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IL DIRIGENTE

Vista la normativa in materia di autorizzazione integrata ambientale e, in particolare, il D.Lgs. n.
152 del 03.04.2006;

vista la Legge Regionale 3 marzo 2015, n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

considerato, in particolare, l’articolo 11 bis della L.R. 22/2015, a norma del quale, in deroga alle
disposizioni dell’articolo 10 della medesima Legge Regionale, la Regione subentra per la funzione
in materia di ambiente, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), numeri 1), 3), 5), 6), 6 bis), nei
procedimenti in corso di rilascio di pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso
comunque denominati;

vista la Delibera di Giunta Regionale Toscana 23 febbraio 2016 n. 121 “Subentro nei procedimenti
ai sensi dell'art. 11 bis, comma 2, della L.R. 22/2015 in materia di autorizzazioni ambientali”;

considerato che:
- CERMEC S.p.A., con sede legale in Comune di Massa, Via Longobarda n.4, è in possesso di
Autorizzazione Integrata Ambientale (Codice IPPC 5.3 lett. a di cui all'Allegato 8 alla Parte II del
D.Lgs.  152/2006) "smaltimento rifiuti  non pericolosi  con capacità superiore a  50 Mg/giorno"
rilasciata dalla Provincia di Massa e Carrara con determinazione n. 2717 del 30.6.2010 e aggiornata,
a  seguito  di  riesame,  con  determinazione  dirigenziale  n.  1764  dell'8.6.2015  della  medesima
Provincia di Massa e Carrara;
- All'autorizzazione della Provincia di Massa Carrara sono seguiti due ulteriori provvedimenti di
aggiornamento dell'AIA emessi dalla Regione Toscana e precisamente:
-  Decreto  della  Regione  Toscana  n.33/2018 con il  quale  si  delineava  un  percorso  temporale  e
amministrativo finalizzato all'approvazione e successivamente alla realizzazione di specifici presidi
ambientali;
-  Decreto  n.  16812  del  24.10.2018  con  il  quale  veniva  modificata  l'Autorizzazione  Integrata
Ambientale  in  favore  di  CERMEC S.p.A.,  introducendo  le  seguenti  modifiche,  con  specifiche
condizioni  e  prescrizioni:  introduzione  dell'operazione  di  smaltimento  D15  per  i  rifiuti
indifferenziati  (CER 200301 rifiuti  urbani  non differenziati)  e  R13 per  i  rifiuti  organici  (CER
200108 rifiuti biodegradabili di mense e cucine) all'interno delle operazioni ammesse nell'impianto
e riportate nelle pag. 14 e 15 dell'Allegato Tecnico della determinazione dirigenziale n°1764 del
08/06/15 rilasciata dalla Provincia di Massa Carrara.

richiamato  il  Documento  istruttorio  conclusivo  predisposto  dall'Ufficio  competente  con  sede  a
Prato,  afferente al  Settore Autorizzazioni Rifiuti  della  Regione Toscana,  quale  Allegato tecnico,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1);

visti gli elaborati depositati da CERMEC S.p.A. richiamati nel  Documento istruttorio conclusivo
sopra citato;

dato  atto  dell'iter  amministrativo  di  seguito  riassunto  e  riportato  per  esteso  al  capitolo  2  del
Documento Istruttorio Conclusivo, sopra citato, di seguito riportato in estrema sintesi:
- Con nota protocollo n.473568 del 23/11/2016 il Settore Bonifiche e Autorizzazioni rifiuti della
Regione Toscana avviava il procedimento di riesame dell'autorizzazione integrata ambientale (AIA)
di CERMEC S.p.A. ai sensi dell'art. 29 octies, comma 4, del D.Lgs. 152/06, in quanto erano state
comunicate, dall’ Azienda USL, criticità in merito alla presenza di lamentele da parte di cittadini
sulla  presenza  di  esalazioni  maleodoranti  provenienti  dall'impianto  e  segnalata,  dall'ARPAT di



Massa e Carrara, la necessità di valutare soluzioni impiantistiche e gestionali più idonee a contenere
la fuoriuscita di odori. 
- Il procedimento di riesame, a seguito delle decisioni assunte dalla Conferenza dei Servizi nella
riunione del 4.12.2017, aveva comportato l'emissione del Decreto della Regione Toscana n.33/2018
sopra citato, decreto intemedio (non conclusivo del procedimento), con il quale si delineava un
percorso  temporale  e  amministrativo  finalizzato  all'approvazione  e  successivamente  alla
realizzazione di specifici presidi ambientali.
Nel corso del procedimento si stabiliva che la realizzazione dei nuovi manufatti o l’adeguamento di
quelli esistenti non dovevano creare e/o avere interferenze con il procedimento di bonifica in corso
nell’area dell’impianto. Questo aspetto doveva trovare una sua soluzione, adeguata e tecnicamente
sostenibile, al fine di contemperare da una parte la necessità di apportare le migliorie all’impianto e
dall’altro non confliggere con gli interventi di bonifica necessari e già individuati. 
In  definitiva,  a  seguito  di  una  serie  di  valutazioni  che  avevano coinvolto  attivamente  Regione
Toscana, ARPAT, Comune di Massa e CERMEC S.p.A., era stato ritenuto opportuno ricondurre
nell’ambito del procedimento di AIA, viste le interconnessioni procedurali esistenti, anche il tema
afferente  alla  progettazione ed esecuzione  degli  interventi  di  bonifica  che interessano il  sito  in
questione. 
In considerazione di quanto sopra,  con nota del 31.08.2020, prot.  295062, CERMEC S.p.A. ha
trasmesso, tramite SUAP, gli elaborati progettuali relativi al procedimento di riesame A.I.A. che era
confluito in un procedimento congiunto di riesame AIA e attività di bonifica;
-  in  data  7.10.2020 si  è  tenuta  la  prima  riunione  della  Conferenza  dei  servizi  dove  sono stati
esaminati congiuntamente gli aspetti di A.I.A e di bonifica;
- in sede di riunione della Conferenza dei servizi del 7.10.2020 è stata svolta un'istruttoria congiunta
A.I.A./bonifiche, 
- in data 13.11.2020 , prot. n. 394919, gli elaborati di progetto sono stati integrati con specifici
elaborati, a seguito della prima riunione della Conferenza dei servizi;
-  in  data  17.12.2020,  prot.  443028,  con  specifica  nota,   CERMEC  S.p.A.  richiedeva  che  gli
interventi previsti, in relazione alle opere necessarie ad ottemperare alle prescrizioni emanate ed
emanande di revisione AIA, fossero assentiti ai sensi dell’art. 242-ter  (Interventi e opere nei siti
oggetto di bonifica),  D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152,  Norme in materia ambientale come modificato
dall’art.  52,  comma  1,  D.L.  16  luglio  2020,  n.  76,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  L.  11
settembre 2020, n. 120. Inoltre depositava alcuni elaborati afferenti al procedimento di bonifica e la
revisione delle tavole A0, A1 e PSC, che – per mero errore grafico – non restituivano evidenza del
corpo di fabbrica “tettoia” a protezione dell’impianto di trattamento AMD di via Dorsale;
- in data 22.12.2020 si è tenuta la seconda riunione della Conferenza dei servizi;
-  in  sede  di  riunione  della  Conferenza  dei  servizi  del  22.12.2020,  dove  sono  stati  esaminati
congiuntamente gli aspetti di A.I.A e di bonifica, in particolare sono state effettuate  valutazioni
definitive in merito alla possibilità di svincolare, gli interventi necessari ai fini della realizzazione
dei presidi ambientali A.I.A., dalle procedure di bonifica. In estrema sintesi è emerso quanto segue:
“la Conferenza ritiene che la realizzazione degli interventi edilizi e gestionali proposti da CERMEC
S.p.A  non  abbiano  interferenze  con  gli  interventi  di  bonifica  in  corso  sul  sito  in  questione.
Pertanto, per le modifiche impiantistiche e gestionali proposte da CERMEC S.p.A., si conferma
una valutazione positiva e  si dà atto che gli stessi possono trovare la loro distinta allocazione e
valutazione nell’ambito del procedimento di riesame dell’AIA. Tali interventi, che non confliggono
con l’attività di bonifica, sono quindi i seguenti:
Interventi sull’edificio D – zona fosse e vagliatura;
Interventi sull’edificio A - ampliamento A.5 – zona raffinazione compost;
Costruzione nuovo edificio C1 per il deposito del sovvallo e demolizione edificio C;
Interventi sull’edificio A - ampliamento A.4 – zona maturazione compost;
omissis
Con riferimento alle aree A4, A5 e C1 non si rilevano motivi ostativi all’applicazione dell’art. 242
ter.  E’ stato  tuttavia  verificato  che  i  riporti  costituiscono  una  fonte  di  contaminazione  quindi



andranno  rimossi  anche  in  coincidenza  con  gli  interventi  edilizi  che  saranno  disciplinati  nel
provvedimento di A.I.A.”

-  Nella medesima seduta del 22.12.2020, sono emersi anche ulteriori aspetti da riferirsi all'A.I.A.
con richiesta di ulteriori approfondimenti da parte del proponente, per i quali si rimanda ai contenuti
specifici presenti nel verbale; di questi si riporta il seguente :
Capannone A e interferenza della fascia di rispetto ferroviaria : in base a quanto dichiarato da
CERMEC S.p.A emerge che la società in data 13/10/2020 ha trasmesso richiesta di riduzione della
fascia di rispetto ferroviaria ai sensi degli artt.  60 e 58 del DPR 753 dell’11/7/1980, dai 30 m
attuali  fino a circa 24 m  . Occorre attendere la risposta  di  RFI.  Si rileva a tal  proposito che
nonostante il coinvolgimento in sede di Conferenza dei servizi, RFI non ha mai risposto.

- Con prot. 12881 del 14.01.2021 sono stati acquisiti gli elaborati prodotti da CERMEC finalizzati a
fornire chiarimenti rispetto alla riunione della Conferenza del 22.12.2020:

- In data 25 Gennaio 2021 si è tenuta specifica seduta della Conferenza dei servizi esclusivamente
per gli aspetti di AIA, con carattere decisorio, da cui è emerso quanto di seguito riportato come da
verbale in atti:
In esito alla discussione di cui sopra la Conferenza dei Servizi decide quanto segue:
"1) esprime, in via definitiva, parere favorevole al rilascio del provvedimento di riesame AIA ai fini
di rinnovo a favore di CERMEC S.p.A., anche con riferimento alla realizzazione degli interventi
edilizi prima descritti (interventi sull’edificio D – zona fosse e vagliatura; interventi sull’edificio A:
ampliamento A.5 – zona raffinazione compost; demolizione edificio C e costruzione nuovo edificio
C1 per il deposito del sovvallo e soprastante biofiltro 2;  interventi sull’edificio A - ampliamento
A.4 – zona maturazione compost; interventi per la gestione delle acque meteoriche di Via Dorsale e
Via  Longobarda),  con  le  modalità,  le  tempistiche  di  cui  al  cronoprogramma  presentato  e  le
prescrizioni  emerse  in  sede  di  riunione  odierna  e  nelle  precedenti  riunioni  e  che, di  fatto,
costituiscono i contenuti tecnici del provvedimento di AIA. Il rilascio formale dell'AIA avverrà a
seguito  dei chiarimenti  che  dovranno  essere  forniti  da  CERMEC,  prima  elencati,  al  fine  di
consentire all'Ufficio regionale competente una stesura completa, organica e armonizzata di tale
provvedimento con particolare riferimento a: quadro riassuntivo dei rifiuti prodotti e modalità di
gestione (aree di stoccaggio, quantitativi istantanei anche in termini di volume) gestione acque
meteoriche ( stato attuale e stato di progetto), BAT, PmeC.
Omissis”

- In forza di quanto sopra è pervenuta ulteriore documentazione integrativa da parte di CERMEC
S.p.A. precisamente con nota SUAP, riportante Pratica n. 00595760455-12022021-1024, acquisita
agli atti della Regione Toscana con protocollo 63997 del 15.02.2021, è stata presentata, appunto,
l’ulteriore documentazione integrativa;

-  La  suddetta  documentazione  è  stata  esaminata  in  una  riunione  tecnica  effettuata  in  data
26/02/2021,  a  seguito  della  quale  è  scaturita  una  specifica  richiesta  (nota  Prot.  0102773  del
08/03/2021)  di  chiarimenti  da  parte  della  Regione  Toscana  in  merito  a  vari  aspetti,  quali  la
Cessazione della qualifica del rifiuto  ACF, la FOS, EoW materiale da lettiera, l’ Area EX DAMAS
per la quale il contratto di locazione dovrà coprire la durata dell'AIA ( 12 anni + 2),  i  Rifiuti
prodotti,  la  Biomassa  combustibile ai  fini  del  riconoscimento  dell'End  of  waste,  la  Procedura
controllo radiometrico,  il Quadro emissivo di progetto, gli Scarichi, le Acque meteoriche, il Piano
di monitoraggio e controllo, l Analisi BAT, il Piano monitoraggio emissioni odorigene, l’EoW carta e
cartone richiamando l'attenzione sul D.M. 188/2020 ai fini dell'adeguamento.

- Con la suddetta nota la Regione Toscana anticipava che, a seguito delle integrazioni che sarebbero
pervenute, il Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti avrebbe indetto una Conferenza dei Servizi



da svolgersi in forma semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell'art. 14 bis, comma 1, della
L.241/1990.

-  CERMEC S.p.A.  con  propria  nota  del  29.03.2021  ha  trasmesso  la  seguente  documentazione
integrativa di aggiornamento della documentazione A.I.A.:
1) Elaborato_tecnico_1_-_Relazione_Tecnica.pdf
2) Elaborato_tecnico_2_1_-_Estratto_topografico.pdf
3) Elaborato_tecnico_2_2_-_Stralcio_strumento_urbanistico_comunale.pdf
4) Elaborato_tecnico_2_3_-_Layout_dell_impianto.pdf
5) Elaborato_tecnico_3_1_Planimetria_dell_impianto_-_emissioni_in_atmosfera.pdf
6) Elaborato_tecnico_3_2_A_Planimetria_dell_impianto_-_Scarichi_idrici_AMDNC.pdf
7) Elaborato_tecnico_3_2_B_Planimetria_dell_impianto_-_Scarichi_idrici_AMDC.pdf
8) Elaborato_tecnico_3_3_-_Valutazione_Previsionale_Impatto_Acustico.pdf
9) Elaborato_tecnico_3_4_-_Planimetria_aree_di_stoccaggio_e_deposito_temporaneo.pdf
10) Elaborato_tecnico_4_-_Sintesi_non_Tecnica.pdf
11) Elaborato_Tecnico_5_-_Piano_prevenzione_e_gestione_AMD_via_Longobarda.pdf
12) Elaborato_Tecnico_8_-_Piano_di_Monitoraggio_e_Controllo.pdf
13) Elaborato_tecnico_9_-_Piano_per_il_ripristino_dell_area.pdf
14) Allegato_1_-_Analisi_BAT.pdf
15) Allegato_2_-_Studio_diffusionale_2019.pdf
16) Allegato_3_-_Schede_AIA.pdf
17) Allegato_5_-_Relazione_gestione_transitorio.pdf
18) Allegato_6_-_Piano_di_monitoraggio_odori.pdf
19) Allegato_7_-_PO01_Procedura_controllo_linee.pdf
20) Allegato_7_-_PO20_Gestione_Sorgenti_Orfane_Radioattivita.pdf
21) Allegato_A_-_Contratto_Locazione.pdf
22) Allegato_B_-_PO03_e_PO03I03_-_Rifiuti_in_ingresso.pdf

- conseguentemente con nota Prot. 0157092 del 08/04/2021, il Settore Bonifiche e Autorizzazioni
Rifiuti della Regione Toscana ha provveduto a chiedere il parere definitivo di competenza entro 30
giorni dalla data di ricevimento della  nota a tutti gli Enti ( Comune di Massa, Arpat – Dipartimento
di  Massa,  ATO Toscana  Costa,  Azienda U.S.L.  Toscana  Nord  Ovest,  Rete  Ferroviaria  Italiana,
GAIA S.p.A.,  Vigili del Fuoco Regione Toscana (Settore Genio Civile Toscana Nord) e Regione
Toscana  Settore  Sismica) fermo  restando  il  carattere  prescrittivo  del  testo  e  del  contenuto  del
verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 25.01.2021.
Nella nota si faceva presente che, in assenza di riscontro in merito alla stessa nei termini di cui
sopra, il Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana avrebbe ritenuto acquisito
l’assenso.

richiamati  i  pareri  espressi  dagli  Enti  competenti  nell'ambito  del  procedimento,  qui  di  seguito
elencati:
- Gaia S.p.A. datato 5 Ottobre 2020 acquisito dalla Regione Toscana con protocollo n. 340651 del
6.10.2020; -  Azienda  USL Toscana  Nord  Ovest,  nota  anticipata  per  mail  in  data  7.10.2020  e
formalizzata con prot. 342538 del medesimo giorno esprimeva parere positivo. 
- Contributo del rappresentante dei Vigili del Fuoco, presente alla riunione della Conferenza dei
servizi del 7.10.2020, come emerge dal verbale in atti;
- Contributo dei presenti per il Comune di Massa rilasciato in sede di riunione della Conferenza dei
servizi del 7.10.2020;
- Settore Sismica della Regione Toscana del 28.10.2020, prot. 371144;
- Genio Civile Toscana Nord del 18.11.2020, prot. 402602;
- Contributo dei Vigili del Fuoco rilasciato in sede di riunione della Conferenza dei servizi  del
22.12.2020 come emegre da verbale in atti;



- Genio Civile della Regione Toscana acquisito agli atti in data 20.04.2021 con prot. 175451
- Vigili del Fuoco di Massa Carrara con loro nota (pratica di p.i. n°3829), acquisita agli atti del
Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana con prot. 169663 del 16.04.2021;
- contributo istruttorio definitivo del Dipartimento ARPAT di Massa preso in considerazione per
comporre  il  quadro  prescrittivo  complessivo  AIA,  assunto  agli  atti  del  Settore  Bonifiche  e
Autorizzazioni Rifiuti in data 10.05.2021 con prot. n.  0203553
- contributo del Settore Specialistico di ARPAT, in materia di radioprotezione, acquisito agli atti del
Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana in data 10.05.2021 con protocollo
204831.

visto che CERMEC S.p.A. ha provveduto in data 14.06.21 al versamento degli oneri istruttori sulla
base  di  quanto  stabilito  dal  decreto  24  aprile  2008,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  22
settembre 2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai
controlli  previsti  dal  Decreto  legislativo  18  febbraio  2005,  n.59”,  e  dalla  Delibera  di  Giunta
Regionale n.885 del 18/10/2010 con la quale si è provveduto ad adeguare ed integrare le tariffe da
applicare. 

ritenuto, sulla base di quanto emerso nell'ambito del procedimento amministrativo sopra descritto in
considerazione dei pareri emessi dagli Enti competenti, di poter rilasciare a favore di CERMEC
S.p.A.,  ai  sensi  della  parte  Seconda  del  D.Lgs.  152/06, l'autorizzazione  integrata  ambientale
(A.I.A.), per lo stabilimento ubicato in Via Dorsale, 114 e Via Longobarda nel Comune di Massa,
rappresentata  dal  Documento  istruttorio  conclusivo,  allegato  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente  provvedimento  (Allegato  1),  che  riporta  le  condizioni  e  prescrizioni  emerse  in  fase
istruttoria, unitamente al documento sulle BAT ( allegato 1a  al  Documento istruttorio conclusivo,)
e al Piano di Monitoraggio e controllo ( allegato 1b  al  Documento istruttorio conclusivo);

richiamate le norme del D.Lgs. n. 159 del 06.09.11 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136);

dato  atto  che  CERMEC  S.p.A.  è  una  società  controllata  da  Enti  pubblici,  esclusa  pertanto
dall'ambito di applicazione della documentazione antimafia ex art.  83, commi I e II del D.Lgs.
06/09/2011, n. 159 sopra richiamato; 

dichiarata l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
bis della L. 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla Legge n.190 del 6/11/2012;

dato atto che Responsabile del procedimento, ex art. 5 della L. 241/90 e s.m.i., è il  sottoscritto Ing.
Franco Gallori, Dirigente del Settore Autorizzazioni Rifiuti della Direzione Ambiente ed Energia
della Regione Toscana;

dato atto che il presente provvedimento è stato visionato dal Funzionario di Posizione Organizzativa
“Grandi impianti di gestione rifiuti e Poli impiantistici connessi” e che l’ufficio presso il quale sono
conservati  gli  atti  relativi  al  procedimento  è  il  Settore  Autorizzazioni  Rifiuti  della  Direzione
Ambiente ed Energia della Regione Toscana - Presidio Zonale di Prato, Via Cairoli 25;

DECRETA

di rilasciare a favore del Consorzio CERMEC S.p.A., con sede legale in Via Longobarda, 4 Massa
(P.IVA e C.F.: 00595760455), ai sensi dell'art. 29 quater di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06,
l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) per lo stabilimento ubicato in Via Dorsale, 114 e Via
Longobarda  nel  Comune  di  Massa,  data  la  presenza  dell'attività  IPPC  5.3  lettera  b)  di  cui



all’allegato 8 alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, con le prescrizioni e condizioni emerse in sede
istruttoria  e  durante  i  lavori  della  Conferenza  dei  servizi,  riportate  nel  Documento  istruttorio
conclusivo quale  Allegato  Tecnico,  parte  sostanziale  e  integrante  del  presente  provvedimento
(Allegato 1);
di dare atto che il  provvedimento di AIA è rappresentato dal  Documento istruttorio conclusivo,
quale Allegato Tecnico, parte sostanziale e integrante del presente provvedimento (Allegato 1) e che
gli elaborati BAT e il Piano di Monitoraggio e Controllo,  rispettivamente di cui all'Allegato 1a e
Allegato  1b  al  Documento  istruttorio  conclusivo,  costituiscono,  parimenti,  parte  sostanziale  e
integrante dell'A.I.A;

di dare atto, altresì, che non sono pervenute osservazioni da parte di chiunque interessato nella fase
partecipativa avviata a mezzo di pubblicazione di specifico avviso sul sito internet della Regione
Toscana (avvenuta in data 15.11.2017), in ottemperanza a quanto previsto all'art. 29 quater comma
3 del D.Lgs. 152/06;

di stabilire che, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 208 del D.Lgs. 152/06 comma 11 lettera
g),  CERMEC S.p.A.  dovrà  provvedere  ad  adeguare  l’attuale  polizza  fideiussoria  garantendo la
copertura  per  la  validità  dell'A.I.A.  +  2  anni  (14  anni).  CERMEC S.p.A.  dovrà  effettuare  una
proposta  di  calcolo  dell'importo  della  fiedeiussione  alla  Regione  Toscana.  Dalla  data  di
comunicazione  da  parte  della  Regione  Toscana  inerente  la  correttezza  dell'importo  proposto,
CERMEC  S.p.A.  dovrà  provvedere  ad  adeguare  la  fideiussione  entro  e  non  oltre  i  60  giorni
successivi pena revoca dell’AIA stessa, salvo eventuale richiesta di proroga debitamente motivata.
CERMEC S.p.A. non potrà avviare l'esercizio dell'impianto, stato di progetto, senza la copertura
finanziaria sopra richiamata;

di fare salvi gli aspetti attenenti le bonifiche per le quali, a seguito di quanto emerso in sede di
riunione della Conferenza dei servizi del 22.12.2020, l'ufficio competente della Regione Toscana ha
dato seguito ai necessari ulteriori adempimenti amministrativi;

di dare atto che, in ottemperanza di quanto prescritto all'articolo 5, comma 3, della Legge 241/1990,
l'unità  organizzativa  responsabile  del  procedimento  di  cui  al  presente  atto  amministrativo  è  il
Settore  Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana, con sede a Firenze, Via di Novoli 26 e che il
Responsabile del procedimento in oggetto è il sottoscritto Ing. Franco Gallori; 

di trasmettere copia del presente atto a:
CERMEC S.p.A.
Comune di Massa
Arpat – Dipartimento di Massa
ATO Toscana Costa
Azienda U.S.L. Toscana Nord Ovest
Rete Ferroviaria Italiana
GAIA S.p.A.
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 
Regione Toscana Settore Genio Civile Toscana Nord 
Regione Toscana Settore Sismica

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  Giudiziaria
competente nei termini di Legge. 

Il Dirigente
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ISTRUTTORIA CONCLUSIVA

Il presente Documento descrive l'istruttoria di competenza del Settore  Autorizzazioni Rifiuti della Regione
Toscana che si conclude con il rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) rappresentata dal
presente  Documento. Si  ritrovano  infatti,  descritti  nei  paragrafi  che  seguono,  l'insieme  degli  elementi
istruttori necessari al rilascio dell'A.I.A. che emergono dall'esame dello stato autorizzatorio attuale messo a
confronto  con  lo  stato  di  progetto  proposto  dal  proponente.  L'istruttoria,  di  fatto,  descrive  l'iter
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amministrativo avviato dal  proponente,  le attività IPPC presenti  nell'istallazione, gli  elaborati  progettuali
presentati dal proponente (stato di fatto e  stato di progetto) e soprattutto richiama i contributi degli Enti, in
particolare di ARPAT in qualità di supporto tecnico della Regione stessa, nonché degli Enti i cui nulla osta
devono essere ricompresi nel provvedimento di A.I.A. che, sostituendo l'autorizzazione in materia rifiuti ai
sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06, rappresenta un provvedimento unico. Gli elementi istruttori valutati e
descritti  comportano  l'espressione del rilascio dell'A.I.A.  comprensiva delle prescrizioni riferite alle varie
matrici ambientali (rifiuti, scarichi idrici, emissioni in atmosfera) e delle condizioni e prescrizioni indicate
nei  pareri  di  competenza di  altri  Enti titolati  al  rilascio di  specifico nulla osta da recepire in A.I.A. (ad
esempio  permesso  a  costruire  di  competenza  del  Comune,  aspetti  igienico  sanitari  e  di  sicurezza  dei
lavoratori di competenza dell'Azienda USL, scarico in pubblica fognatura di competenza del gestore della
fognatura, nullaosta per l’ immissione di acque meteoriche di seconda pioggia non contaminate in corsi
d’acqua  superficiale  di  competenza  del  Genio  Civile,  parere  di  competenza  dei  Vigili  del  Fuoco...).
L'istruttoria svolta ha tenuto conto delle fasi transitorie e di cantiere, oltre che della fase di progetto a regime
in modo da descriverle e regolamentarle ai fini di A.I.A. Pertanto l’AIA viene rilasciata con le prescrizioni e
condizioni emerse in sede di istruttoria durante i lavori delle Conferenza dei servizi, ratificate nelle sedute
decisorie.

Le prescrizioni si definiscono per singola matrice ambientale e per tipologia nei paragrafi che seguono.
L’A.I.A definisce l’attività nella fase transitoria (fase di cantiere) e a regime. 

1. IDENTIFICAZIONE DELL’INSTALLAZIONE E STATO AUTORIZZATORIO

CERMEC S.p.A., con sede legale in Comune di Massa, Via Longobarda n.4, è in possesso di Autorizzazione
Integrata  Ambientale  (Codice  IPPC 5.3  lett.  a  di  cui  all'Allegato  8  alla  Parte  II  del  D.Lgs.  152/2006)
"smaltimento rifiuti non pericolosi con capacità superiore a  50 Mg/giorno" rilasciata dalla Provincia di
Massa  e  Carrara  con  determinazione  n.  2717  del  30.6.2010  e  aggiornata,  a  seguito  di  riesame,  con
determinazione dirigenziale n. 1764 dell'8.6.2015 della medesima Provincia di Massa e Carrara.
All'autorizzazione  della  Provincia  di  Massa  Carrara  sono  seguiti  due  ulteriori  provvedimenti  di
aggiornamento dell'AIA emessi dalla Regione Toscana e precisamente:
- Decreto della Regione Toscana n.33/2018 con il quale si delineava un percorso temporale e amministrativo
finalizzato all'approvazione e successivamente alla realizzazione di specifici presidi ambientali;
- Decreto n. 16812 del 24.10.2018 con il quale veniva modificata l'Autorizzazione Integrata Ambientale in
favore di CERMEC S.p.A., introducendo le seguenti modifiche, con specifiche condizioni e prescrizioni:
- introduzione dell'operazione di smaltimento D15 per i rifiuti indifferenziati (CER 200301 rifiuti urbani non
differenziati) e R13 per i rifiuti organici (CER 200108 rifiuti biodegradabili di mense e cucine) all'interno
delle  operazioni  ammesse  nell'impianto  e  riportate  nelle  pag.  14  e  15  dell'Allegato  Tecnico  della
determinazione dirigenziale n°1764 del 08/06/15 rilasciata dalla Provincia di Massa Carrara.
Ulteriori informazioni circa lo stato autorizzatorio sono presenti anche nei successivi paragrafi. 

2. ITER AMMINISTRATIVO: DOCUMENTAZIONE PRESENTATA

Si rileva che, data l'emanazione delle BAT Conclusion di cui alla DECISIONE DI ESECUZIONE (UE)
2018/1147 DELLA COMMISSIONE del 10 agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche
disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, l'istruttoria tecnica svolta ha tenuto conto anche della necessità di adeguamento alle BAT.
Pertanto il procedimento svolto nel suo insieme è da intendersi come un procedimento di riesame ai fini di
rinnovo sull'intera installazione ai sensi dell'art. 29 octies, comma 3, di cui alla Parte Seconda del D.Lgs.
152/06.

Segue una sintesi del complesso iter amministrativo svolto che ha visto, fino ad un certo punto, l'istruttoria
congiunta in materia di AIA e Bonifiche:

- Con nota protocollo n.473568 del 23/11/2016 il Settore Bonifiche e Autorizzazioni rifiuti della Regione
Toscana avviava il  procedimento di  riesame dell'autorizzazione integrata ambientale (AIA) di  CERMEC
S.p.A. ai  sensi  dell'art.  29 octies,  comma 4,  del  D.Lgs.  152/06,  in quanto erano state comunicate,  dalla
Azienda USL, criticità in merito alla presenza di lamentele da parte di cittadini sulla presenza di esalazioni
maleodoranti provenienti dall'impianto e segnalata, dall'ARPAT di Massa e Carrara, la necessità di valutare
soluzioni impiantistiche e gestionali più idonee a contenere la fuoriuscita di odori. 
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- Il procedimento di riesame, a seguito delle decisioni assunte dalla Conferenza dei Servizi nella riunione del
4.12.2017, aveva comportato l'emissione del Decreto della Regione Toscana n.33/2018, decreto intermedio
non  conclusivo  del  procedimento,  con  il  quale  si  delineava  un  percorso  temporale  e  amministrativo
finalizzato all'approvazione e successivamente alla realizzazione di specifici presidi ambientali.
Nel corso del procedimento si stabiliva che la realizzazione dei nuovi manufatti o l’adeguamento di quelli
esistenti  non dovevano creare  e/o  avere  interferenze con il  procedimento di  bonifica  in  corso nell’area
dell’impianto. Questo aspetto doveva trovare una sua soluzione, adeguata e tecnicamente sostenibile, al fine
di contemperare da una parte la necessità di apportare le migliorie all’impianto e dall’altro non confliggere
con gli interventi di bonifica necessari e già individuati. 
In  definitiva,  a seguito di  una serie  di  valutazioni  che avevano coinvolto attivamente Regione Toscana,
ARPAT,  Comune  di  Massa  e  CERMEC S.p.A.,  era  stato  ritenuto  opportuno ricondurre  nell’ambito  del
procedimento  di  AIA,  viste  le  interconnessioni  procedurali  esistenti,  anche  il  tema  afferente  alla
progettazione ed esecuzione degli interventi di bonifica che interessano il sito in questione. 
In considerazione di quanto sopra, con nota del 31.08.2020, prot. 295062, CERMEC S.p.A. ha trasmesso,
tramite  SUAP,  gli  elaborati  progettuali  relativi  al  procedimento  congiunto  di  riesame  AIA e  attività  di
bonifica: 

1. Progetto definitivo di bonifica congiunto con gli interventi di AIA.
2. Progetto  definitivo  relativo  ai  “Lavori  di  adeguamento  degli  impianti  di  Via  Dorsale  e  via

Longobarda in ottemperanza alle prescrizioni della Regione Toscana – Versione 2”;
3. Documentazione di AIA aggiornata e coerente con il progetto di cui al punto 2;
4. Progetto del sistema di raccolta e trattamento e smaltimento delle acque meteoriche per i piazzali

dell’Impianto RSU Cermec spa – Massa 
Con  successiva  nota  del  02/10/2020  il  SUAP del  Comune  di  Massa  ha  trasmesso  la  seguente
documentazione elaborata volontariamente dal CERMEC: 
• Planimetria generale (v.2) del comparto CERMEC con calcolo SUL 
• Planimetria interventi (v.2)

- In data 7.10.2020 si è tenuta la prima riunione della Conferenza dei  servizi  dove sono stati  esaminati
congiuntamente gli aspetti di A.I.A e di bonifica;

- In sede di riunione della Conferenza dei servizi del 7.10.2020, in cui è stata svolta un'istruttoria congiunta
A.I.A./bonifiche,   sono stati  acquisiti  i  seguenti  pareri  necessari  anche ai  fini  del  rilascio dell'A.I.A.  di
seguito descritti:

Gaia S.p.A. con nota del 5 Ottobre 2020 acquisita dalla Regione Toscana con protocollo n. 340651
del  6.10.2020  rendeva  parere  contrario  rispetto  allo  scarico  in  pubblica  fognatura  delle  acque
meteoriche di via Dorsale. In conseguenza a detto parere CERMEC S.p.A. ha dovuto rivedere la
progettazione sulle acque: con l’Allegato 6 della documentazione integrativa di Novembre 2020 ha
trasmesso  il  progetto  definitivo  relativamente  alla  gestione  delle  Acque  Meteoriche  Dilavanti
dell’area  di  Via  Dorsale,  rivisto  in  considerazione  del  parere  contrario  di  GAIA S.p.A.  per  il
conferimento  delle  acque  di  scarico  nella  propria  fognatura.  Il  progetto  prevede  che  le  acque
depurate vengano scaricate nel Fosso Bersuglia tramite il punto di scarico S1, già autorizzato. 

L'Azienda USL Toscana Nord Ovest, con nota anticipata per mail in data 7.10.2020 e formalizzata
con prot. 342538 del medesimo giorno esprimeva parere positivo. 

Il  rappresentante  dei  Vigili  del  Fuoco,  presente  alla  riunione  della  Conferenza  dei  servizi  del
7.10.2020, esprimeva il proprio contributo come indicato nel verbale della riunione:  premette che gli
interventi di ampliamento e modifica proposti sono stati oggetto di valutazione con parere di nulla
osta  di  fattibilità  nell'anno  2018.  Tuttora  però  tali  interventi  non  sono  stati  oggetto  di  parere
definitivo  sul  progetto.  Pertanto  si  richiede  di  presentare  presso  il  Comando  VVF  istanza  di
valutazione progetto per gli interventi da realizzare come modifica del capannone A, realizzazione
del nuovo capannone C1 e modifica del capannone D. 

I  presenti  per  il  Comune  di  Massa  alla  riunione  della  Conferenza  dei  servizi  del  7.10.2020,
esprimevano il proprio contributo come indicato nel verbale della riunione stessa: in relazione agli
aspetti edilizio/urbanistico specificavano di non rilevare motivi ostativi al fatto che l'approvazione
del progetto apporti variante agli strumenti urbanistici comunali e sanatoria di eventuali illegittimità
presenti sull'area oggetto di A.I.A. 
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- In data 13.11.2020 , prot. n. 394919, gli elaborati di progetto sono stati integrati, a seguito della prima
riunione della Conferenza dei servizi  con la seguente documentazione:
1. Relazione Tecnica di commento alla validazione dei dati.
2. Aggiornamento analisi di rischio sanitario comprensiva di 3 allegati
Allegato 1 – Validazione dati analitici ARPAT (29/10/2020)
Allegato 2 – Files Risk-Net (supporto informatico)
Allegato 3 – Dati vento alla Stazione meteo Candia Scurtarola (supporto informatico)
3. Prove di portata sulla falda e valutazione parametri idrodinamici
4. Relazione Tecnica integrativa di riesame dell’AIA completa di 9 Allegati, ossia:
Allegato 1 – Richiesta  a RFI riduzione fascia di rispetto ferroviaria
Allegato 2 – Attestazione mercato EoW
Allegato 3 – Dichiarazione conformità EoW
Allegato 4 – Planimetria di cantiere
Allegato 5 – Registro Ispezioni vasche
Allegato 6 – Progetto definitivo AMD di Via Dorsale
Allegato 7 – Cronoprogramma integrato
Allegato 8 – Analisi BAT
Allegato 9 – Gestione del Transitorio
5. Cronoprogramma aggiornato (Allegato A alla presente nota)
6.  Studio di  fattibilità e preventivo di spesa per la realizzazione di una variante alle linee elettriche nei
Comuni di Massa e Carrara redatto da TERNA Rete Italia – Direzione Territoriale di Nord Est. (Allegato B).

- In  data  17.12.2020,  prot.  443028,  con  specifica  nota,   CERMEC S.p.A.  richiedeva  che  gli  interventi
previsti, in relazione alle opere necessarie ad ottemperare alle prescrizioni emanate ed emanande di revisione
AIA, fossero assentiti ai sensi dell’art. 242-ter (Interventi e opere nei siti oggetto di bonifica), D.Lgs. 3 aprile
2006 n. 152, Norme in materia ambientale come modificato dall’art. 52, comma 1, D.L. 16 luglio 2020, n.
76, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120. Inoltre depositava alcuni elaborati
afferenti al procedimento di bonifica e la revisione delle tavole A0, A1 e PSC, che – per mero errore grafico
– non restituivano evidenza del corpo di fabbrica “tettoia” a protezione dell’impianto di trattamento AMD di
via Dorsale.

In data 22.12.2020 si è tenuta la seconda riunione della Conferenza dei servizi dove sono stati acquisiti i
seguenti pareri necessari anche ai fini A.I.A.:

Parere del Settore Sismica della Regione Toscana del 28.10.2020, prot. 371144;
Parere del Genio Civile Toscana Nord del 18.11.2020, prot. 402602;
I Vigili del Fuoco presenti alla riunione, in riferimento alle integrazioni presentate da CERMEC S.p.A.
in data 13.11.2020 in cui si ipotizzano modifiche al percorso dei tralicci ENEL in alta tensione ed ad
una diminuzione della fascia di rispetto nei confronti della ferrovia, facevano presente che presso lo
stabilimento sono presenti due attività soggette a prevenzione incendi che sono il deposito di liquidi
infiammabili/combustibili e il distributore di carburanti le cui normative di riferimento prevedono che
tali modifiche vengano valutate anche dal punto di vista antincendio;

In sede di riunione della Conferenza dei servizi del 22.12.2020, dove sono stati esaminati congiuntamente gli
aspetti  di  A.I.A e  di  bonifica,  in  particolare  sono  state  effettuate   valutazioni  definitive  in  merito  alla
possibilità di svincolare, gli interventi necessari ai fini della realizzazione dei presidi ambientali A.I.A., dalle
procedure di bonifica. In estrema sintesi è emerso quanto segue:

“la Conferenza ritiene che la realizzazione degli interventi edilizi e gestionali proposti da CERMEC S.p.A
non abbiano interferenze  con gli  interventi  di  bonifica  in  corso  sul  sito  in  questione.  Pertanto,  per  le
modifiche impiantistiche e gestionali proposte da CERMEC S.p.A., si conferma una valutazione positiva e  si
dà atto che gli stessi possono trovare la loro distinta allocazione e valutazione nell’ambito del procedimento
di riesame dell’AIA. Tali interventi, che non confliggono con l’attività di bonifica, sono quindi i seguenti:
Interventi sull’edificio D – zona fosse e vagliatura;
Interventi sull’edificio A - ampliamento A.5 – zona raffinazione compost;
Costruzione nuovo edificio C1 per il deposito del sovvallo e demolizione edificio C;
Interventi sull’edificio A - ampliamento A.4 – zona maturazione compost;
omissis
Con riferimento alle aree A4, A5 e C1 non si rilevano motivi ostativi all’applicazione dell’art. 242 ter. E’
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stato tuttavia verificato che i riporti  costituiscono una fonte di contaminazione quindi andranno rimossi
anche in coincidenza con gli interventi edilizi che saranno disciplinati nel provvedimento di A.I.A.”

-  Nella  medesima  seduta  del  22.12.2020,  sono  emersi  anche  ulteriori  aspetti  da  riferirsi  all'A.I.A.  con
richiesta di ulteriori approfondimenti da parte del proponente, per i quali si rimanda ai contenuti specifici
presenti nel verbale; di questi si riporta il seguente :
Capannone A e interferenza della fascia di rispetto ferroviaria : in base a quanto dichiarato da CERMEC
S.p.A emerge che la società in data 13/10/2020 ha trasmesso richiesta di riduzione della fascia di rispetto
ferroviaria ai sensi degli artt. 60 e 58 del DPR 753 dell’11/7/1980, dai 30 m attuali fino a circa 24 m  .
Occorre attendere la risposta  di RFI. Si rileva a tal proposito che nonostante il coinvolgimento in sede di
Conferenza dei servizi, RFI non ha mai risposto.

Con prot. 12881 del 14.01.2021 sono stati acquisiti gli elaborati prodotti da CERMEC finalizzati a fornire
chiarimenti rispetto alla riunione della Conferenza del 22.12.2020:

– chiarimenti CdS 22.12.2020;
– PO001 PROCEDURA CONTROLLO LINEE Rev Gennaio 2021;
– Piano di Monitoraggio odori datato Gennaio 2021.

In data 25 Gennaio 2021 si è tenuta specifica seduta della Conferenza dei servizi esclusivamente per gli
aspetti di AIA, con carattere decisorio, da cui è emerso quanto di seguito riportato come da verbale in atti:
In esito alla discussione di cui sopra la Conferenza dei Servizi decide quanto segue:
"1) esprime,  in via definitiva,  parere favorevole al  rilascio del  provvedimento di  riesame AIA ai  fini  di
rinnovo a favore di CERMEC S.p.A., anche con riferimento alla realizzazione degli interventi edilizi prima
descritti (interventi sull’edificio D – zona fosse e vagliatura; interventi sull’edificio A: ampliamento A.5 –
zona raffinazione  compost;  demolizione  edificio  C  e  costruzione  nuovo edificio  C1 per  il  deposito  del
sovvallo e soprastante biofiltro 2;  interventi sull’edificio A - ampliamento A.4 – zona maturazione compost;
interventi per la gestione delle acque meteoriche di Via Dorsale e Via Longobarda), con le modalità, le
tempistiche di cui al cronoprogramma presentato e le prescrizioni emerse in sede di riunione odierna e nelle
precedenti riunioni e che, di fatto, costituiscono i contenuti tecnici del provvedimento di AIA. Il rilascio
formale dell'AIA avverrà a seguito dei chiarimenti che dovranno essere forniti da CERMEC, prima elencati,
al fine di consentire all'Ufficio regionale competente una stesura completa, organica e armonizzata di tale
provvedimento con particolare riferimento a: quadro riassuntivo dei rifiuti prodotti e modalità di gestione
(aree di stoccaggio, quantitativi istantanei anche in termini di volume) gestione acque meteoriche ( stato
attuale e stato di progetto), BAT, PmeC.
Omissis”

In forza di quanto sopra è pervenuta ulteriore documentazione integrativa da parte di CERMEC S.p.A. e
precisamente:
con nota SUAP, riportante Pratica n. 00595760455-12022021-1024, acquisita agli atti della Regione Toscana
con protocollo 63997 del 15.02.2021, sono stati presentati i seguenti elaborati:

Relazione_di_sintesi.pdf.p7m
Approvazione_progetto.pdf.p7m
Allegato_2_-_Contratto_locazione.pdf
Allegato_5_-_Piano_di_monitoraggio_odori.pdf
Elaborato_tecnico_3_4_-
_Planimetria_aree_di_stoccaggio_e_deposito_temporaneo.pdf
Elaborato_Tecnico_8_-_Piano_di_Monitoraggio_e_Controllo.pdf
Allegato_1_-_Analisi_BAT.pdf
Elaborato_tecnico_4_-_Sintesi_non_tecnica.pdf
CERMEC_Relazione_tecnica_integrativa.pdf
Allegato_3_-_PO20_Gestione_Sorgenti_Orfane_Radioattive.pdf
Allegato_4_-_REL_I-1_-
_RELAZIONE_SPECIALISTICA_IMPIANTI_MECCANICI.pdf
Elaborato_tecnico_1_-_Relazione_Tecnica.pdf

La suddetta documentazione è stata esaminata in una riunione tecnica effettuata in data 26/02/2021, a seguito
della quale è scaturita una specifica richiesta (nota  Prot. 0102773 del 08/03/2021)  di chiarimenti da parte
della Regione Toscana in merito a vari aspetti, quali la Cessazione della qualifica del rifiuto  ACF, la FOS,
EoW materiale da lettiera, l’ Area EX DAMAS per la quale il contratto di locazione dovrà coprire la durata
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dell'AIA ( 12 anni + 2),  i Rifiuti prodotti, la Biomassa combustibile ai fini del riconoscimento dell'End of
waste,  la Procedura  controllo  radiometrico,   il  Quadro  emissivo  di  progetto,  gli  Scarichi,  le  Acque
meteoriche, il Piano di monitoraggio e controllo,  Analisi BAT, il  Piano monitoraggio emissioni odorigene,
l’EoW carta e cartone richiamando l'attenzione sul D.M. 188/2020 ai fini dell'adeguamento.

Con la suddetta nota la Regione Toscana anticipava che, a seguito delle integrazioni che sarebbero pervenute,
il Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti avrebbe indetto una Conferenza dei Servizi da svolgersi in forma
semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell'art. 14 bis, comma 1, della L.241/1990.

CERMEC S.p.A. con propria nota del 29.03.2021 ha trasmesso la seguente documentazione integrativa:
1) Elaborato_tecnico_1_-_Relazione_Tecnica.pdf
2) Elaborato_tecnico_2_1_-_Estratto_topografico.pdf
3) Elaborato_tecnico_2_2_-_Stralcio_strumento_urbanistico_comunale.pdf
4) Elaborato_tecnico_2_3_-_Layout_dell_impianto.pdf
5) Elaborato_tecnico_3_1_Planimetria_dell_impianto_-_emissioni_in_atmosfera.pdf
6) Elaborato_tecnico_3_2_A_Planimetria_dell_impianto_-_Scarichi_idrici_AMDNC.pdf
7) Elaborato_tecnico_3_2_B_Planimetria_dell_impianto_-_Scarichi_idrici_AMDC.pdf
8) Elaborato_tecnico_3_3_-_Valutazione_Previsionale_Impatto_Acustico.pdf
9) Elaborato_tecnico_3_4_-_Planimetria_aree_di_stoccaggio_e_deposito_temporaneo.pdf
10) Elaborato_tecnico_4_-_Sintesi_non_Tecnica.pdf
11) Elaborato_Tecnico_5_-_Piano_prevenzione_e_gestione_AMD_via_Longobarda.pdf
12) Elaborato_Tecnico_8_-_Piano_di_Monitoraggio_e_Controllo.pdf
13) Elaborato_tecnico_9_-_Piano_per_il_ripristino_dell_area.pdf
14) Allegato_1_-_Analisi_BAT.pdf
15) Allegato_2_-_Studio_diffusionale_2019.pdf
16) Allegato_3_-_Schede_AIA.pdf
17) Allegato_5_-_Relazione_gestione_transitorio.pdf
18) Allegato_6_-_Piano_di_monitoraggio_odori.pdf
19) Allegato_7_-_PO01_Procedura_controllo_linee.pdf
20) Allegato_7_-_PO20_Gestione_Sorgenti_Orfane_Radioattivita.pdf
21) Allegato_A_-_Contratto_Locazione.pdf
22) Allegato_B_-_PO03_e_PO03I03_-_Rifiuti_in_ingresso.pdf

Conseguentemente con nota Prot. 0157092 del 08/04/2021, il Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della
Regione Toscana ha provveduto a chiedere il parere definitivo di competenza entro 30 giorni dalla data di
ricevimento della  nota a tutti gli Enti (  Comune di Massa,  Arpat – Dipartimento di Massa,  ATO Toscana
Costa,  Azienda  U.S.L.  Toscana  Nord  Ovest,  Rete  Ferroviaria  Italiana,  GAIA S.p.A.,  Vigili  del  Fuoco
Regione Toscana (Settore Genio Civile Toscana Nord) e Regione Toscana Settore Sismica) fermo restando il
carattere  prescrittivo  del  testo  e  del  contenuto  del  verbale  della  Conferenza  dei  Servizi  decisoria  del
25.01.2021.
Nella nota si faceva presente che, in assenza di riscontro in merito alla stessa nei termini di cui sopra,  il
Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana avrebbe ritenuto acquisito l’assenso.

Tra i pareri acquisiti si richiama il parere del Genio Civile della Regione Toscana che riporta quanto segue:
In riferimento alla richiesta in oggetto, prot. 0157092 del 08/04/2021, per quanto attiene le competenze di
questo Settore in materia di demanio idrico, si  ricorda quanto contenuto nel parere trasmesso con prot.
0402062 del 18/11/2020. Pertanto si richiede fin da ora a CERMEC S.p.A. di attivarsi ai fini del rilascio
della concessione per lo scarico delle acque nel Fosso Bersuglia e per la regolarizzazione delle occupazioni
esistenti. 
Precisamente nel precedente contributo era indicato quanto segue:  Prima della realizzazione dello scarico
fognario delle acque meteoriche nel  Fosso Bersuglia dovrà essere  presentata a questo Settore apposita
istanza di concessione ai sensi del Regolamento 60/R/2016 utilizzando
 a modulistica all’uopo predisposta scaricabile dal sito internet della Regione Toscana. Nell’ambito di tale
procedimento  questo  Settore  provvederà  alla  regolarizzazione  delle  occupazioni  pregresse  (ponticelli  e
tombatura) secondo quanto disposto dalla L.R. 77/2016. Si invita fin da ora CERMEC S.p.a. a predisporre
la documentazione tecnica necessaria (planimetrie, sezioni, relazione tecnica e relazione idraulica) che sarà
richiesta al momento della presentazione dell’istanza relativa allo scarico.
Il presente parere non è ostativo alla conclusione del procedimento in oggetto.
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Parere favorevole, con la prescrizione della presentazione dell’istanza di concessione per l’utilizzo delle aree
demaniali (scarico e occupazioni pregresse).

Si rileva che con Prot. 0203553 del 10/05/2021 è stato assunto agli atti della Regione Toscana il contributo
istruttorio definitivo di ARPAT preso in considerazione per comporre il quadro prescrittivo complessivo AIA
e che il Comando dei Vigili del Fuoco di Massa Carrara con loro nota (pratica di p.i. n°3829), acquisita agli
atti  della Regione Toscana con prot. 169663 del 16.04.2021, ha confermato quanto già rappresentato nei
verbali delle Conferenze dei Servizi del 07-10-2020 e 22-12-2020. 

In data 10.05.2021 con protocollo 204831 è stato acquisito agli atti del Settore Bonifiche e Autorizzazioni
Rifiuti della Regione Toscana il contributo, datato 10.05.2021, del Settore specialistico di ARPAT in materia
di radioprotezione.

3. SINTESI DEL PROGETTO E DESCRIZIONE DOMANDA DI AIA

Quanto segue è ripreso dalla Relazione Tecnica AIA revisione 02 Marzo 2021. 
Segue una descrizione delle sedi operative e degli edifici dell'impianto sia con riferimento allo stato attuale
(stato di fatto) che con riferimento allo stato di progetto definito anche in forza di quanto stabilito dalla
Regione Toscana con Decreto  n.33/2018 che aveva definito i presidi ambientali necessari alla mitigazione
degli impatti con particolare riferimento a quello odorigeno e i cui adempimenti erano stati sospesi per la
commistione  con  le  necessarie  e  propedeutiche  opere  di  bonifica  in  corso  e  da  attivarsi  sull'area
dell'impianto.
Prima di entrare nel merito del progetto va ricordato il cronoprogramma proposto da CERMEC S.p.A per la
realizzazione degli interventi di bonifica e dei presidi ambientali:
Per  quanto  riguarda  il  cronoprogramma  degli  interventi  si  prende  atto  dell’elaborato  denominato
Cronoprogramma aggiornato (Allegato A alla nota di risposta post riunione della Conferenza dei servizi CdS
del  7.10.2020,  integrazioni  di  Novembre  2020)  da  cui  emerge  per  quanto  riguarda  le  tempistiche  di
realizzazione dei presidi ambientali AIA quanto segue:
1) Tamponatura edificio D e aspirazione verso biofiltro 1: 8 mesi dal rilascio dell’A.I.A in particolare, dal 5
mese al 7 mese tamponatura edificio D1 e D3, nel successivo 8° mese aspirazione e convogliamento al
biofiltro 1 (esistente).
2) Edificio A5 Raffinazione: 26 mesi dal rilascio dell’AIA;
3) Edificio C1 comprensivo del biofiltro 2: 31 mesi dal rilascio dell’A.I.A.
4) Edificio A4 nuova area maturazione: 35 mesi dal rilascio dell’A.I.A.
5) Realizzazione Impianto acque prima e seconda pioggia di Via Longobarda: il lavori iniziano al 13 mese e
si chiudono al 15 mese dal rilascio dell’AIA
6) Realizzazione Impianto acque prima e seconda pioggia di Via Dorsale: appare come intervento legato alle
procedure di bonifica i lavori iniziano il 13 mese e si completano il 17 mese

Rispetto ai suddetti interventi si definiscono le seguenti fasi A.I.A. e precisamente:
Fase 0 (dal rilascio dell’A.I.A alla fine dell’8° mese): l’impianto rimane come è attualmente autorizzato
salvo adeguamenti gestionali e di monitoraggio che vengono imposti con il nuovo provvedimento.
Fase 1 (dal  9° mese dal  rilascio dell’AIA al 15° mese) :  in cui  il  biofiltro 1 tratta,  previa filtrazione a
maniche, le emissioni provenienti dall’edificio D completamente tamponato e in depressione nonché le arie
del capannone A; per quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche
di dilavamento, rimane la stessa situazione.
Fase 2 (dal 16° mese dal rilascio dell’AIA al 26° mese ) in cui il  biofiltro 1 tratta,  previa filtrazione a
maniche, le emissioni provenienti dall’edificio D completamente tamponato e in depressione nonché le arie
del capannone A; per quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche
di dilavamento, risulta conclusa la gestione della acque di prima e seconda pioggia su via Longobarda, ma
anche quella su via Dorsale.
Fase  3  (dal  27°  mese  dal  rilascio  dell’A.I.A.  al  31°  mese  concluso)  in  cui  il  biofiltro  1  tratta,  previa
filtrazione a maniche, le emissioni provenienti dall’edificio D completamente tamponato e in depressione
nonché le  arie del  capannone A modificato con la realizzazione dell’area A5 (compartimentazione);  per
quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche di dilavamento, risulta
conclusa la gestione della acque di prima e seconda pioggia su via Longobarda, ma anche quella su via
Dorsale.
Fase 4 (dal 32° mese al 35° mese) in cui il biofiltro 1 tratta le emissioni del capannone A modificato con la
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realizzazione dell’area A5 (compartimentazione), il biofiltro 2 sull’edificio C1 tratta (previo passaggio in
filtro a maniche e scrubber) le emissioni provenienti dall'edificio C1 stesso e quelle provenienti  dall’edificio
D; per quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche di dilavamento,
risulta conclusa la gestione della acque di prima e seconda pioggia su via Longobarda, ma anche quella su
via Dorsale.
Fase 5 (dal 36° mese a regime ) in cui il biofiltro 1 tratta le emissioni del capannone A modificato con la
realizzazione dell’area A5 (compartimentazione) e ampliato con la realizzazione della parte A4; il biofiltro 2
sull’edificio C1 tratta (previo passaggio in filtro a maniche e scrubber) le emissioni provenienti dall'edificio
C1 stesso e quelle provenienti dall’edificio D; per quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla
gestione delle acque meteoriche di dilavamento, risulta conclusa la gestione della acque di prima e seconda
pioggia su via Longobarda, ma anche quella su via Dorsale se non inibita dalle procedure di bonifica.
Si rimanda la Capitolo 3.6 dove è affrontata la parte attinente il cantiere.

Descrizione  delle sedi operative e degli edifici dell'impianto

Sede operativa di Via Dorsale
STATO DI FATTO
L’attuale assetto impiantistico è costituito dai seguenti manufatti:
A – Edificio maturazione e trattamento biologico aerobico
L’edificio adibito allo svolgimento dei processi di stabilizzazione organica aerobica spinta (fase ACT) e di
maturazione del materiale organico (edificio A) rappresenta la struttura più rilevante dell’area in questione ed
ospita i cumuli di compost in fase di maturazione provenienti dalla miscelazione di varie tipologie di rifiuto,
ovvero  umido  selezionato  proveniente  da  Rifiuti  Urbani  Indifferenziati  (lato  maggiore)  e  organico  da
raccolta differenziata, verde (lato minore).
Il materiale umido da indifferenziato presente all’interno del fabbricato e sottoposto ai suddetti processi non
viene  movimentato,  mentre  la  matrice  organica  opportunamente  miscelata  per  la  produzione di  ACM è
periodicamente  movimentata  mediante  macchine operatrici.  I  percolati  rilasciati  dal  materiale  in  fase  di
stabilizzazione e maturazione vengono raccolti mediante apposite griglie poste a pavimento nelle aree di
pertinenza dei cumuli, inviati tramite tubazioni all’interno di due serbatoi di contenimento (l’uno, più grande,
a servizio del parco di maturazione dell’umido e l’altro, più piccolo, a servizio del parco di maturazione
dell’organico  da  raccolta  differenziata)  e  successivamente  allontanati  dall’impianto  e  conferiti  presso
impianti esterni autorizzati al loro trattamento.
L’ambiente è tenuto in depressione mediante aspirazione dell’aria, successivamente inviata al Biofiltro 1 per
il trattamento della stessa.
STATO DI PROGETTO
L’azienda prevede di costruire una porzione di capannone, denominata A.5, per la chiusura del comparto di
raffinazione.
Verrà inoltre realizzato un'ulteriore porzione dell’edificio, denominato A.4, in simmetria a quello del punto
precedente, per l’ampliamento dell’aia di maturazione del compost. È prevista la realizzazione di una platea
aerata che, mediante insufflaggio di aria nel compost di maturazione, consenta la corretta ossigenazione ed
eviti l’eccessivo innalzamento della temperatura. Questa porzione di fabbricato sarà dotata di una rete di
raccolta del percolato che verrà stoccato in una vasca interrata a tenuta per il successivo conferimento a
impianti di trattamento specializzati.
Per  entrambi  gli  ampliamenti,  saranno  installati  due  impianti  di  aspirazione  con  trattamento  dell’aria
attraverso il biofiltro 1 esistente prima dell’emissione in atmosfera.

C - Capannone stoccaggio sovvalli RUI
STATO DI FATTO
Il capannone dei sovvalli (corpo di fabbrica C) è costituito da una struttura prefabbricata intelaiata in acciaio;
tale capannone risulta attualmente parzialmente tamponato.
La  movimentazione  del  materiale  e  il  caricamento  dei  mezzi  di  trasporto  per  l’invio  a  recupero  o  a
smaltimento vengono effettuati tramite caricatore gommato.
STATO DI PROGETTO
Viste le prescrizioni impartite dalla Regione Toscana, l’azienda ha previsto di realizzare un nuovo edificio
per il  deposito del sovvallo che verrà chiamato C.1. Tale azione si  è resa necessaria in quanto l’attuale
edificio non risulta idoneo per l’applicazione della tamponatura laterale completa richiesta dalla Regione.
Il nuovo edificio C.1 verrà dotato di un impianto di aspirazione e sulla sua copertura verrà realizzato un
biofiltro  (da  denominarsi  biofiltro  2),  destinato  al  trattamento  dell’aria  aspirata  dagli  edifici  C.1  e  D.
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All’esterno dell’edificio C.1 saranno installate le attrezzature necessarie per un corretto trattamento dell’aria
aspirata, precisamente un filtro a maniche per la rimozione della polvere e uno scrubber per l’umidificazione
dell’aria, prima del suo invio al biofiltro.
In prossimità  del  nuovo edificio sarà  installata  una vasca per  la  raccolta  del  percolato che  attraversa  il
biofiltro, che è di tipo scoperto.

D - Edificio delle fosse di conferimento rifiuti e di pre-trattamento meccanico
STATO ATTUALE
L’edificio di ricezione e pre-trattamento meccanico (edificio D) è adibito alla ricezione, primo stoccaggio in
fossa e trattamento (operazioni di triturazione, vagliatura e deferrizzazione) dei Rifiuti Urbani Indifferenziati
e del materiale organico proveniente dalla raccolta differenziata, dalla filiera agroindustriale e alimentare. Lo
stoccaggio della fossa è pari a 1.023 m3 per RSU e 343,5 m3 per organico da RD. L’edificio è dotato di n.6
portoni, di cui 4 automatici, a servizio del conferimento nelle fosse, azionati da fotocellule con tempi rapidi
di  apertura e chiusura allo scopo di  impedire il  rilascio dalla fossa di  potenziali  emissioni  odorigene,  e
ulteriori 2 per accesso alle aree di manutenzione. La zona di scarico dei rifiuti in fossa è posta in quota e si
raggiunge mediante un tratto in salita (rampa) che parte in prossimità del capannone sovvalli. Il materiale
conferito nella fossa viene movimentato mediante carroponte con benna a polipo e successivamente inizia la
fase di pre-trattamento.
Il materiale in uscita può essere conferito al capannone di maturazione (nel caso del sottovaglio umido -
Edificio A) oppure al capannone sovvalli per mezzo di nastri trasportatori coperti (nel caso del sopravaglio –
edificio C).
Il materiale metallico separato (CER 191202) viene stoccato in cassoni dedicati coperti mediante  struttura
mobile. 
Tutte  le  lavorazioni  avvengono  in  luoghi  confinati,  chiusi  e  coperti  atti  a  garantire  buone  condizioni
ambientali  verso l’esterno. Al fine di evitare qualsiasi fuoriuscita di aria potenzialmente interessata dalla
presenza  di  sostanze  odorigene,  sono  presenti  sistemi  di  estrazione  (talvolta  collocati  localmente  in
corrispondenza  di  punti  “critici”)  che  aspirano l’aria  per  poi  ricircolarla  all’interno  del  fabbricato  A di
trattamento biologico. 
Tutto il fabbricato è servito da una rete di raccolta acque di processo che consente di captare il percolato
prodotto nella fossa rifiuti e di convogliarlo ad apposita vasca in attesa di essere avviato ad idonei impianti di
smaltimento.
Sulla copertura del fabbricato sono posizionate due file di pannelli solari fotovoltaici, formate da celle di 34
kW di picco, poste a 30 gradi in direzione Sud. L’energia prodotta, ascrivibile a 50.000 kW annui, viene
impiegata per l’utilizzo dei macchinari.

STATO DI PROGETTO
Con riferimento alla struttura mobile per il materiale metallico, l’Azienda intende procedere alla rimozione
della  parte  terminale  del  nastro  trasportatore,  in  uscita  dalla  fase  di  deferrizzazione,  situato  su  di  un
terrapieno dell’altezza di 1 m circa, al di sotto di una copertura. In corrispondenza del nastro verrà posta una
platea,  in  modo  da  formare  un  box  coperto,  in  cemento  armato  che  consenta  alla  ruspa  di  entrare  e
raccogliere il materiale depositato (volume di sbancamento previsto pari a circa 16 m3).
In merito alla realizzazione dell’impianto di aspirazione del capannone, in conformità a quanto richiesto
dall’AIA vigente (punto 5 – AIA n.1764 del 08/06/2015), il mantenimento in depressione dell’edificio risulta
correlato, nella configurazione finale di progetto, alla realizzazione del Biofiltro 2.
La messa in depressione dell’edificio D sarà resa possibile anche grazie alla realizzazione di una nuova
tamponatura, che garantirà una miglior tenuta rispetto all’esistente.
Al  fine  di  garantire  fin  da  subito  la  mitigazione  degli  impatti  odorigeni  dell’impianto  di  via  Dorsale,
svincolando tale attività dalla  realizzazione del  nuovo capannone C1, in una prima fase le arie  aspirate
dall’edificio D dopo la sua tamponatura verranno inviate, temporaneamente e solo fino alla costruzione e
messa in esercizio del Biofiltro 2, all’attuale Biofiltro 1 previo trattamento in filtro a maniche per abbatterne
la polverosità.
L’attuale biofiltro, difatti, risulta idoneo al trattamento anche di tali arie, così come descritto nel progetto
definitivo relativo ai “lavori di adeguamento degli impianti di via Dorsale e via Longobarda in ottemperanza
a prescrizioni della Regione Toscana”, cui si rimanda per maggiori dettagli.
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E - Capannone di servizio

Il corpo di fabbrica (capannone E) è costituito da una struttura in acciaio inserita su muretti perimetrali in
calcestruzzo armato. La struttura è attualmente aperta sui quattro lati. Il Capannone E svolge funzione di
collegamento tra le due aree e si presta inoltre come area di parcheggio mezzi, cassoni ed attrezzature.

Il capannone, utilizzato in precedenza (fino all’allontanamento dei rifiuti presenti nell’area ex Damas) per la
lavorazione  del  legno è  stato  oggetto  di  interventi  strutturali  che  consentissero  il  raggiungimento  delle
caratteristiche  di  resistenza  al  fuoco  pari  a  R60,  così  come  prescritto  dall’Ente  Competente.  Per  tale
capannone il Gestore ha inoltre ottenuto il Certificato di Prevenzione Incendi n.3829 del 28/02/2015, nel
quale si prevede uno stoccaggio massimo di 14 tonnellate di legno.

Ad oggi, comunque, essendo stata liberata l’area ex Damasvedi  nota ed avendo lì riportato la lavorazione del
legno,  all’interno  del  capannone  non  viene  effettuata  alcuna  attività.  Il  fabbricato  di  servizio  è  quindi
utilizzato, secondo necessità, per differenti finalità, le più frequenti delle quali sono quelle di ricovero delle
apparecchiature  (trituratori  e  vagli  mobili)  e  dei  mezzi  d’opera  (escavatori,  pala  meccaniche,  camion,
cassoni,  ecc.);  al  fine,  quindi,  di  ottimizzare  gli  spazi  di  impianto  si  propone  di  posizionare  sotto  tale
capannone i cassoni del ferro attualmente ubicati nel capannone sovvalli.

Esclusivamente in caso di emergenza, al fine di non interrompere il pubblico servizio di ricezione del rifiuto
organico da raccolta differenziata, Cermec S.p.A. ha previsto (come comunicato dall’azienda con nota del
26/04/2018 e autorizzato dagli enti competenti con Decreto n.16812 del 24/10/2018) di effettuare lo scarico
dei  mezzi  più grandi,  che tecnicamente non possono accedere  direttamente all’interno del  capannone di
maturazione  (dove  è  già  previsto,  in  caso  di  emergenza,  lo  scarico  dei  mezzi  più  piccoli),  sull’area
pavimentata e coperta del capannone E per permettere, poi, il suo immediato invio al parco di maturazione
per mezzo di pale meccaniche o il suo diretto allontanamento verso altri impianti di trattamento esterni.

La  superficie  insistente  nel  capannone  E  risulta  essere  pavimentata  con  cemento  industriale
impermeabilizzata. I mezzi (pale meccaniche e camion) stazionano vuoti nell’area al termine dell’attività
lavorativa per cui CERMEC S.p.A. non si ritiene credibile la possibilità di rottura/sversamento durante tale
fase. Nell’area è comunque presente un kit di emergenza per lo sversamento (sepiolite) da utilizzare secondo
quanto definito nel piano di emergenza interno.

Nell’area  non  vengono  inoltre  effettuate  attività  di  movimentazione  e  stoccaggio  dei  rifiuti  ma
esclusivamente parcheggio mezzi, cassoni ed attrezzature. 

In relazione al suddetto capannone E si evidenzia che in sede di Conferenza dei servizi del 25.01.2021 la
Regione  Toscana  aveva  ritenuto autorizzabile  l’utilizzo  del  capannone  E  in  via  emergenziale  come  da
disposizioni del Decreto n.16812 del 24/10/2018, di seguito riportate:
a) Il gestore potrà svolgere le attività D15 ed R13, gestendo quindi i flussi dei rifiuti 200301 e 200108 come
stazione di trasferenza, esclusivamente in situazioni di emergenza impiantistica e/o gestionale, che dovranno
essere  preventivamente  comunicate  alla  Regione  Toscana,  Comune  di  Massa,  USL,  ARPAT  ed  ATO
competenti.
omissis
c) Le aree dedicate alle attività D15 ed R13 sopra descritte dovranno essere quelle individuate nell'istanza
presentata da CERMEC S.p.A. e precisamente:
• D15: capannone sovvalli (edificio C);
• R13: in via prioritaria all’interno del capannone di maturazione (edificio A) mentre in via precauzionale
potrà essere utilizzato anche il capannone di servizio (edificio E) per permettere lo scarico dei mezzi più
grandi  (scarrabili  ribaltabili)  che  non  riescono  ad  essere  scaricati  all’interno  del  capannone  di
maturazione;
• D15 ed R13: in aggiunta alle aree sopra descritte potranno essere utilizzate le fosse di conferimento
presenti nell'edificio D.
omissis
e) Per lo svolgimento dell'operazione di stoccaggio R13 nell'edificio E:
• dovrà essere posizionato ed utilizzato almeno un impianto di deodorizzazione;
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• si dovrà provvedere a caricare immediatamente il rifiuto, attraverso l’escavatore dotato di benna a polipo,
in bilici walking floor dotati di chiusura che minimizza la diffusione degli odori. Tutto il rifiuto scaricato
nell'edificio  E dovrà  essere  conferito  agli  impianti  di  destino e  l’area  mantenuta  vuota  e  pulita  a  fine
giornata.

Nota: con riferimento all’area ex Damas, in sede di Conferenza dei servizi era emersa la necessità di avere
evidenza  della  disponibilità  dell’area  da  parte  del  proponente.  Anche  nella  fase  procedimentale  post
Conferenza è stata affrontata la questione stabilendo che Il contratto di locazione dovrà coprire la durata
dell'AIA (12 anni + 2).  A tal proposito si  rileva che Il proponente, nelle integrazioni di marzo 2021, ha
fornito copia della scrittura privata con la Società locataria in cui risulta la modifica della durata a 14 anni
decorrenti dal rilascio della nuova autorizzazione (AIA) ( Allegato A).

F - Tettoie di stoccaggio

I corpi di fabbrica F sono costituiti da tettoie parzialmente tamponate lateralmente con muretti e/o setti e
sono adibite allo stoccaggio degli Ammendanti Compostati (compost di qualità, ai sensi del D.Lgs. n.75 del
29 aprile 2010 e smi).

Uffici e servizi

In corrispondenza del  punto di  accesso all’area di  Via Dorsale si  trova il  fabbricato adibito alla fase di
accettazione e pesatura, che fra l’altro comprende gli spogliatoi del personale operativo e i relativi servizi
(bagni e docce). Il  progetto prevede la demolizione del fabbricato e la sua delocalizzazione nell’area ex
Imerys dove attualmente sono presenti gli uffici direzionali aziendali.

Locali tecnici/impianti accessori

I piazzali all’interno dell’area di Via Dorsale sono caratterizzati dalla presenza di strutture impiantistiche e di
locali tecnici di servizio ad esse correlati.

A lato della strada di servizio verso il capannone sovvalli, tra il capannone stesso e l’ingresso di Via Dorsale
è presente la stazione di pompaggio posta a servizio dell’impianto antincendio e collocata al di sopra della
vasca interrata di accumulo e stoccaggio dell’acqua antincendio. 

La cabina elettrica è invece posta nel piazzale tra il capannone sovvalli e l’edificio ospitante le fosse di
conferimento degli RSU e dell’organico da RD; l’Azienda sta provvedendo alla sostituzione della cabina
elettrica esistente con una nuova adiacente, attualmente già presente in impianto. 

In corrispondenza della porzione meridionale dell’area e in adiacenza alla parete meridionale del fabbricato
A è  installato  un  impianto  solare  termico  per  la  produzione  di  acqua  calda  per  il  soddisfacimento  del
fabbisogno per usi sanitari (bagni e docce).

Il lay-out dell’impianto e dei diversi fabbricati è riportato nell’Elaborato Tecnico 2.3.

Sede operativa di Via Longobarda

L’area operativa di Via Longobarda, utilizzata per la lavorazione e trattamento dei rifiuti provenienti dalla
Raccolta Differenziata, è contraddistinta dalla presenza di due fabbricati maggiori (edificio B e edificio C),
da una abitazione oggi  utilizzata  ad uso uffici,  da diverse  tettoie  prefabbricate prospicienti  ai  fabbricati
principali e non.

Il capannone B ha una superficie complessiva di circa 1.650 mq ed è destinato in parte al recupero delle
plastiche, in parte a magazzino ricambi e in parte a laboratorio di analisi interno. 

Il capannone C ha una superficie complessiva di circa 1.900 mq ed è destinato in parte alla selezione e alla
pressatura di carta e cartone, in parte ad officina meccanica e in parte a magazzino.
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La tettoia metallica D ha una superficie complessiva di circa 230 mq, è posta in adiacenza al capannone C, è
aperta su un lato e parzialmente tamponata lungo due lati; al momento nell’area non si svolgono attività.
L’Azienda ha presentato al SUAP (consegna per raccomandata del 04/12/2015) il progetto di trattamento
AMDC  in  ottemperanza  delle  prescrizioni  riportate  sull’Autorizzazione  vigente.  Secondo  il  progetto
consegnato, si prevede che in tale area sarà ubicato l’impianto di trattamento (vedi paragrafo xxx amd)

La tettoia E è metallica, ha una superficie complessiva di circa 340 mq ed è a servizio dell’officina.

La tettoia F è metallica, ha una superficie complessiva di circa 360 mq ed è a servizio dello stoccaggio di
AVSNC e biomassa.

Sul lato nord-occidentale della sede operativa di Via Longobarda è presente un’area attualmente inutilizzata
(area ex-Damas),  poiché non compresa tra le aree in locazione CERMEC e da sempre interessata dalla
presenza di rifiuti non prodotti da CERMEC S.p.A.. È stata eseguita la cordolatura dell’area e la gestione
delle acque meteoriche, così come richiesto dalle prescrizioni dell’AIA n.2712 del 30/06/2010. A seguito
dell’allontanamento dei rifiuti da parte della Provincia di Massa Carrara, l’Azienda ha riportato nell’area
prospiciente  la lavorazione del  legno (precedentemente  autorizzata  in  via  temporanea nel  Capannone di
servizio nell’area Via Dorsale) mantenendo la gestione delle acque dilavanti nell’area ex Damas. 

La società ha richiesto di poter procedere all’integrazione di tale area nel perimetro dello Stabilimento, con
l’intenzione di adibirla allo stoccaggio del legno in uscita dalla fase di trattamento, la cui lavorazione viene
difatti svolta attualmente nel piazzale antistante l’area in oggetto.

In sede di CdS CERMEC S.p.A., e come detto in precedenza, con le integrazioni di Marzo 2021, ha chiarito
che l’area ex Damas risulta nella disponibilità aziendale.

La planimetria contenente i corpi di fabbrica ed i principali impianti ubicati all’interno dell’area 2 di Via
Longobarda è riportata nell’Elaborato Tecnico 2.3.

Descrizione  del ciclo prosuttivo

Per poter delineare un quadro sinottico sufficientemente ampio del ciclo produttivo dell’intero impianto è
utile  trattare  in  maniera  separata  il  ciclo  produttivo  di  ciascuna  singola  tipologia  di  rifiuto,  di  seguito
elencate:

Linea di trattamento Rifiuti Urbani Indifferenziati;
Linea di trattamento Frazione Organica da Raccolta Differenziata;
Linea di trattamento materiale verde da Raccolta Differenziata;
Linea di condizionamento fanghi;
Linea di trattamento plastica proveniente da Raccolta Differenziata;
Linea di trattamento carta e cartone proveniente da Raccolta Differenziata;
Linea di trattamento legno proveniente da Raccolta Differenziata.

Linea di trattamento Rifiuti Urbani Indifferenziati
Il trattamento dei Rifiuti Urbani avviene esclusivamente all’interno della sede operativa di Via Dorsale. Il
materiale  in  ingresso,  una volta accettato,  viene pesato,  con un sistema informatizzato del  controllo del
rifiuto  attraverso  una  pesa  a  ponte  di  18  metri  di  lunghezza  e  provvista  di  celle  di  carico  digitali.
Successivamente i mezzi conferiscono, tramite l’apposita rampa, all’area di scarico in fossa.

 conferimento: sono presenti 2 differenti fosse di scarico: una, della volumetria di 1.023 m 3, adibita allo
stoccaggio di Rifiuti Urbani Indifferenziati (CER 200301) ed una, della volumetria di 343,5 m3, per lo
stoccaggio  della  Frazione  Organica  proveniente  da  Raccolta  Differenziata  e  dalla  filiera
agroindustriale e alimentare (CER 200108). 

 triturazione:  il  RUI viene movimentato e caricato, attraverso un carroponte con benna a polipo di
portata massima 1,5 t nella tramoggia di carico del trituratore, marca Doppstadt. Dalla tramoggia di
carico il  RUI  cade,  per  gravità,  nella  camera  di  lavorazione del  trituratore,  costituito  da un rullo
frantumatore con diversi denti in lega che sminuzza il materiale.
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La Frazione Organica da Raccolta Differenziata viene scaricata in fossa dove avviene la miscelazione,
la benna a polipo preleva il materiale e lo immette nel trituratore collegato al vaglio che lo invia alla
maturazione. 
Al  piano a  quota  zero  del  capannone  è  presente  anche  un  trituratore-miscelatore  a  coclee  per  la
miscelazione,  in  caso  di  necessità,  con  la  matrice  ligneo-cellulosica.  Il  miscelatore  consente  di
rimescolare le parti  organiche con le parti  verdi  in cicli  di  lavorazione stabiliti  dall’operatore.  Al
termine di questa fase il materiale è avviato al parco di maturazione mediante un nastro trasportatore.

 separazione magnetica e vagliatura: il  materiale proveniente dalle linee RUI e RD, adeguatamente
triturato e lacerato, viene inviato ad un vaglio a tamburo rotante, di marca Doppstadt, provvisto di
maglia tonda da 70 mm. Tale sistema permette la separazione della frazione umida da quella secca. 
Il  materiale  secco  (sovvallo)  in  uscita  dal  vaglio,  è  convogliato  al  separatore  magnetico
(elettrocalamita)  che consente di  estrarre  i  corpi  ferrosi:  il  ferro in uscita dal  deferrizzatore viene
stoccato e successivamente inviato a recupero.
In particolare, per tale aspetto l’azienda prevede di sostituire l’attuale cassone dove viene convogliato
il  ferro in uscita  dal  separatore con lo stoccaggio all’interno del  capannone di  pretrattamento.  La
modifica in progetto consiste nella rimozione della parte terminale del nastro trasportatore, in uscita
dalla fase di deferrizzazione. Il nastro è situato su di un terrapieno dell’altezza di 1 m circa, al di sotto
di una copertura. In corrispondenza del nastro verrà posta una platea, in modo da formare un box
coperto, in cemento armato che consenta alla ruspa di entrare e raccogliere il materiale depositato. Il
volume di sbancamento previsto è pari a circa 16 m3.
Il resto della frazione secca costituita da scarti di plastica, carta, nylon, tessili, legno ecc. viene inviato
mediante due nastri  coperti  al  parco di stoccaggio dei sovvalli  (capannone C) da dove è caricato,
mediante caricatore a polipo, sui mezzi di trasporto per essere inviato a recupero o a smaltimento.
Successivamente alla realizzazione dei presidi ambientali, il materiale verrà inviato al nuovo edificio
C.1.
La  frazione  umida  (sottovaglio)  è  inviata  al  parco  di  maturazione  (edificio  A)  tramite  nastro
trasportatore, previa deferrizzazione con elettrocalamita, per la successiva fase di stabilizzazione.
La capacità di trattamento complessiva della linea di triturazione e vagliatura è pari a circa 35-40
tonnellate/ora.

 stabilizzazione:  la  frazione  umida,  quale  sottovaglio  delle  operazioni  di  vagliatura,  viene,  tramite
nastri  trasportatori  con  annesso  deferrizzatore,  avviata  alla  stabilizzazione  nell’edificio  A.  Il
trattamento biologico attualmente avviene in cumuli statici aerati, con insufflazione forzata di aria dal
basso;  la formazione dei  cumuli  avviene “in continuo” mediante un carroponte di  messa a parco.
L’insufflazione  forzata  dell’aria  è  somministrata  da  canalette  poste  nella  pavimentazione  che
consentono, allo stesso tempo, la raccolta del percolato.
Il trattamento di stabilizzazione aerobica biologica ha una durata variabile tra 15 e 30 giorni, a seconda
delle  esigenze  e  caratteristiche  del  materiale.  L’ultimazione  della  stabilizzazione  biologica  è
testimoniata dal raggiungimento di un Indice di Respirazione Dinamico Potenziale IRDP < 1.000 mg

O2 Kg-1 SVh-1. Raggiunto questo indice, CERMEC S.p.A. fa presente che il materiale può essere

direttamente allontanato dall’impianto senza ulteriori trattamenti, uscendo come rifiuto CER 190501
ovvero come Frazione Organica Stabilizzata (FOS) derivante dalla selezione meccanica dei RUI, o in
alternativa può essere sottoposto alla successiva fase di raffinazione.

CERMEC S.p.A. ha chiarito che nella fase di raffinazione il  prodotto viene vagliato in un vaglio
rotante dal quale viene prodotta FOS come sopravaglio.

Attualmente  la  FOS  viene  inviata  sia  a  smaltimento  (D8)  che  a  recupero  (R3)  a  seconda  della
disponibilità  degli  impianti  e  pertanto CERMEC S.p.A.  chiede la  possibilità  di  essere  autorizzata
all’attività di produzione FOS sia in D8 che in R3.

CERMEC  fa  presente  che,  indipendentemente  dal  destino,  l’attività  prevede  la  verifica  del

raggiungimento dell’IRDP < 1.000 mg O2 Kg-1 SVh-1 idoneo per entrambe le operazioni.

Preso atto della gestione della FOS proposta da CERMEC S.p.A. che risulta in linea con quanto stabilito dal
D.Lgs. 121/2020, si ritiene comunque di dover evidenziare che il D.Lgs. 121/2020, all'art. 2 "Abrogazioni e
disposizioni transitorie" comma 1 stabilisce quanto segue: "Il  Decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare del 27.09.2010 è abrogato. I limiti previsti dalla tabella 5, nota lettera a),
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dell'articolo 6 del citato DM continuano ad applicarsi fino al 1°gennaio 2024”. Pertanto in via residuale e
previa comunicazione alla Regione Toscana e ad ARPAT è possibile destinare in discarica a smaltimento il
materiale prodotto con i limiti e i criteri previsti dalla sopra riportata disposizione transitoria.

 sistema di trattamento arie esauste: l’aria aspirata dai capannoni viene convogliata ad un biofiltro
(biofiltro  1)  mediante  tubazioni  di  aspirazione e successivamente  immessa nell’atmosfera.  Con la
realizzazione del nuovo edificio C.1 verrà installato un secondo biofiltro (biofiltro 2) che tratterà l’aria
aspirata dall’edificio C.1 e dal D.

Si riporta di seguito lo schema della linea di trattamento.

Linea trattamento Rifiuti Urbani Indifferenziati

OPERAZIONI SVOLTE MEZZI UTILIZZATI EMISSIONE

RICEZIONE E PESATURA Automezzi; Pesa ---

SCARICO IN FOSSA E CONFERIMENTO 
TRAMOGGIA

Automezzi; Benna a 
polipo/carroponte

Riciclo aria aspirata nel 
capannone di maturazione 
(edificio A)

TRITURAZIONE Trituratore Riciclo aria aspirata, con 
cappa aspirata puntiforme, 
nel capannone di maturazione
(edificio A)[1]VAGLIATURA Vaglio

DOPO 
VAGLIO

Sopravaglio –
frazione 
secca

Deferrizzazione
Nastro; Deferrizzatore; 
Nastri gomma

Rifiuto: ferro CER 191202 
in cassoni coperti e 
capannone di servizio*  

Avvio a 
Valorizzazione 
Energetica o a 
Discarica

Automezzi  
 

Sottovaglio – 
frazione 
umida

Conferimento ad aia 
di maturazione

Nastro trasportatore con 
annesso deferrizzatore

Rifiuto: ferro CER 191202 in
cassoni coperti e capannone 
di servizio*

Stabilizzazione (15-
30gg)

Carroponte; Pala meccanica
Emissione: Biofiltro 1

Rifiuto: percolato

Conferimento a 
Discarica o a 
Recupero

Automezzi  

* al fine di ottimizzare gli spazi di impianto si propone di posizionare i cassoni del ferro, attualmente ubicati 
nel capannone sovvalli, sotto il capannone di servizio 

[1] A seguito della realizzazione dei presidi ambientali prescritti dalla Regione Toscana, l’aria aspirata dal 
capannone D verrà inviata al biofiltro 2 posto sulla copertura del nuovo edificio C.1.
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Linea Ammendanti Compostati - Misto (ACM) e con Fanghi (ACF che non verrà più prodotto)
La linea relativa Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani (FORSU) segue, in linea di massima, lo stesso
percorso  dei  RUI,  operando a  batch  e  rendendo di  fatto  esclusa  una  linea  al  momento  dell’attivazione
dell’altra e viceversa.
Il materiale in ingresso alla sede operativa di Via Dorsale viene conferito in corrispondenza della medesima
area di scarico dei Rifiuti Urbani Indifferenziati, viene scaricato attraverso un portone a scorrimento veloce e
viene stoccato all’interno della fossa adibita al contenimento del materiale organico differenziato di volume
pari a 343,5 m3. Qui avviene la miscelazione della FORSU con il materiale verde differenziato, generalmente
il sopravaglio di raffinazione (ma anche il triturato tal quale) ed eventualmente, se disponibile a seguito delle
lavorazioni,  il  sopravaglio  o  scarto  proveniente  dalla  raffinazione  dell’Ammendante  Compostato  Verde
(ACV).
Con un sistema di carico mediante benna a polipo, i rifiuti vengono prelevati dalla fossa e immessi nella
tramoggia di carico del trituratore, collegato al vaglio che invia il materiale, tramite un sistema di nastri e
tramogge di scarico, all’interno del capannone di maturazione (edificio A). 
Il sovvallo che si ottiene da tale fase di vagliatura viene inviato al capannone di stoccaggio dei sovvalli,
descritto  nella  linea  di  trattamento  dei  RUI  (CER 191212)  e  successivamente  potrà  essere  destinato  a
recupero, o a smaltimento in discarica, nel caso questo non sia adeguato al recupero energetico (ad esempio,
fortemente contaminato da residuo organico).
Attualmente il verde utilizzato come strutturante per la produzione di compost viene trasportato dall’area di
Via Longobarda fino alle fosse di conferimento mediante pala gommata. Nella produzione di ACM possono
essere  eventualmente  impiegati  anche  fanghi  e  letame,  miscelati  con  la  frazione  organica  direttamente
nell’aia di maturazione. Ad oggi i fanghi non possono più essere impiegati per la produzione di ACM, ma
possono  essere  compostati  con  le  matrici  previste  per  la  produzione  di  ACM  per  la  produzione  di
Ammendante Compostato Fanghi (ACF). In questo caso, i fanghi provenienti dalla depurazione delle acque
reflue urbane ed il letame sono scaricati direttamente all’interno del parco di maturazione (edificio A). 
La  miscela  organica  da  RD con  le  frazioni  ligno-cellulosiche,  giunta  all’interno  dell’edificio  A,  viene
allestita  in  cumuli  statici,  insufflati  con  aria  forzata  e  vengono  rivoltati  con  la  pala  meccanica  con  la
periodicità stabilita da specifica procedura operativa. I cumuli hanno all’incirca un’altezza massima metri 3,
larghezza metri 5 e lunghezza metri 15.
Non  vi  è  un  sistema  di  irrorazione  o  di  riciclo  del  percolato;  i  cumuli  vengono  umidificati  mediante
irrorazione manuale con frequenza periodica determinata dai parametri registrati dalle analisi di processo. Le
andane sono separate fisicamente da new-jersey.  Ogni cumulo deve essere identificato con l’indicazione
della data di conferimento al parco di maturazione.
Giornalmente  viene  misurata  la  temperatura  tramite  termometro  da  campo,  settimanalmente  la
concentrazione di CO2 mediante sonda e mensilmente l’umidità mediante essiccamento in stufa a 105 °C ed

il  pH  mediante  pHmetro  da  campo  e  in  base  ai  parametri  viene  definita  la  temporizzazione
dell’umidificazione e dell’insufflazione dell’aria 
Il  tempo  di  permanenza  è  90  giorni,  tempo  necessario  per  la  stabilizzazione  primaria  (30gg)  della
componente putrescibile (fase di ossidazione accelerata) ed una fase successiva di maturazione (60gg), in
corrispondenza della quale vengono anche ridotte le movimentazioni (fase di curing). 
Successivamente  il  prodotto  viene  raffinato  tramite  un  vaglio  rotante  a  maglie  tonde  da  8  mm ed  un
separatore densimetrico con maglia da 10 mm, identificando le seguenti uscite:  

 Sopravaglio, identificato col CER 190501 ;
 Sottovaglio,  diviene  un  Ammendante  Compostato  Misto  (ACM)  o  un  Ammendante  Compostato

Fanghi (ACF) ed esce dall’impianto, come Materia Prima Secondaria. Il prodotto finito viene stoccato
nelle tettoie dedicate, con pavimentazione in cemento industriale (tettoia F). 

Nel  mese  di  ottobre  2018  l’azienda  ha  comunicato  lo  smantellamento  della  tavola  densimetrica,  in
riferimento  alle  Best  Available  Techniques  che  non  prevedono  tale  trattamento,  e  la  conseguente
disattivazione del punto di emissione E2 ad esso associato.

Si riporta di seguito lo schema della linea.

 

Linea ACM

OPERAZIONI SVOLTE AUTOMEZZI EMISSIONI
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Linea ACM

OPERAZIONI SVOLTE AUTOMEZZI EMISSIONI

SCARICO IN FOSSA FORSU Automezzi

Riciclo aria aspirata nel capannone di maturazione 
(edificio A)[1]

CONFERIMENTO MATRICI 
STRUTTURANTI IN FOSSA

Automezzi; Pala meccanica

MISCLEAZIONE e

CARICAMENTO TRAMOGGIA

Benna di carico a polipo

TRITURAZIONE Trituratore Riciclo dell’aria nel capannone di maturazione 
(edificio A)

*Scarto: sopravaglio ACM (CER 191212) VAGLIATURA Vaglio

CONFERIMENTO all’interno edificio A
Nastro trasportatore con annesso 
deferrizzatore 

Rifiuti: ferro (CER 191202)

COMPOSTAGGIO 

fasi ACT e CURING

Carroponte; Pala meccanica

Emissione: Biofiltro 1

Rifiuto: Percolato

RAFFINAZIONE Vaglio (ɸ = 8 mm)  

DOPO RAFFINAZIONE sottovaglio – ACM Pala meccanica; Stoccaggio per vendita **Scarto: sopravaglio raffinazione CER 190501

*Scarto sopravaglio ACM (CER 191212)

Sovvallo vagliatura ACM CER 
191212

Avvio a recupero o a discarica Automezzi stoccaggio capannone sovvalli

**Scarto sopravaglio raffinazione ACM (CER 190501)

 

Scarto raffinazione ACM

CER 190501

Avvio a recupero o a discarica;

Ricircolo in fossa organico e/o capannone di
maturazione come compost fuori specifica

automezzi ---

Si mette in evidenza che,  sulla base di  quanto richiesto dagli  Enti  (ARPAT e Regione Toscana) in fase
istruttoria, CERMEC S.p.A. nelle integrazioni di Marzo 2021 ha chiarito quanto di seguito descritto:
la società, a parziale correzione della precedente, ha  eliminato dalla relazione (e conseguentemente dalla
richiesta di autorizzazione) la “linea fanghi” e la previsione del relativo CER. La questione dell’EOW (ACF)
in riferimento a tale matrice è pertanto non più sussistente. Identica scelta è stata assunta relativamente al
materiale da lettiera e conseguentemente rispetto all’EoW.

Linea di trattamento materiale verde da Raccolta Differenziata
Le lavorazioni del verde da raccolta differenziata sono effettuate in una buona parte nella sede operativa di
Via Longobarda, nella quale avviene l’ingresso del rifiuto differenziato, e in parte nella sede operativa di Via
Dorsale, dove avvengono i processi di maturazione e raffinazione del materiale verde miscelato con altri.

Il  materiale  conferito,  una  volta  accettato  e  pesato,  è  stoccato  all’aperto  nei  piazzali  impermeabilizzati,
pavimentati e a cielo aperto posti nel settore settentrionale della sede operativa di Via Longobarda. 
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Il materiale viene poi selezionato allo scopo di rimuovere i rifiuti voluminosi, costituiti essenzialmente da
tronchi  e  legna  proveniente  dall’abbattimento  e  potatura  di  piantumazioni  massicce,  che  vengono
direttamente allontanati con codice CER 191207, previo stoccaggio temporaneo negli stessi piazzali.

I rifiuti ligno-cellulosici restanti vengono caricati mediante un escavatore munito di benna a polipo nella
tramoggia  di  carico  di  un  trituratore  mobile  avente  potenzialità  pari  a  circa  30  ton/ora.  La  camera  di
lavorazione del trituratore è costituita da un vano con rotore a martelli, che preme il materiale da lavorare
sopra una griglia intercambiabile che ne provoca la triturazione e ne consente la regolazione della pezzatura
del materiale in uscita.

La frazione triturata viene stoccata in cumulo all’aperto e può subire differenti destini a seconda delle 
richieste di mercato o delle necessità aziendali:

·       allontanamento dall’impianto, con CER 191207;

·       impiego del materiale triturato “tal quale” per la produzione di Ammendante Compostato Verde 
(ACV);

·       stoccaggio all’aperto al fine di una successiva produzione di vari ammendanti o di Materie Prime 
Seconde avviandola al capannone di Via Dorsale.

Il materiale triturato può, quindi, venire unito con il rifiuto organico proveniente dalla Raccolta Differenziata
e/o dalla filiera agroindustriale e alimentare per ottenere vari tipi di prodotti compostabili (cfr. linea 
“organico da RD”). 

CERMEC  S.p.A.  precisa  come  le  eventuali  miscelazioni  vengono  eseguite  all’interno  della  fossa
dell’organico o, alternativamente, direttamente nel parco di maturazione. L’attività di miscelazione non viene
svolta nell’area di Via Longobarda ma interamente nell’area di Via Dorsale all’interno di capannoni chiusi e
posti in depressione, le cui arie vengono quindi inviate al sistema attuale di biofiltrazione.

È presente quindi una fase di vagliatura a maglia quadra da 20mm/8mm. Dal sopravaglio generato dalla
vagliatura si può ottenere:

·       Ammendante Compostato Verde (ACV), ottenuto dalla maturazione del sopravaglio per i 90 giorni 

previsti dalle norme di settore, in zone di stoccaggio poste all’aperto o sotto tettoia presso la porzione 

settentrionale dell’area di Via Longobarda (MPS);

·       Biomasse legnosa (MPS);

·       Legno (CER 191207);

·       Ammendante Compostato Misto (ACM) a seguito di miscelazione con altre matrici compostabili

(organico da RD) e stabilizzazione aerobica forzata presso la sede operativa di Via Dorsale (MPS).

Dal sottovaglio si può ottenere:

·       Ammendante  Compostato Verde (ACV):  maturazione di  90  giorni  e  stoccaggio all’aperto sotto

tettoia in corrispondenza della porzione settentrionale di Via Longobarda (ACV - MPS);

·       Ammendante Vegetale Semplice Non Compostato (AVSNC - MPS).

Il  compostaggio  delle  matrici  verdi  (sopravaglio,  sottovaglio)  si  realizza  attraverso  una  prima  fase  di
ossidazione accelerata  (fase ACT) ed una seconda di  maturazione più lenta (fase  di  curing).  La fase  di
ossidazione accelerata a carico delle matrici ligno-cellulosiche opportunamente triturate è assicurata dalla
capacità dei microrganismi di procedere naturalmente all’ossidazione biologica quando siano garantite un
giusto grado di umidità mediante bagnature e condizioni di ossigenazione con periodici rivoltamenti dei
cumuli tramite pala meccanica. 
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Entrambe le fasi avvengono in corrispondenza dei piazzali esterni dell’area settentrionale di Via Longobarda,
con  allestimento  di  cumuli  periodicamente  rivoltati  sul  piazzale  pavimentato.  Il  tempo  complessivo  di
trattamento è di almeno 90 giorni: il processo è monitorato in modo cadenzato e trimestralmente vengono
eseguiti controlli analitici.

L’Ammendante Compostato Verde viene attualmente commercializzato sfuso. Sotto la tettoia D al momento
non si  svolge  alcun tipo  di  attività;  come precedentemente  descritto,  l’Azienda  ha  presentato  al  SUAP
(consegna  per  raccomandata  del  04/12/2015)  il  progetto  di  trattamento  AMDC  in  ottemperanza  delle
prescrizioni  riportate sull’Autorizzazione vigente.  Secondo il  progetto consegnato e ritenuto valido dalla
Conferenza istruttoria, si prevede che in tale area sarà ubicato l’impianto di trattamento.

Si riporta di seguito lo schema della linea.

Linea ACV

OPERAZIONI SVOLTE AUTOMEZZI EMISSIONI

RICEZIONE E PESATURA Automezzi; Pesa ---

STOCCAGGIO all’aperto Automezzi ---

SELEZIONE Mezzo meccanico ---

TRITURAZIONE E VAGLIATURA Trituratore mobile; Vaglio mobile All’aperto

COMPOSTAGGIO 

fasi ACT e CURING

Pala meccanica Percolato

COMMERCIALIZZAZIONE Pala meccanica; Stoccaggio per vendita ---

Come rappresentato anche dal Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti in fase istruttoria,
a) Per i prodotti ACM, ACV, (ACF questo non sarà più prodotto come motivato nelle integrazioni di Marzo
2021 e  sopra  descritto),  Ammendante  vegetale  semplice  non compostato (AVSNC) sono presenti  criteri
europei e nazionali per il riconoscimento dell’EoW e precisamente il D.Lgs. 75/2010 e il REGOLAMENTO
(UE) 2019/1009 del PARLAMENTO EUROPEO  e del CONSIGLIO del 5 giugno 2019 che stabilisce norme
relative alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti dell’UE, che modifica i regolamenti
(CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e che abroga il regolamento (CE) n. 2003/2003 , che stabilisce un
limite di IPA pari a 6 mg/Kg di materia secca.

Pertanto la Regione Toscana prescrive (vedi paragrafo 4.2), in analogia con altri impianti i suddetti criteri.
In relazione all'  ACM si segnala che la R.T. ha chiesto specifico parere al Ministero dell’Ambiente e al
Ministero delle Politiche Agricole ( nota del 8.7.2020, prot. 237016). Con tale richiesta è stata manifestata
l'intenzione della Regione Toscana di applicare ai prodotti in uscita dalle operazioni di recupero rifiuti che
conducono alla produzione di fertilizzanti quanto disposto dal D.Lgs. n. 75/2010 e dal Reg. CEE 1009/2019.
Si porta a conoscenza che tale posizione è stata assunta formalmente dalla Conferenza dei Servizi Decisoria
dell'8.7.2020 nel procedimento regionale: "D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis, L.R. 10/2010 art. 73-bis, D.P.G.R.
19/R/2017  CAPO  II  bis.  Procedimento  finalizzato  al  rilascio  del  provvedimento  autorizzativo  unico
regionale relativamente al “Progetto di riposizionamento dell’impianto di recupero di rifiuti urbani di San
Zeno”, ubicato in località Strada Vicinale dei Mori, in Comune di Arezzo (AR). Proponente: AISA Impianti
S.p.A., per l'impianto della società ALBE, per l'impianto di Siena Ambiente (Asciano) e per l'impianto di
ALIA (Sartori).

Tuttavia, in base alla risposta dei Ministeri, la posizione della R.T. potrà essere rivista. 
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Si ricorda che ai fini dell'iter per il riconscimento dell'End of Waste, la Regione Toscana provvederà ai sensi
dell’art. 184 ter comma 3 bis del D.Lgs. 152/06 a comunicare all'ISPRA il provvedimento autorizzatorio
adottato, entro dieci giorni dalla notifica dello stesso al soggetto istante.

Si rileva che in forza di quanto emerso in fase istruttoria, come è evidente dai verbali delle riunioni delle
Conferenze dei servizi e dagli atti del procedimento, CERMEC S.p.A ha poi deciso di rivedere il progetto
gestionale,  eliminando dalla  relazione  (e  conseguentemente  dalla  richiesta  di  autorizzazione)  la  “linea
fanghi” e la previsione del relativo CER. La questione dell’EoW in riferimento a tale matrice è pertanto non
più sussistente.  Identica scelta  è  stata assunta relativamente al  materiale  da lettiera e conseguentemente
rispetto all’EoW (Elaborato tecnico 1 – Relazione Tecnica pag. 47 e Allegato 7-PO01 Procedura controllo
linee pag. 12).

Per quanto attiene la Biomassa combustibile o biomassa legnosa: a seguito degli approfondimenti normativi
sul combinato disposto delle direttive comunitarie in materia di biomasse, oltre che della norma tecnica UNI
EN ISO 17225-1:2014, come richiesto da ARPAT e Regione Toscana, è stata modificata la procedura PO01
conformemente a tali disposizioni e all’art. 184-ter D.Lgs. 152/2006
Riferimenti:
- relazione tecnica – par.4.4.3
- procedura Controllo Linee PO01 – rev 2
Tenuto conto anche del contributo definitivo e finale di ARPAT che riporta quanto segue:
La  cessazione  della  qualifica  di  rifiuto  (End  of  Waste)  dei  materiali  lignocellulosici  (CER  200201  –
biodegradabili da parchi e giardini) viene definita dal proponente nella Procedura PO01 Rev2 par. 5.3 :
- con riferimento ad ammendante verde semplice non compostato (AVSNC): la conformità alle specifiche
tecniche prescritte nel D.Lgs. n. 75/2010
- con riferimento alla "Biomassa Combustibile": la conformità alle specifiche tecniche dettate dalla norma
UNI EN ISO 17225-1:2014 come richiesto dagli Enti.
Pertanto si  ritiene ci siano le condizioni per il  riconoscimento dell'End of Waste in relazione anche alla
biomassa combistibile nel rispetto delle specifiche tecniche dettate dalla norma UNI EN ISO 17225-I:2014.
Anche per tale qualifica di "non rifiuto" la Regione Toscana provvederà ai sensi dell’art. 184 ter comma 3 bis
del D.Lgs. 152/06 a comunicare all'ISPRA il provvedimento autorizzatorio adottato, entro dieci giorni dalla
notifica dello stesso al soggetto istante.

Linea di trattamento della plastica da Raccolta Differenziata
La plastica selezionata da raccolta differenziata viene accettata e pesata all’ingresso della sede operativa di
Via  Longobarda  e  successivamente  viene  stoccata  all’aperto  in  un’area  prospiciente  al  capannone  di
trattamento della plastica (edificio B) e delimitata da muri perimetrali atti a evitare la contaminazione tra
rifiuti diversi e/o il propagarsi di potenziali percolati.

Il materiale viene spinto tramite macchine operatrici all’interno di una piccola fossa di carico (profondità
circa 70 cm) servita da un nastro inclinato a tapparelle che porta il materiale ad una stazione di cernita
manuale all’interno della quale avviene la separazione dei materiali indesiderati (CER 191212) che vengono
scaricati  e  stoccati  all’interno  di  un  cassone.  Il  CER  191212  è  generalmente  inviato  a  valorizzazione
energetica  o,  alternativamente  e  in  via  secondaria,  a  discarica:  gli  scarti  difatti,  costituiti  da  plastica  da
raccolta  differenziata  che  si  presenta  insieme  ad  altri  materiali,  non  risultano  infatti  idonei  ad  essere
completamente inviati a valorizzazione energetica.

Il materiale plastico prosegue la sua corsa sul nastro e recapita all’interno della tramoggia di carico della
pressa che ne attua la riduzione volumetrica e che provvede anche alla rilegatura in balle o in alternativa,
all’interno di  un compattatore  scarrabile.  La potenzialità  dell’impianto è  pari  a  circa 1 t/h.  In  base alla
tipologia di plastiche trattate CERMEC attribuisce i seguenti codici CER:

·         CER 191204 (plastica e gomma);

·         CER 150102 (imballaggi in plastica).
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Il materiale viene stoccato in balle nella zona preposta all’interno dell’area di Via Longobarda (in prossimità
del muro di discarica) per poi essere inviato ai recapiti specifici per il recupero.

Gli eventuali percolati provenienti dai processi di lavorazione vengono raccolti all’interno di un’apposita
vasca di raccolta e da questa, tramite apposito sistema di pompaggio, vengono stoccati in un serbatoio (botte
di metallo) attualmente posta all’interno del fabbricato B. La botte viene periodicamente svuotata ed i fluidi
di percolazione avviati allo smaltimento tramite autobotti.

Vista l’impossibilità di effettuare lo stoccaggio in zona chiusa, è stata fissata una capacità massima della
plastica in stoccaggio pari a 15 tonnellate in modo da ridurre, per quanto possibile, lo stoccaggio esterno e
minimizzare gli impatti odorigeni derivanti dal materiale in ingresso all’impianto.

Si riporta di seguito lo schema della linea.

 

Linea selezione PLASTICA

OPERAZIONI SVOLTE AUTOMEZZI EMISSIONI

RICEZIONE E PESATURA Automezzi; Pesa ---

STOCCAGGIO Automezzi Emissioni: Percolato

SELEZIONE
Pala meccanica; Nastro

trasportatore; Eventuale selezione
manuale

*Scarto: CER 191212 

PRESSATURA E
IMBALLAGGIO

Pressa imballatrice/compattatore
scarrabile

---

CONFERIMENTO A
RECUPERO

Automezzi ---

* Scarto linea plastica (CER 191212)

Scarti linea Plastica 

CER 191212

Avvio a valorizzazione
energetica o a discarica

automezzi
stoccaggi in cassone

nel piazzale tra
edificio B e edificio C

Linea di trattamento della carta e cartone da Raccolta Differenziata
Anche la linea di recupero della carta e del cartone è collocata presso la sede operativa di Via Longobarda,
all’interno del capannone C. 

Il  materiale  viene  accettato  e  pesato  e,  successivamente,  conferito  all’interno  del  capannone  in
corrispondenza del quale viene sottoposto ad una selezione che separa le carte pregiate da quelle di minore
valore. Successivamente il materiale viene posto su un nastro a tapparelle collegato ad una pressa Macpresse
102 di potenzialità di 4 t/h circa.

Sulla base della tipologia di materiale pressato si ottengono le seguenti Materie Prime Seconde, rispondenti
all’Allegato 1 del DM 188/2020:

· MPS - Carta da macero;
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· MPS - Cartone da macero.

Il materiale viene poi stoccato per tipologia in un’area predisposta e successivamente inviato a recupero.

Il  CER  191212  viene  generalmente  inviato  a  valorizzazione  energetica  o,  alternativamente  e  in  via
secondaria, a discarica: gli scarti difatti, costituiti da carta e cartone da raccolta differenziata che si presenta
insieme ad altri  materiali,  non sempre risultano idonei  ad essere completamente inviati  a  valorizzazione
energetica.

Il CPI rilasciato dai Vigili del Fuoco n.3829 del 23/02/2015 consente una capacità massima di stoccaggio
pari  a  100  tonnellate  di  carta  complessiva  (rifiuti  in  ingresso  e  materiali  ottenuti  dalle  operazioni  di
recupero). Tale CPI è stato rinnovato recentemente, ad agosto 2020.

Si riporta di seguito lo schema della linea.

 

Linea selezione CARTA e CARTONE

OPERAZIONI SVOLTE AUTOMEZZI EMISSIONI

RICEZIONE E PESATURA Automezzi; Pesa ---

STOCCAGGIO Automezzi; Pala meccanica ---

SELEZIONE Pala meccanica; Eventuale selezione manuale *Scarto: CER 191212 

PRESSATURA Pressa E1 Filtro a maniche 

CONFERIMENTO A RECUPERO Automezzi ---

* Scarto linea carta e cartone (CER 191212)

Scarti linea Carta e Cartone

CER 191212

Avvio a valorizzazione energetica o a
discarica

automezzi stoccaggio edificio C

Rispetto a quanto sopra si riporta il contenuto del parere finale e definitivo di ARPAT:
Si richiama l'attenzione sul D.M. 188/2020 ai fini dell'adeguamento.
Il proponente ha modificato la PO01 Procedura Controllo Linee con la Rev. 2 al par. 5.6 Carta e Cartone,
definendo le  attività  di  trattamento in  virtù  delle  quali  i  rifiuti  CER 200101,150101,150105 e  150106,
cessano tale  qualifica (End of  waste),  in  conformità al  DM 188/2020 “Regolamento recante  disciplina
disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma
2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”.
OSSERVAZIONE: si segnala che, secondo quanto richiesto dal DM 188/2020 All. 1 co. c) Verifiche sulla
carta e cartone recuperati “L'accertamento di conformità ai requisiti di cui alla lettera a) deve avvenire con
cadenza almeno semestrale e comunque al variare delle caratteristiche di qualità dei rifiuti in ingresso”,
mentre il proponente dichiara una verifica con cadenza annuale.
Inoltre,  secondo quanto  richiesto  all’art.  5  “Dichiarazione  di  conformità  e  modalità  di  detenzione  dei
campioni”  al  fine  di  attestare  il  rispetto  dei  criteri  di  cui  all’art.  3  “il  produttore  deve  redarre  una
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, redatta al termine del
processo produttivo di ciascun lotto utilizzando il modulo riportato in allegato 3”.
Pertanto  quanto  descritto  a  pag  23  della  procedura,  ovvero  “Ove  a  tali  adempimenti  provvedano  gli
utilizzatori  della  carta  e  cartone  recuperati  ai  quali  tali  materiali  vengono  ceduti  nell’ambito  delle
convenzioni Comieco (Accordi Anci/Conai) o di contratti stipulati sul libero mercato,……..” non si ritiene la
procedura conforme alla norma stessa. Si chiede di adeguare a tal proposito la procedura.

22



In forza del sopra esposto contributo si ritiene di  dover prescrivere a CERMEC S.p.A. l'adeguamento
della procedura tenendo in considerazione quanto segnalato da ARPAT

Linea di trattamento del legno da Raccolta Differenziata
La linea di trattamento del legno raccolto in maniera differenziata si colloca attualmente all’interno della
sede operativa di Via Longobarda, in corrispondenza della porzione settentrionale dell’area adiacente all’area
ex Damas, all’aperto. 

Il materiale viene accettato, pesato e stoccato all’aperto e successivamente avviato ad una prima selezione
utile  alla  separazione  ed  allontanamento  del  materiale  voluminoso,  che  viene  stoccato  a  parte  e
successivamente allontanato. Il materiale restante viene ridotto volumetricamente con un trituratore mobile
Doppstadt di capacità 25-30 t/h. 

Al materiale triturato viene attribuito codice CER 191207 “legno”; qualora invece il rifiuto in ingresso sia
sottoposto alle sole operazioni di messa in riserva o ad operazioni di selezione/cernita manuale (ad esempio
per allontanare le frazioni indesiderate), al rifiuto in uscita CERMEC S.p.A. propone di attribuire lo stesso
codice CER di quello in ingresso. 

Per far fronte all’esigenza di stoccaggio del rifiuto dopo le operazioni di triturazione, su richiesta avanzata da
Cermec con nota al prot. prov. n. 6301 del 12/03/2015, è autorizzato in via definitiva lo stoccaggio del rifiuto
in uscita dall’impianto in cassoni in Via Longobarda e in Via Dorsale, nella piazzola pavimentata adiacente al
capannone sovvallo e lungo la strada di accesso al capannone di servizio – capannone E.

Inoltre,  l’azienda  richiede  la  possibilità  di  svincolare  l’area  Ex Damas  (vedi  nota),  locata  nella  parte  nord-
occidentale della sede operativa di Via Longobarda, attualmente inutilizzata poiché non compresa tra le aree
in locazione, che era precedentemente occupata dalla presenza di rifiuti  non di produzione della Società
CERMEC. A seguito dell’allontanamento di  tali  rifiuti  da parte della Provincia di  Massa Carrara,  viene
chiesto quindi di poter procedere all’integrazione di tale area nel perimetro dell’impianto ed adibirla allo
stoccaggio del legno in uscita dalla fase di trattamento per un quantitativo massimo pari a 200 t.

Si riporta di seguito lo schema della linea. 

 

Linea triturazione imballaggi in LEGNO

OPERAZIONI SVOLTE AUTOMEZZI EMISSIONI

RICEZIONE E PESATURA Automezzi; Pesa ---

STOCCAGGIO Automezzi; Pala meccanica ---

SELEZIONE Eventuale selezione manuale ---

TRITURAZIONE
Benna a polipo/Pala meccanica; Trituratore

mobile  

CONFERIMENTO A RECUPERO Automezzi Stoccaggio in cassoni scarrabili

 

Nota: con riferimento all’area ex Damas, in sede di Conferenza dei servizi era emersa la necessità di avere
evidenza  della  disponibilità  dell’area  da  parte  del  proponente.  Anche  nella  fase  procedimentale  post
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Conferenza è stata affrontata la questione stabilendo che Il contratto di locazione dovrà coprire la durata
dell'AIA (12 anni + 2).  A tal proposito si  rileva che Il proponente, nelle integrazioni di marzo 2021, ha
fornito copia della scrittura privata con la Società locataria in cui risulta la modifica della durata a 14 anni
decorrenti dal rilascio della nuova autorizzazione (AIA).

3.1.  Stato di progetto: matrici rifiuti
CERMEC S.p.A. chiede di essere autorizzata alla gestione dei rifiuti come di seguito descritto.
Si rileva che quanto viene chiesto è da riferirsi sia allo stato attuale che di progetto.
Si richiama la procedura di sorveglianza radiometrica dei rifiuti in ingresso nella versione di Marzo 2021 per la
quale il Settore specialistico di ARPAT si espresso come segue:
La documentazione presentata descrive un sistema di sorveglianza radiometrica con la maggior parte dei
requisiti previsti dalla normativa, che tuttavia necessita di un adeguamento in particolare per la coerenza
con il nuovo D.Lgs 101/20 e per inquadrare in modo adeguato il ruolo dell’esperto di radioprotezione, che
non è tenuto in conto se non incidentalmente.
Tenendo conto dell’esame della documentazione riportato sopra, si ritiene pertanto di esprimereun parere
positivo a condizione che:
1. sia esplicitato l’incarico continuativo all’esperto di radioprotezione, tenendo condo di come garantire la
copertura anche nei casi di temporanea indisponibilità del professionista incaricato; rendendo ;
2. la procedura di sorveglianza radiometrica sia modificata secondo quanto specificato di seguito:
•  la  procedura e i  documenti  afferenti  il  sistema di  sorveglianza radiometrica devono essere  approvati
dall'esperto di radioprotezione e deve essere chiaro in generale che per le decisioni e azioni inerenti  la
sicurezza  e  il  rispetto  della  normativa  costituita  dal  D.Lgs.101/20  la  direzione  si  avvalga  della  sua
consulenza;
• l'esperto di radioprotezione può essere coinvolto nel processo decisionale per la convalida della anomalia
radiometrica  per  lo  scarico  del  mezzo  che  ha  dato  luogo  all’anomalia  eventualmente  collaborando  a
distanza, oppure prevedendo istruzioni scritte dettagliate;
• devono essere redatte procedure per l’effettuazione del controllo di buon funzionamento, sia del portale
radiometrico che dello strumento portatile;
• si ricordi che per quanto riguarda la taratura dello strumento portatile le norme di radioprotezione
prevedono la taratura effettuata da un centro LAT qualora lo strumento sia impiegato anche per finalità
dosimetriche, come accade è necessario di norma;
• la soglia di anomalia radiometrica deve essere valutata eventualmente riferendosi a quanto previsto dalla
norma UNI ed all'impiego dei criteri di falsi positivi, ma il criterio di valutazione deve essere esplicito nella
documentazione;
• devono essere rispettate le condizioni per l’allontanamento in esenzione dei materiali radioattivi rinvenuti
previste dall’art. 204 del D.Lgs. 101/20, ovvero:
◦ se i materiali radioattivi rinvenuti sono riconducibili a una pratica, le concentrazioni di attività devono
essere inferiori a quelle stabilite nell’Allegato I o, nel caso siano superate, deve essere dimostrato il rispetto
del criterio di non rilevanza radiologica in termini di dose, corrispondente a 10 microSv/anno (art. 204,
comma 2);
◦ se i materiali contengono radionuclidi naturali e non sono stati utilizzati per le loro proprietà radioattive,
fissili o fertili, le concentrazioni di attività devono essere inferiori a quelle stabilite nell’Allegato II o, nel
caso  siano  superate,  deve  essere  dimostrato  il  ri  -  spetto  del  livello  di  esenzione  in  termini  di  dose,
corrispondente a 300 microSv/anno (art. 204, comma 3);
◦ deve essere inviata la comunicazione preventiva di allontanamento al Prefetto e agli
organi di vigilanza competenti per territorio (art. 204, comma 5);
• la registrazione del controllo radiometrico deve essere conservata anche in caso di esito negativo. Questo
requisito può essere ritenuto assolto dal software di controllo del portale se il backup dei dati è garantito;
•  la  conservazione  della  documentazione  inerente  il  sistema  di  sorveglianza  radiometrica  deve  essere
prevista per almeno 5 anni;
•  infine,  è  necessario  verificare  che  la  zona  chiamata  “area  sorveglianza  mezzi”  risultati  idonea  per
consentire una permanenza prolungata del mezzo sospetto di contenere sostanze radioattive.

Linea di trattamento Rifiuti Urbani Indifferenziati
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Lo stato attualmente autorizzato è quello di seguito rappresentato

CER Provenienza

Quantità
massima
trattabile
(t/anno)

Quantità massima
stoccabile (t/anno

e m3/anno)

Operazioni di
gestione

note

200301
rifiuti urbani non

differenziati
95.000** 1.023 m3 – t 716

circa 

D8 – D13 –
D15° -R12 –

R13

rifiuti urbani
indifferenziati conferiti

dai Comuni della
Provincia di Massa

Carrara

191212

altri rifiuti (compresi
materiali misti) prodotti

dal trattamento
meccanico dei rifiuti,
diversi da quelli di cui

alla voce 19 12 11

25.000**

Direttamente al parco
di stabilizzazione,

avente capacità
massima di

stoccaggio di 2.500 t.

Nel caso di
impossibilità verrà
stoccato in fossa. 

D8 – D13 - R12
– R13 – R3

autorizzata la sola
stabilizzazione biologica
della "frazione umida" (o
"sottovaglio") prodotta

dalla selezione
meccanica del rifiuto
urbano indifferenziato

effettuata negli impianti
del territorio provinciale
e del territorio dell’ATO

° In via emergenziale chiede la possibilità di gestire in D15 il rifiuto urbano indifferenziato (CER 200301)
per un quantitativo massimo di 190 t/g come media del periodo in cui si risolve l’emergenza.

** Attualmente il quantitativo conferibile di CER 191212 è in funzione della capacità residua del parco di 
stabilizzazione, la quale è strettamente correlata dalla quantità di frazione umida-sottovaglio proveniente 
dal trattamento dei rifiuti urbani non differenziati conferiti all’impianto. In considerazione della 
merceologia del rifiuto in ingresso RUI (circa 35% frazione organica e 6% frazione verde), CERMEC S.p.A. 
richiede che il quantitativo massimo annuo di rifiuti trattabili nell’impianto, pari a 130.000 t/anno, possa 
pertanto essere flessibile in funzione delle esigenze operative legate ai conferimenti. 

Il decreto 33/2018 rilasciato dalla Regione Toscana ha autorizzato la società a modificare i quantitativi 
massimi autorizzati per tale CER. Con comunicazione inviata a mezzo PEC del 19/01/2018 prot. 00015 del 
18/01/2018 la società ha confermato lo scenario proposto modificando le quantità autorizzate da 100.000 
t/anno a 95.000 t/anno per il CER 200301 e da 30.000 t/anno a 25.000 t/anno per il codice CER 191212.

L’azienda, nel corso del procedimento di Riesame di AIA ha quindi richiesto la possibilità di autorizzare 
tale ultimo scenario quale scenario ordinario, come indicato nella tabella seguente.

Codice CER u.m. Scenario ordinario Scenario alternativo

20 03 01 t/anno 95.000 100.000

20 01 08 t/anno 25.000 15.000

19 12 12 t/anno 25.000 30.000

Totale t/anno 145.000 145.000

- Sarà da intendersi autorizzato lo scenario alternativo solo a condizione che CERMEC
effettui  comunicazione  preventiva  della  necessità  di  usufruire  dello  stesso  agli  Enti
interessati (Regione, ARPAT, Comune e Azienda USL). 
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L  inea di trattamento materiale verde da Raccolta Differenziata

CER Provenienza
Quantità massima
trattabile (t/anno)

Quantità massima
stoccabile (t/anno e

m3/anno)

Operazioni di
gestione

note

200201 rifiuti biodegradabili

15.000 360 m3 – 180 t R3 (a) Solo scarti di legno vergine

020103 scarti di tessuti vegetali

020107 rifiuti della silvicoltura

030101 scarti di corteccia e sughero

030105 (a)

segatura, trucioli, residui di
taglio, legno, pannelli di

truciolare e piallacci diversi da
quelli di cui alla voce 03 01 04

 

Linea Ammendante Compostato Misto (ACM)

CER Provenienza
Quantità massima
trattabile (t/anno)

Quantità massima
stoccabile (t/anno e

m3/anno)

Operazioni di
gestione

note

020103 scarti di tessuti vegetali

25.000**** 15.000
343,5 m3 – 275 t circa

In fossa

R3 – R13(c)

(a) Solo scarti di
legno vergine

(b) Non di
provenienza suina

(c) solo per i rifiuti
biodegradabili di
cucine e mense

(CER 200108) per
un quantitativo

massimo di 30 t/g
come medio del

periodo
emergenziale per il
quale è autorizzata

tale operazione 

030101 scarti di corteccia e sughero

030105 (a)

segatura, trucioli, residui di taglio,
legno, pannelli di truciolare e

piallacci diversi da quelli di cui
alla voce 03 01 04

200108
rifiuti biodegradabili di cucine e

mense

200302 rifiuti dei mercati

020601
scarti inutilizzabili per il consumo

o la trasformazione

020107 rifiuti della silvicoltura

**** si richiede che il quantitativo massimo annuo di rifiuti trattabili nell’impianto, pari a 25.000 t/anno,
possa  essere  flessibile  in  funzione  delle  esigenze  operative  legate  al  RSU,  come  indicato  nella  tabella
precedente, in considerazione delle medesime modalità di trattamento. 

Il decreto 33/2018 rilasciato dalla Regione Toscana ha autorizzato la società a modificare i quantitativi
massimi autorizzati per tale CER. Con comunicazione inviata a mezzo PEC del 19/01/2018 prot. 00015 del
18/01/2018 la società ha confermato lo scenario proposto modificando le quantità autorizzate da 15.000
t/anno a 25.000 t/anno. La definizione dello scenario ordinario viene riportato alla tabella precedente (linea
di trattamento RUI).
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Linea di trattamento della carta e cartone da Raccolta Differenziata

CER Provenienza
Quantità massima
trattabile (t/anno)

Quantità massima
stoccabile (t/anno e

m3/anno)
Operazioni di gestione note

150101
imballaggi in carta e

cartone

10.000 125 m3 – 100 t R13 - R3  
150105

imballaggi in materiali
compositi

150106
imballaggi in materiali

misti

200101 carta e cartone

 

Linea di trattamento della plastica da Raccolta Differenziata

CER Provenienza

Quantità
massima
trattabile
(t/anno)

Quantità massima
stoccabile - rifiuti

INGRESSO

(t/anno e m3/anno)

Quantità massima
stoccabile - rifiuti

USCITA

(t/anno e m3/anno)

Operazioni di
gestione

note

020104
rifiuti plastici (ad esclusione

degli imballaggi)

3.000 40 m3 – 15 t 190 m3 – 40 t R13 – R12

sono autorizzate
operazioni di cernita

e pressatura del
rifiuto

150102 imballaggi in plastica

170203 plastica

191204 plastica e gomma

200139 plastica

160119 plastica

Linea di trattamento del legno da Raccolta Differenziata

 

CER

Provenienza
Quantità massima
trattabile (t/anno)

Quantità massima
stoccabile - rifiuti

INGRESSO

(t/anno e m3/anno)

Quantità massima
stoccabile - rifiuti

USCITA

(t/anno e m3/anno)

Operazioni di
gestione

note

170201 legno

5.000 100 m3 – 0 t 650 m3 – 314 t R13 – R12

(d) Sono autorizzate
operazioni di separazione e

allontanamento del
materiale voluminoso e
triturazione del rifiuto

tramite mezzo mobile solo
imballaggi di legno non

trattato.

150103 (d) imballaggi in legno

200138
legno, diverso da quello

di cui alla voce 20 01
37

191207
legno diverso da quello
di cui alla voce 19 12

06
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Lo  schema  autorizzatorio  richiesto  dal  CERMEC  S.p.A.  e  sopra  descritto  è  stato  valutato  in  sede  di
Conferenza dei servizi e accolto con le prescrizioni indicate al paragrafo 4.1. CERMEC S.p.A. ha chiesto
anche  di  riconfermare  la  possibilità  di  essere  autorizzata,  in  forza  di  quanto  indicato  nella  Relazione
integrativa del Novembre 2020 paragrafo 2 “Osservazioni volontarie, ad effettuare l’attività di trasferenza
come già autorizzata con Decreto 16812 del 24 Ottobre 2018, esclusivamente per le situazioni di emergenza. 

– I quantitativi massimi di rifiuti trattabili per tali operazioni sono i seguenti:
– D15: 190 t/g
– R13:  30  t/g

La  suddetta  richiesta  è  stata  accolta  dalla  Conferenza  con  le  condizioni  indicate  nel  paragrafo  4.1  e
limitatamente a situazioni di emergenza ribadendo le prescrizioni indicate  nel Decreto 16812 del 24 Ottobre
2018.
Non è stata accolta le richiesta di CERMEC S.p.A. di prevedere per i suddetti quantitativi un margine di
tolleranza del 5% sugli eventuali sforamenti giornalieri, per le motivazioni di seguito riportate, espresse da
ARPAT e condivise dalla Regione Toscana.

Richiesta del proponente
Il proponente prende atto di quanto emerso in sede istruttoria e pertanto attiverà nel prosieguo una procedura
ex art. 29 nonies, D. Lgs. n. 152/2006, per variare il quantitativo giornaliero. Lo stesso proponente però
chiede  (vedi  Riscontro  a  nota  R.T.  Arpat  8/0/2020 -  Integrazioni  e  precisazioni)  di  voler  introdurre  la
previsione  di  una “tolleranza”  sugli  eventuali  sforamenti  giornalieri,  fermo restando i  limiti  quantitativi
indicati. 
Tale richiesta  si  fonda su due considerazioni:  -  la  prima relativa allo strumento di  misurazione,  che ha
“divisioni” di 20 kg e, in ragione progressiva in funzione del peso complessivo, ammette errori da 40 fino a
60 kg per ciascuna pesata (considerando che la media dei movimenti è di circa 60, la somma teorica degli
errori  sarebbe  di  circa  2400  kg,  utilizzando  il  minor  valore  di  errore  ammesso),  conformemente  alle
disposizioni in materia dettate dal D.Lgs. 29-12-1992 n. 517, in particolare dall’allegato I all’art. 3-bis, così
come modificato dal D.Lgs. n. 83/2016.
- la seconda discende dalle previsioni normative in materia di autotrasporto: in particolare il riferimento è
all’art. 167 CdS (D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285). Detta disposizione, infatti, prevede che non sia sanzionabile
il superamento della massa a piena carico fino al valore del 5% di quanto indicato dalla carta di circolazione.
CERMEC S.p.A.  propone quindi di applicare tale valore percentuale per determinare una tolleranza sui
conferimenti giornalieri che renda non sanzionabile il superamento del limite imposto dall’AIA. Resta fermo
l’impegno della società ad attuare le misure di monitoraggio giornaliero continuo secondo quanto indicato
nella procedura PO03 e nella istruzione operativa PO03I03.

Osservazione di ARPAT
Rispetto a quanto sopra si richiama l'OSSERVAZIONE presente nel contributo definitivo di ARPAT: A tale
proposito però non è chiara l’intenzione del proponente giacché parla di applicare tale valore di tolleranza
sui “conferimenti giornalieri” senza specificare che, se fossero tutti in eccesso (visto che parla di massa a
pieno carico) , si avrebbe annualmente un aumento di circa 1300 t. Si consiglia al proponente di formulare
in modo molto chiaro la  richiesta nell’ambito della  procedura ex  art.  29 nonies,  D.  Lgs.  n.  152/2006.
Dovranno  essere  chiaramente  indicate  nell’Atto  finale  eventuali  deroghe/sforamenti  ammessi  con
riferimento specifico e limitato alle “situazioni emergenziali”. 

Si mette in evidenza che nella Relazione integrativa di febbraio 2021 (paragrafo 1.9) CERMEC S.p.A. ha
presentato il  quadro dei  rifiuti  prodotti  con specifica  modalità  di  gestione  completando le  informazioni
fornite in prima istanza.
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 Per quanto attiene i rifiuti prodotti si rileva che per essi devono essere rispettate le condizioni del deposito
temporaneo di cui all'art. 183 del D.Lgs. 152/06. Si chiarisce che non rientrano nei rifiuti prodotti da gestire
in deposito temporaneo i rifiuti per i quali viene chiesto di effettuare trasferenza in quanto questi sono nel
quadro  dei  rifiuti  autorizzati  con  specifici  quantitativi  come  indicato  sopra  trattando  dell'attività  di
trasferenza

3.2.  Stato attuale stato di progetto: emissioni in atmosfera
Descrizione dei punti di emissione in atmosfera presenti
Sede operativa di Via Dorsale

I sistemi di aspirazione per i due edifici di stabilizzazione aerobica forzata e di maturazione (edificio A) e di
conferimento rifiuti in fossa e primo trattamento (edificio D) sono strettamente connessi, e, nello specifico,
l’aria delle fosse di conferimento è attualmente convogliata nell’edificio di maturazione (edificio A).

La fossa di conferimento dei rifiuti è tenuta in depressione mediante un’estrazione d’aria di 30.000 Nm3/ora
che convoglia  l’aria  da questi  ambienti  verso l’edificio di  trattamento biologico,  attraverso un impianto
costituito da canalizzazioni interrate e fuori terra in lamiera zincata.

Al  capannone di  trattamento biologico delle  frazioni  organiche dei  rifiuti,  oltre  confluire  l’intero flusso

prelevato dal fabbricato A (30.000 Nm3/h), confluisce anche un ingente apporto di aria prelevata dall’esterno
e funzionale proprio alla fase ACT del processo e al raggiungimento delle condizioni microclimatiche ideali.

Il capannone A è suddiviso in n.4 settori insufflanti completamente indipendenti, per garantire la gestione in

forma autonoma. Ciascun settore è servito da n.2 ventilatori da 9.000 Nm3/h cadauno che immettono aria
direttamente nell’aia di maturazione attraverso griglie di insufflaggio collocate a pavimento, poste al di sotto
dei cumuli stoccati. Queste sono state realizzate annegando delle canalette all’interno della pavimentazione
industriale, sormontate da plotte adeguatamente forate in PVC; le stesse canalette fungono da prime opere di
intercettazione e di scolo del percolato che successivamente affluisce nell’apposita rete. 

L’aria del processo di biostabilizzazione viene aspirata dall’edificio di maturazione attraverso un sistema di
canalizzazioni in lamierino zincato staffato a soffitto del capannone.

L’aria aspirata viene inviata, per essere trattata, ad un punto di emissione (Biofiltro 1) costituito da un filtro

biologico da 1.000 m2 circa completo di impianto d’irrigazione della miscela biofiltrante.

Stato di progetto

Come descritto precedentemente, per recepire le prescrizioni impartite dalla Regione Toscana con decreto n.
33 del 04/01/2018, la società ha in progetto la realizzazione di presidi ambientali volti alla mitigazione degli
impatti odorigeni dello stabilimento di Via Dorsale.

Con la realizzazione dei due ampliamenti A.4 e A.5 dell’edificio A, è prevista l’installazione di due impianti
di aspirazione con trattamento dell’aria attraverso il Biofiltro 1 esistente, prima dell’emissioni in atmosfera.

Il nuovo edificio C.1 verrà dotato di impianto di aspirazione e sulla sua copertura verrà realizzato un nuovo
biofiltro (biofiltro 2), destinato al trattamento dell’aria aspirata dall’edificio C.1 e D.

All’esterno dell’edificio C.1 saranno installate le attrezzature necessarie per un corretto trattamento dell’aria
aspirata,  e  precisamente  un  filtro  a  maniche  per  la  rimozione  della  polvere  e  uno  scrubber  per
l’umidificazione dell’aria, prima del suo invio al biofiltro.

L’impianto di aspirazione dell’edificio D, attualmente collegato al biofiltro 1, verrà completamente dismesso
e ne verrà realizzato uno nuovo che verrà collegato agli impianti di aspirazione e trattamento dell’edificio
C.1. 
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Considerata  la  necessità  di  effettuare  prioritariamente  la  tamponatura  dell’edificio  D  rispetto  alla
realizzazione  del  nuovo edificio  C.1  al  fine  di  mitigare  gli  impatti  odorigeni  dello  stabilimento  di  Via
Dorsale, CERMEC S.p.A. prevede, durante le fasi di cantiere, di convogliare la rete di aspirazione delle zone
D.1, D.2 e D.3 all’attuale Biofiltro 1 utilizzando la canalizzazione già al servizio della fossa rifiuti (zona D.3)
di cui è stata verificata l’idoneità dimensionale. Il sistema sarà dotato di un filtro a maniche per abbattere la
polverosità dell’aria estratta dall’edificio D.

Realizzato l’edificio C.1, le zone D.1, D.2 e D.3 verranno distaccate dal biofiltro esistente ed allacciate al
nuovo biofiltro, come da configurazione di progetto. Il filtro a maniche installato in prossimità dell’edificio
D nella fase provvisoria verrà spostato all’interno dell’edificio C.1. nella sua configurazione finale.

Sede operativa di Via Longobarda

All’interno della sede operativa di Via Longobarda è presente un unico punto di emissione (E1) correlato ad
un filtro a maniche (con annesso elettroventilatore) che serve l’aspirazione puntuale (cappa) localizzata sulla
tramoggia di carico della pressa della carta e cartone.

La porzione del capannone C dedicata alla lavorazione della carta e cartone è provvista, inoltre, di n. 2
ventole  poste  in  prossimità  degli  ingressi  per  favorire  il  ricircolo  dell’aria  e  pertanto  non  soggette  ad
autorizzazione, ai sensi del comma 5, art. 272 D. Lgs.152/2006. 

L’Elaborato Tecnico 3.1 riporta la planimetria dei punti di emissione presenti nelle due sedi operative.

Quadro riepilogativo delle emissioni
In  base  alle  modifiche  in  progetto  il  quadro  dei  punti  di  emissione  risulterà  variato  a  seguito
dell’introduzione del nuovo Biofiltro 2.

Di seguito si riportano le principali caratteristiche nominali dei punti di emissione per le quali viene richiesta
l'autorizzazione.

Sigla Origine

Portata
nominale

Sezione Velocità Temp Altezza Durata Impianto di
abbattimento

Nm3/h m2 m/s °C m h/g g/a

1 Biofiltro 1 126.000 - - 25,4 - continuo -

E1
Pressatura carta

cartone
10.000 0,15 8,7 amb 8 10 330 Filtro a maniche

2 Biofiltro 2 32.500 - 0,0347 amb. - continuo
Filtro a maniche;

Scrubber

Per quanto riguarda i quadri emissivi si rimanda alla parte prescrittiva del presente Documento (paragrafo
4.3)

Si fa notare che in fase istruttoria il Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana aveva
rilevato:

- in relazione al quadro emissivo di progetto (fase 1 e fase 2) quanto di seguito riportato: "Dalla Relazione
Tecnica emerge che dall'edificio D (fosse di conferimento) va al biofiltro 1 sempre una portata di 30.000
Nmc/h.  Tale  dato  deve  essere  ulteriormente  chiarito  perchè  a  seguito  della  tamponatura  e  messa  in
depressione dell'edificio D, la portata che da tale edificio va al biofiltro 1 dovrebbe essere diversa. Inoltre
dovrebbero variare anche le portate che necessitano di trattamento derivanti dall'edificio A stesso stante
l'ampliamento con la compartimentazione A5. Deve essere considerata poi la presenza del filtro a maniche."

- Aanalogamente per la fase 4 e 5 quanto di seguito riportato:  Fermo restando che la portata nominale di
progetto trattabile dal biofiltro 1 non cambia e quindi il quadro emissivo che si autorizza è lo stesso, di fatto
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si  ritiene  che  la  portata  effettivamente  da  trattare  al  biofiltro  1  dovrebbe  diminuire  in  quanto  le  arie
provenienti dall'edificio D vanno al nuovo biofiltro 2. Quindi il biofiltro 1 dovrebbe trattare solo le area
dell'edificio A seppur ampliato per A5 e A4.Deve essere considerata poi la presenza del filtro a maniche.
CERMEC deve chiarire.

Rispetto a quanto sopra CERMEC S.p.A., nella Relazione tecnica Integrativa di Febbraio 2021, risponde che
come descritto all’interno della “Relazione Specialistica Impianti Meccanici” di progetto, il biofiltro attuale è
in grado di trattare le portate di aria aspirate dalle zone di impianto per le diverse fasi di cantiere. Infatti, le
modifiche in progetto non comportano variazioni in termini di portata ma nel numero di ricambi d’aria.
All’interno della relazione è stato verificato il rispetto del numero di ricambi d’aria minimi indicati nelle
linee guida e pari a 2 vol/h. Per maggiori dettagli CERMEC S.p.A. ha rimandato alla relazione di progetto
allegata (allegato 4). 

Sistemi di contenimento e abbattimento

Si riporta di seguito una descrizione dei sistemi di abbattimento presenti attualmente nell’impianto. 

3.2.1 Biofiltro 1

L’aria, una volta aspirata, viene convogliata al biofiltro, costituito da una vasca in acciaio inox all’interno
della quale è presente un telo impermeabile in PVC. All’interno della vasca si trova il materiale filtrante, al
di sotto del quale esiste una camera necessaria alla distribuzione dell’aria, per garantire che questa attraversi
dal basso verso l’alto il letto filtrante in modo omogeneo, evitando così le vie preferenziali di passaggio.

Il materiale filtrante, di spessore medio pari a 1,30 metri, è costituito da 2 strati, cippato di legno triturato
grossolanamente  e  materiale  lignocellulosico  di  pezzatura  fine.  Questa  stratificazione  permette  un  buon
passaggio  dell’aria  su  tutta  la  massa  permettendo  ai  microrganismi  depositati  sul  materiale  legnoso  di
metabolizzare le sostanze odorigene (acidi grassi) fino al 98% del totale.

Le principali caratteristiche del filtro sono le seguenti:

· Temperatura di esercizio: da -5°C a 50°C
· Portata: 126.000 Nmc/h
· Carico specifico: 100 mc/h * mq
· Perdita di carico del biofiltro: 0,1-0,5 kPa
· Consumi acqua: 19 mc/g.

Un impianto di irrigazione automatico da 19.000 litri/giorno, posto sulla superficie del biofiltro, provvede al
continuo mantenimento dell’umidità del materiale filtrante, per garantire l’habitat idoneo dei microrganismi.
Il liquido viene raccolto successivamente in una vasca a tenuta posta nel piazzale sottostante.

3.2.2 Filtro a maniche - E1

All’interno della sede operativa di Via Longobarda è presente un unico punto di emissione (E1) correlato ad
un filtro a maniche (con annesso elettroventilatore) che serve l’aspirazione puntuale (cappa) localizzata sulla
tramoggia di carico della pressa della carta e cartone. 

Il filtro a maniche (con relativo ventilatore) ha una portata di circa 9.600 m3/h ed è dotato di 54 maniche
filtranti con diametro di circa 130 mm ed altezza di circa 2.000 mm per una superficie filtrante utile di 44

m2.
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Il sistema filtrante è protetto da un involucro in lamiera aperto in alto per una sezione di sbocco di circa 0,07 

m2 ad un’altezza di 8 metri. La sezione delle tubazioni è pari a 0,15m2. Le particelle captate vengono 
raccolte in sacchi di polietilene.

Come descritto precedentemente, a seguito della realizzazione dei presidi ambientali prescritti dal decreto n. 
33/2018, CERMEC S.p.A.prevede l’installazione di un nuovo biofiltro sulla copertura dell’edificio C.1. 
Saranno inoltre installati un filtro a maniche e uno scrubber per trattare l’aria prima dell’invio al biofiltro.

Di seguito si riportano le caratteristiche del nuovo biofiltro e delle attrezzature necessarie per il corretto 
trattamento dell’aria aspirata, e precisamente un filtro a maniche e uno scrubber.

3.2.3 Biofiltro 2

L’aria aspirata, prima di essere convogliata al biofiltro, verrà trattata in un filtro a maniche per la rimozione 
della polvere e in uno scrubber per l’umidificazione dell’aria. L’aria aspirata dalle fosse necessita di essere 
depolverata e umidificata prima dell’invio al biofiltro. Questi trattamenti preliminari evitano lo sporcamento 
del biofiltro e il suo mantenimento in efficienza.

Le principali caratteristiche del biofiltro sono le seguenti:

·       Temperatura di esercizio: ambiente

·       Portata: 32.500 Nm3/h

·       Carico specifico: 80 Nm3/h * m2

·       Perdita di carico del biofiltro: 30 ÷ 100 mm c.a.

·       Altezza media letto filtrante: 260 m2

·       Consumi acqua: 3,9 m3/d.

Per irrigare la superficie del biofiltro verrà riutilizzato il percolato raccolto in apposita vasca. 

Di seguito si riportano le caratteristiche del filtro a maniche e dello scrubber necessari per trattare l’aria 
prima del convogliamento al biofiltro.

Filtro a maniche

Il filtro a maniche verrà mantenuto sempre in perfetta efficienza attraverso un sistema di pulizia ciclica in 
controcorrente mediante impulsi di aria compressa, con valvola rotativa per lo scarico delle polveri.

Le principali caratteristiche sono le seguenti:

·       Portata: 32.500 Nm3/h

·       Perdita di carico massima: 1.500 Pa.

Scrubber

Lo scrubber verrà installato per deumidificare l’aria aspirata dagli edifici C.1 e D. Sarà del tipo a letto 
flottante.

Di seguito si riportano le caratteristiche:

·         Portata: 32.500 Nm3/h

·         Diametro nominale colona: 1.800 mm

·         Altezza totale: 8.000 mm

Lo scrubber è munito di un serbatoio di contenimento del liquido di lavaggio (acqua).
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3.2.1 Piano di Monitoraggio odori

L'elaborato  denominato  Piano  di  monitoraggio  odori,  redatto  in  ottemperanza  alla  BAT  12,  è  stato
aggiornato da Cermec S.p.A. in revisione Marzo 2021.
Nel Documento è descritto il Programma di Monitoraggio che l’azienda intende sviluppare per l’impianto di
trattamento rifiuti urbani di Massa (MS).
In  particolare,  è  riportata  la  descrizione  dei  monitoraggi  olfattometrici,  della  determinazione  della
concentrazione di odore mediante olfattometria dinamica, delle modalità di sviluppo dello studio diffusionale
e dei criteri che verranno utilizzati per la valutazione dell’esposizione olfattiva.

I  monitoraggi  che  verranno  effettuati  all’interno  dell’impianto  interessano  quindi  tutte  le  aree/impianti
identificate come potenziali sorgenti di emissione odorigene e precisamente
ID. Posizione campionamento
1 Fossa di ricezione rifiuto organico e da R.D.
2 Parco sovvalli
3 Zona stoccaggio A.C.V. e A.C.M.
4 Biofiltro
5 Stoccaggio Plastica da R.D.
6 Stoccaggio e Tritovagliatura Verde
7 Stoccaggio Plastica Pressata
8 Sfiato Vasca Percolato
9 Area Rifiuti Ferrosi
10 Carico FOS su Autotreno
11 Tritovagliatura Primaria
12 Controllo Interno - Cabina Operatore Carroponte "BIANCO"
Per i suddetti punti Cermec S.p.A. prevede di eseguire il campionamento secondo le seguenti modalità:
· per quanto riguarda la sezione di trattamento aria (punto 4), il campionamento verrà effettuato con cappa
statica nelle sub-aree nelle quali il biofiltro viene suddiviso;
· per quanto riguarda lo sfiato delle vasche del percolato (punto 8) e la cabina operatore carroponte (punto
12), il campionamento verrà effettuato puntualmente tramite bags;
· per tutti i restanti punti, il campionamento verrà effettuato con wind tunnel;
In particolare,  a  seguito di  una caratterizzazione iniziale di  tutte  le  sorgenti  sopra identificate,  verranno
valutate quelle maggiormente significative e rappresentative.
A seguito dell’individuazione delle potenziali sorgenti indicate sopra, Cermec S.p.A. procederà con la fase di
caratterizzazione che consisterà nelle seguenti fasi:
- Campionamento e analisi chimica/quantitativa dei composti chimici costituenti la miscela odorigena. Le
analisi  chimiche riguardano la determinazione dei composti  maggiormente interessanti dal punto di vista
olfattometrico, ambientale e sanitario.
La sola determinazione chimica di tali composti eseguita su un campione di aria ambiente non permette di
differenziare  univocamente  la  sorgente  responsabile  poiché  essi  sono  presenti,  anche  se  in  proporzioni
variabili, in tutti i siti di potenziale origine dell’odore; i risultati ottenuti sono comunque utili per valutazioni
di carattere sanitario;
- Campionamento e quantificazione dell’emissione odorigena mediante determinazione della concentrazione
espressa in unità odorimetriche per metro cubo d’aria (OUE/m3) e della portata di odore (OER espressa in
OUE/s) in base a quanto normato dalla UNI EN 13725:2004.

Stima delle emissioni odorigene – definizione dei termini sorgente
Una volta identificate le potenziali sorgenti di emissioni odorigene  e misuratane la concentrazione di odore
mediante olfattometria dinamica,per ciascuna di esse è calcolata la portata emissiva.
La portata emissiva per ciascuna sorgente, in funzione della tipologia di sorgente sarà calcolata come segue:
 Sorgenti  puntiformi:  per  le  sorgenti  puntiformi  la  portata  volumetrica  sarà  assunta  pari  alla  portata
dell’effluente;
 Sorgenti areali passive: per le sorgenti areali passive, la portata volumetrica verrà calcolata considerando
come area emissiva la superficie esposta.  Tale sorgente verrà campionata mediante l’utilizzo della wind
tunnel;
 Sorgenti areali attive: per tali tipi di sorgenti con flusso di aria indotto (es. biofiltri) la portata volumetrica
sarà assunta pari alla portata delle varie sezioni di emissione determinate. La superficie del biofiltro viene
suddivisa in sub-aree che vengono campionate con l’ausilio di cappe statiche.
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Studio della dispersione in atmosfera e successiva ricaduta al suolo
La valutazione dell’impatto odorigeno, mediante simulazione di dispersione in atmosfera e ricaduta al suolo,
sarà effettuata tramite l’implementazione del modello di dispersione CALPUFF, realizzato dalla Earth Tech
Inc. per conto del California Air Resources Board (CARB) e del U.S. Environmental Protection Agency (US
EPA), che rappresenta di fatto lo standard più largamente adottato nella valutazione della dispersione di
sostanze in atmosfera. Il modello CALPUFF è inserito nell’elenco dei modelli consigliati da APAT (Agenzia
Italiana per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici) per la valutazione e gestione della qualità
dell’aria (“Guida interattiva alla scelta dei modelli di dispersione nella valutazione della qualità dell'aria”).
Cermec  S.p.A.  esplicita  come  tramite  l'applicazione  del  modello  di  dispersione  atmosferica  è  possibile
simulare matematicamente, sul territorio circostante la sorgente, la concentrazione in aria degli inquinanti
emessi  dalla  sorgente  stessa,  tenendo  in  considerazione  i  fenomeni  di  diluizione  e  i  processi  di
trasformazione che avvengono in atmosfera.
Il fattore di emissione da inserire in CALPUFF per ciascuna sorgente per effettuare un calcolo diffusivo delle
sostanze odorigene è rappresentato dalla quantità di unità odorimetriche emesse dalla sorgente per unità di
tempo (ouE/s) calcolato come descritto al paragrafo 2.3.1 del Piano di monitoraggio degli odori.
L’output ottenuto utilizzando CALPUFF è una distribuzione spaziale di concentrazione di odore (espressa in
ouE /m3), monitorata all’altezza del potenziale recettore (solitamente 2 m dal livello del suolo), direttamente
rapportabile alla sua soglia di odorosità.

ARPAT evidenzia  nel  proprio  contributo  che  Non  ci  sono  le  tempistiche  e  l'attività  indicata  è  quella
"propedeutica" alla redazione di un piano di monitoraggio . In questa fase occorrerà quindi stabilire dei
tempi per la realizzazione della caratterizzazione ed elaborare un piano di monitoraggio e non un piano di
caratterizzazione delle sorgenti.
Il  proponente  ha  risposto  a  quanto  sopra  nelle  integrazioni  di  Marzo  2021  che  prendono  atto  delle
osservazioni formulate confermando che la Società ha inteso utilizzare il criterio del “monitoraggio delle
emissioni odorigene alla sorgente mediante olfattometria dinamica, con verifica della ricaduta sui recettori
tramite modello di dispersione” secondo quanto indicato dalla Linee Guida della Regione Liguria.
Cermec S.p.A. nell’elaborato tecnico 1 (Relazione AIA datata Marzo 2021), precisamente al paragrafo 7.5 ha
cercato di dare seguito alle osservazioni di ARPAT e ha specificato quanto segue.

Annualmente la società provvede ad effettuare una simulazione della dispersione di odore relativa al proprio
stabilimento al fine di migliorare la conoscenza dell’impatto olfattivo che lo stesso provoca sul territorio
circostante.

Per la concentrazione di odore in aria ambiente non vi sono limiti di riferimento a livello nazionale, ma, per
valutare l'accettabilità dell'esposizione olfattiva sul territorio conseguente alle emissioni di odore del sito in
esame, secondo CERMEC S.p.A. possono considerarsi i seguenti riferimenti: 

• La D.G.R.  Lombardia n.  IX/3018 del  15 febbraio 2012 “Determinazioni  generali  in  merito  alla
caratterizzazione delle emissioni gassose in atmosfera derivanti da attività a forte impatto odorigeno”; 

• Le linee guida per la caratterizzazione, l’analisi e la definizione dei criteri tecnici e gestionali per la
mitigazione  delle  emissioni  delle  attività  ad  impatto  odorigeno  emanate  nel  giugno  2016  dalla
Provincia Autonoma di Trento. 

L’Azienda  ha  provveduto  a  effettuare  un’indagine  olfattometrica,  in  conformità  alla  norma  UNI  EN
13725:2004. 

A seguito dell’analisi in camera olfattometrica e dell’elaborazione dei risultati, la concentrazione di odore più

alta è stata rilevata all’interno della Fossa ricezione rifiuti (1.950 ouE/m3). 

Complessivamente sono quindi state considerate le seguenti emissioni:

Sorgente
emissiva

Coordinate
UTM X(km)

Coordinate
UTM Y(km)

altezza
emissione

(m)

Superficie
emissiva

(m2)

concentrazione
odore (OUe/m3)

portata di
odore

(OUe/s)

Fossa ricezione
rifiuto organico

586.698 4876.982 1 375 1950 1950
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Sorgente
emissiva

Coordinate
UTM X(km)

Coordinate
UTM Y(km)

altezza
emissione

(m)

Superficie
emissiva

(m2)

concentrazione
odore (OUe/m3)

portata di
odore

(OUe/s)

e da R.D.

Parco sovvalli 586.614 4876.988 4 500 1500

2000
Zona

stoccaggio
ACV e ACM

586.599 4877.006

4

 330 830 730

Biofiltro 586.608 4876.925 9 1000 105
4400

La simulazione dei dati è stata fatta sulla base della meteorologia specifica dell’area col codice di calcolo

Calpuff, implementando il modello anche con l’effetto degli edifici (Building Downwash) mediante l’uso

dell’applicativo BPIP (Building Profile Input Program), suggerito da US EPA come strumento di supporto ai

modelli di dispersione. 

Dall’elaborazione  è  stato  possibile  determinare  la  mappa  relativa  alle  curve  di  isoconcentrazione  delle
ouE/m3 in ricaduta sul territorio in termini del 98°percentile su base annua.

Nella tabella seguente si  riportano le concentrazioni medie annuali e 98° percentile su base annua delle
concentrazioni orarie di picco di odore nello scenario attuale. 

Tipologia Recettore Coordinate WGS-84

98% percentile su base annua con 
fattore peak-to-mean ratio pari a 2,3 
[OUE/m3]

A Residenziale 32T 586.327 E 4876.985 N 3,3

B Residenziale 32T 586.961 E 4877.360 N 1,3

C Residenziale 32T 587.253 E 4876.935 N 1,3

D Residenziale 32T 587.141 E 4876.515 N 0,8

E Residenziale 32T 586.376 E 4876.523 N 1,7

F Residenziale 32T 585.474 E 4877.451 N 0,3

G Residenziale 32T 585.972 E 4876.745 N 1,5

H Residenziale 32T 586.191 E 4876.635 N 2,3

I Non Residenziale 32T 586.779 E 4876.884 N 3,4

J Non Residenziale 32T 586.691 E 4876.622 N 0,5

K Non Residenziale 32T 586.886 E 4876.900 N 2,4

L Residenziale 32T 587.129 E 4876.741 N 1,3
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Tipologia Recettore Coordinate WGS-84

98% percentile su base annua con 
fattore peak-to-mean ratio pari a 2,3 
[OUE/m3]

M Non Residenziale 32T 586.977 E 4877.052 N 1,7

N Residenziale 32T 586.599 E 4877.711 N 0,7

O Residenziale 32T 586.221 E 4877.437 N 1,1

MAX Intero impianto 32T 586.620 E 4876.987 N 22,5

Dai risultati dei calcoli, secondo CERMEC S.p.A., è possibile dedurre che le concentrazioni di picco del 98°
sono superiori ai valori di accettabilità previsti dalle Linee Guida della Provincia Autonoma di Trento su
quasi  tutte  le  postazioni,  ad  eccezione  dei  punti  A-G-H-O dove,  comunque,  le  concentrazioni  risultano

inferiori a 5 OU/m3 corrispondente ad una debole percezione dell’odore.

Il valore medio annuale risulta su tutti i recettori ampliamente inferiore alla soglia di percezione dell’odore

(1 OU/m3), solo sul punto in cui si realizzerà la massima concentrazione verrà lievemente superata la soglia
di percezione.

Per un’analisi approfondita dell’argomento Cermec S.p.A. rimanda allo studio diffusionale. 

Come riportato precedentemente, in ottemperanza a quanto prescritto dalla Regione Toscana con Decreto
n.33 del 04/01/2018, sono in progetto la realizzazione di presidi ambientali al fine di mitigare gli impatti
odorigeni dello stabilimento di Via Dorsale. Tali interventi prevedono in particolare:

·       tamponatura, chiusura ed installazione dell’impianto di aspirazione del Capannone di triturazione e
vagliatura degli RSU che deve essere mantenuto in depressione. L’aria aspirata verrà convogliata al
biofiltro 2;

·       chiusura del comparto di raffinazione del materiale organico stabilizzato, aspirazione delle arie e
invio al capannone di maturazione (biofiltro 1);

·       ampliamento dell’aia di maturazione. Tale sezione risulterà chiusa con un sistema di aspirazione
delle arie e successivo invio al biofiltro 1;

·       realizzazione nuovo edificio C.1 destinato al  deposito del  sovvallo.  L’edificio sarà tamponato,
chiuso e dotato di un sistema di aspirazione. Sulla copertura verrà realizzato un biofiltro destinato
all’aria aspirata dall’edificio C.1 e D.

L’entità dell’efficacia delle misure prescritte e che saranno eseguite contestualmente all’attività di bonifica
potrà  essere  valutata  con  monitoraggi  dedicati  effettuati  a  valle  degli  interventi,  comparando  sorgenti
emissive omogenee.

La società prevede di aggiornare la frequenza delle indagini olfattometriche a semestrale (da effettuarsi in
concomitanza della stagione estiva ed invernale).  A seguito del raggiungimento di un idoneo numero di
campagne di misure (per un periodo minimo pari ad un anno, contestualmente alle stagionalità), la società
provvederà a definire dei valori soglia di odore oltre i quali prevedere azioni correttive da prescrivere dopo.

Si  segnala  che  ARPAT,  nel  contributo  finale,  ha  specificato  che  la  documentazione  relativa  al  Piano
emissione  degli  odori  è  stata  inviata  al  proprio  Settore  specialistico  che  appena  possibile  metterà  a
disposizione il proprio contributo.
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3.3. Matrice emissioni  idriche: stato di fatto e stato di progetto

Le  tipologie  di  scarichi  idrici  provenienti  dalle  attività  e  dagli  edifici/tettoie  presenti  all’interno  dello
stabilimento CERMEC sono i seguenti:

 scarichi di acque meteoriche di dilavamento non contaminate: provenienti dai pluviali non soggetti a
contaminazione;

 scarichi  di  acque  meteoriche  di  dilavamento  contaminate:  acque  provenienti  dal  dilavamento  dei
piazzali potenzialmente contaminati.

 scarichi di acque reflue domestiche: acque provenienti dai bagni interni lo stabilimento
Le acque di processo (percolati), derivanti sia dalle attività di Via Longobarda che di Via Dorsale, sono
invece gestite come rifiuto.
Il  “progetto  definitivo  di  bonifica  congiunto  con  gli  interventi  di  AIA”  prevede,  per  l’area  “fosse  di
conferimento”,  un  intervento  di  Messa  In  Sicurezza  Operativa  delle  acque  di  falda  cui  è  associato
l’emungimento e relativo impianto di Trattamento delle Acque di Falda, descritto nel dettaglio all’interno del
progetto di bonifica sopra richiamato, il cui scarico, precisa CERMEC verrà autorizzato contestualmente al
progetto stesso. CERMEC precisa che al TAF sarà associato uno scarico idrico (l’autorizzazione allo scarico
risulta ricompresa nell’approvazione del Progetto) generato delle acque ivi trattate.

3.3.1 Acque di processo 
Sede operativa di Via Dorsale
CERMEC S.p.A. descrive la gestione dei percolati (reflui di processo) come segue.
I  percolati  prodotti  dal  rifiuto  in  ingresso,  nei  processi  di  degradazione-trasformazione  della  biomassa
(processi di biostabilizzazione aerobica) e dal funzionamento del biofiltro, sono tutti raccolti e stoccati in
vasche, bacini e cisterne chiuse prima di essere allontanati dall’impianto con autobotti ed essere conferiti a
trattamento presso impianti esterni autorizzati.
CERMEC S.p.A. dichiara che la società, nell’ambito del proprio sistema di gestione ambientale, disciplina le
modalità di monitoraggio e controllo delle tubazioni interrate, delle vasche e dei serbatoi interrati e fuori
terra.
In particolare:

 Le acque di processo provenienti dalla maturazione del compost all’interno del capannone relativo
(edificio A) vengono captate attraverso gli stessi fori delle plotte realizzate per la copertura delle
canalette necessarie per l’insufflazione dell’aria, inserite all’interno della pavimentazione industriale
dell’edificio. Nella parte terminale della canaletta sono presenti tubi di PVC del diametro di 100 mm
che s’innestano in un collettore esterno del medesimo materiale. I collettori sfociano in n. 2 vasche
di raccolta del percolato, da 30 m3 e da 3 m3, entrambe poste lungo il perimetro del capannone di
maturazione.  Le  vasche  di  stoccaggio  sono  periodicamente  svuotate  mediante  l’impiego  di
autocisterne.
Sono presenti due ulteriori vasche, da 2 e 3 m3, in adiacenza delle fosse di conferimento, volte ad
accogliere i percolati prodotti all’interno delle fosse e provenienti dai rifiuti urbani indifferenziati e
dalla frazione organica in ingresso e non ancora trattati.
L’area A.4, di prossima realizzazione, sarà dotata di una rete di raccolta del percolato, che verrà
stoccato in una vasca a tenuta, da 10 m3, per il successivo conferimento a impianti di trattamento
specializzati.

 Le acque  di  processo  originate  dalla  percolazione  del  biofiltro  1,  causate  dall’elevato  grado di
umidità  imposto  per  garantire  la  sussistenza  degli  agenti  biologici  necessari  all’attuazione  dei
processi  di  biofiltrazione dell’aria  esausta,  sono anch’esse  captate  a raccolte.  Infatti,  il  processo
prevede, nel periodo estivo di necessaria umidificazione spinta, un consumo di acqua pari a circa 12
m3/giorno e ciò comporta la conseguente produzione di percolati.
La raccolta avviene mediante una rete di collettori posti alla base del biofiltro, che confluiscono,
attraverso sistemi di  tenuta idraulica,  ai  pozzetti  realizzati  all’interno del  solaio di  copertura del
capannone di maturazione. Successivamente i percolati vengono convogliati, attraverso i pluviali e la
successiva rete orizzontale i  tubi in PVC, alla vasca dedicata realizzata in calcestruzzo armato e
posta in adiacenza (ma non comunicante) alla vasca di raccolta e trattamento delle acque in prima
pioggia, in corrispondenza del piazzale antistante il capannone stesso.
Anche  in  questo  caso  la  vasca,  da  40  m3,  viene  svuotata  periodicamente  mediante  l’utilizzo  di
autocisterne che recapitano il rifiuto agli opportuni centri di raccolta e smaltimento. 

 Le acque  di  processo  originate  dalla  percolazione  del  biofiltro  2,  causate  dall’elevato  grado di
umidità  imposto  per  garantire  la  sussistenza  degli  agenti  biologici  necessari  all’attuazione  dei
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processi  di  biofiltrazione  dell’aria  esausta,  verranno  anch’esse  captate  a  raccolte.  In  prossimità
dell’edificio C.1 sarà installata una vasca di raccolta del percolato che attraversa il biofiltro, da 33
m3, che è di tipo scoperto. Il percolato verrà utilizzato per irrigare il biofiltro stesso. 
In  caso  di  piogge  prolungate,  che  producano  il  riempimento  della  vasca  oltre  una  soglia
predeterminata, un allarme avviserà il personale preposto che provvederà a far svoltare la vasca per
il conferimento verso gli impianti di smaltimento specializzati.

Sede operativa di Via Longobarda
CERMEC S.p.A. descrive la gestione dei percolati (reflui di processo) e delle acque meteoriche contaminate
come segue.
Le  lavorazioni  e  le  operazioni  di  recupero  dei  rifiuti  differenziati  effettuate  all’interno  dell’area  di  via
Longobarda non danno generalmente luogo a rilascio di percolati in ragione della natura secca delle matrici
trattate.
Possibili  percolati  potrebbero  essere  potenzialmente  ascrivibili  al  rilascio dai  cumuli  di  materiale  verde
stoccato nei piazzali di deposito e sottoposto al processo di compostaggio all’aperto, sebbene la tipologia
stessa del materiale, le tettoie presenti e il processo stesso siano tali da poter evitare (o limitare in maniera
significativa) la formazione di detti percolati.
Al  fine  di  garantire  il  convogliamento  delle  acque  di  percolazione  prodotte  all’interno  dell’area  di
maturazione  è  stato  realizzato  un  sistema  di  contenimento  tramite  dossi  impermeabilizzati  posti  a
delimitazione  dell’area.  Tali  dossi,  dell’altezza  di  30  cm,  permettono  la  regimazione  delle  acque  ivi
contenute.
Nell’area è presente una vasca da 6 m3 in grado di convogliare le acque meteoriche dilavanti l’area stessa e
poter quindi gestire tale refluo come rifiuto.
E' evidenziato come tale vasca, che in precedenza generava lo scarico S4 attualmente non attivo, sia dotata di
un’apposita valvola in grado di garantire la chiusura della tubazione di uscita (che, quindi, viene utilizzata
come  vasca  volano a  tenuta  senza  originare  più  alcuno scarico  diretto  su  corpo idrico  superficiale).  Il
percolato prodotto può essere utilizzato da CERMEC S.p.A. per umidificare i cumuli presenti. Tutte le aree
risultano essere realizzate in cemento industriale tale da garantire l’impermeabilizzazione.
Gli eventuali rifiuti liquidi provenienti dai processi di lavorazione della plastica proveniente dalla raccolta
differenziata  sono  convogliati  all’interno  di  un’apposita  vasca  di  raccolta  e  successivamente  stoccati,
mediante utilizzo di una pompa di estrazione, all’interno di un serbatoio (botte in metallo) posta in adiacenza
al fabbricato B. Questa viene svuotata periodicamente ed il rifiuto liquido inviato presso i centri di raccolta e
trattamento mediante l’impiego di autocisterne.

3.3.2 Acque meteoriche

Sede operativa di via Dorsale
Sull’intera  area  operativa avviene  la  raccolta  delle  acque  di  pioggia  captate  dai  pluviali  e  dalla  rete  di
caditoie e fognature dei piazzali esterni. La rete di captazione delle acque scolanti  è realizzata mediante
caditoie posizionate nei punti più depressi dei piazzali, che convogliano, attraverso tubi in PVC di diametri
variabili da 315 mm a 200 mm, a n.2 vasche in calcestruzzo armato, una da 25 m 3 in fondo alla rampa e
l’altra da 32,5 m3 presente sul  piazzale,  dove avviene il  loro trattamento prima dello  scarico sul  Fosso
Bersuglia (punto di scarico S1). CERMEC S.p.A. evidenzia come ad oggi tale scarico non risulti attivo e le
acque vengano gestite come rifiuto.
L’azienda  ha  completato  la  razionalizzazione  e  ottimizzazione  del  sistema  di  gestione  delle  Acque
Meteoriche di Dilavamento delle aree esterne, provvedendo alla loro separazione dalle acque provenienti
dalle linee dei pluviali dei tetti degli edifici e delle tettoie, quest’ultime inviate direttamente allo scarico S1
come Acque Meteoriche di Dilavamento Non Contaminate. (Elaborato Tecnico 3.2). 
La società ha presentato il progetto definitivo per la gestione e il trattamento delle acque meteoriche dilavanti
dei  piazzali  dell’impianto.  Nello specifico,  il  progetto prevede la  differenziazione tra le  acque di  prima
pioggia (AMPP) e quelle di seconda pioggia, considerate contaminate (AMC). Entrambe le portate verranno
trattate mediante impianto di depurazione per poi essere scaricate nel Fosso Bersuglia tramite il punto di
scarico S1, già autorizzato, nel rispetto dei limiti imposti dalla tabella 3 (recapito non in pubblica fognatura)
dell’allegato V alla parte III del D.Lgs 152/2006.
Al  fine  di  conservare  l’opportunità  di  differenziare  lo  scarico  tra  acque  di  prima  e  di  seconda  pioggia
vengono predisposti  due cicli  di trattamento differenziati  che consentono la gestione dell’impianto anche
nella possibile modifica della destinazione finale degli scarichi (qualora sulle acque di prima pioggia venga
consentito nel futuro lo scarico in pubblica fognatura con limiti allo scarico meno restrittivi).
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A tal proposito si richiama il parere contrario espresso da Gaia S.p.A per lo scarico in pubblica fognatura.

Per le acque di prima pioggia è stato previsto un trattamento preliminare di grigliatura e, dopo accumulo il
sollevamento al trattamento delle acque di seconda pioggia; per le acque di seconda pioggia è invece previsto
un trattamento di depurazione completo al fine di renderle compatibili con i limiti per lo scarico in corpo
idrico superficiale.

In  allegato  alla  Relazione  è  stata  trasmessa  la  planimetria  degli  scarichi  aggiornata  secondo il
progetto presentato (Elaborato Tecnico 3.2a) ad oggi non in esercizio.

Sede operativa di Via Longobarda
Si richiama il  Piano di gestione delle acque meteoriche sede di via Longobarda quale Elaborato tecnico
5_revisione Agosto 2020.

L’Azienda ha effettuato la razionalizzazione e ottimizzazione del sistema di gestione delle acque
meteoriche di dilavamento delle aree esterne, con separazione dalle acque provenienti dalle linee
dei pluviali dei tetti degli edifici e delle tettoie (quest’ultime inviate direttamente allo scarico S3
come  Acque  Meteoriche  di  Dilavamento  Non  Contaminate)  e  le  reti  fognarie  a  terra,
convogliamento e separazione delle acque di prima e seconda pioggia e il trattamento depurativo
delle acque di prima pioggia, come di seguito descritto e come indicato nell’Elaborato Tecnico 3.2
allegato alla Relazione.
Le Acque Meteoriche Dilavanti Contaminate, rappresentate dalle acque di prima pioggia dilavanti i
piazzali, vengono chiarificate attraverso una serie di pozzetti/vasche di decantazione/disoleazione e
successivamente scaricate in un ramo secondario del Fosso Lavello in corrispondenza del punto di
scarico denominato S2, già presente in autorizzazione e attivo.
Prima della vasca di trattamento finale è stato eseguito un by-pass, volto sia a separare le acque di
seconda  pioggia,  non  contaminate,  sia  ad  evitare  il  mescolamento  delle  acque  provenienti  dai
pluviali della copertura del capannone di lavorazione carta e cartone con le AMD qui convogliate, e
indirizzandole direttamente allo scarico S2 posto a valle della vasca.
Di seguito è riportato lo schema di flusso dello scarico S2.

Schema acque afferenti allo scarico S2

È presente, inoltre, un secondo punto di scarico, collegato unicamente ai pluviali del tetto del capannone di
lavorazione  della  carta,  che  scarica  direttamente  le  Acque  Meteoriche  Non  Contaminate  all’interno  del
medesimo ramo secondario del Fosso Lavello in corrispondenza di un altro punto di scarico denominato S3
(posto più a nord rispetto a S2).
Sia per l’area di lavorazione del legno che del verde sono presenti n.2 vasche, una da 14 m3 a
servizio dell’area di lavorazione del legno e l’altra da 6 m3 a servizio dell’area di lavorazione del
verde, in grado di convogliare le acque meteoriche dilavanti l’area stessa e poter quindi gestire tale
refluo come rifiuto.
Viene evidenziato come la vasca adibita alla raccolta delle acque provenienti dal dilavamento del verde, la
vasca bicamerale che in precedenza generava lo scarico S4 attualmente non attivo, sia dotata di un’apposita
valvola in grado di garantire la chiusura della tubazione di uscita (che, quindi, viene utilizzata come vasca
volano a tenuta senza originare più alcuno scarico diretto su corpo idrico superficiale) e di un sistema di
pompaggio mobile che consente di utilizzare il percolato per umidificare i cumuli presenti.
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Nel 2015, a soddisfacimento di quanto prescritto dall’autorizzazione (AIA n.1764 del 08/06/2015), è stato
presentato il progetto per il nuovo impianto di trattamento delle AMDC prodotte nell’area di accumulo e
trattamento delle parti legnose e del verde dell’area di Via Longobarda. Tale progetto è stato ritenuto valido
dalla Conferenza Istruttoria tenutasi in data 04/12/2017.
Il  progetto prevede la realizzazione dello scarico S4 bis e S5 inerenti  alle acque meteoriche provenienti
rispettivamente dalle aree adibite al trattamento della frazione verde e del legno ad oggi non esistenti.

Localizzazione punti di prelievo e scarico finale S5 – impianto di trattamento AMPP

Localizzazione punto di prelievo e scarico finale S4bis – impianto di trattamento AMC

In allegato alla Relazione è riportata la planimetria di progetto degli scarichi idrici (Elaborato Tecnico 3.2a). 
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Quadro riepilogativo degli scarichi idrici meteorici
Di seguito è riportato il  riepilogo del  quadro degli scarichi  idrici  meteorici  dello stabilimento che viene
chiesto di autorizzare

Quadro riepilogativo scarichi meteorici – configurazione autorizzata

Flusso Scarico Recapito Note

AMDC – Via Dorsale S1
Fosso 
Bersuglia

Chiuso a seguito di diffida. Ad oggi, tali 
acque vengono gestite come rifiuto (CER 
19.07.03)

AMDC lato Mare – Via 
Longobarda

S2
Ramo 
secondario del 
Fosso Lavello

AMNC pluviali capannone 
carta – Via Longobarda

S3
Ramo 
secondario del 
Fosso Lavello

Scarico che non richiede autorizzazione ai
sensi della Parte Terza del D.Lgs. 152/06 
(art. 124) in quanto acque non 
contaminate

AMDC lato Nord – Via 
Longobarda

S4
Ramo 
secondario del 
Fosso Lavello

Chiuso come da comunicazione della 
provincia di Massa Carrara. Ad oggi, tali 
acque vengono gestite come rifiuto (CER 
19.07.03)

Quadro riepilogativo scarichi meteorici – configurazione di progetto

Flusso
Scaric

o
Recapito Note

AMDC – Via Dorsale S1

Fosso
Bersuglia

Il  progetto  prevede  il  trattamento  delle
acque  meteoriche  di  prima  e  seconda
pioggia  prima  dello  scarico  S1  già
autorizzato

AMDC lato Mare – Via 
Longobarda

S2 Ramo
secondario  del
Fosso Lavello

Nessuna variazione

AMDC area verde – Via 
Longobarda

S4bis

Ramo
secondario  del
Fosso Lavello

Il  progetto  è  stato  già  autorizzato  e
prevede il trattamento le acque dilavanti e
gli  eventuali  percolati  prodotti  nell’area
del verde prima dell’invio allo scarico in
corpo idrico superficiale

AMDC area legno – Via 
Longobarda

S5

Ramo
secondario  del
Fosso Lavello

Il  progetto  è  stato  già  autorizzato  e
prevede il trattamento le acque dilavanti e
gli  eventuali  percolati  prodotti  nell’area
del legno prima dell’invio allo scarico in
corpo idrico superficiale

3.3.3 Acque reflue domestiche
Sede operativa di via Dorsale
Gli uffici  e gli  spogliatoi verranno dislocati  in posizione esterna all’attuale perimetro AIA, nell’area ex-
Imerys dove attualmente sono ubicati gli uffici direzionali.
Le acque reflue domestiche verranno immesse  in  pubblica  fognatura  nera,  se  possibile,  o  in  alternativa
gestite come rifiuto.
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Sede operativa di Via Longobarda
Le acque reflue domestiche vengono immesse in pubblica fognatura nera.

3.4 Approvvigionamento idrico e energia
L’approvvigionamento  idrico  presso  le  due  sedi  operative  dell’impianto  avviene  tramite  acquedotto
comunale. CERMEC S.p.A. evidenzia come non risultino disponibili i dati relativi al consumo industriale e
domestico, in quanto l’approvvigionamento è unico.
I  principali  consumi idrici  sono addebitati  ai  processi  di  bagnatura  del  Biofiltro 1,  l’eventuale lavaggio
piazzali e l’irrorazione a scopo di abbattimento delle polveri. Vista la tipologia di processo produttivo, non
sono presenti periodi di punta.
L’installazione del nuovo biofiltro 2 non andrà ad incidere sui consumi idrici in quanto verrà riutilizzato il
percolato e, solo in casi eccezionali, è previsto l’utilizzo di acqua per eventuali reintegri. Tale quota non
andrà ad incidere sui consumi totali.

All’interno dello stabilimento sono presenti n.3 gruppi elettrogeni per la produzione di energia elettrica nei
casi  di  emergenza,  della potenzialità di  circa 5 kW cadauno,  a supporto dei  servizi  pesa e dei  sistemi di
sicurezza di impianto.
Sono inoltre presenti pannelli solari termici ed un impianto a pannelli fotovoltaici.
L’impianto  termico  a  pannelli  solari  ha  un’esposizione  pari  a  95,52  mq  ed  una  potenzialità  di  0,4  KW.
L’energia prodotta è utilizzata per produzione di acqua calda per usi sanitari.
L’impianto a pannelli fotovoltaici ha un’esposizione pari a 252,38 mq ed una potenza elettrica nominale pari a
33,95 KW. È posizionato al  di  sopra della  copertura del  capannone di  raccolta  dei  RU non differenziati.
L’energia prodotta viene utilizzata nell’impianto per illuminazione e conduzione di macchinari.

I principali consumi di energia elettrica sono dovuti ai  sistemi di alimentazione dei macchinari coinvolti
direttamente nel ciclo produttivo (carroponti, ecc.) e degli impianti (impianto di estrazione aria, impianto di
illuminazione).

Non è previsto uso di gas naturale per il ciclo produttivo. 

3.5 Emissioni sonore
Principali sorgenti di emissione sonora
Cermec  S.p.A. nella relazione riporta quanto di seguito descritto.

Le diverse sorgenti sonore presenti nell’impianto CERMEC S.p.A. sono riconducibili essenzialmente a:

·       apparecchiature  fisse  e/o  mobili  adibite  al  trattamento  dei  rifiuti  e  del  materiale  in  ingresso

all’impianto;

·       apparecchiature  afferenti  ai  sistemi  di  estrazione,  insufflazione,  ricircolo  e  trattamento  dell’aria

(ventilatori ed estrattori); 

·       mezzi d’opera (escavatori, muletti, pale meccaniche, camion) adibiti alla movimentazione interna

del materiale;

·       mezzi di conferimento e allontanamento dei rifiuti/materiali in ingresso/uscita a/da impianto.

Le attività che comportano l’uso dei macchinari fissi potenzialmente rumorosi sono effettuate all’interno dei
capannoni,  permettendo  di  ridurre  ulteriormente  le  emissioni  sonore  verso  l’esterno.  Inoltre,  tutti  i
macchinari  fissi  e  mobili  utilizzati  nel  processo sono di  recente  costruzione e  rispondenti  alla  direttiva
macchine (marchio CE). I gruppi di ventilazione sono parzialmente insonorizzati attraverso box costruiti di
materiale fonoassorbente. 

CERMEC  S.p.A.  ha  depositato  una  valutazione  previsionale  di  impatto  acustico  datata  2018  come  da
Elaborato Tecnico 3.3 allegato alla Relazione AIA della quale si riporta  una breve sintesi.
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Scopo dell’indagine è  stato quello di  valutare  l’impatto che avranno dal  punto di  vista  acustico alcune
modifiche  impiantistiche  previste  all’interno  dell’area  CERMEC per  la  verifica  dei  limiti  previsti  dalla
normativa per l’area in oggetto.

Dal  punto  di  vista  acustico,  gli  interventi  di  maggiore  interesse  previsti  consistono  nella  chiusura  del
comparto di raffinazione (A.5), attualmente all’aperto, e l’ampliamento dell’area destinata alla maturazione
(A.4). E’ prevista inoltre la realizzazione di un nuovo edificio destinato ad ospitare il sovvallo (C.1), dotato
di impianto di aspirazione trattamento delle emissioni con scrubber, filtro a maniche e biofiltro, mentre verrà
demolita la copertura in lamiera attualmente utilizzata allo scopo (C).

E’ indicato che tali modifiche permetteranno di avere alcuni miglioramenti dal punto di vista acustico in
quanto:

1.      Nella  zona  di  raffinazione,  la  chiusura  dell’impianto  all’interno  di  un  nuovo  edificio  (A.5)
permetterà di ridurre notevolmente le emissioni sonore generate in direzione di Via Dorsale;

2.      Lo spostamento del sovvallo dalla tettoia (C) al nuovo edificio chiudo (C.1) permetterà anche in
questo caso di ridurre l’emissione di rumore verso il confine aziendale, lato Erre Erre. Anche i nuovi
impianti  di  aspirazione e trattamento saranno ubicati  a distanze maggiori  dai confini  aziendali  e
comunque chiusi all’interno di strutture con pareti sandwich insonorizzate, di conseguenza la loro
presenza non andrà a perturbare ulteriormente la rumorosità dell’area.

All’esterno dell’edificio C.1 saranno installate le attrezzature necessarie per un corretto trattamento dell’aria
aspirata. 

Nella parte di impianto con accesso da Via Longobarda, area trattamento del verde, è prevista l’installazione
di  una barriera  acustica  al  confine tra  CERMEC e l’azienda confinante,  finalizzata  all’abbattimento del
rumore generato dal trituratore.

I  risultati  delle  due  simulazioni  confermano  che  dal  punto  di  vista  acustico,  le  variazioni  in  progetto
all’interno dell’impianto garantiranno un netto miglioramento delle condizioni di propagazione del rumore,
con una diminuzione dei livelli  di  pressione sonora misurabili  presso i  confini aziendali,  soprattutto per
quanto riguarda il punto P4bis. La nuova configurazione garantisce il rispetto dei valori limite anche nelle
condizioni di funzionamento più gravose.

Nel  periodo  notturno  l’azienda  non  è  operativa,  non  sono  quindi  presenti  tutte  le  sorgenti  prese  in

considerazione per il periodo diurno. Gli unici macchinari che possono entrare in funzione sono i ventilatori

a servizio dell’impianto di  maturazione e,  nella conformazione futura,  gli  impianti  a servizio del  nuovo

capannone per il sovvallo. Gli unici punti di riferimento che potranno subire variazioni rispetto a quanto

verificato negli anni precedenti  sono il  P2 e il  P3,  che possono risentire della messa in funzione di  tali

impianti.

Dalle misurazioni  effettuate si  è  verificato il  pieno rispetto dei  limiti  di  emissione stabiliti  dal  Piano di

Classificazione Acustica Comunale del Comune di Massa, che assegna allo stabilimento la classe VI. I limiti

sono stati rispettati per entrambi i periodi, diurno e notturno, sul confine dell’azienda per tutti i recettori

individuati.  

3.6 Gestione del transitorio
Come descritto nell’Allegato 4 – Relazione illustrativa attività di cantiere e cronoprogramma, Cermec S.p.A.
prevede che l’operatività di impianto non verrà intaccata dalla presenza del cantiere se non per un periodo
molto  limitato  necessario  per  lo  spostamento  del  nastro  sovvalli  (circa  6  giorni)  e,  a  seguito  della
realizzazione dell’edificio C1, per la rotazione del nastro sovvallo 1 per posizionarlo nella configurazione
definitiva a servizio dell’edificio C1 (massimo 2 giorni). 
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Cermec S.p.A. prevede inoltre  di  effettuare  lo  spostamento della rampa di  caricamento degli  automezzi
all’interno  dell’area  A.3  in  concomitanza  con  lo  spostamento  del  nastro  sovvalli  in  modo  da  sfruttare
l’interruzione dell’attività di impianto per entrambe le operazioni. Se tale ottimizzazione non sarà possibile,
durante tale spostamento saranno previsti sistemi alternativi di uscita del materiale (in particolare escavatori
a polipo) per garantire la continuità del servizio.
Analogamente, Cermec S.p.A. prevede di effettuare l’allaccio della nuova linea elettrica con il quadro in
concomitanza con lo spostamento del nastro sovvalli in modo tale da non dover prevedere ulteriori 2 giorni
massimi di interruzione dell’attività di impianto di Via Dorsale. Cermec S.p.A. evidenzia come durante tale
fase verrà comunque garantita la depressione del capannone di maturazione mediante l’impiego di un gruppo
elettrogeno che verrà noleggiato per l’occasione.
Tutte le altre attività previste non comporteranno alcuna interruzione del servizio di ricezione e gestione
rifiuti di impianto.
Per maggiori dettagli Cermec S.p.A. rimanda alla relazione presente nell’Allegato 5 relativa alla descrizione
della gestione della fase transitoria.
3.6.1 Descrizione della gestione della fase transitori: il cantiere
Si riporta una estrema sintesi dei contenuti dell’Allegato 5 attinente alla gestione del cantiere
L’attività di cantierizzazione sarà progettata in modo da minimizzare, per quanto possibile, la generazione di
impatti sulle matrici ambientali presenti interessate dai lavori. 
ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
A seguito  delle  attività  preliminari  di  preparazione  dell’area  di  intervento  è  previsto  l’allestimento  del
cantiere. 
Le prime opere  da completare  riguardano la  realizzazione della  viabilità  di  accesso all’area  di  cantiere
temporaneo localizzata nell’area “ex Imerys” ed adibita al deposito temporaneo dei rifiuti e terre prodotti
dalle attività di costruzione. In particolare, è prevista la demolizione di una porzione di muro esistente di
separazione tra l’area di Via Dorsale e tale area, in modo tale da garantire continuità tra l’area di produzione
del rifiuto e di deposito temporaneo dello stesso. 
Le aree di cantiere saranno segnalate e delimitate con recinzioni in pannelli di rete metallica alti 2 metri e
tenuti  alla base da idonei basamenti  in cemento (preferibilmente new jersey  con funzione antintrusione
accidentale). Per limitare la diffusione delle polveri, oltre a  bagnare l’area di scavo con cannon fog, sulle
recinzioni si posizioneranno idonei teli in fibre sintetica, permeabili al vento al fine di limitare l’effetto vela.
I basamenti delle recinzioni saranno comunque fissati al terreno per mezzo di picchetti metallici. 
GESTIONE DEI RIFIUTI 
La  gestione  dei  rifiuti  verrà  effettuata  nel  rispetto  del  D.Lgs  152/06.  In  particolare,  in  relazione
all’esecuzione  di  scavi,  di  opere  di  demolizioni,  all’utilizzo  di  guaine  ed  impermeabilizzanti,  i  rifiuti,
classificati  come  speciali,  saranno suddivisi  secondo la  loro  natura,  e  avviati  a  smaltimento  secondo il
criterio temporale. 
In generale, il deposito temporaneo di rifiuti verrà effettuato per tipi omogenei nel rispetto delle relative
norme  tecniche.  Verranno  a  questo  scopo  posizionati  diversi  container  adibiti  alla  raccolta  di  una  sola
tipologia  di  rifiuto classificata  con idoneo codice CER dotati  di  teloni  per  la  copertura,  al  fine  di  non
permettere il dilavamento del materiale presente al suo interno. 
Le  tipologie  di  matrici  producibili  dalle  attività  di  cantiere,  collegate  alle  operazioni  di  demolizione,
costruzione e scavo, possono essere sintetizzate nelle seguenti categorie: 
- rifiuti propri dell’attività di demolizione e costruzione aventi codici CER 17.XX.XX; 
- rifiuti prodotti nel cantiere connessi con l’attività svolta (ad esempio rifiuti da imballaggio,...) aventi codici
CER 15.XX.XX; 
- terreno prodotto dalle attività di escavazione nel corso delle attività di costruzione. 

Sulla base dei materiali presenti in impianto, è prevista la produzione di rifiuti costituiti da: 
- tubazioni da sostituire dismesse in acciaio e di carpenteria metallica in genere; 
- manto stradale; 
- pannelli di tamponamento in lamiera e sandwich; 
- calcestruzzo; 
- parti di muratura, massetti, pavimenti, intonaci, ecc. 
Per i terreni di scavo, verrà provveduto inizialmente alla loro caratterizzazione, prelevando dei campioni
necessari  all’identificazione e  alla  successiva classificazione.  Nel  caso in  cui,  a  seguito delle  analisi,  si
evidenziasse la presenza di materiale con caratteristiche non idonee al reimpiego in sito, si provvederà allo
smaltimento presso impianti terzi autorizzati ai sensi del D.Lgs 152/06. 
Le terre ritenute idonee verranno reimpiegate in loco per i seguenti usi: 
- rinterri nelle attività direttamente connesse all’edificazione; 
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- rinterri connessi alla sistemazione ambientale della zona denominata “Montagnola” quando venissero ad
essere ultimate le attività relative di bonifica ambientale; 
- rinterri per la sistemazione delle aree della zona “Ex Imerys”. 
E’ stato considerato cautelativamente  che un volume pari  al  15% dell’escavato debba comunque essere
avviato a centro di trattamento o a discarica autorizzata. 
E’ stato  stimato  un  quantitativo  di  materiale  derivante  dall’attività  di  scavo  pari  a  circa  5.000  m3
(corrispondenti a circa 9.500 t) di cui 750 m3 ipotizzati come avviati a recupero o a smaltimento in discarica.
 Area di deposito temporaneo rifiuti 
Lo  stoccaggio  provvisorio  avverrà  su  superficie  debitamente  impermeabilizzata  con  teli  nell’area  “Ex
Imerys”. Sarà effettuato un collegamento tra questo lotto e quello oggetto di intervento aprendo un varco
tramite demolizione di porzione dell’esistente muro di separazione tra le due aree, entrambe di proprietà
della società Cermec S.p.A. .  Lo scopo sarà quello di  limitare i  percorsi  e l’interferenza con le attività
produttive dello stabilimento. 
Le terre e i rifiuti verranno ubicati al di sotto della tettoia del capannone attualmente già presente nell’area, al
riparo dagli agenti atmosferici al fine di limitare potenziali impatti sulle varie matrici ambientali. 
Eventuali scarrabili posti al di fuori di tale tettoia saranno coperti e posizionati su superficie impermeabile
presente nell’area di deposito. 
I rifiuti saranno identificati con idonea cartellonistica ed etichettati come da normativa vigente in caso di
rifiuti contenenti sostanze pericolose. 
GESTIONE ACQUE REFLUE 
La tutela della risorsa idrica e del suolo è correlata alla gestione delle acque che circolano all’interno del
cantiere nonché alla gestione dei rifiuti. 
Per quanto riguarda la gestione delle acque meteoriche dilavanti, queste verranno convogliate nelle vasche
presenti all’interno dell’area di intervento di via Dorsale e saranno gestite, come già allo stato attuale, come
rifiuto. 
Durante le operazioni di scavo verrà provveduto a confinare le acque che verranno prodotte provvedendo a
gestirle come rifiuto in analogia alle acque meteoriche dilavanti. 
Come  descritto  precedentemente,  i  rifiuti  saranno gestiti  secondo disposizioni  normative  e  depositati  al
coperto, per quanto possibile, o comunque in zone impermeabili e protette dalla pioggia in maniera tale da
precludere il  dilavamento degli  stessi  e quindi  la necessità di  gestione delle acque meteoriche insistenti
l’area. 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Le principali attività di cantiere generano i seguenti effetti sulla componente atmosfera: 
- Emissioni di polveri dovute a scavi e, in generale, alla movimentazione di terra e suolo e al passaggio dei
mezzi sulle piste di cantiere; 
- Emissioni di gas di scarico da parte dei mezzi impiegati per le lavorazioni e il trasporto dei materiali in
ingresso e in uscita. 

La produzione  di  polveri  nel  cantiere  può essere  generata  durante  i  lavori  di  scavo,  nonché  durante  le
successive  fasi  di  riempimento  che  comprendono  movimentazioni  di  terra  e  calcestruzzo,  oltre  che  dal
transito dei mezzi sulle piste di cantiere sterrate. 

Per mitigare gli impatti dovuti alla produzione di polveri è previsto di effettuare la bagnatura periodica delle
superfici del cantiere tramite cannon fog attrezzati allo scopo. Il materiale di risulta da scavi verrà allontanato
appena possibile,  dopo bagnatura, evitando la formazione di cumuli che comporterebbero l’emissione di
polveri in atmosfera. In ogni caso, anche le aree destinate allo stoccaggio dei materiali saranno bagnate o, in
alternativa, coperte per evitare il sollevamento di polveri. 
La  recinzione  di  cantiere  sarà  all’occorrenza  integrata  con  teli  per  svolgere  la  funzione  di  limitare  la
propagazione delle polveri verso gli ambienti esterni al cantiere. Tutti i mezzi di cantiere dediti al trasporto
saranno muniti  di teli  protettivi per evitare la dispersione di materiale e la conseguente propagazione di
polveri. 

Un impatto di minore importanza sull’atmosfera è quello imputabile alle emissioni dei gas di scarico da parte
dei mezzi di cantiere quali camion, escavatori, ruspe, ecc. In questo caso le sostanze emesse comprendono,
oltre  alle  polveri,  tutti  i  tipici  inquinanti  dei  prodotti  di  combustione.  Per  minimizzare  le  emissioni
inquinanti, presso il cantiere verranno impiegati macchine operatrici conformi alle normative nazionali (Euro
5) e alla Direttiva 97/68/CE sulle emissioni di macchine mobili non stradali. 
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EMISSIONI ACUSTICHE 
Le attività di cantiere che costituiscono potenziali fonti di inquinamento acustico possono essere individuate
nelle operazioni di seguito elencate: 
• realizzazione delle opere di scavo; 
• flusso di mezzi adibiti al trasporto dei materiali; 
• funzionamento dei mezzi meccanici nelle singole aree di cantiere. 

Per  la  mitigazione  delle  emissioni  acustiche  in  cantiere,  l’azienda  costruttrice  attuerà  due  tipologie  di
accorgimenti: di tipo logistico/organizzativo e di tipo tecnico/costruttivo. 
Nella prima tipologia rientrano gli accorgimenti finalizzati a: 
•  evitare  per  quanto  possibile  la  sovrapposizione  di  lavorazioni  caratterizzate  da  emissioni  acustiche
significative; 
• allontanare le sorgenti sonore maggiormente rumorose dai recettori più prossimi e sensibili; 
• adottare tecniche di lavorazione meno impattanti e programmare le lavorazioni più impattanti in orari di
minor disturbo degli utenti. 

Per quanto riguarda invece gli interventi di mitigazione delle emissioni acustiche di tipo tecnico/costruttivo,
è previsto l’utilizzo in cantiere di macchinari e attrezzature omologate in buono stato di manutenzione, a
norma dal punto di vista delle emissioni sonore e sottoposte alle verifiche periodiche previste dalla normativa
vigente.  È  inoltre  possibile  prevedere,  in  caso  di  necessità,  la  segregazione temporanea  delle  aree  o  la
protezione acustica con teli in materiale plastico. 
Durante la fase di cantiere verrà provveduto ad effettuare delle valutazioni di dettaglio al fine di verificare il
rispetto dei limiti acustici e per richiedere un’eventuale deroga per un periodo limitato di tempo in relazione
alle attività in corso. 

3.7 BAT proposte
Come richiesto Cermec S.p.A. ha effettuato la valutazione delle le Migliori Tecniche Disponibili (MTD) descritte nel
DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 DELLA COMMISSIONE del 10 agosto 2018 che stabilisce le
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio.
A tal proposito CERMEC S.p.A.  ha predisposto specifico elaborato Allegato 1) presentato in forma aggiornata
in revisione Marzo 2021.

3.8 Piano di monitoraggio e controllo
CERMEC S.p.A. ha presentato una versione aggiornata del Piano di Monitoraggio e Controllo (Elaborato Tecnico 8)
in revisione Marzo 2021 aggiornato rispetto alle richieste emerse in fase istruttoria.

3.9 Piano di ripristino
Si rimanda all’elaborato tecnico 9 aggiornato ad Agosto 2020 che illustra il piano di ripristino dell’area di
impianto dopo la cessazione dell’attività.
In  particolare,  verrà  prevista  la  dismissione  dei  principali  componenti  dell’impianto  ed  il  ripristino
ambientale dell’area per una diversificazione dell’attività.
Il  proponente  fa  presente  che viste  le  finalità,  la  tipologia  e  la rilevanza degli  impianti  in  progetto,  un
eventuale futuro intervento di ripristino dell’area non risulta ad oggi definibile da un punto di vista temporale
anche in relazione alla valenza strategica che l’impianto presente per la gestione dei rifiuti nel territorio.

4. RILASCIO AIA

Vista la documentazione depositata dal proponente, descritta nei precedenti paragrafi;
considerati gli esiti delle riunioni delle sedute della Conferenza dei servizi che si sono succedute nel tempo
(con particolare riferimento alla seduta decisoria del 25.01.2021) descritti nella presente istruttoria e per i
quali  si  richiamano i contenuti dei verbali  depositati  agli  atti,  nonché considerato quanto emerso in fase
successiva  dove  a  seguito  di  specifico  incontro  tecnico  l'Aazienda  ha  ulteriormente  aggiornato  la
documentazione sulla quale la Regione Toscana ha richiesto parere agli Enti in modalità asincrona,:
si  rilascia, con il  presente Documento,  a favore del  Consorzio CERMEC S.p.A., con sede legale  in Via
Longobarda, 4 Massa (P.IVA e C.F.: 00595760455), ai sensi dell'art. 29 quater di cui alla Parte Seconda del
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D.Lgs. 152/06, l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) per lo stabilimento ubicato in Via Dorsale,
114 e Via Longobarda nel Comune di Massa.
L'A.I.A. viene rilasciata contemplando le seguenti attività IPPC di cui all’Allegato 8 alla Parte Seconda del
D.Lgs. 152/06: 

1) 5.3  lettera  b)  di  cui  all’Allegato  VIII  alla  Parte  Seconda  del  D.Lgs.  152/06,  ed  esattamente:  il
recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità
superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il  ricorso ad una o più delle seguenti attività ed
escluse  le  attività  di  trattamento  delle  acque  reflue  urbane,  disciplinate  al  paragrafo  1.1
dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 
2) trattamento biologico;
3) pretrattamento dei rifiuti destinati all'incenerimento o al coincenerimento;

L’AIA viene rilasciata con le prescrizioni e condizioni emerse in sede di istruttoria durante i lavori della
Conferenza dei servizi e fa salvi gli aspetti attenenti le bonifiche per i quali, a seguito di quanto emerso in
sede di riunione della Conferenza dei servizi del 22.12.2020, l'ufficio competente della Regione Toscana ha
dato seguito ai necessari ulteriori adempimenti amministrativi.

Le prescrizioni si definiscono per singola matrice ambientale e per tipologia nei paragrafi che seguono.
L’A.I.A definisce l’attività nella fase transitoria (fase di cantiere) e a regime. 
Per  quanto  riguarda  il  cronoprogramma  degli  interventi  si  prende  atto  dell’elaborato  denominato
Cronoprogramma  aggiornato  (Allegato  A  alla  nota  di  risposta  post  riunione  della  CdS  del  7.10.2020,
integrazioni di Novembre 2020) da cui emerge per quanto riguarda le tempistiche di realizzazione dei presidi
ambientali AIA quanto segue:
1) Tamponatura edificio D e aspirazione verso biofiltro 1: 8 mesi dal rilascio dell’A.I.A in particolare, dal 5
mese al  7  mese tamponatura  edificio D1 e  D3, nel  successivo 8 mese aspirazione e convogliamento al
biofiltro 1 (esistente).
2) Edificio A5 Raffinazione: 26 mesi dal rilascio dell’AIA;
3) Edificio C1 comprensivo del biofiltro 2: 31 mesi dal rilascio dell’A.I.A.
4) Edificio A4 nuova area maturazione: 35 mesi dal rilascio dell’A.I.A.
5) Realizzazione Impianto acque prima e seconda pioggia di Via Longobarda: il lavori iniziano al 13 mese e
si chiudono al 15 mese dal rilascio dell’AIA
6) Realizzazione Impianto acque prima e seconda pioggia di Via Dorsale: appare come intervento legato alle
procedure di bonifica i lavori iniziano il 13 mese e si completano il 17 mese
11
Rispetto ai suddetti interventi si definiscono le seguenti fasi A.I.A. e precisamente:
Fase 0 (dal rilascio dell’A.I.A alla fine dell’8° mese): l’impianto rimane come è attualmente autorizzato
salvo adeguamenti gestionali e di monitoraggio che vengono imposti con il nuovo provvedimento.
Fase 1 (da 9°mese dal rilascio dell’AIA al 15° mese) : in cui il biofiltro 1 tratta, previa filtrazione a maniche,
le  emissioni  provenienti  dall’edificio  D  completamente  tanponato  e  in  depressione  nonché  le  arie  del
capannone A; per quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche di
dilavamento, rimane la stessa situazione.
Fase 2 (dal 16° mese dal rilascio dell’AIA al 26° mese ) in cui il  biofiltro 1 tratta,  previa filtrazione a
maniche, le emissioni provenienti dall’edificio D completamente tamponato e in depressione nonché le arie
del capannone A; per quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche
di dilavamento, risulta conclusa la gestione della acque di prima e seconda pioggia su via Longobarda, ma
anche quella su via Dorsale.
Fase  3  (dal  27°  mese  dal  rilascio  dell’A.I.A.  al  31°  mese  concluso)  in  cui  il  biofiltro  1  tratta,  previa
filtrazione a maniche, le emissioni provenienti dall’edificio D completamente tamponato e in depressione
nonché le  arie del  capannone A modificato con la realizzazione dell’area A5 (compartimentazione);  per
quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche di dilavamento, risulta
conclusa la gestione della acque di prima e seconda pioggia su via Longobarda, ma anche quella su via
Dorsale.
Fase 4 (dal 32° mese al 35° mese) in cui il biofiltro 1 tratta le emissioni del capannone A modificato con la
realizzazione dell’area A5 (compartimentazione), il biofiltro 2 sull’edificio C1 tratta (previo passaggio in
filtro a maniche e scrubber) le emissioni provenienti dall'edificio C1 stesso e quelle provenienti  dall’edificio
D; per quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche di dilavamento,
risulta conclusa la gestione della acque di prima e seconda pioggia su via Longobarda, ma anche quella su
via Dorsale.
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Fase 5 (dal 36° mese a regime ) in cui il biofiltro 1 tratta le emissioni del capannone A modificato con la
realizzazione dell’area A5 (compartimentazione) e ampliato con la realizzazione della parte A4; il biofiltro 2
sull’edificio C1 tratta (previo passaggio in filtro a maniche e scrubber) le emissioni provenienti dall'edificio
C1 stesso e quelle provenienti dall’edificio D; per quanto riguarda la matrice acque, con riferimento alla
gestione delle acque meteoriche di dilavamento, risulta conclusa la gestione della acque di prima e seconda
pioggia su via Longobarda, ma anche quella su via Dorsale se non inibita dalle procedure di bonifica.

- CERMEC S.p.A. deve realizzare le opere come da progetto definitivo approvato dalla Conferenza dei
servizi;  eventuali   modifiche che si  rendessero necessarie in fase esecutiva dovranno essere comunicate
preventivamente al Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana e per conoscenza agli
Enti interessati, al fine di verificare se le stesse siano poco significative e o se determinino una riapertura dei
lavori dei lavori della Conferenza.
- CERMEC S.p.A. deve gestire l'impianto come documentato negli elaborati approvati dalla Conferenza dei
servizi. Si richiama come Relazione tecnica di riferimento l'ELABORATO datato Marzo 2021.
- CERMEC S.p.A. :
dato atto dei contributi dei Vigili del Fuoco (vedi paragrafo 4.12), che si ricorda hanno comunque espresso
un nullaosta di fattibilità sul progetto (protocollo Vigili .COM-MS.REGISTRO UFFICIALE.U.0008429.05-
09-2018), non potrà dare seguito alla realizzazione del progetto se prima non avrà acqusito il parere sul
progetto da parte dei Vigili del Fuoco da richiedere ai sensi dell'art. 3 del DPR 151/2011. Nel caso il parere
sul  progetto  dei  Vigili  del  Fuoco dovesse  comportare  modifiche  sostanziali  al  progetto  approvato  dalla
Conferenza  dei  servizi  sarà  necessario  riportare  all'esame  della  Conferenza  il  progetto  unitamente  alle
modifiche e pertanto dovrà essere rivisto il provvedimento di A.I.A;

dato  atto  del  contributo  emesso  dal  Genico  Civile  (vedi  paragarfo  4.12  per  una  lettura  estesa  della
prescrizione), prima della realizzazione dello scarico fognario delle acque meteoriche nel Fosso Bersuglia
dovrà  presentare  al  Genio  Civile  apposita  istanza  di  concessione  ai  sensi  del  Regolamento  60/R/2016
utilizzando la modulistica all’uopo predisposta scaricabile dal sito internet della Regione Toscana;

prima di passare dallo stato attuale (che durerà circa 8 mesi dal rilascio dell'A.I.A.) alle varie fasi dello stato
di  progetto  (come  definite  sopra)  ne  deve  dare  specifica  comunicazione  al  Settore  Bonifiche  e
Autorizzazione  Rifiuti  della  Regione  Toscana,  all'ARPAT Dipartimento  di  Massa,  all'Azienda  USL e  al
Comune di Massa;

a  conclusione  delle  opere  in  progetto,  ne  deve  dare  specifica  comunicazione  al  Settore  Bonifiche  e
Autorizzazione  Rifiuti  della  Regione  Toscana,  all'ARPAT Dipartimento  di  Massa,  all'Azienda  USL e  al
Comune di Massa. Alla comunicazione deve essere allegata:
a) dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto
approvato con relazione di collaudo.
In particolare la dichiarazione dovrà attestare che:

- i lavori sono stati eseguiti secondo i titoli abilitativi acquisiti; 
- lo stato di fatto delle opere e degli impianti risponde, per qualità e dimensione, alle prescrizioni ed
alle norme di riferimento; 
- è stato verificato verificato il rispetto delle norme tecniche di Settore e le prescrizioni specifiche
inserite nell’Autorizzazione;
- gli impianti sono idonei e pronti all'utilizzo. 

b) planimetria dello stato realizzato e layout dell’impianto nella sua configurazione finale.

Le suddette comunicazioni sono da ricondursi  all'art. 29 decies comma 1 del D.Lgs. 152/06.

Eventuali modifiche al cronoprogramma dei lavori proposto dovranno essere comunicate preventivamente  al
Settore Bonifiche e Autorizzazione Rifiuti della Regione Toscana e agli Enti interessati.

Tutti i rifiuti prodotti dall'attività di gestione rifiuti dovranno essere gestiti in deposito temporaneo ai sensi
dell’art.183 comma 1 lettera bb del D.Lgs. 152/06.

CERMEC S.p.A. deve  provvedere:
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in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 208 del D.Lgs. 152/06 comma 11 lettera g), ad adeguare l’attuale
polizza fideiussoria, garantendo la copertura per la validità dell'A.I.A. + 2 anni (14 anni) . 
CERMEC  S.p.A.deve  effettuare  una  proposta  di  calcolo  dell'importo  della  fiedeiussione  alla  Regione
Toscana. Dalla data di comunicazione da parte della Regione Toscana inerente la correttezza dell'importo
proposto, il Consorzio CERMEC deve provvedere ad adeguare la fideiussione entro e non oltre i 60 giorni
successivi pena revoca dell’AIA stessa, salvo eventuale richiesta di proroga debitamente motivata.

Si ricorda che:
-  l’importo della  polizza è da definirsi  con le  modalità  previste  dalla  D.G.R.  n°535 del  1  Luglio 2013
modificata con DGRT 9 Settembre 2013;
- CERMEC S.p.A. non potrà avviare l'esercizio dell'impianto stato di progetto senza la copertura finanziaria
sopra richiamata;

Si ricorda altresì che:
- ai sensi dell'art.  29 octies “Rinnovo e riesame” comma 1 del D.Lgs. 152/06 (così come modificato ed
integrato dal D.Lgs. 46/2014), l'autorità competente è tenuta al periodico riesame dell'AIA;
- ai sensi dell'art  29 octies “Rinnovo e riesame” comma 2 del  D.Lgs. 152/06 (così  come modificato ed
integrato dal D.Lgs. 46/2014) il riesame tiene conto di tutte le conclusioni sulle BAT, nuove o aggiornate,
applicabili all'installazione e adottate da quando l'autorizzazione è stata concessa o da ultimo riesaminata,
nonché di eventuali nuovi elementi che possano condizionare l'esercizio dell'installazione;
-  ai  sensi  dell'art  29  octies  “Rinnovo  e  riesame”  comma  3  e  comma  9  del  D.Lgs.  152/06  (così  come
modificato ed integrato dal D.Lgs. 46/2014), per l’installazione in oggetto, il riesame con valenza, anche in
termini tariffari, di rinnovo dell'autorizzazione è disposto sull'installazione nel suo complesso: quando sono
trascorsi  12  anni  dal  rilascio  dell'autorizzazione  integrata  ambientale  o  dall'ultimo  riesame  effettuato
sull'intera installazione;
- ai sensi dell’art. 29 nonies, del D. Lgs. 152/06 “Modifica degli impianti o variazioni del gestore”, la ditta è
tenuta a comunicare al  al  Settore Bonifiche eAutorizzazioni  Rifiuti  della  Regione Toscana le modifiche
progettate dell’impianto corredate dalla necessaria documentazione, ai fini della valutazione per l’eventuale
aggiornamento dell’A.I.A.;

Si  stabilisce  che nel  caso di  riesame ai  sensi  dell'art.  29 octies  comma 3 del  D.Lgs.152/06 (così  come
modificato ed integrato dal D.Lgs. 46/2014), sia la ditta ad attivarsi presentando, entro e non oltre 150 giorni
prima  dallo  scadere  dei  12  anni,  specifica  richiesta  da  depositare  all'Autorità  competente  e  agli  Enti
interessati.

Si dà atto che ai sensi dell’art. 1 comma 2 del DM 26 Maggio 2016 n. 142, le garanzie finanziarie prestate ai
sensi dall’art. 208 del D.Lgs. 152/06 comma 11 lettera g), coprono l’eventuale obbligo di prestare le garanzie
finanziarie di cui all’art. 29 sexies comma 9 septies del D.Lgs. 152/06.

Si  precisa  che  la  scadenza  dei  12  anni  ai  fini  del  riesame  di  cui  all'art.  29  octies  commi  3  e  9  del
D.Lgs.152/06 (così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 46/2014), decorre dalla data di emanazione
dell’AIA.

Ci si riserva:
- la possibilità di effettuare d'ufficio il riesame dell'AIA nel caso l'evoluzione della normativa lo richieda e/o
per esigenze di tipo ambientale

4.1 Prescrizioni che attengono alle fasi di cantiere in via generale

CERMEC S.p.A. dovrà gestire le attività di cantiere come proposto nella Relazione   "Gestione transitorio
RIESAME AIA", quale allegato 5 datato 2020 depositato con le integrazioni di Marzo 2021 .

Seguono prescrizioni di carattere generale:

TERRE E ROCCE DA SCAVO E RIFIUTI PRODOTTI
Per la gestione delle terre deve essere messo in atto quanto disposto dal D.P.R. 13 giugno 2017, n° 120.
In  via  generale  i  rifiuti  prodotti  devono  essere  tenuti  al  riparo  dagli  agenti  atmosferici  e  rispettare  le
condizioni del deposito temporaneo di cui all'art. 183 del D.Lgs. 152/06.
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PRESCRIZIONI CANTIERI LINEE GUIDA ARPAT
- come suggerito dalle “Linee guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezione ambientale” revisione
2018 , dovranno  essere seguite laddove possibile, come buone pratiche relative alla gestione dei cantieri,
anche le seguenti indicazioni: 
-depositare sabbie, ghiaie, cemento e altri inerti da costruzione in modo da evitare spandimenti nei terreni
non oggetto di costruzione e nelle eventuali fossette facenti parte del reticolo di allontanamento delle acque
meteoriche; 
-stoccare prodotti chimici, colle, vernici, pitture di vario tipo, oli disarmanti ecc. in condizioni di sicurezza,
evitando un loro deposito sui piazzali a cielo aperto; è necessario che in cantiere siano presenti le schede di
sicurezza di tali materiali; 
-separare nettamente i materiali e le strutture recuperate, destinati alla riutilizzazione all’interno dello stesso
cantiere, dai rifiuti da allontanare (vedi paragrafo precedente)
- deve essere attuato quanto previsto dalla linee guida ARPAT (gennaio 2018) “Linee guida per la gestione
dei  cantieri  ai  fini della protezione ambientale”. In particolare si  ricordano:  gli  interventi  di  mitigazione
antipolvere; le azioni e le precauzioni per evitare che si possano produrre inquinamenti della risorsa idrica e
del  suolo/sottosuolo;  la  corretta  attività  di  riutilizzo  delle  terre  e  rocce  di  scavo,  nel  rispetto  di  quanto
previsto dal D.P.R. 120/2017 

EMISSIONI DI POLVERI
CERMEC S.p.A.  dovrà provvedere  alla  mitigazione della  produzione di  polveri  mediante bagnatura dei
cumuli. 

IMPATTO ACUSTICO
Si fa presente che prima dell’avvio del  cantiere, la normativa consente la possibilità,  in via transitoria,  di
chiedere eventuale deroga al Comune territorialmente competente ai limiti acustici nel caso di superamento
dei limiti di zona.

ACQUE METEORICHE
Si prende atto che effettuaeranno la raccolta delle amd  con le vasche esistenti per poi gestirle come rifiuti,
mantendno inalterata la gestione esistente.

4.2 Prescrizioni e disposizioni sulla matrice rifiuti

Sono prescrittivi per la componente rifiuti:

– il Piano di Monitoraggio e Controllo (Elaborato Tecnico 8) in revisione Marzo 2021, allegato 1 parte
integrante al presente provvedimento;

– l'elaborato BAT (Allegato 2) in revisione datata Marzo 2021, allegato 2 parte integrante al presente provvedimento

Si rileva che il  progetto presentato, durante la realizzazione dei lavori,  non prevede una riduzione delle
attività attualmente svolte, pertanto non sono da contemplarsi particolari differenziazioni tra le varie fasi AIA
sopra descritte fino ad arrivare a regime.
Precisamente l’operatività di impianto non verrà intaccata dalla presenza del cantiere se non per un periodo
molto  limitato  necessario  per  lo  spostamento  del  nastro  sovvalli  (circa  6  giorni)  e,  a  seguito  della
realizzazione dell’edificio C1, per la rotazione del nastro sovvallo 1 per posizionarlo nella configurazione
definitiva a servizio dell’edificio C1 (massimo 2 giorni). 
Si riportano di seguito le Tabelle riepilogative e prescrittive della gestione dei rifiuti che viene autorizzata in
forza della richiesta avanzata da CERMEC S.p.A.:
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Linea di trattamento Rifiuti Urbani Indifferenziati

CER Provenienza

Quantità
massima
trattabile
(t/anno)

Quantità massima
stoccabile (t/anno e

m3/anno)

Operazioni di
gestione

note

200301
rifiuti urbani non

differenziati
95.000** 1.023 m3 – t 716

circa 

D8 – D13 –
D15° -R12 –

R13

rifiuti urbani
indifferenziati conferiti
dal territorio dell'ATO

191212

altri rifiuti (compresi
materiali misti) prodotti

dal trattamento
meccanico dei rifiuti,
diversi da quelli di cui

alla voce 19 12 11

25.000**

Direttamente al parco
di stabilizzazione,

avente capacità
massima di

stoccaggio di 2.500 t.

Nel caso di
impossibilità verrà
stoccato in fossa. 

D8 – D13 - R12
– R13 – R3

autorizzata la sola
stabilizzazione biologica
della "frazione umida" (o
"sottovaglio") prodotta

dalla selezione
meccanica del rifiuto
urbano indifferenziato

effettuata negli impianti
del territorio dell’ATO

° In via emergenziale è consentita la gestione in D15 il rifiuto urbano indifferenziato (CER 200301) per un 
quantitativo massimo di 190 t/g come media del periodo in cui si risolve l’emergenza (vedi successivo 
capoverso inerente la trasferenza).

** Attualmente il quantitativo conferibile di CER 191212 è in funzione della capacità residua del parco di
stabilizzazione, la quale è strettamente correlata dalla quantità di frazione umida-sottovaglio proveniente
dal  trattamento  dei  rifiuti  urbani  non  differenziati  conferiti  all’impianto.  In  considerazione  della
merceologia del rifiuto in ingresso RUI (circa 35% frazione organica e 6% frazione verde), è accolta la
richiesta di CERMEC S.p.A. che il quantitativo massimo annuo di rifiuti trattabili nell’impianto  (tenendo
conto dei CER 200301, 191212 e 200108, quest'ultimo facente parte della successiva linea di trattamento
denominata linea ammnedante compostato misto che esemplifica da solo anche gli altri CER indicati per la
produzione di  ACM),  pari  a  145.000 t/anno,  possa pertanto essere  flessibile  in  funzione delle  esigenze
operative legate ai conferimenti. 

In forza di quanto richiesto dall’azienda, nel corso del procedimento di Riesame di AIA, con riferimento ai
rifiuti  in  ingresso contemplati  nella  Linea di  trattamento dei  rifiuti  urbani  indifferenziati  e  nella  Linea
Ammendante  Compostato  Misto  (ACM), si  autorizzano  i  seguenti  scenari  come  indicato  nella  tabella
seguente.

Codice CER u.m. Scenario ordinario Scenario alternativo

20 03 01 t/anno 95.000 100.000

20 01 08 

[020103
030101
030105
200108
200302
020601
020107]

t/anno 25.000 15.000

19 12 12 t/anno 25.000 30.000

Totale t/anno 145.000 145.000
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- Sarà da intendersi autorizzato lo scenario alternativo solo a condizione che CERMEC effettui
comunicazione preventiva della necessità di usufruire dello stesso agli Enti interessati (Regione,
ARPAT, Comune e Azienda USL). 

Linea Ammendante Compostato Misto (ACM)

CER Provenienza
Quantità massima
trattabile (t/anno)

Quantità massima
stoccabile (t/anno e

m3/anno)

Operazioni di
gestione

note

020103 scarti di tessuti vegetali

25.000****

15.000
scenario
alternati

vo

343,5 m3 – 275 t
circa

In fossa

R3 – R13 (c)

(a) Solo scarti di
legno vergine

(b) Non di
provenienza

suina

(c) solo per i
rifiuti

biodegradabili di
cucine e mense
(CER 200108)

per un
quantitativo

massimo di 30
t/g come medio

del periodo
emergenziale
per il quale è

autorizzata tale
operazione (vedi

capoverso
successivo che

tratta della
trasferenza)

030101 scarti di corteccia e sughero

030105 (a)

segatura, trucioli, residui di
taglio, legno, pannelli di

truciolare e piallacci diversi
da quelli di cui alla voce 03

01 04

200108
rifiuti biodegradabili di

cucine e mense

200302 rifiuti dei mercati

020601
scarti inutilizzabili per il

consumo o la
trasformazione

020107 rifiuti della silvicoltura

****è accolta la richiesta    che il quantitativo massimo annuo dei rifiuti trattabili nella linea  , pari a 25.000 t/anno,
possa essere flessibile  in  funzione delle  esigenze  operative legate  al  RSU,  come indicato nella  tabella  precedente
riportata per la linea di di trattamento Rifiuti Urbani Indifferenziati, in considerazione delle medesime modalità di
trattamento.   Pertanto nello scenario aalternativo viene ribadito il limite di 15.000 

Linea di trattamento della carta e cartone da Raccolta Differenziata

CER Provenienza
Quantità massima
trattabile (t/anno)

Quantità massima
stoccabile (t/anno e

m3/anno)
Operazioni di gestione note

150101
imballaggi in carta e

cartone

10.000 125 m3 – 100 t R13 - R3  
150105

imballaggi in materiali
compositi

150106
imballaggi in materiali

misti

200101 carta e cartone
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Linea di trattamento della plastica da Raccolta Differenziata

CER Provenienza

Quantità
massima
trattabile
(t/anno)

Quantità massima
stoccabile - rifiuti

INGRESSO

(t/anno e m3/anno)

Quantità massima
stoccabile - rifiuti

USCITA

(t/anno e m3/anno)

Operazioni di
gestione

note

020104
rifiuti plastici (ad esclusione

degli imballaggi)

3.000 40 m3 – 15 t 190 m3 – 40 t R13 – R12

sono autorizzate
operazioni di cernita

e pressatura del
rifiuto

150102 imballaggi in plastica

170203 plastica

191204 plastica e gomma

200139 plastica

160119 plastica

Linea di trattamento del legno da Raccolta Differenziata

 

CER

Provenienza
Quantità massima
trattabile (t/anno)

Quantità massima
stoccabile - rifiuti

INGRESSO

(t/anno e m3/anno)

Quantità massima
stoccabile - rifiuti

USCITA

(t/anno e m3/anno)

Operazioni di
gestione

note

170201 legno

5.000 100 m3 – 0 t 650 m3 – 314 t R13 – R12

(d) Sono autorizzate
operazioni di separazione e

allontanamento del
materiale voluminoso e
triturazione del rifiuto

tramite mezzo mobile solo
imballaggi di legno non

trattato.

150103 (d) imballaggi in legno

200138
legno, diverso da quello

di cui alla voce 20 01
37

191207
legno diverso da quello
di cui alla voce 19 12

06

Disposizioni per l'attività di trasferenza.

In  forza  di  quanto  indicato  nella  Relazione  integrativa  del  Novembre  2020  paragrafo  2  “Osservazioni
volontarie" si autorizza l’attività di trasferenza come già autorizzata con Decreto 16812 del 24 Ottobre 2018,
esclusivamente per le situazioni di emergenza. Al momento della conclusione del capannone C1 e relativo
biofiltro 2 CERMEC S.p.A. dovrà rivalutare tale attività con specifica comunicazione, corredata da relativa
documentazione tecnica, a Regione Toscana. ARPAT, Azienda USL e Comune competente.
Si riportano di seguito le disposizioni anche ora valide, già previste nel Decreto 16812 del 24 Ottobre 2018:
si autorizza CERMEC S.p.A. all'operazione di smaltimento  D15 per i rifiuti indifferenziati  (CER 200301
rifiuti urbani non differenziati) e R13 per i rifiuti organici (CER 200108 rifiuti biodegradabili di mense e
cucine) alle seguenti condizioni:

– Il gestore potrà svolgere le attività D15 ed R13, gestendo quindi i flussi dei rifiuti 200301 e 200108
come stazione di trasferenza, esclusivamente in situazioni di emergenza impiantistica e/o gestionale,
che dovranno essere preventivamente comunicate alla Regione Toscana, Comune di Massa, USL,
ARPAT ed ATO competenti.
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– I quantitativi massimi di rifiuti trattabili per tali operazioni sono i seguenti:
– D15: 190 t/g
– R13:  30 5%t/g

– Le  aree  dedicate  alle  attività  D15  ed  R13  sopra  descritte  dovranno  essere  quelle  individuate
nell'istanza presentata da CERMEC S.p.A. e precisamente:
– D15: capannone sovvalli (edificio C);
– R13: in  via prioritaria all’interno del  capannone di  maturazione (edificio A) mentre  in  via

precauzionale potrà essere utilizzato anche il capannone di servizio (edificio E) per permettere
lo scarico dei  mezzi  più grandi  (scarrabili  ribaltabili) che non riescono ad essere scaricati
all’interno del capannone di maturazione;

– D15  ed  R13:  in  aggiunta  alle  aree  sopra  descritte  potranno  essere  utilizzate  le  fosse  di
conferimento presenti nell'edificio D.

– Per lo svolgimento dell'operazione di deposito preliminare D15 all'interno dell'edificio C:
– l'edificio dovrà essere mantenuto sgombro dai sovvalli;
– dovrà essere posizionato ed utilizzato un impianto di deodorizzazione;
– si  dovrà provvedere  a caricare immediatamente il  rifiuto,  attraverso l’escavatore dotato di

benna a polipo presente nel capannone stesso e normalmente utilizzato per il caricamento dei
sovvalli, in bilici walking floor dotati di chiusura che minimizza la diffusione degli odori. Tutto
il  rifiuto  scaricato  nell'edificio  C  dovrà  essere  conferito  agli  impianti  di  destino  e  l’area
mantenuta vuota e pulita a fine giornata.

– Per lo svolgimento dell'operazione di stoccaggio R13 nell'edificio E:
– dovrà essere posizionato ed utilizzato almeno un impianto di deodorizzazione;
– si  dovrà provvedere  a caricare immediatamente il  rifiuto,  attraverso l’escavatore dotato di

benna a polipo, in bilici walking floor dotati di chiusura che minimizza la diffusione degli odori.
Tutto il rifiuto scaricato nell'edificio E dovrà essere conferito agli impianti di destino e l’area
mantenuta vuota e pulita a fine giornata.

– prima dell'eventuale inizio dei lavori di rifunzionalizzazione degli impianti previsto all'interno
del procedimento di riesame dell'AIA, tuttora in corso, dovranno essere dettagliate le modalità
operative  che  si  intende  applicare  durante  il  periodo  transitorio  di  modifica  dell'impianto,
facendo riferimento agli elaborati presentati nel procedimento di riesame;
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Al fine di completare il quadro di gestione dei rifiuti si mette in evidenza che nella Relazione integrativa di
febbraio 2021 (paragrafo 1.9) CERMEC S.p.A. ha presentato il  quadro dei  rifiuti  prodotti  con specifica
modalità di gestione completando le informazioni fornite in prima istanza. Le modalità di gestione sono da
intendersi prescrittive.  Per quanto attiene i rifiuti prodotti si rileva che per essi devono essere rispettate le
condizioni del deposito temporaneo di cui all'art. 183 del D.Lgs. 152/06. Si chiarisce che non rientrano nei
rifiuti prodotti da gestire in deposito temporaneo i rifiuti pe ri quali viene chiesto di effettuare trasferenza in
quanto questi sono nel quadro dei rifiuti autorizzati con specifici quantitativi come indicato sopra trattando
dell'attività di trasferenza.

Prescrizione materiali che cessano la qualifica di rifiuto:

a) Per i  prodotti  ACM, ACV e Ammendante vegetale semplice non compostato (AVSNC) sono presenti
criteri  europei  e  nazionali  per  il  riconoscimento  dell’EoW  e  precisamente  il  D.Lgs.  75/2010  e  il
REGOLAMENTO (UE) 2019/1009 del PARLAMENTO EUROPEO  e del CONSIGLIO del 5 giugno 2019
che stabilisce norme relative alla messa a disposizione sul  mercato di  prodotti  fertilizzanti  dell’UE, che
modifica  i  regolamenti  (CE)  n.  1069/2009  e  (CE)  n.  1107/2009  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.
2003/2003 , che stabilisce un limite di IPA pari a 6 mg/Kg di materia secca.

In relazione all'  ACM si segnala che la R.T. ha chiesto specifico parere al Ministero dell’Ambiente e al
Ministero delle Politiche Agricole ( nota del 8.7.2020, prot. 237016). Con tale richiesta è stata manifestata
l'intenzione della Regione Toscana di applicare ai prodotti in uscita dalle operazioni di recupero rifiuti che
conducono alla produzione di fertilizzanti quanto disposto dal D.Lgs. n. 75/2010 e dal Reg. CEE 1009/2019.
Si porta a conoscenza che tale posizione è stata assunta formalmente dalla Conferenza dei Servizi Decisoria
dell'8.7.2020 nel procedimento regionale: "D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis, L.R. 10/2010 art. 73-bis, D.P.G.R.
19/R/2017  CAPO  II  bis.  Procedimento  finalizzato  al  rilascio  del  provvedimento  autorizzativo  unico
regionale relativamente al “Progetto di riposizionamento dell’impianto di recupero di rifiuti urbani di San
Zeno”, ubicato in località Strada Vicinale dei Mori, in Comune di Arezzo (AR). Proponente: AISA Impianti
S.p.A., per l'impianto della società ALBE, per l'impianto di Siena Ambiente (Asciano) e per l'impianto di
ALIA (Sartori).

Tuttavia, in base alla risposta dei Ministeri, la posizione della R.T. potrà essere rivista. 

Si ricorda che ai fini dell'iter per il riconscimento dell'End of Waste, la Regione Toscana provvederà ai
sensi  dell’art.  184  ter  comma  3  bis  del  D.Lgs.  152/06  a  comunicare  all'ISPRA  il  provvedimento
autorizzatorio adottato, entro dieci giorni dalla notifica dello stessi al soggetto istante.

b) Per i prodotti carte e cartone le caratteristiche del materiale che cessa la qualifica di rifiuto sono dettate dal
DM 188/2020 cui CERMEC S.p.A. è tenuta al rispetto.

Si prende atto che il proponente ha modificato la PO01 Procedura Controllo Linee con la Rev. 2 al par. 5.6
Carta e Cartone, definendo le attività di trattamento in virtù delle quali i rifiuti CER 200101,150101,150105
e 150106,  cessano tale  qualifica  (End of  waste),  in  conformità  al  DM 188/2020 “Regolamento recante
disciplina disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell'articolo 184-ter,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”.

Si prende atto della seguente OSSERVAZIONE indicata nel contributo istruttorio di ARPAT: si segnala che,
secondo  quanto  richiesto  dal  DM  188/2020  All.  1  co.  c)  Verifiche  sulla  carta  e  cartone  recuperati
“L'accertamento  di  conformità  ai  requisiti  di  cui  alla  lettera  a)  deve  avvenire  con  cadenza  almeno
semestrale  e  comunque  al  variare  delle  caratteristiche  di  qualità  dei  rifiuti  in  ingresso”,  mentre  il
proponente dichiara una verifica con cadenza annuale.
Inoltre,  secondo quanto  richiesto  all’art.  5  “Dichiarazione  di  conformità  e  modalità  di  detenzione  dei
campioni”  al  fine  di  attestare  il  rispetto  dei  criteri  di  cui  all’art.  3  “il  produttore  deve  redarre  una
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, redatta al termine del
processo produttivo di ciascun lotto utilizzando il modulo riportato in allegato 3”.
Pertanto  quanto  descritto  a  pag  23  della  procedura,  ovvero  “Ove  a  tali  adempimenti  provvedano  gli
utilizzatori  della  carta  e  cartone  recuperati  ai  quali  tali  materiali  vengono  ceduti  nell’ambito  delle
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convenzioni Comieco (Accordi Anci/Conai) o di contratti stipulati sul libero mercato,……..” non si ritiene la
procedura conforme alla norma stessa. Si chiede di adeguare a tal proposito la procedura.

In forza del sopra esposto contributo di  ARPAT, CERMEC S.p.A. deve procedere all'adeguamento della
procedura tenendo in considerazione di quanto segnalato da ARPAT, presentando la revisione del documento
a tutti gli Enti interessati entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento del presente provvedimento.

c) Per quanto riguarda la biomassa combustibile si rileva, che CERMEC S.p.A ha come scopo quello di
ottenere MPS da attività R3 sui rifiuti in ingresso. 

Per quanto attiene la Biomassa combustibile o biomassa legnosa:
si prende atto della procedura Controllo Linee PO01 – rev 2
Tenuto conto anche del contributo definitivo e finale di ARPAT che riporta quanto segue:
"La  cessazione  della  qualifica  di  rifiuto  (End  of  Waste)  dei  materiali  lignocellulosici  (CER  200201  –
biodegradabili da parchi e giardini) viene definita dal proponente nella Procedura PO01 Rev2 par. 5.3 :
- con riferimento ad ammendante verde semplice non compostato (AVSNC): la conformità alle specifiche
tecniche prescritte nel D.Lgs. n. 75/2010
- con riferimento alla "Biomassa Combustibile": la conformità alle specifiche tecniche dettate dalla norma
UNI EN ISO 17225-1:2014 come richiesto dagli Enti."

Si procede al riconoscimento dell'End of Waste in relazione anche alla biomassa combistibile nel rispetto
delle specifiche tecniche dettate dalla norma UNI EN ISO 17225-I:2014. Anche per tale qualifica di "non
rifiuto"  la  Regione  Toscana  provvederà  ai  sensi  dell’art.  184  ter  comma  3  bis  del  D.Lgs.  152/06  a
comunicare all'ISPRA il provvedimento autorizzatorio adottato, entro dieci giorni dalla notifica dello stessi al
soggetto istante. 

Prescrizioni inerenti la FOS

Il CER da attribuirsi alla FOS deve essere il 19.05.01. Sulla gestione del CER si evidenzia quanto segue:
L’ultimazione  della  stabilizzazione  biologica  è  data  dal  raggiungimento  di  un  Indice  di  Respirazione
Dinamico Potenziale IRDP < 1.000 mg O2 Kg-1 SVh-1. Raggiunto questo indice, 

Si dà atto che CERMEC fa presente che, indipendentemente dal destino (smaltimento o recupero), l’attività

prevede la verifica del raggiungimento dell’IRDP < 1.000 mg O2 Kg-1 SVh-1 a prescindere.

Preso atto della gestione della FOS proposta da CERMEC S.p.A. che risulta in linea con quanto stabilito dal
D.Lgs. 121/2020, si ritiene comunque di dover evidenziare che il D.Lgs. 121/2020, all'art. 2 "Abrogazioni e
disposizioni transitorie" comma 1 stabilisce quanto segue: "Il  Decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare del 27.09.2010 è abrogato. I limiti previsti dalla tabella 5, nota lettera a),
dell'articolo 6 del citato D.M. continuano ad applicarsi fino al 1°gennaio 2024”. 
Pertanto in via residuale e previa comunicazione alla Regione Toscana e ad ARPAT è possibile destinare in
discarica a smaltimento il materiale prodotto con i limiti e i criteri previsti dalla sopra riportata disposizione
transitoria.

4.3  Prescrizioni  e  disposizioni  matrice  emissioni  in  atmosfera  (autorizzazione  alle  emissioni  in
atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06)

Sono prescrittivi per la matrice emissioni in atmosfera:
– il Piano di Monitoraggio e Controllo (Elaborato Tecnico 8) in revisione Marzo 2021, allegato 1 parte

integrante al presente provvedimento;
– l'elaborato BAT (Allegao 1) in revisione datata Marzo 2021, allegato 2 parte integrante al presente

provvedimento

E' prescrittivo l'elaborato denominato Piano di monitoraggio odori, redatto in ottemperanza alla BAT 12, che è stato
aggiornato da Cermec S.p.A. in revisione Marzo 2021. A tal proposito, come indicato nella parte istruttoria del
presente  documento  (paragrafo  3.2.1)  la  società,  come  da  essa  stessa  previsto,  deve  effettuare  le  indagini
olfattometriche proposte con frequenza semestrale (da effettuarsi in concomitanza della stagione estiva ed invernale).
A seguito del raggiungimento di un idoneo numero di campagne di misure (per un periodo minimo pari ad un anno,
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contestualmente alle stagionalità), la società deve provvedere a definire dei valori soglia di odore oltre i quali
prevedere azioni correttive. Si prescrive che tale adempimento avvenga entro un anno dal rilascio dell'AIA.

Si dà atto che secondo il contributo di ARPAT  l'attività riportata nell'elaborato denominato “Piano di monitoraggio
odori” da Cermec è quella "propedeutica" alla redazione di un piano di monitoraggio. Completata questa fase di
caratterizzazione delle sorgenti,  occorrerà fissare un termine per elaborare un piano di monitoraggio e non un piano
di caratterizzazione delle sorgenti.

Si dà atto altresì che ARPAT, nel contributo finale, ha specificato che la documentazione relativa al Piano emissione
degli odori per la caratterizzazione delle sorgenti è stata inviata al proprio Settore specialistico che appena possibile
metterà a disposizione il proprio contributo.

In forza di quanto sopra il vero e proprio monitoraggio degli odori verrà stabilito e prescritto successivamente al
contributo finale di ARPAT.

Si dà atto che le disposizioni sulle emissioni in atmosfera (che sono riportate di seguito), differentemente a
quanto indicato per la matrice rifiuti, sono legate all'avanzamento dei lavori in progetto (in particolare per via
Dorsale), fino ad arrivare alla fase di regime.

Sede operativa di Via Dorsale

Con la realizzazione dei due ampliamenti A.4 e A.5 dell’edificio A, è prevista l’installazione di due impianti
di aspirazione con trattamento dell’aria attraverso il Biofiltro 1 esistente, prima dell’emissioni in atmosfera.
Il nuovo edificio C.1 verrà dotato di impianto di aspirazione e sulla sua copertura verrà realizzato un nuovo
biofiltro (biofiltro 2), destinato al trattamento dell’aria aspirata dall’edificio C.1 e D.
All’esterno dell’edificio C.1 saranno installate le attrezzature necessarie per un corretto trattamento dell’aria
aspirata,  e  precisamente  un  filtro  a  maniche  per  la  rimozione  della  polvere  e  uno  scrubber  per
l’umidificazione dell’aria, prima del suo invio al biofiltro 2.
L’impianto di aspirazione dell’edificio D, attualmente collegato al biofiltro 1, verrà completamente dismesso
e ne verrà realizzato uno nuovo che verrà collegato agli impianti di aspirazione e trattamento dell’edificio
C.1. 
Considerata  la  necessità  di  effettuare  prioritariamente  la  tamponatura  dell’edificio  D  rispetto  alla
realizzazione  del  nuovo edificio  C.1  al  fine  di  mitigare  gli  impatti  odorigeni  dello  stabilimento  di  Via
Dorsale, CERMEC S.p.A. prevede, durante le fasi di cantiere, di convogliare la rete di aspirazione delle zone
D.1, D.2 e D.3 all’attuale Biofiltro 1 utilizzando la canalizzazione già al servizio della fossa rifiuti (zona D.3)
di cui si è verificata l’idoneità dimensionale. Il sistema sarà dotato di un filtro a maniche per abbattere la
polverosità dell’aria estratta dall’edificio D.
Realizzato l’edificio C.1, le zone D.1, D.2 e D.3 verranno distaccate dal biofiltro esistente ed allacciate al
nuovo biofiltro, come da configurazione di progetto. Il filtro a maniche installato in prossimità dell’edificio
D nella fase provvisoria verrà spostato all’interno dell’edificio C.1. nella sua configurazione finale.
Sede operativa di Via Longobarda
All’interno della sede operativa di Via Longobarda è presente un unico punto di emissione (E1) correlato ad
un filtro a maniche (con annesso elettroventilatore) che serve l’aspirazione puntuale (cappa) localizzata sulla
tramoggia di carico della pressa della carta e cartone.
La porzione del capannone C dedicata alla lavorazione della carta e cartone è provvista, inoltre, di n. 2
ventole  poste  in  prossimità  degli  ingressi  per  favorire  il  ricircolo  dell’aria  e  pertanto  non  soggette  ad
autorizzazione, ai sensi del comma 5, art. 272 D. Lgs.152/2006. 

L’Elaborato Tecnico 3.1 riporta la planimetria dei punti di emissione presenti nelle due sedi operative.

4.3.1 Quadro emissivo e Limiti per Fase 0 o stato attuale 

Segue il quadro riepilogativo delle emissioni in atmosfera che si autorizzano con il presente provvedimento
(caratteristiche fisiche)
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Sigla Origine

Portata
nominale

Sezione Velocità Temp Altezza Durata
Impianto di

abbattimento
Nm3/h m2 m/s °C m h/g g/a

1 Biofiltro 1 126.000 - - 25,4 - continuo -

E1
Pressatura carta

cartone
10.000 0,15 8,7 amb 8 10 330 Filtro a maniche

Nella tabella seguente, invece, si riportano i limiti per ciascun punto di emissione.

Sigla Origine
Inquinanti

emessi
Concentrazione limite

(mg/Nm3)
Periodicità

analisi
Note

1 Biofiltro 1

OUE 300 OUE/m3

semestrale
T (continuo)

U (6 controlli /gg)

TVOC 40

Polveri 5

NH3 5

H2S 3,5

E1 Pressatura carta cartone
polveri 10

semestrale
-

TVOC 40 -

4.3.1 Quadro emissivo e limiti per Fase 1, Fase 2 e Fase 3

Si  dà atto che in Fase 1 e 2  il  biofiltro 1 tratta,  previa filtrazione a maniche,  le emissioni  provenienti
dall’edificio D completamente tamponato e in depressione nonché le arie del capannone A) e che in Fase 3 il
biofiltro  1  tratta,  previa  filtrazione  a  maniche,  le  emissioni  provenienti  dall’edificio  D  completamente
tamponato e in depressione nonché le arie del capannone A modificato con la realizzazione dell’area A5
(compartimentazione)

Segue il quadro riepilogativo delle emissioni in atmosfera che si autorizzano con il presente provvedimento
(caratteristiche fisiche): 

Sigla Origine

Portata
nominale

Sezione Velocità Temp Altezza Durata
Impianto di

abbattimento
Nm3/h m2 m/s °C m h/g g/a

1 Biofiltro 1 126.000 - - 25,4 - continuo -

E1
Pressatura carta

cartone
10.000 0,15 8,7 amb 8 10 330 Filtro a maniche
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Nella tabella seguente, invece, si riportano i limiti per ciascun punto di emissione.

Sigla Origine
Inquinanti

emessi
Concentrazione limite

(mg/Nm3)
Periodicità

analisi
Note

1 Biofiltro 1

OUE 300 OUE/m3

semestrale
T (continuo)

U (6 controlli /gg)

TVOC 40

Polveri 5

NH3 5

H2S 3,5

E1 Pressatura carta cartone
polveri 10

semestrale
-

TVOC 40 -

4.3.2 Quadro emissivo e limiti per Fase 4 e Fase 5

Si dà atto che in  Fase 4 il biofiltro 1 tratta le emissioni del capannone A modificato con la realizzazione
dell’area A5 di compartimentazione; il biofiltro 2 sull’edificio C1 tratta (previo passaggio in filtro a maniche
e scrubber) le emissioni provenienti dall'edificio C1 stesso e  quelle provenienti dall’edificio D.

Si dà atto altresì che in Fase 5 a regime il biofiltro 1 tratta le emissioni del capannone A modificato con la
realizzazione dell’area A5 di compartimentazione e ampliato con la realizzazione della parte A4; il biofiltro 2
sull’edificio C1 tratta (previo passaggio in filtro a maniche e scrubber) le emissioni provenienti dall'edificio
C1 stesso e quelle provenienti dall’edificio D.

Segue il quadro riepilogativo delle emissioni in atmosfera che si autorizzano con il presente provvedimento
(caratteristiche fisiche): 

Sigla Origine

Portata
nominale

Sezione Velocità Temp Altezza Durata
Impianto di

abbattimento
Nm3/h m2 m/s °C m h/g g/a

1 Biofiltro 1 126.000 - - 25,4 - continuo -

E1
Pressatura carta

cartone
10.000 0,15 8,7 amb 8 10 330 Filtro a maniche

2 Biofiltro 2 32.500 - 0,0347 amb. - continuo
Filtro a maniche;

Scrubber
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Nella tabella seguente, invece, si riportano i limiti per ciascun punto di emissione.

Sigla Origine
Inquinanti

emessi
Concentrazione limite

(mg/Nm3)
Periodicità

analisi
Note

1 Biofiltro 1

OUE 300 OUE/m3

semestrale
T (continuo)

U (6 controlli /gg)

TVOC 40

Polveri 5

NH3 5

H2S 3,5

E1 Pressatura carta cartone
polveri 10

semestrale
-

TVOC 40 -

2 Biofiltro 2

OUE 300 OUE/m3

semestrale
T (continuo)

U (6 controlli /gg)

TVOC 40

Polveri 5

NH3 5

H2S 3,5

Prescrizione per la messa a regime dell'emissione proveniente dal biofiltro 2: CERMEC S.p.A. almeno 15
giorni  prima  di  dare  inizio  alla  messa  in  esercizio  degli  impianti/punti  di  emissione  deve  darne
comunicazione alla Regione Toscana, ad ARPAT, all’Azienda USL e al Comune di Massa (art. 269 comma 8
D.Lgs. 152/06).
Il  termine  massimo  per  la  messa  a  regime  degli  impianti  è  stabilito  in  2  mesi  a  partire  dalla  data  di
comunicazione della messa in esercizio degli stessi. La data di effettiva messa a regime dovrà comunque
essere comunicata ai medesimi Enti.
 Qualora durante la fase di messa a regime (periodo intercorrente fra la data di messa in esercizio e la
dichiarazione di impianto a regime) si evidenziassero eventi tali da rendere necessaria una proroga rispetto al
termine  fissato  dalla  presente  autorizzazione,  CERMEC S.p.A.  dovrà  inoltrare  all’Autorità  Competente
specifica richiesta nella quale dovranno essere:
- descritti gli eventi che hanno determinato la necessità della richiesta di proroga;
- indicato il nuovo termine per la messa a regime.
La proroga si intende concessa qualora l’Autorità competente non si esprima nel termine di 20 giorni dal
ricevimento della relativa richiesta.
Dalla data di messa a regime decorre il termine di 30 giorni (marcia controllata) nel corso dei quali l’Azienda
è tenuta ad eseguire un ciclo di campionamento volto a caratterizzare le emissioni. In questo mese, deve
essere rispettata una frequenza bimensile .

Gli esiti delle rilevazioni analitiche, accompagnati da una relazione che riporti i dati di cui alle prescrizioni
precedenti dovranno essere presentati entro 60 giorni dalla data di messa a regime alla Regione Toscana, ad
ARPAT, all’Azienda USL e al Comune.

4.4 Prescrizioni e disposizioni matrice emissioni liquide (scarichi idrici)
Sono prescrittivi per la matrice scarichi idrici:

– il Piano di Monitoraggio e Controllo (Elaborato Tecnico 8) in revisione Marzo 2021, allegato 1 parte integrante al
presente provvedimento;

– l'elaborato BAT (Allegato 1) in revisione datata Marzo 2021, allegato 2 parte integrante al presente provvedimento
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- il Piano di gestione delle acque meteoriche sede di via Longobarda quale Elaborato tecnico 5_revisione
Agosto 2020.
Si dà atto che le tipologie di scarichi idrici provenienti dalle attività e dagli edifici/tettoie presenti all’interno
dello stabilimento CERMEC sono i seguenti:

 scarichi di acque meteoriche di dilavamento non contaminate: provenienti dai pluviali non soggetti a
contaminazione;

 scarichi  di  acque  meteoriche  di  dilavamento  contaminate:  acque  provenienti  dal  dilavamento  dei
piazzali potenzialmente contaminati.

 scarichi di acque reflue domestiche: acque provenienti dai bagni interni lo stabilimento

Si dà atto che le acque di processo (percolati),  derivanti sia dalle attività di Via Longobarda che di Via
Dorsale, sono gestite come rifiuto.

Si dà atto altresì che il “progetto definitivo di bonifica congiunto con gli interventi di AIA” prevede, per
l’area “fosse di conferimento”, un intervento di Messa In Sicurezza Operativa delle acque di falda cui è
associato l’emungimento e relativo impianto di Trattamento delle Acque di Falda, descritto nel dettaglio
all’interno del  progetto di  bonifica  sopra  richiamato,  il  cui  scarico,  verrà  autorizzato contestualmente al
progetto stesso. 

4.4.1 Acque di processo 
Sede operativa di Via Dorsale

I  percolati  prodotti  dal  rifiuto  in  ingresso,  nei  processi  di  degradazione-trasformazione  della  biomassa
(processi  di  biostabilizzazione aerobica) e dal  funzionamento del  biofiltro,  devono essere tutti  raccolti  e
stoccati in vasche, bacini e cisterne chiuse prima di essere allontanati dall’impianto con autobotti ed essere
conferiti a trattamento presso impianti esterni autorizzati.
Si dà atto che, come dichiarato nel progetto:

 Le acque di processo provenienti dalla maturazione del compost all’interno del capannone relativo
(edificio A) vengono captate attraverso gli stessi fori delle plotte realizzate per la copertura delle
canalette necessarie per l’insufflazione dell’aria, inserite all’interno della pavimentazione industriale
dell’edificio. Nella parte terminale della canaletta sono presenti tubi di PVC del diametro di 100 mm
che s’innestano in un collettore esterno del medesimo materiale. I collettori sfociano in n. 2 vasche
di raccolta del percolato, da 30 m3 e da 3 m3, entrambe poste lungo il perimetro del capannone di
maturazione.  Le  vasche  di  stoccaggio  sono  periodicamente  svuotate  mediante  l’impiego  di
autocisterne.
Sono presenti due ulteriori vasche, da 2 e 3 m3, in adiacenza delle fosse di conferimento, volte ad
accogliere i percolati prodotti all’interno delle fosse e provenienti dai rifiuti urbani indifferenziati e
dalla frazione organica in ingresso e non ancora trattati.
L’area A.4, di prossima realizzazione, sarà dotata di una rete di raccolta del percolato, che verrà
stoccato in una vasca a tenuta, da 10 m3, per il successivo conferimento a impianti di trattamento
specializzati.

 Le acque  di  processo  originate  dalla  percolazione  del  biofiltro  1,  causate  dall’elevato  grado di
umidità  imposto  per  garantire  la  sussistenza  degli  agenti  biologici  necessari  all’attuazione  dei
processi  di  biofiltrazione dell’aria  esausta,  sono anch’esse  captate  a raccolte.  Infatti,  il  processo
prevede, nel periodo estivo di necessaria umidificazione spinta, un consumo di acqua pari a circa 12
m3/giorno e ciò comporta la conseguente produzione di percolati.
La raccolta avviene mediante una rete di collettori posti alla base del biofiltro, che confluiscono,
attraverso sistemi di  tenuta idraulica,  ai  pozzetti  realizzati  all’interno del  solaio di  copertura del
capannone di maturazione. Successivamente i percolati vengono convogliati, attraverso i pluviali e la
successiva rete orizzontale i  tubi in PVC, alla vasca dedicata realizzata in calcestruzzo armato e
posta in adiacenza (ma non comunicante) alla vasca di raccolta e trattamento delle acque in prima
pioggia, in corrispondenza del piazzale antistante il capannone stesso.
Anche  in  questo  caso  la  vasca,  da  40  m3,  viene  svuotata  periodicamente  mediante  l’utilizzo  di
autocisterne che recapitano il rifiuto agli opportuni centri di raccolta e smaltimento.

 Le acque  di  processo  originate  dalla  percolazione  del  biofiltro  2,  causate  dall’elevato  grado di
umidità  imposto  per  garantire  la  sussistenza  degli  agenti  biologici  necessari  all’attuazione  dei
processi  di  biofiltrazione  dell’aria  esausta,  verranno  anch’esse  captate  a  raccolte.  In  prossimità
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dell’edificio C.1 sarà installata una vasca di raccolta del percolato che attraversa il biofiltro, da 33
m3, che è di tipo scoperto. Il percolato verrà utilizzato per irrigare il biofiltro stesso. 
In  caso  di  piogge  prolungate,  che  producano  il  riempimento  della  vasca  oltre  una  soglia
predeterminata, un allarme avviserà il personale preposto che provvederà a far svoltare la vasca per
il conferimento verso gli impianti di smaltimento specializzati.

Sede operativa di Via Longobarda

Si dà atto che::
-  Al  fine  di  garantire  il  convogliamento  delle  acque  di  percolazione  prodotte  all’interno  dell’area  di
maturazione  è  stato  realizzato  un  sistema  di  contenimento  tramite  dossi  impermeabilizzati  posti  a
delimitazione  dell’area.  Tali  dossi,  dell’altezza  di  30  cm,  permettono  la  regimazione  delle  acque  ivi
contenute.
- Nell’area è presente una vasca da 6 m3 in grado di convogliare le acque meteoriche dilavanti l’area stessa e
quindi tale reflui devono essere gestiti come rifiuto.
- tale vasca, che in precedenza generava lo scarico S4 attualmente non attivo, è dotata di un’apposita valvola
in grado di garantire la chiusura della tubazione di uscita (che, quindi, viene utilizzata come vasca volano a
tenuta senza originare  più alcuno scarico diretto su corpo idrico superficiale).  Il  percolato prodotto può
essere  utilizzato  da  CERMEC  S.p.A.  per  umidificare  i  cumuli  presenti.  Tutte  le  aree  risultano  essere
realizzate in cemento industriale tale da garantire l’impermeabilizzazione.
- Gli eventuali rifiuti liquidi provenienti dai processi di lavorazione della plastica proveniente dalla raccolta
differenziata  sono  convogliati  all’interno  di  un’apposita  vasca  di  raccolta  e  successivamente  stoccati,
mediante utilizzo di una pompa di estrazione, all’interno di un serbatoio (botte in metallo) posta in adiacenza
al fabbricato B. Questa viene svuotata periodicamente ed il rifiuto liquido inviato presso i centri di raccolta e
trattamento mediante l’impiego di autocisterne.

4.4.2 Acque meteoriche

Si dà atto che la gestione delle acque meteoriche rimane quella in essere (e quindi prescrittiva) allo stato
attuale fino a che non sono stati conclusi gli interventi di cui ai Piani di gestione delle acque meteoriche per
via Dorsale e per via Longobarda. Risulta pertanto che la gestione delle acque meteoriche rimanga quella
attuale per Fase 0, Fase 1 e Fase 2. La nuova gestione delle acque meteoriche, ossia quella a regime, ha
inizio  dalla  Fase  3  in  cui  risulta  conclusa  la  gestione  della  acque  di  prima  e  seconda  pioggia  su  via
Longobarda, ma anche quella su via Dorsale.
Si rimanda alla descrizione riportata al paragrafo 3.3.2 inerente la gestione cui CERMEC S.p.A. si  deve
attenere.

Segue il  Quadro riepilogativo degli  scarichi  idrici  meteorici  che si  autorizzano ai  sensi  dell'art.  124 del
D.Lgs. 152/06 con il presente provvedimento:

Quadro riepilogativo scarichi meteorici – configurazione autorizzata (Fase 0) che perdurerà per Fase 1 e 2

Flusso
Scaric

o
Recapito Note

AMDC – Via Dorsale S1
Fosso 
Bersuglia

Chiuso a seguito di diffida. Ad oggi, tali 
acque vengono gestite come rifiuto (CER 
19.07.03)

AMDC lato Mare – Via 
Longobarda

S2
Ramo 
secondario del 
Fosso Lavello

AMNC pluviali capannone 
carta – Via Longobarda

S3 Ramo 
secondario del 
Fosso Lavello

Scarico che non richiede autorizzazione ai
sensi della Parte Terza del D.Lgs. 152/06 
(art.124 )in quanto acque non 
contaminate, ma di solo nullaosta di tipo 
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idraulico (vedi contributo del Genio 
Civile)

AMDC lato Nord – Via 
Longobarda

S4
Ramo 
secondario del 
Fosso Lavello

Chiuso come da comunicazione della 
provincia di Massa Carrara. Ad oggi, tali 
acque vengono gestite come rifiuto (CER 
19.07.03)

Quadro riepilogativo scarichi meteorici – configurazione di progetto

Flusso
Scaric

o
Recapito Note

AMDC – Via Dorsale S1
Fosso
Bersuglia

Il  progetto  prevede  il  trattamento  delle
acque  meteoriche  di  prima  e  seconda
pioggia  prima  dello  scarico  S1  già
autorizzato

AMDC lato Mare – Via 
Longobarda

S2
Ramo
secondario  del
Fosso Lavello

Nessuna variazione

AMDC area verde – Via 
Longobarda

S4bis
Ramo
secondario  del
Fosso Lavello

E'  previsto  il  trattamento  delle  acque
dilavanti e gli eventuali percolati prodotti
nell’area  del  verde  prima  dell’invio  allo
scarico in corpo idrico superficiale

AMDC area legno – Via 
Longobarda

S5
Ramo
secondario  del
Fosso Lavello

E'  previsto  il  trattamento  delle  acque
dilavanti e gli eventuali percolati prodotti
nell’area  del  legno prima  dell’invio  allo
scarico in corpo idrico superficiale

Gli scarichi delle acque reflue meteoriche contaminate NON in pubblica fognatura devono rispettare i limiti
previsti  all'Allegato  5  Parte  Terza  del  D.Lgs.  152/06,  Tabella  3  (colonna  recapito  NON  in  pubblica
fognatura).

4.4.3 Acque reflue domestiche
Le  acque  reflue  domestiche  possono  essere  immesse  in  fognatura  senza  alcun  autorizzazione  ai  sensi
dell'art.124 del D.Lgs. 152/06.
Si dà atto che la gestione per le due sedi di Via Dorsale e Via Longobarda è quella indicata al paragrafo 3.3.3.

4.5 Prescrizioni e disposizioni inerenti l’impatto acustico
Si prende atto della valutazione previsionale di impatto acustico datata 2018 come da Elaborato Tecnico 3.3 allegato alla
Relazione AIA presentata da CERMEC S.p.A.

Prescrizioni:

Nella parte di impianto con accesso da Via Longobarda, area trattamento del verde, deve essere installata,
come  previsto,  una  barriera  acustica  al  confine  tra  CERMEC  e  l’azienda  confinante,  finalizzata
all’abbattimento del rumore generato dal trituratore.

Entro 3 mesi dalla entrata in esercizio dell’impianto nella nuova configurazione FINALE, deve essere eseguita una
campagna di misura di rumore presso i  recettori individuati, il cui esito deve essere inviato all' ARPAT, Comune
competente e Regione Toscana per le opportune valutazioni.;

Nel  caso  di  modifiche  progettate  all'impianto  deve  essere  ripresentata  agli  Enti  competenti  specifica
valutazione di impatto acustico. 
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4.6.Prescrizioni e disposizioni inerenti il suolo e il sottosuolo
Si ricordano gli  adempimenti  di  cui  all’art.  242, del D.Lgs. 152/06 nel caso in cui si  verifichino eventi
potenzialmente in grado di contaminare il sito.

Dovranno essere mantenute in perfette condizioni di impermeabilizzazione le aree sulle quali si dovessero
svolgere operazioni di stoccaggio, travaso, utilizzo di prodotti chimici.

PIANO DI RIPRISTINO
Si rimanda all’elaborato tecnico 9 aggiornato ad Agosto 2020 che illustra il piano di ripristino dell’area di
impianto dopo la cessazione dell’attività.

4.7 Prescrizioni e disposizioni inerenti condizioni diverse da quelle del normale esercizio
Gestione delle fasi di avvio e di arresto dell’impianto:
In riferimento alle attività effettuate, le fasi di avvio e di arresto dei macchinari e degli impianti presenti nello
stabilimento e dai quali derivano le emissioni indicate, non presentano particolari caratteristiche di durata e
di peculiarità di emissione, che possono richiedere una specifica modalità di monitoraggio e controllo.

4.8 Prescrizioni e disposizioni inerenti la Relazione Tecnica annuale
La “Relazione Tecnica” ai sensi dell’art.29 sexies, comma 6 del D.Lgs.152/2006 deve contenere gli elaborati
richiesti dal presente Documento, in modo particolare i risultati dei controlli sulle emissioni e delle indagini
effettuate nel rispetto del Piano di Monitoraggio e Controllo.
Entro il  30 Aprile  di  ogni  anno,  a  decorrere  dal  2022,  CERMEC S.p.A.  dovrà presentare  alla  Regione
Toscana, al Comune competente e al Dipartimento provinciale ARPAT la “Relazione Tecnica” prevista al
presente punto.

4.9 Prescrizioni e disposizioni inerenti le BAT
In Allegato 2 parte integrante al presente Documento si riporta l'elaborato BAT che CERMEC S.p.A.  ha predisposto
come specifico elaborato Allegato 1) presentato in forma aggiornata in revisione Marzo 2021, prescrittivo.

4.10 Prescrizioni e disposizioni inerenti il PmC

In Allegato 1 parte integrante e sostanziale al presente Documento si riporta l'elaborato PmC che CERMEC S.p.A. ha
presentato una versione aggiornata come Elaborato Tecnico 8 in revisione Marzo 2021, prescrittivo.

4.11 Prescrizioni dell'Azienda Sanitaria
Si  dà atto  che  l'Azienda  USL Toscana  Nord  Ovest,  con  nota  anticipata  per  mail  in  data  7.10.2020  e
formalizzata con prot. 342538 del medesimo giorno ha espresso parere positivo. 

4.12 Adempimenti e prescrizioni di competenza di altri Enti (Comune,Vigili del Fuoco, Genio Civile,
Settore sismica Regione Toscana)

Vigili del Fuoco
I contributi emessi dai Vigili del Fuoco sono stati riportati nel Capitolo 2.. Emerge il seguente quadro:
- gli interventi di ampliamento e modifica proposti sono stati oggetto di valutazione con parere di nulla osta di fattibilità
nell'anno  2018  (protocollo  Vigili  .COM-MS.REGISTRO  UFFICIALE.U.0008429.05-09-2018),  che  però,  come
indicato nella nota dei vigili, non sostituisce il parere favorevole sul progessto da chiedersi ai sensi dell'art. 3 del DPR
151/211.
- Tuttora però tali interventi non sono stati oggetto di parere definitivo sul progetto. 
Pertanto il Vigili del Fuoco richiedevano di presentare presso il Comando VVF istanza di valutazione progetto per gli
interventi da realizzare come modifica del  capannone A, realizzazione del  nuovo capannone C1 e modifica del
capannone D. 
In riferimento alle integrazioni presentate da CERMEC in data 13.11.2020 in cui si ipotizzano modifiche al percorso dei
tralicci ENEL in alta tensione ed ad una diminuzione della fascia di rispetto nei confronti della ferrovia, i Vigili del Fuoco
facevano presente che presso lo stabilimento sono presenti due attività soggette a prevenzione incendi che sono il
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deposito di liquidi infiammabili/combustibili e il distributore di carburanti le cui normative di riferimento prevedono che
tali modifiche vengano valutate anche dal punto di vista antincendio;

Infine i Vigili del Fuoco di Massa Carrara con loro nota (pratica di p.i. n°3829), acquisita agli atti della
Regione Toscana con prot. 169663 del 16.04.2021, ha confermato quanto già rappresentato nei verbali delle
Conferenze dei Servizi del 07-10-2020 e 22-12-2020. 

Dato atto di quanto sopra CERMEC S.p.A. non potrà dare seguito alla realizzazione del progetto se prima
non avrà acquisito il  parere definitivo sul progetto da parte dei  Vigili  del  Fuoco. Nel  caso il  parere sul
progetto  dei  Vigili  del  Fuoco  dovesse  comportare  modifiche  sostanziali  al  progetto  approvato  dalla
Conferenza  dei  servizi  sarà  necessario  riportare  all'esame  della  Conferenza  il  progetto  unitamente  alle
modifiche e pertanto dovrà essere rivisto il provvedimento di A.I.A.

Comune Servizio Urbanistica e edilizia
Si dà atto del parere favorevole espresso da Comune nell'ambito dei lavori della Conferenza dei
servizi come emerge dai verabali in atti. In particolare si richiama quanto espresso dal  Comune di
Massa alla riunione della Conferenza dei servizi del 7.10.2020: il Comune faceva presente, in relazione agli
aspetti edilizio/urbanistico, di non rilevare motivi ostativi al fatto che l'approvazione del progetto apporti
variante agli strumenti urbanistici comunali e sanatoria di eventuali illegittimità presenti sull'area oggetto di
A.I.A. 

Genio Civile Valdarno superiore Regione Toscana

Si dà atto del contributo del Genio Civile della Regione Toscana che riporta quanto segue:
In riferimento alla richiesta in oggetto, prot. 0157092 del 08/04/2021, per quanto attiene le competenze di
questo Settore in materia di demanio idrico, si  ricorda quanto contenuto nel parere trasmesso con prot.
0402062 del 18/11/2020. Pertanto si richiede fin da ora a CERMEC S.p.A. di attivarsi ai fini del rilascio
della concessione per lo scarico delle acque nel Fosso Bersuglia e per la regolarizzazione delle occupazioni
esistenti. 
Precisamente nel precedente contributo era indicato quanto segue:  Prima della realizzazione dello scarico
fognario delle acque meteoriche nel  Fosso Bersuglia dovrà essere  presentata a questo Settore apposita
istanza di concessione ai sensi del Regolamento 60/R/2016 utilizzando la modulistica all’uopo predisposta
scaricabile  dal  sito  internet  della  Regione  Toscana.  Nell’ambito  di  tale  procedimento  questo  Settore
provvederà  alla  regolarizzazione  delle  occupazioni  pregresse  (ponticelli  e  tombatura)  secondo  quanto
disposto dalla L.R. 77/2016. Si invita fin da ora CERMEC S.p.a. a predisporre la documentazione tecnica
necessaria (planimetrie, sezioni, relazione tecnica e relazione idraulica) che sarà richiesta al momento della
presentazione dell’istanza relativa allo scarico.
Il presente parere non è ostativo alla conclusione del procedimento in oggetto.

CERMEC S.p.A. deve attenersi a quanto richiesto.

Settore Sismica della Regione Toscana

Si dà atto del parere  del Settore Sismica della Regione Toscana del 28.10.2020, prot. 371144 che riporta
quanto segue:
In  riferimento  a  quanto  in  oggetto  si  fa  presente  che  questo  Settore  può esprimere  pareri  per  quanto
riguarda  gli  aspetti  connessi  con  il  rischio  sismico  nel  caso  di  interventi  edilizi  che  prevedano  la
realizzazione di opere di ingegneria civile. Il parere può essere reso solo se risulta disponibile il progetto
esecutivo, completo di  tutti  gli  elaborati  di carattere strutturale e di  dettaglio delle opere da realizzare
nonchè degli studi completi riguardanti gli aspetti geologici e geotecnici. Si rileva che il progetto trasmesso
risulta elaborato a livello “definitivo”. Si fa presente che il Comune di Massa, nel cui territorio ricade
l’intervento, è classificato “sismico” e quindi la progettazione delle opere dovrà avvenire nel pieno rispetto
delle norme tecniche per le costruzioni, anche in zona sismica. Si ricorda, infine, che, per quanto riguarda
gli  aspetti  strutturali,  prima  dell’inizio  dei  lavori  dovrà  essere  depositato,  attraverso  il  portale  web
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regionale PORTOS, il progetto esecutivo degli interventi previsti, completo anche delle indagini geologiche.
Norme di riferimento minime ed essenziali: • DPR 380/2001 articoli 65, 93 • LR 65/2014 articoli 167 e 169 •
Regolamento  regionale  36/R/2009  •  Regolamento  regionale  5/R/2020  •  Delibere  GRT  n.  663/2019  e
587/2020 • Norme tecniche per le costruzioni (DM 17/1/2018 e relativa circolare esplicativa) .
In forza di quanto sopra CERMEC S.p.A deve presentare il progetto esecutivo al Settore Sismica.
Qualora ci fossero richieste di integrazioni inerenti alle opere civili  che determinassero effetti  significativi ed
evidenti sugli altri aspetti valutati nella documentazione presentata, quale ad esempio un incremento sensibile dei
volumi dei fabbricati, tali modifiche dovranno essere riesaminate in sede di Conferenza dei servizi al fine della
loro approvazione definitiva.

4.13Accertamenti ARPAT ai sensi dell’art. 29 decies comma 3 del D.Lgs. 52/06
Si ricorda quanto previsto all’art. 29 decies comma 3 del D.Lgs. 152/06 e precisamente:
3. L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, per impianti di competenza statale, o, negli
altri  casi,  l'autorità  competente,  avvalendosi  delle  agenzie  regionali  e  provinciali  per  la  protezione
dell'ambiente, accertano, secondo quanto previsto e programmato nell'autorizzazione ai sensi dell'articolo 29-
sexies, comma 6 e con oneri a carico del gestore:
a) il rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale;
b) la regolarità dei controlli a carico del gestore, con particolare riferimento alla regolarità delle misure e dei
dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di emissione;
c) che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione e in particolare che abbia informato
l'autorità  competente  regolarmente  e,  in  caso  di  inconvenienti  o  incidenti  che  influiscano  in  modo
significativo  sull'ambiente,  tempestivamente  dei  risultati  della  sorveglianza  delle  emissioni  del  proprio
impianto.
In forza di quanto sopra e ai sensi dell'art. 29-sexies, comma 6-ter, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., dovrà essere effettuata
da parte dell'ente di Controllo e con oneri a carico del Gestore, un'attività ispettiva che preveda l'esame di tutta la gamma
degli effetti ambientali indotti dall'installazione. L'attività ispettiva dovrà essere effettuata secondo le modalità disciplinate
dal piano di ispezione ambientale che sarà definito dalla Regione ai sensi dell'art. 29-decies, co. 11-bis e11-ter, del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. Fino all’emanazione del suddetto piano, la frequenza di controllo è annuale.
Inoltre l'Ente di Controllo dovrà provvedere alla verifica della relazione annuale presentata dal Gestore all'Autorità
Competente ed all'Ente di Controllo stesso."
E' fatta salva la possibilità per l'autorità competente di disporre ispezioni straordinarie ai sensi dell'art. 29
deciesc.4 del D.Lgs. 152/06

66



Allegato 1a al documento istruttorio conclusivo ( Allegato Tecnico)
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    RIESAME DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE              Marzo 2021

1 PREMESSA

Nel  presente  documento  si  riporta  il  confronto  puntuale  dello  stato  di  applicazione  delle  Best
Available Techniques all’interno dell’azienda CERMEC Spa nelle seguenti configurazioni:

- attualmente autorizzato;

- futura, a seguito della realizzazione dei presidi ambientali.

Le Best Available Techniques (BAT) sono in continua evoluzione e aggiornamento e rappresentano:

 le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione dell'ambiente nel suo
complesso;

 le tecniche impiegate sia le modalità di progettazione, costruzione, manutenzione, esercizio e
chiusura dell'impianto;

 le  tecniche  sviluppate  per  consentirne  l'applicazione  in  condizioni  economicamente  e
tecnicamente valide per quell'impianto.

Ai fini della presente analisi si è fatto riferimento alla  Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147
della  Commissione  europea  del  10  agosto  2018  scorso,  pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale
dell’Unione europea  del  17  agosto  2018,  con la  quale  sono state  definitivamente  approvate  le
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT Conclusions) per il trattamento dei rifiuti, ai
sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio.

ambiente s.p.a. 2
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2 ANALISI BAT – CONFIGURAZIONE ATTUALMENTE AUTORIZZATA

BAT Descrizione della BAT Applicazio
ne Note/Osservazioni

1 CONCLUSIONI GENERALI SULLE BAT

1.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
1

Per migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nell’istituire e 
applicare un Sistema di Gestione Ambientale avente tutte le caratteristiche seguenti:

a. Impegno da parte della direzione, compresi i dirigenti di alto grado;

b. Definizione, a opera della direzione, di una politica ambientale che preveda il 
miglioramento continuo della prestazione ambientale dell’installazione;

c. Pianificazione e adozione delle procedure, degli obiettivi e dei traguardi necessari,
congiuntamente alla pianificazione finanziaria e agli investimenti;

d. Attuazione delle procedure, prestando particolare attenzione ai seguenti aspetti:

 Struttura e responsabilità,

 Assunzione, formazione, sensibilizzazione e competenza,

 Comunicazione,

 Coinvolgimento del personale,

 Documentazione,

 Controllo efficace dei processi, 

 Programmi di manutenzione,

 Preparazione e risposta alle emergenze,

 Rispetto della legislazione ambientale

e. Controllo delle prestazioni ed adozione di misure correttive, in particolare rispetto 
a:

 Monitoraggio e misurazione

 Azione correttiva e preventiva

Applicata L'azienda ha ottenuto la certificazione per il proprio 

Sistema di Gestione Ambientale conforme alla 

norma ISO 14001 (certificato n. 10050 rilasciato da

Certiquality, prima emissione 22/12/2005, 

emissione corrente 10/09/2018, scadenza 

05/10/2021)

L’azienda ha ottenuto la certificazione per il Sistema

di Gestione di Qualità conforme alla norma ISO 

9001 (certificato n.10049 rilasciato da Certiquality, 

prima emissione 20/12/2015, emissione corrente 

10/09/2018, scadenza 05/10/2021).

Il Sistema prevede l’impegno del personale 

dell’impianto a tutti i livelli. La Politica Ambientale 

dell’impianto mira ad un miglioramento continuo 

degli aspetti ambientali relativi all’installazione 

attraverso la definizione di specifici obiettivi.

Il Sistema di Gestione Ambientale implementato 

definisce procedure, obiettivi e traguardi necessari 

in linea con la pianificazione finanziaria e gli 

investimenti aziendali.

Le procedure attuate presso l’impianto 

comprendono gli aspetti richiesti.

Il Sistema di Gestione Ambientale viene 
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BAT Descrizione della BAT Applicazio
ne Note/Osservazioni

 Tenuta dei registri

 Verifica indipendente (ove praticabile) interna o esterna, al fine di 
determinare se il sistema di gestione ambientale sia conforme a quanto 
previsto e se sia stato attuato e aggiornato correttamente;

f. Riesame del SGA da parte dell’alta direzione al fine di accertarsi che continui a 
essere idoneo, adeguato ed efficace;

g. Attenzione allo sviluppo di tecnologie più pulite;

h. Attenzione agli impatti ambientali dovuti a un eventuale smantellamento 
dell’impianto in fase di progettazione di un nuovo impianto, e durante l’intero ciclo
di vita;

i. Svolgimento di analisi comparative settoriali su base regolare;

j. Gestione dei flussi di rifiuti (cfr. BAT 2);

k. Inventario dei flussi delle acque reflue e degli scarichi gassosi (cfr. BAT 3);

l. Piano di gestione dei residui (cfr. descrizione alla sezione 6.5);

m. Piano di gestione in caso di incidente (cfr. descrizione alla sezione 6.5);

n. Piano di gestione degli odori (cfr. BAT 12);

o. Piano di gestione del rumore e delle vibrazioni (cfr. BAT 17).

periodicamente sottoposto a verifiche ispettive 

eseguite da personale qualificato esterno ed 

interno.

BAT 2 Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva dell’impianto, la BAT consiste 
nell’utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito:

a. Predisporre e attuare procedure di preaccettazione e caratterizzazione dei rifiuti;

b. Predisporre e attuare procedure di accettazione dei rifiuti;

c. Predisporre e attuare un sistema di tracciabilità e un inventario dei rifiuti;

d. Istituire e attuare un sistema di gestione della qualità del prodotto in uscita;

e. Garantire la segregazione dei rifiuti;

f. Garantire la compatibilità dei rifiuti prima del dosaggio o della miscelatura;

Applicata

L’impianto è dotato di un Sistema di Gestione 

Ambientale registrato ISO 14001 che dettaglia 

tramite procedure e istruzioni operative specifiche 

le attività che vengono svolte.

La procedura PO03 – Gestione dei Rifiuti in 

Ingresso, descrive le responsabilità e le modalità 

adottate dall’Azienda per la gestione dei rifiuti in 

ingresso presso l’impianto ed in particolare 

consistono in:
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BAT Descrizione della BAT Applicazio
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g. Cernita dei rifiuti solidi in ingresso.  Identificazione del trasportatore mediante 

controllo del formulario, autorizzazione al 

trasporto e, dove previsti, scadenza 

autorizzazione e convenzione;

 Identificazione del rifiuto trasportato (se 

questo non è possibile, il controllo del 

rifiuto sarà fatto dall’operatore di impianto 

della linea specifica durante la fase di 

scarico);

 Verifica della documentazione 

eventualmente prevista per la tipologia di 

rifiuto (esempio analisi) o per le sue 

modalità di accettazione;

 Verifica delle giacenze attuali e controllo 

che la quantità conferita non faccia 

superare i limiti di stoccaggio indicati 

dall’autorizzazione.

Qualora il rifiuto non rientri tra le tipologie che 

possono essere conferite all’impianto, ovvero il 

conferitore non sia in possesso della 

documentazione prevista, viene respinto il 

conferimento fornendo i chiarimenti del caso. In 

presenza di eventuali contestazioni sulla natura del 

rifiuto e sui motivi del respingimento, o nel caso 

sussistano dubbi circa l’accettabilità del rifiuto, 

vengono fornite le disposizioni del caso mediante 

specifiche istruzioni operative.

Dopo le attività di accettazione, di pesa e di 
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BAT Descrizione della BAT Applicazio
ne Note/Osservazioni

controllo, il mezzo è autorizzato a raggiungere le 

aree di scarico, dove è autorizzato lo scarico nel 

punto assegnato.

Le operazioni di registrazione sono perfezionate con

la pesatura in uscita del mezzo e col rilascio, 

quando previsto, del formulario vidimato.

Con cadenza giornaliera viene verificato il 

conferimento dei carichi di rifiuti mediante l’utilizzo 

del programma informatico di gestione “Anthea 

Services”, che consente un monitoraggio in tempo 

reale dei flussi.

Il sistema di gestione di cui CERMEC è dotata 

consente la tracciabilità del trattamento del rifiuto. I

diversi trattamenti sono tracciati e documentati 

tramite schemi di flusso e bilanci di massa.

L’Azienda ha inoltre stabilito specifiche procedure 

per ottimizzare il controllo di qualità sui materiali in 

uscita (PO12).

Il Sistema di Gestione Ambientale definisce 

specifiche procedure per il controllo delle diverse 

linee operative. L’attività di miscelazione dei rifiuti è

qui identificata e correttamente gestita e fa 

specifico riferimento alla preparazione della matrice 

per la produzione di ACM.

BAT 3 Al fine di favorire la riduzione delle emissioni in acqua e in atmosfera, la BAT consiste 
nell’istituire e mantenere, nell’ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un 
inventario dei flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi che comprenda tutte le 
caratteristiche seguenti:

Applicata Il Sistema di Gestione Ambientale aziendale 

(procedura PO11) disciplina le specifiche degli 

scarichi finali in corpo idrico superficiale. Le stesse 

devono essere conformi ai valori della tabella 3 
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BAT Descrizione della BAT Applicazio
ne Note/Osservazioni

I. Informazioni circa le caratteristiche dei rifiuti da trattare e dei processi di 
trattamento dei rifiuti, tra cui:

a) Flussogrammi semplificati dei processi, che indichino l’origine delle 
emissioni;

b) Descrizioni delle tecniche integrate nei processi e del trattamento delle 
acque reflue/degli scarichi gassosi alla fonte, con indicazione delle loro 
prestazioni;

II. Informazioni sulle caratteristiche dei flussi delle acque reflue, tra cui:

a) Valori medi e variabilità della portata, del pH, della temperatura e della 
conducibilità;

b) Valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze pertinenti (ad 
esempio COD/TOC, composti azotati, fosforo, metalli, sostanze 
prioritarie/microinquinanti) e loro variabilità;

c) Dati sulla bioeliminabilità [ad esempio BOD, rapporto BOD/COD, test 
Zahn-Wellens, potenziale inibizione biologica] (cfr. BAT 52);

III. Informazioni sulle caratteristiche dei flussi degli scarichi gassosi, tra cui:

a) Valori medi e variabilità della portata e della temperatura;

b) Valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze pertinenti (ad 
esempio composti organici, POP quali i PCB) e loro variabilità;

c) Infiammabilità, limiti di esplosività inferiori e superiori, reattività;

d) Presenza di altre sostanze che possono incidere sul sistema di 
trattamento degli scarichi gassosi di sicurezza dell’impianto (es. 
ossigeno, azoto, vapore acqueo, polveri).

dell’Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs 152/06 per

gli scarichi in corpo idrico superficiale.

Le acque di processo e le acque eventualmente 

contaminate vengono gestite come rifiuto e inviate 

a smaltimento presso impianti autorizzati con 

codice CER 190703.

Il sistema di Gestione Ambientale aziendale 

(procedura PO08) disciplina la gestione delle 

emissioni in atmosfera e odorigene.

BAT 4 Al fine di ridurre il rischio ambientale associato al deposito dei rifiuti, la BAT consiste 
nell’utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito:

a. Ubicazione ottimale del deposito (generalmente applicabile ai nuovi impianti);

b. Adeguatezza della capacità del deposito;

Applicata L’impianto è suddiviso in diverse aree per lo 

stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuto, 

opportunamente dotate di pavimentazione in 

cemento industriale lavabili e di griglie con relative 

tubazioni per la raccolta delle acque di dilavamento 
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c. Funzionamento sicuro del deposito;

d. Spazio separato per il deposito e la movimentazione di rifiuti pericolosi imballati.

ed il loro convogliamento alle vasche di trattamento

dei reflui. Nello specifico il rifiuto urbano non 

differenziato e l’organico proveniente dalla RD sono 

scaricati dai mezzi adibiti alla raccolta, direttamente

all’interno delle fosse di conferimento, realizzate in 

cemento armato all’interno delle fosse di 

conferimento, realizzate in cemento armato 

all’interno di un capannone aspirato, e provviste di 

sistema di recupero delle acque di percolazione. Le 

fosse sono provviste di portoni a scorrimento 

veloce, al fine di limitare il periodo di apertura allo 

stretto necessario per lo scarico dei mezzi di 

conferimento e di conseguenza limitare la 

dispersione di sostanze odorigene. Al fine di evitare 

qualsiasi fuoriuscita di aria potenzialmente 

interessata dalla presenza di sostanze odorigene 

sono presenti sistemi di estrazione che aspirano 

l’aria per poi ricircolarla all’interno del fabbricato di 

trattamento biologico; inoltre è presente uno 

specifico sistema di raccolta del percolato della 

fossa rifiuti.

Il verde proveniente dalla RD viene stoccato su 

piazzali impermeabilizzati all’aperto di Via 

Longobarda, su superficie pavimentata. È prevista 

la realizzazione di un sistema di raccolta e 

trattamento delle acque di prima e seconda pioggia,

per il tempo strettamente necessario ad effettuare 

le operazioni di triturazione.

Allo stesso modo, gli imballaggi in legno provenienti

8



Analisi BAT Waste Treatment

                                                                                 RIESAME DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE                                                   Marzo 2021

BAT Descrizione della BAT Applicazio
ne Note/Osservazioni

dalla RD sono stoccati e lavorati all’aperto…

La plastica selezionata da RD viene stoccata 

all’aperto prima della lavorazione solo per il tempo 

necessario ad effettuare il trattamento e 

successivamente stoccata lungo il muro della 

discarica nell’area di Via Longobarda in attesa di 

essere inviata ai centri di recupero.

Il recupero di carta/cartone è collocato nella sede 

operativa di via Longobarda; il materiale viene 

conferito all’interno del capannone C assieme allo 

stoccaggio della MPS.

Le aree di stoccaggio differenziate a seconda della 

tipologia di rifiuti sono dotate di pozzetti di raccolta 

in caso di sversamenti accidentali e di cordoli di 

contenimento in acciaio. 

Tutti i percolati derivanti dalle attività di impianto 

delle due sedi sono gestiti come rifiuto.

BAT 5
Al fine di ridurre il rischio ambientale associato alla movimentazione e al trasferimento dei 
rifiuti, la BAT consiste nell’elaborare e attuare procedure per la movimentazione e il 
trasferimento. 

Applicata

Il Sistema di Gestione Ambientale aziendale 

prevede procedure ed istruzioni operative per la 

corretta movimentazione dei rifiuti, con verifiche 

periodiche della corretta applicazione. 

1.2 Monitoraggio

BAT 6
Per quanto riguarda le emissioni nell’acqua identificate come rilevanti nell’inventario dei 

flussi di acque reflue (cfr. BAT 3), la BAT consiste nel monitorare i principali parametri di 

processo (ad esempio flusso, pH, temperatura, conduttività, BOD delle acque reflue) nei 

punti fondamentali (ad esempio all’ingresso e/o all’uscita del pretrattamento, all’ingresso 

del trattamento finale, nel punto in cui le emissioni fuoriescono dall’installazione).

Non

applicabil

e

I percolati prodotti dal rifiuto in ingresso, nei 

processi di degradazione della biomassa e dal 

funzionamento del Biofiltro, sono tutti raccolti e 

stoccati in bacini, vasche e cisterne chiuse prima di 

essere allontanati dall’impianto con autobotti ed 
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essere conferiti a impianti esterni autorizzati.

Per quanto riguarda le operazioni di recupero dei 

rifiuti differenziati effettuati all’interno dell’area di 

Via Longobarda, tenuto conto della natura secca 

delle matrici trattate, non si prevede la produzione 

di percolati. 

Possibili percolati potrebbero derivare dai cumuli di 

materiale verde stoccato nel piazzale di deposito e 

sottoposto al processo di compostaggio all’aperto. 

Tali percolati sono contenuti da un cordolo di 30 cm 

e convogliati all’interno della vasca di raccolta delle 

AMDC e successivamente gestite come rifiuto. 

Gli eventuali rifiuti liquidi provenienti dai processi di

lavorazione della plastica da RD sono convogliati in 

una vasca di raccolta e successivamente stoccati 

all’interno di un serbatoio in metallo da 10 m3. 

Periodicamente tale serbatoio viene svuotato e il 

percolato inviato, tramite autobotti, ad impianti 

esterni autorizzati.

In sintesi, le acque di processo (percolati), derivanti

sia dalle attività di Via Longobarda sia di Via 

Dorsale vengono attualmente gestite come rifiuto.

BAT 7
La BAT consiste nel monitorare le emissioni nell’acqua almeno alla frequenza indicata di 

seguito e in conformità con le norme EN. Se non sono disponibili norme EN, la BAT 

consiste nell’applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali che 

assicurino di ottenere dati di qualità scientifica equivalente.

Sostanza/Para Norma Processo di Freq. Di

Non

applicabil

e

Le acque di processo vengono attualmente gestite 

come rifiuto e inviate ad impianti autorizzati.
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metro trattamento monitoraggio (1) (2)

Composti

organici

alogenati

adsorbibili (3) (4)

EN ISO 9562

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

BTEX (3) (4) EN ISO 15680

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/mese

COD (5) (6)
Nessuna norma EN

disponibile

Tutti i trattamenti

dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/mese

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Cianuro libero

(CN-)

Diverse norme EN

disponibili (ossia EN

ISO 14403-1 e -2)

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Indice degli

idrocarburi (HOI)
(4)

EN ISO 9377-2 Trattamento

meccanico in

frantumatori di

rifiuti metallici

1/mese

Trattamento dei

RAEE contenenti

VFC e/o VHC
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Rigenerazione degli

oli

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

con potere calorifico

Lavaggio con acqua

del terreno

escavato

contaminato

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

As, Cd, Cr, Cu,

Ni, Pb, Zn (3) (4)

Diverse norme EN

disponibili (ad

esempio EN ISO

11885, EN ISO

17294-2, EN ISO

15586)

Trattamento

meccanico in

frantumatori di

rifiuti metallici

1/mese

Trattamento dei

RAEE contenenti

VFC e/o VHC

Trattamento

meccanico biologico

dei rifiuti

Rigenerazione degli

oli usati

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti
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con potere calorifico

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

solidi e/o pastosi

Rigenerazione dei

solventi esausti

Lavaggio con acqua

del terreno

escavato

contaminato

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Manganese (Mn)
(3) (4)

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Cromo

esavalente

(Cr(VI)) (3) (4)

Diverse norme EN

disponibili (ossia EN

ISO 10304-3, EN

ISO 23913)

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Mercurio (Hg) (3)

(4)

Diverse norme EN

disponibili (ossia,

EN ISO 17852, EN

ISO 12846)

Trattamento

meccanico in

frantumatori di

rifiuti metallici

1/mese

Trattamento dei

RAEE contenenti
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VFC e/o VHC

Trattamento

meccanico biologico

dei rifiuti

Rigenerazione degli

oli usati

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

con potere calorifico

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

solidi e/o pastosi

Rigenerazione dei

solventi esausti

Lavaggio con acqua

del terreno

escavato

contaminato

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

PFOA (3)
Nessuna norma EN

disponibile

Tutti i trattamenti

dei rifiuti
1/6mesi

PFOS (3)

Indice fenoli (6) EN ISO 14402 Rigenerazione degli

oli usati

1/mese
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Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

con potere calorifico

Trattamento dei

rifiuti a base

acquosa

1/giorno

Azoto totale (N

totale) (6)

EN 12260, EN ISO

119050-1

Trattamento

biologico dei rifiuti
1/mese

Rigenerazione degli

oli usati

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

TOC (5) (6)

EN 1484

Tutti i trattamenti

dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/mese

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Fosforo totale (P

totale) (6)

Diverse norme EN

disponibili (ossia EN

ISO 15681-1 e -2,

EN ISO 6878, EN

ISO 11885)

Trattamento

biologico dei rifiuti
1/mese

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno
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Solidi Sospesi

Totali (SST) (6)
EN 872

Tutti i trattamenti

dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/mese

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

(1)La  frequenza  del  monitoraggio  può  essere  ridotta  se  si  dimostra  che  i  livelli  di
emissione sono sufficientemente stabiliti.
(2)Se  lo  scarico  discontinuo  è  meno  frequente  rispetto  alla  frequenza  minima  di
monitoraggio, il monitoraggio è effettuato una volta per ogni scarico.
(3) il  monitoraggio  si  applica solo  quando la  sostanza in  esame è identificata come
rilevante nell’inventario delle acque reflue citato nella BAT 3.
(4) nel  caso  di  scarico  indiretto  in  un  corpo  idrico  ricevente,  la  frequenza  del
monitoraggio può essere ridotta se l’impianto di trattamento delle acque reflue a valle
elimina l’inquinante.
(5) vengono  monitorati  il  TOC  o  la  COD.  È  da  preferirsi  il  primo,  perché  il  suo
monitoraggio non comporta l’uso di composti molto tossici.
(6) il monitoraggio si applica solo in caso di scarichi diretti in un corpo idrico ricevente.

Il monitoraggio è associato alla BAT 20.
BAT 8

La BAT consiste nel monitorare le emissioni convogliate in atmosfera almeno alla frequenza

indicata di seguito e in conformità con le norme EN. Se non disponibili le norme EN, la BAT

Consiste nell’applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali che 

assicurino di ottenere dati di qualità scientifica equivalente.

Sostanza/Par

ametro
Norma Processo di trattamento

Freq. Di

monitoraggio
(1)

Monitora

ggio

associato

a

Applicata Come previsto da PMeC è previsto il monitoraggio 

delle emissioni convogliate in atmosfera. Lo 

stabilimento è attualmente autorizzato per n. 2 

punti di emissione. 

Sigla Origine Sistema abbattimento

Biofiltro

1

Compost

indifferenziato

e organico

Biofiltro
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Ritardanti di

fiamma

bromurati (2)

Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

metallici

1/anno BAT 25

CFC
Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento dei RAEE

contenenti VFC e/o

VHC

1/6mesi BAT 29

PCB diossina-

simili

EN 1948-1, -2, e

-4 (3)

Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

metallici

1/anno BAT 25

Decontaminazione

delle apparecchiature

contenenti PCB

1/3mesi BAT 51

Polveri EN 13284-1 Trattamento meccanico

dei rifiuti

1/6mesi
BAT 25

Trattamento meccanico

biologico dei rifiuti
BAT 34

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti solidi

e/o pastosi

BAT 41

Trattamento termico di

carbone attivo

esaurito, rifiuti di

catalizzatori e terreno

escavato contaminato

BAT 49

Lavaggio con acqua del

terreno escavato

BAT 50

E1

Pressatura

carta/cartone e

insaccamento

compost

Filtro a

 maniche

Come previsto dalla BAT 8 vengono monitorati 

semestralmente gli Odori, l’ammoniaca e l’acido 

solfidrico. Risulta invece annuale il monitoraggio 

delle polveri. La società ha previsto l’aggiornamento

del PMeC per adeguarsi a quanto previsto dalla BAT

integrando anche il monitoraggio del TVOC.

Si fa presente che l’emissione convogliata 

dell’impianto (E1) viene trattata con filtri a maniche

che garantisce una efficienza di rimozione delle 

polveri in linea con quanto previsto dalla BAT. Dagli 

ultimi monitoraggi si riscontra una concentrazione 

di polveri 0,49 mg/Nm3 e 0,24 mg/Nm3.

Si è provveduto ad aggiornare il PMeC per 

adeguarsi alla BAT andando a modificare la 

frequenza del monitoraggio delle polveri (da 

annuale a semestrale) e aggiungendo il 

monitoraggio semestrale del TVOC per punto di 

emissione E1.
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contaminato

HCl EN 1911

Trattamento termico di

carbone attivo

esaurito, rifiuti di

catalizzatori e terreno

escavato contaminato 1/6mesi

BAT 49

Trattamento dei rifiuti

liquidi a base acquosa
(2)

BAT 53

HF
Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento termico di

carbone attivo

esaurito, rifiuti di

catalizzatori e terreno

escavato contaminato
(2)

1/6mesi BAT 49

Mercurio (Hg) EN 13211
Trattamento dei RAEE

contenenti mercurio
1/3mesi BAT 32

H2S
Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento biologico

dei rifiuti (4)
1/6mesi BAT 34

Metalli e

metalloidi

tranne

mercurio (es.

As, Cd, Co,

Cr, Cu, Mn,

Ni, Pb, Sb,

Se, Tl, C) (2)

EN 14385

Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

metallici

1/anno BAT 25
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NH3

Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento biologico

dei rifiuti
1/6mesi BAT 34

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti solidi

e/o pastosi (2)

1/6mesi

BAT 41

Trattamento dei rifiuti

liquidi a base acquosa
(2)

BAT 53

Concentrazio

ne degli odori
EN 13725

Trattamento biologico

dei rifiuti (5)
1/6mesi BAT 34

PCDD/F (2)
EN 1948-1, -2 e

-3 (3)

Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

metallici

1/anno BAT 25

TVOC EN 12619 Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

metallici

1/6mesi BAT 25

Trattamento dei RAEE

contenenti VFC e/o

VHC

1/6mesi BAT 29

Trattamento meccanico

dei rifiuti con potere

calorifico (2)

1/6mesi BAT 31

Trattamento meccanico

biologico dei rifiuti
1/6mesi BAT 34

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti solidi

1/6mesi BAT 41
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e/o pastosi (2)

Rigenerazione degli oli

usati
BAT 44

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti con

potere calorifico

BAT 45

Rigenerazione dei

solventi esausti
BAT 47

Trattamento termico di

carbone attivo

esaurito, rifiuti di

catalizzatori e terreno

escavato contaminato

BAT 49

Lavaggio con acqua del

terreno escavato

contaminato

BAT 50

Trattamento dei rifiuti

liquidi a base acquosa
(2)

BAT 53

Decontaminazione

delle apparecchiature

contenenti PCB (6)

1/3mesi BAT 51

(1)La  frequenza  del  monitoraggio  può  essere  ridotta  se  si  dimostra  che  i  livelli  di
emissione sono sufficientemente stabiliti.
(2) il  monitoraggio  si  applica  solo  se,  sulla  base  dell’inventario  citato  nella  BAT 3,  la
sostanza in esame nei flussi degli scarichi gassosi è considerata rilevante.
(3) Anziché sulla base di EN 1948-1, il campionamento può essere sulla base di CEN/TS
1948-5.
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(4) In alternativa è possibile monitorare la concentrazione degli odori.
(5) Il monitoraggio di NH3 e H2S può essere utilizzato in alternativa al monitoraggio della
concentrazione degli odori.
(6) il monitoraggio si applica solo quando per la pulizia delle apparecchiature contaminato
viene utilizzato solvente.

BAT
9

La BAT consiste nel monitorare le emissioni diffuse di composti organici 
nell’atmosfera derivanti dalla rigenerazione dei solventi esausti, dalla 
decontaminazione tramite solventi di apparecchiature contenenti POP, e dal 
trattamento chimico-fisico di solventi per il recupero del loro potere calorifico, 
almeno una volta l’anno, utilizzando una o una combinazione delle tecniche 
indicate di seguito:

a. Misurazione;

b. Fattori di emissione

c. Bilancio di massa.

Non

applicabil

e

Non si individuano emissioni diffuse, fuggitive ed 

eccezionali all’interno dello stabilimento.

BAT
10 La BAT consiste nel monitorare periodicamente le emissioni di odori. Applicata L’Azienda effettua annualmente un’indagine 

olfattometrica al fine di:

 Dare conto della progressiva attuazione 

delle misure di contenimento delle 

emissioni odorigene dalle varie fasi di 

attività e sezioni d’impianto;

 Concorrere ad individuare le eventuali 

ulteriori misure.

Le indagini annuali vengono condotte nel rispetto 

delle indicazioni contenute nella DGP Trento n. 1087

del 24/06/2016 (“Approvazione delle Linee Guida 

per la caratterizzazione, l’analisi e la definizione dei 

criteri tecnici e gestionali per la mitigazione delle 

emissioni delle attività ad impatto odorigeno”), con 
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particolare riferimento alle tecniche di 

campionamento degli odori.

Inoltre, il PMeC prevede, per i punti di emissione 

convogliati, l’analisi del parametro “odori” da 

monitorare con frequenza semestrale.

BAT
11

La BAT consiste nel monitorare, almeno una volta all’anno, il consumo annuo di acqua, 

energia e materie prime, nonché la produzione annua di residui e di acque reflue.
Applicata

In conformità alle LG MTD sistemi di Monitoraggio, il PMeC 

prevede il monitoraggio dei parametri indicati dalla BAT.

1.3 Emissioni in atmosfera

BAT
12 Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nel 

predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell’ambito del sistema di gestione 

ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione degli odori che includa tutti gli elementi 

riportati di seguito:

- Un protocollo contenente azioni e scadenze, 

- Un protocollo per il monitoraggio degli odori come stabilito nella BAT 10, 

- Un protocollo di risposta in caso di eventi odorigeni identificati, ad esempio in 

presenza di rimostranze,

- Un programma di prevenzione e riduzione degli odori inteso a: identificarne la o le

fonti; caratterizzare i contributi delle fonti; attuare misure di prevenzione e/o 

riduzione.

Applicata Annualmente la società provvede ad effettuare una 

simulazione della dispersione di odore relativa al 

proprio stabilimento al fine di migliorare la 

conoscenza dell’impatto olfattivo che lo stesso 

provoca sul territorio circostante. L’indagine 

olfattometrica viene effettuata in conformità alla 

norma UNI EN 13725:2004.

Tale simulazione viene effettuata annualmente allo 

scopo di:

 dare conto della progressiva attuazione 

delle misure di contenimento delle 

emissioni odorigene dalle varie fasi di 

attività e sezioni d’impianto;

 concorrere ad individuare le eventuali 

ulteriori misure.

Le indagini annuali vengono condotte nelle stesse 

sezioni di impianto campionate nell’estate 2016 nel 

rispetto delle indicazioni contenute nella DGP Trento

n. 1087 del 24/06/2016 (“Approvazione delle Linee 
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Guida per la caratterizzazione, l’analisi e la 

definizione dei criteri tecnici e gestionali per la 

mitigazione delle emissioni delle attività ad impatto 

odorigeno”), con particolare riferimento alle 

tecniche di campionamento degli odori.

Inoltre, il PMeC prevede, per i punti di emissione 

convogliati, l’analisi del parametro “odori” da 

monitorare con frequenza semestrale.

Inoltre, in ottemperanza alle prescrizioni impartite 

dal Decreto 33/2018, sono in progetto delle misure 

volte alla mitigazione degli impatti odorigeni.

BAT
13

Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste 

nell’applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito:

a. Ridurre al minimo i tempi di permanenza (applicabile solo ai sistemi aperti);

b. Uso di trattamento chimico (non applicabile se può ostacolare la qualità 

desiderata del prodotto in uscita);

c. Ottimizzare il trattamento aerobico (generalmente applicabile).

Non

applicata

Come prescritto nell’atto di aggiornamento dell’AIA,

Decreto n. 33 del 04/01/2018 rilasciato dalla 

Regione Toscana, è in progetto la realizzazione di 

presidi ambientali al fine di mitigare gli impatti 

odorigeni dello stabilimento di Via Dorsale. 

BAT
14 Al fine di prevenire le emissioni diffuse in atmosfera – in particolare di polveri, composti 

organici e odori – o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell’utilizzare una 

combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito.

Quanto più alto è il rischio posto dai rifiuti in termini di emissioni diffuse nell’aria, tanto più

è rilevante la BAT 14d.

a. Ridurre al minimo il numero di potenziali fonti di emissioni diffuse (generalmente 

applicabile);

b. Selezione e impiego di apparecchiature ad alta integrità (nel caso di impianti 

esistenti, l’applicabilità è subordinata ai requisiti di funzionamento);

Non

applicabil

e

Non si individuano emissioni diffuse, fuggitive ed 

eccezionali all’interno dello stabilimento.
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c. Prevenzione della corrosione (generalmente applicabile);

d. Contenimento, raccolta e trattamento delle emissioni diffuse (l’uso di 

apparecchiature o di edifici al chiuso è subordinato a considerazioni di sicurezza, 

come il rischio di esplosione o di diminuzione del tenore di ossigeno. L’uso di 

apparecchiature o di edifici al chiuso può essere subordinato anche al volume dei 

rifiuti);

e. Bagnatura (generalmente applicabile);

f. Manutenzione (generalmente applicabile);

g. Pulizia delle aree di deposito e trattamento dei rifiuti (generalmente applicabile);

h. Programma di rilevazione e riparazione delle perdite (LDAR) (generalmente 

applicabile).

BAT
15

La BAT consiste nel ricorrere alla combustione in torcia (flaring) esclusivamente per ragioni

di sicurezza o in condizioni operative straordinarie (per esempio durante le operazioni di 

avvio, arresto ecc.) utilizzando entrambe le tecniche indicate di seguito.

a. Corretta progettazione degli impianti (generalmente applicabile ai nuovi impianti. 

I sistemi di recupero dei gas possono essere installati a posteriori negli impianti 

esistenti);

b. Gestione degli impianti (generalmente applicabile).

Non

applicabil

e

Non è previsto l’uso di torcia in impianto.

BAT
16 Per ridurre le emissioni nell’atmosfera provenienti dalla combustione in torcia, se è 

impossibile evitare questa pratica, la BAT consiste nell’usare entrambe le tecniche riportate

di seguito.

a. Corretta progettazione dei dispositivi di combustione in torcia (generalmente 

applicabile alle nuove torce. Nel caso di impianti esistenti, l’applicabilità è 

subordinata, ad esempio, alla disponibilità di tempo per la manutenzione);

b. Monitoraggio e registrazione dei dati nell’ambito della gestione della combustione 

Non

applicabil

e

Non è previsto l’uso di torcia in impianto.
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in torcia (generalmente applicabile).

1.4 Rumore e vibrazioni

BAT
17

Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, la 

BAT consiste nel predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell’ambito del sistema 

di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione del rumore e delle vibrazioni che 

includa tutti gli elementi riportati di seguito:

I. Un protocollo contenente azioni da intraprendere e scadenze adeguate;

II. Un protocollo per il monitoraggio del rumore e delle vibrazioni;

III. Un protocollo di risposta in caso di eventi riguardanti rumore e vibrazioni, ad 

esempio in presenza di rimostranze;

IV. Un programma di riduzione del rumore e delle vibrazioni inteso a identificare la o 

le fonti, misurare/stimare l’esposizione a rumore e vibrazioni, caratterizzare i 

contributi delle fonti e applicare misure di prevenzione e/o riduzione.

Applicata

Il Sistema di Gestione Ambientale si compone di 

una specifica procedura inerente la gestione del 

rumore (PO07). 

A tal proposito, il conferimento dei rifiuti nelle 

fosse, le fasi di triturazione e vagliatura dei RUI e 

dell’organico da RD, e la pressatura delle diverse 

linee operative carta/cartone e plastica sono 

effettuate all’interno dei capannoni di pertinenza, al

chiuso e in aree appositamente confinate.

La realizzazione dei presidi ambientali prescritti dal 

Decreto 33/2018 sono volti a ridurre l’impatto 

odorigeno e le emissioni acustiche. 

BAT
18 Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, la 

BAT consiste nell’applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

a. Ubicazione adeguata delle apparecchiature e degli edifici (per gli impianti 

esistenti, la rilocalizzazione delle apparecchiature e delle entrate o delle uscite 

degli edifici è subordinata alla disponibilità di spazio e ai costi);

b. Misure operative (generalmente applicabile);

c. Apparecchiature a bassa rumorosità (generalmente applicabile);

d. Apparecchiature per il controllo del rumore e delle vibrazioni (nel caso di impianti 

esistenti, l’applicabilità è subordinata alla disponibilità di spazio);

e. Attenuazione del rumore (applicabile solo negli impianti esistenti, in quanto la 

progettazione di nuovi impianti dovrebbe rendere questa tecnica superflua. Negli 

impianti esistenti, l’inserimento di barriere potrebbe essere subordinato alla 

Applicata Le principali sorgenti sonore configurabili come:

- conferimento dei rifiuti nelle fosse;

- fasi di triturazione e vagliatura dei RUI e 

dell’organico da RD;

- pressatura delle diverse linee operative 

carta/cartone e plastica;

sono effettuate all’interno dei capannoni di 

pertinenza, al chiuso e in aree appositamente 

confinate.

Tutte le apparecchiature di impianto sono utilizzate 
da personale esperto e sono soggette a periodica 
manutenzione 
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disponibilità di spazio. In caso di trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, è 

applicabile subordinatamente ai vincoli imposti dal rischio di deflagrazione).

Annualmente viene effettuato il monitoraggio della 

matrice rumore secondo le modalità definite dal 

PMC.

1.5 Emissioni nell’acqua

BAT
19 Al fine di ottimizzare il consumo di acqua, ridurre il volume di acque reflue prodotte e 

prevenire le emissioni nel suolo e nell’acqua, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT 

consiste nell’utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito.

a. Gestione dell’acqua (generalmente applicabile);

b. Ricircolo dell’acqua (generalmente applicabile);

c. Superficie impermeabile (generalmente applicabile);

d. Tecniche per ridurre la probabilità e l’impatto di tracimazioni e malfunzionamenti 

di vasche e serbatori (generalmente applicabile);

e. Copertura delle zone di deposito e di trattamento dei rifiuti (l’applicabilità può 

essere limitata se vengono depositati o trattati volumi elevati di rifiuti);

f. La separazione dei flussi di acque (generalmente applicabile ai nuovi impianti. 

Generalmente applicabili agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione del sistema di raccolta delle acque);

g. Adeguate infrastrutture di drenaggio (generalmente applicabile ai nuovi impianti. 

Generalmente applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione del sistema di drenaggio delle acque);

h. Disposizioni in merito alla progettazione e manutenzione per consentire il 

rilevamento e la riparazione delle perdite (per i nuovi impianti è generalmente 

applicabile l’uso di componenti fuori terra, anche se può essere limitato dal rischio

di congelamento. Nel caso di impianti esistenti, l’installazione di un sistema di 

contenimento, secondario può essere soggetta a limitazioni);

Applicata

Le tipologie di scarichi idrici provenienti dalle 

attività e dagli edifici/tettoie presenti all’interno 

dello stabilimento CERMEC sono i seguenti:

 Acque industriali: percolati derivanti 

dall’attività di impianto;

 Acque meteoriche di dilavamento non 

contaminate: provenienti dai pluviali non 

soggetti a contaminazione;

 Acque meteoriche di dilavamento 

contaminate: acque provenienti dal 

dilavamento dei piazzali potenzialmente 

contaminati;

 Acque reflue domestiche: acque 

provenienti dai bagni interni lo 

stabilimento.

Tutti i percolati derivanti dalle attività di impianto 

sia della sede di Via Longobarda sia di Via Dorsale 

sono gestiti come rifiuto.

L’impianto è suddiviso in diverse aree per lo 

stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuto, 

opportunamente dotate di pavimentazione in 

cemento industriale lavabile e di griglie con relative 

tubazioni per la raccolta delle acque di dilavamento 
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i. Adeguata capacità di deposito temporaneo (generalmente applicabile ai nuovi 

impianti. Per gli impianti esistenti, l’applicabilità è subordinata alla disponibilità di 

spazio e alla configurazione del sistema di raccolta delle acque).

ed il loro convogliamento alle vasche di trattamento

dei reflui. 

Nello specifico il rifiuto urbano non differenziato e 

l’organico proveniente dalla RD sono scaricati dai 

mezzi adibiti alla raccolta, direttamente all’interno 

delle fosse di conferimento, realizzate in cemento 

armato all’interno di un capannone aspirato, e 

provviste di sistema di recupero delle acque di 

percolazione per il successivo ricircolo sui cumuli di 

compostaggio.

Il Verde proveniente dalla RD viene stoccato sui 

piazzali impermeabilizzati all’aperto di Via 

Longobarda, su superficie pavimentata. 

Le aree di stoccaggio differenziate, a seconda della 

tipologia di rifiuti, sono dotate di pozzetti di raccolta

in caso di accidentali sversamenti e di cordoli di 

contenimento in cemento alti 30 cm.

Eventuali ristagni di acque su tali superfici vengono 

ricircolati per effettuare la bagnatura dei cumuli di 

compostaggio.

L’azienda si approvvigiona di acqua per la gestione 

dell’antincendio e per effettuare la bagnatura, 

quando strettamente necessaria, dei materiali che 

vengono lavorati.

La società, nell’ambito del SGA, monitora lo stato 

dei dispositivi di contenimento delle acque reflue 

(bacini, vasche, cisterne/serbatoi) secondo quanto 

previsto dalla procedura PO09 Gestione dei rischi 
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del suolo.

BAT
20 Al fine di ridurre le emissioni nell’acqua, la BAT per il trattamento delle acque reflue 

consiste nell’utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito:

Trattamento preliminare e primario, ad esempio:

a. Equalizzazione

b. Neutralizzazione

c. Separazione fisica – es. tramite vagli, setacci, separatori di sabbia, separatori di 

grassi – separazione olio/acqua o vasche di sedimentazione primaria

Trattamento fisico-chimico, ad esempio:

d. Adsorbimento

e. Distillazione/rettificazione

f. Precipitazione

g. Ossidazione chimica

h. Riduzione chimica

i. Evaporazione

j. Scambio di ioni

k. Strippaggio (stripping)

Trattamento biologico, ad esempio

l. Trattamento a fanghi attivi

m. Bioreattore a membrana

Denitrificazione

n. Nitrificazione/denitrificazione quando il trattamento comprende un trattamento 

Parzialmen

te

applicata

Le tipologie di scarichi idrici provenienti dalle 

attività e dagli edifici/tettoie presenti all’interno 

dello stabilimento CERMEC sono i seguenti:

 Scarichi di acque meteoriche di 

dilavamento non contaminate: provenienti 

dai pluviali non soggetti a contaminazione;

 Scarichi di acque meteoriche di 

dilavamento contaminate: acque 

provenienti dal dilavamento dei piazzali 

potenzialmente contaminati;

 Scarichi di acque reflue domestiche: acque

provenienti dai bagni interni lo 

stabilimento.

Le acque di processo (percolati), derivanti da 

entrambe le sedi operative, sono gestite come 

rifiuto.

In merito le acque meteoriche, sull’intera area 

operativa di Via Dorsale avviene la raccolta delle 

acque di pioggia captate dai pluviali e dalla rete di 

caditoie e fognature dei piazzali esterni a n.2 

vasche in calcestruzzo armato, dove avviene il 

trattamento delle acque di prima pioggia prima 

dello scarico sul Fosso Bersuglia (punto di scarico 

S1, attualmente chiuso a seguito della diffida della 

Regione Toscana rilasciata con Decreto n. 3671 del 

28/03/2017, in attesa della realizzazione del 

progetto presentato in forma preliminare a marzo 
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biologico (la nitrificazione potrebbe non essere applicabile nel caso di 

concentrazioni elevate di cloruro (ad esempio >10 g/l) e qualora la riduzione 

della concentrazione del cloruro prima della nitrificazione non sia giustificata da 

vantaggi ambientali. La nitrificazione non è applicabile se la temperatura 

dell’acqua reflua è bassa (al di sotto dei 12°C))

Rimozione dei solidi, ad esempio

o. Coagulazione e flocculazione

p. Sedimentazione

q. Filtrazione (ad esempio filtrazione a sabbia, microfiltrazione, ultrafiltrazione)

r. Flottazione

Tab 6.1 – Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi diretti 

in un corpo idrico ricevente

Sostanza/Para

metro
BAT-AEL (1)

Processo di trattamento dei rifiuti ai

quali si applica il BAT-AEL

Carbonio

organico totale

(TOC) (2)

10-60 mg/l
Tutti i trattamenti dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei rifiuti liquidi a base acquosa

10-100 mg/l (3) (4) Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

COD (2) 
30-180 mg/l

Tutti i trattamenti dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei rifiuti liquidi a base acquosa

30-300 mg/l (3) (4) Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Solidi Sospesi

Totali (SST)
5-60 mg/l Tutti i trattamenti dei rifiuti

Indice degli

idrocarburi (HOI)

0,5-10 mg/l Trattamento meccanico in frantumatori di

rifiuti metallici

2018). Le acque di seconda pioggia sono inviate 

direttamente al medesimo scarico. 

Nella sede di Via Longobarda, le AMDC, 

rappresentate dalle acque di prima pioggia dilavanti

i piazzali, vengono chiarificate attraverso una serie 

di pozzetti/vasche di decantazione/disoleazione e 

successivamente scaricate in un ramo secondario 

del Fosso Lavello in corrispondenza del punto di 

scarico denominato S2.

Prima della vasca di trattamento finale è stato 

eseguito un by-pass, volto sia a separare le acque 

di seconda pioggia, non contaminate, sia ad evitare 

il mescolamento delle acque provenienti dai pluviali 

della copertura del capannone di lavorazione carta e

cartone con le AMD qui convogliate, e indirizzandole

direttamente allo scarico S2 posto a valle della 

vasca.

Le acque scaricate vengono monitorate 

semestralmente al fine della verifica del rispetto 

delle concentrazioni limiti della Tabella 3, allegato 5,

Parte III del D.Lgs 152/2006.

È presente inoltre un secondo punto di scarico, 

collegato unicamente ai pluviali del tetto del 

capannone di lavorazione della carta, che scarica 

direttamente le Acque Meteoriche Non Contaminate

all’interno del medesimo ramo secondario del Fosso

Lavello in corrispondenza di un altro punto di 

scarico denominato S3. 
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(4)

Trattamento dei RAEE contenenti VFC e/o VHC

Rigenerazione degli oli

Trattamento fisico-chimico dei rifiuti con

potere calorifico

Lavaggio con acqua del terreno escavato

contaminato

Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Azoto totale (N

totale)

1-25 mg/l (5) (6)
Trattamento biologico dei rifiuti

Rigenerazione degli oli usati

10-60 mg/l (5) (6) (7) Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Fosforo totale (P

totale)

0,3-2 mg/l Trattamento biologico dei rifiuti

1-3 mg/l (4) Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Indice fenoli
0,05-0,2 mg/l

Rigenerazione degli oli usati

Trattamento fisico-chimico dei rifiuti con

potere calorifico

0,05-0,3 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Cianuro libero

(CN-) (8)
0,02-0,1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Composti

organici

alogenati

adsorbibili (AOX)
(8)

0,2-1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Sia per l’area di lavorazione del legno che del verde

sono presenti n.2 vasche in grado di convogliare le 

acque meteoriche dilavanti l’area stessa e poter 

quindi gestire tale refluo come rifiuto. Si evidenzia 

come la vasca adibita alla raccolta delle acque 

provenienti dal dilavamento del verde, la vasca 

bicamerale che in precedenza generava lo scarico 

S4 attualmente non attivo, sia dotata di un’apposita

valvola in grado di garantire la chiusura della 

tubazione di uscita (che, quindi, viene utilizzata 

come vasca volano a tenuta senza originare più 

alcuno scarico diretto su corpo idrico superficiale) e 

di un sistema di pompaggio mobile che consente di 

utilizzare il percolato per umidificare i cumuli 

presenti.
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Metalli

e

metallo

idi (8)

As 0,01-0,05 mg/l

- Trattamento meccanico in 

frantumatori di rifiuti metallici

- Trattamento dei RAEE contenenti VFC

e/o VHC

- Trattamento meccanico biologico dei 

rifiuti

- Rigenerazione degli oli usati

- Trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

con potere calorifico

- Trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

solidi e/o pastosi

- Rigenerazione dei solventi esausti

- Lavaggio con acqua del terreno 

escavato contaminato

Cd 0,01-0,05 mg/l

Cr 0,01-0,15 mg/l

Cu 0,05-0,5 mg/l

Pb 0,05-0,1 mg/l (9)

Ni 0,05-0,5 mg/l

Hg 0,5-5 g/l

Zn 0,1-1 mg/l (10)

As 0,01-0,1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Cd 0,01-0,1 mg/l

Cr 0,01-0,3 mg/l

Cr(VI) 0,01-0,1 mg/l

Cu 0,05-0,5 mg/l

Pb 0,05-0,3 mg/l
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Ni 0,05-1 mg/l

Hg 1-10 g/l

Zn 0,1-2 mg/l
(1)I periodi di calcolo della media sono definiti nelle considerazioni generali.
(2) Si applica il BAT-AEL per il TCO o il BAT-AEL per la COD. E’ preferibile monitorare il
TOC perché non comporta l’uso di composti molto tossici.
(3) Il limite superiore dell’intervallo potrebbe non applicarsi:
-se l’efficienza di abbattimento è ≥95% come media mobile annuale e i rifiuti in ingresso
presentano  le  caratteristiche  seguenti:  TOC  >  2  g/l  (o  COD  >  6  g/l)  come  media
giornaliera e una percentuale elevata di composti organici refrattari (cioè difficilmente
biodegradabili), oppure
-nel caso di concentrazioni elevate di cloruri (ad esempio superiore a 5 g/l nei rifiuti in
ingresso).
(4) Il BAT-AEL può non applicarsi a impianti che trattano fanghi/detriti di perforazione.
(5) Il BAT-AEL può non applicarsi se la temperatura dell’acqua reflua è bassa (ad esempio
al di sotto di 12°C).
(6) Il BAT-AEL può non applicarsi in caso di concentrazioni elevate di cloruri (ad esempio
superiori a 10 g/l nei rifiuti in ingresso).
(7) Il BAT-AEL si applica solo quando per le acque reflue si utilizza il trattamento biologico.
(8)  Il BAT-AEL si applica solo quando la sostanza in esame è identificata come rilevante
nell’inventario delle acque reflue citato nella BAT 3.
(9)  il  limite  superiore  dell’intervallo  è  di  0,3  mg/l  per  il  trattamento  meccanico  in
frantumatori di rifiuti metallici.
(10) il  limite  superiore  dell’intervallo  è  di  2  mg/l  per  il  trattamento  meccanico  in
frantumatori di rifiuti metallici.

Tab 6.2 – Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi 

indiretti in un corpo idrico ricevente

Sostanza/Para

metro
BAT-AEL (1)(2)

Processo di trattamento dei rifiuti ai

quali si applica il BAT-AEL

Indice degli

idrocarburi (HOI)

0,5-10 mg/l Trattamento meccanico in frantumatori di

rifiuti metallici
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Trattamento dei RAEE contenenti VFC e/o VHC

Rigenerazione degli oli

Trattamento fisico-chimico dei rifiuti con

potere calorifico

Lavaggio con acqua del terreno escavato

contaminato

Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Cianuro libero

(CN-) (3)
0,02-0,1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Composti

organici

alogenati

adsorbibili (AOX)
(3)

0,2-1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Metalli

e

metallo

idi (8)

As 0,01-0,05 mg/l - Trattamento meccanico in 

frantumatori di rifiuti metallici

- Trattamento dei RAEE contenenti VFC

e/o VHC

- Trattamento meccanico biologico dei 

rifiuti

- Rigenerazione degli oli usati

- Trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

con potere calorifico

Cd 0,01-0,05 mg/l

Cr 0,01-0,15 mg/l

Cu 0,05-0,5 mg/l
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- Trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

solidi e/o pastosi

- Rigenerazione dei solventi esausti

- Lavaggio con acqua del terreno 

escavato contaminato

Pb 0,05-0,1 mg/l (4)

Ni 0,05-0,5 mg/l

Hg 0,5-5 g/l

Zn 0,1-1 mg/l (5)

As 0,01-0,1 mg/l

Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Cd 0,01-0,1 mg/l

Cr 0,01-0,3 mg/l

Cr(VI) 0,01-0,1 mg/l

Cu 0,05-0,5 mg/l

Pb 0,05-0,3 mg/l

Ni 0,05-1 mg/l

Hg 1-10 g/l

Zn 0,1-2 mg/l
(1)I periodi di calcolo della media sono definiti nelle considerazioni generali.
(2) Il BAT-AEL può non applicarsi se l’impianto di trattamento delle acque reflue a valle
abbatte gli inquinanti in questione, a condizione che ciò non determini un livello elevato
di inquinamento dell’ambiente.
(3)  Il BAT-AEL si applica solo quando la sostanza in esame è identificata come rilevante
nell’inventario delle acque reflue citato nella BAT 3.
(4)  il  limite  superiore  dell’intervallo  è  di  0,3  mg/l  per  il  trattamento  meccanico  in
frantumatori di rifiuti metallici.
(5) il  limite  superiore  dell’intervallo  è  di  2  mg/l  per  il  trattamento  meccanico  in
frantumatori di rifiuti metallici.

1.6 Emissioni da inconvenienti e incidenti
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BAT
21

Per prevenire o limitare le conseguenze ambientali di inconvenienti e incidenti, la BAT 

consiste nell’utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito, nell’ambito del piano di gestione

in caso di incidente (cfr. BAT 1).

a. Misure di protezione

b. Gestione delle emissioni da inconvenienti/incidenti

c. Registrazione e sistema di valutazione degli inconvenienti/incidenti.

Applicata

Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale 

viene regolamentata la gestione delle situazioni di 

emergenza (PGAS01). 

1.7 Efficienza nell’uso dei materiali

BAT
22

Ai fini dell’utilizzo efficiente dei materiali, la BAT consiste nel sostituire i materiali con i 

rifiuti.
Applicata

Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale 

aziendale viene tracciato ed ottimizzato il consumo 

di materie prime.

L’aspetto di poter utilizzare i rifiuti come materie 

prime per il trattamento di altri rifiuti viene 

costantemente portato avanti dalla direzione e dal 

responsabile della gestione operativa di impianto.

1.8 Efficienza energetica

BAT
23

Al fine di utilizzare l’energia in modo efficiente, la BAT consiste nell’applicare entrambe le 

tecniche indicate di seguito.

a. Piano di efficienza energetica

b. Registro del bilancio energetico.

Applicata

Il Sistema di Gestione Ambientale definisce 

apposita procedura relativa la gestione delle risorse 

energetiche e idriche (PO06).

In aggiunta, tramite i monitoraggi continui e la 

gestione efficiente, il Sistema permette di garantire 

l’abbattimento dei consumi ed una ottimale 

gestione delle risorse energetiche. 

Sono previsti degli indicatori di consumo specifico di

energia dell’attività.

1.9 Riutilizzo degli imballaggi
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BAT
24

Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, la BAT consiste nel riutilizzare al massimo

gli imballaggi, nell’ambito del piano di gestione dei residui (cfr. BAT 1)
Applicata

Il Sistema di Gestione Ambientale prevede la 

minimizzazione degli impatti ambientali anche 

tramite il riutilizzo dei materiali riutilizzabili.

2 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO MECCANICO DEI RIFIUTI

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella sezione 2 si applicano al trattamento meccanico dei rifiuti quando non combinato al trattamento biologico, e in aggiunta alle conclusioni generali sulle
BAT della sezione 1.

2.1 Conclusioni generali sulle BAT per il trattamento meccanico dei rifiuti

2.1.1 Emissioni nell’atmosfera

BAT
25 Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera di polveri e metalli inglobati nel particolato, 

PCDD/F e PCB diossina-simili, la BAT consiste nell’applicare la BAT 14d e nell’utilizzare una 

o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

a. Ciclone (generalmente applicabile)

b. Filtro a tessuto (la tecnica può non essere applicabile ai condotti di aria esausta 

direttamente collegati ai frantumatori se non è possibile attenuare gli effetti della 

deflagrazione sul filtro a tessuto (ad esempio, mediante valvole di sfiato di 

pressione))

c. Lavaggio a umido (wet scrubbing) (generalmente applicabile)

d. Iniezione di acqua nel frantumatore (applicabile subordinatamente ai vincoli 

imposti dalle condizioni locali (ad esempio bassa temperatura, siccità)).

Tab. 6.3 – Livello di emissione associato alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate nell’atmosfera di polveri risultanti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

Non

applicabil

e
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Polveri mg/Nm3 2-5(1)

(1)Quando un filtro a tessuto non è applicabile, il valore massimo dell’intervallo è 10 

mg/Nm3

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

2.2 Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico nei frantumatori di rifiuti metallici

Salvo di versa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento meccanico in frantumatori di rifiuti metallici, in aggiunta alla BAT 25.

2.2.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
26

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva e prevenire le emissioni dovute 

a inconvenienti e incidenti, la BAT consiste nell’applicare la BAT 14g e tutte le seguenti 

tecniche:

a. Attuazione di una procedura d’ispezione dettagliata dei rifiuti in balle prima della 

frantumazione;

b. Rimozione e smaltimento in sicurezza degli elementi pericolosi presenti nel flusso

di rifiuti in ingresso (ad esempio, bombole di gas, veicoli a fine vita non 

decontaminati, RAEE non decontaminati, oggetti contaminati con PCB o 

mercurio, materiale radioattivo);

c. Trattamento dei contenitori solo quando accompagnati da una dichiarazione di 

pulizia.

Non

applicabil

e

2.2.2 Deflagrazioni

BAT
27 Al fine di prevenire le deflagrazioni e ridurre le emissioni in caso di deflagrazione, la BAT 

consiste nell’applicare la tecnica “a” e una o entrambe le tecniche “b” e “c” indicate di 

seguito.

a. Piano di gestione in caso di deflagrazione (generalmente applicabile)

b. Serrande in sovrappressione (generalmente applicabile)

Non

applicabil

e
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c. Pre-frantumazione (generalmente applicabile nei nuovi impianti, in funzione del 

materiale in ingresso. Applicabile negli impianti sottoposti a modifiche sostanziali 

in cui sia stato comprovato un alto numero di deflagrazioni).

2.2.3 Efficienza energetica

BAT
28

Al fine di utilizzare l’energia in modo efficiente, la BAT consiste nel mantenere stabile 

l’alimentazione del frantumatore.

Non

applicabil

e

2.3 Conclusioni sulle BAT per il trattamento dei RAEE contenenti VFC e/o VHC

Salvo di versa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento dei RAEE contenenti VFC e/o VHC, in aggiunta alla BAT 25.

2.3.1 Emissioni in atmosfera

BAT
29 Al fine di prevenire le emissioni di composti organici nell’atmosfera o, se ciò non è 

possibile, di ridurle, la BAT consiste nell’applicare la BAT 14d. la BAT 14h e nell’utilizzare la 

tecnica “a” e una o entrambe le tecniche “b” e “c” indicate di seguito.

a. Eliminazione e cattura ottimizzate dei refrigeranti e degli oli

b. Condensazione criogenica

c. Adsorbimento

Tab. 6.4 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate nell’atmosfera di TVOC e CFC risultanti dal trattamento dei RAEE 

contenenti VFC e/o VHC

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

TVOC mg/Nm3 3-15

CFC mg/Nm3 0,5-10

Non

applicabil

e
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Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

2.3.2 Esplosioni

BAT
30

Per prevenire le emissioni dovute alle esplosioni che si verificano durante il trattamento di 

RAEE contenenti VFC e/o VHC la BAT consiste nell’utilizzare una delle tecniche seguenti.

a. Atmosfera inerte

b. Ventilazione forzata

Non

applicabil

e

2.4 Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico dei rifiuti con potere calorifico

In aggiunta alla BAT 25, le conclusioni sulle BAT presentate in questa sezione di applicano al trattamento meccanico dei rifiuti con potere calorifico di cui all’allegato 1, punti 5.3 a) iii) e 5.3
b) ii), della direttiva 2010/75/UE.

2.4.1 Emissioni in atmosfera

BAT
31 Per ridurre le emissioni di composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste nell’applicare la

BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

a. Adsorbimento

b. Biofiltro

c. Ossidazione termica

d. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Tab. 6.5 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate nell’atmosfera di TVOC risultanti dal trattamento meccanico dei rifiuti

con potere calorifico

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

TVOC mg/Nm3 10-30(1)

Non

applicabil

e
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(1)il BAT-AEL si applica solo se, sulla base dell’inventario citato nella BAT 3, i composti 

organici nel flusso degli scarichi gassosi sono identificati come rilevanti

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

2.5 Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico dei RAEE contenenti mercurio

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento meccanico dei RAEE contenenti mercurio, in aggiunta alla BAT 25.

2.5.1 Emissioni in atmosfera

BAT
32

Al fine di ridurre le emissioni di mercurio nell’atmosfera, la BAT consiste nel raccogliere le 

emissioni di mercurio alla fonte, inviarle al sistema di abbattimento e monitorarle 

adeguatamente.

Tab. 6.6 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni di 

mercurio convogliate nell’atmosfera risultanti dal trattamento meccanico dei 

RAEE contenenti mercurio

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

Mercurio (Hg) g/Nm3 2-7

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

Non

applicabil

e

3 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO BIOLOGICO DEI RIFIUTI

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella sezione 3 si applicano al trattamento biologico dei rifiuti in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT della sezione 1. Le
conclusioni sule BAT della sezione 3 non si applicano al trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa.

3.1 Conclusioni generali sulle BAT per il trattamento biologico dei rifiuti

3.1.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
33

Per ridurre le emissioni di odori e migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT 

consiste nel selezionare i rifiuti in ingresso.
Applicata

La procedura PO03 descrive le responsabilità e le 

modalità adottate dall’Azienda per la gestione dei 

rifiuti in ingresso presso l’impianto.
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3.1.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
34 Per ridurre le emissioni convogliate nell’atmosfera di polveri, composti organici e composti 

odorigeni, incluso H2S e NH3, la BAT consiste nell’utilizzare una o una combinazione delle 

tecniche indicate di seguito

a. Adsorbimento

b. Biofiltro

c. Filtro a tessuto

d. Ossidazione termica

e. Lavaggio a umido (wet scrubbind)

Tab. 6.7 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate nell’atmosfera di NH3, odori, polveri e TVOC risultanti dal trattamento

biologico dei rifiuti

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

Processo di

trattamento dei

rifiuti

NH3 (1) (2) mg/Nm3 0,3-20 Tutti i trattamenti

biologici dei rifiuti
Concentrazione

degli odori (1) (2)
ouE/Nm3 200-1000

Polveri mg/Nm3 2-5 Trattamento

meccanico biologico
TVOC mg/Nm3 5-40 (3)

(1) Si applica il BAT-AEL per l’NH3 o il BAT-AEL per la concentrazione degli odori
(2)  Questo BAT-AEL non si applica al trattamento dei rifiuti composti principalmente da
effluenti d’allevamento
(3) Il limite inferiore dell’intervallo può essere raggiunto utilizzando l’ossidazione termica.

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

Applicata
La  fossa  di  conferimento  dei  rifiuti  è  tenuta  in

depressione  mediante  un’estrazione  d’aria,  che

convoglia l’aria da questi ambienti verso l’edificio di

trattamento biologico. 

Al  medesimo  capannone  confluisce  anche  un

ingente  apporto  di  aria  prelevata  dall’esterno  e

funzionale proprio alla fase ACT del processo e al

raggiungimento  delle  condizioni  microclimatiche

ideali.  L’aria  da  qui  aspirata  viene  inviata,  per

essere trattata, ad un punto di emissione (Biofiltro

1) costituito da un filtro biologico da 1.000 m2 circa

completo  di  impianto  d’irrigazione  della  miscela

biofiltrante. 

In  Via  Longobarda è  presente  un  unico  punto  di

emissione (E1) correlato ad un filtro a maniche che

serve  due  cappe  localizzate  rispettivamente  sulla

tramoggia  di  carico  della  pressa  della  carta  e

cartone e sulla tramoggia di carico della macchina

insacchettatrice  dell’Ammendante  Compostato

Verde, ad oggi non utilizzata. 

È definita un'apposita procedura per la gestione dei 

delle emissioni in atmosfera e odorigene (PO08). 

Rispetto a quanto riportato in AIA, la società 

ha adeguato le concentrazioni limite al 

biofiltro ed in particolare: 
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- Concentrazione di odore: 300 OUe/m3;

- NH3: 5 g/Nm3;

- H2S: 5 mg/Nm3;

- Polveri: 5 mg/Nm3.

3.1.3 Emissioni nell’acqua e utilizzo d’acqua

BAT
35 Al fine di ridurre la produzione di acque reflue e l’utilizzo d’acqua, la BAT consiste 

nell’utilizzare tutte le tecniche di seguito indicate.

a. Segregazione dei flussi di acque (generalmente applicabile ai nuovi impianti, 

generalmente applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione dei circuiti delle acque);

b. Ricircolo dell’acqua (generalmente applicabile);

c. Riduzione al minimo della produzione di percolato (generalmente applicabile).

Applicata Le tipologie di scarichi idrici provenienti dalle 

attività e dagli edifici/tettoie presenti all’interno 

dello stabilimento CERMEC sono i seguenti:

 Acque industriali: percolati derivanti 

dall’attività di impianto;

 Acque meteoriche di dilavamento non 

contaminate: provenienti dai pluviali non 

soggetti a contaminazione;

 Acque meteoriche di dilavamento dei 

piazzali potenzialmente contaminati;

 Acque reflue domestiche: acque 

provenienti dai bagni interni lo 

stabilimento.

Tutti i percolati derivanti dalle attività di impianto 

sia della sede di Via Longobarda sia di Via Dorsale 

sono gestiti come rifiuto.

I percolati prodotti nelle fosse di conferimento del 

rifiuto urbano non differenziato e dell’organico 
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proveniente dalla RD vengono recuperati per il 

successivo riutilizzo come bagnatura dei cumuli del 

compostaggio.

Per quanto riguarda la sede operativa di Via 

Dorsale, l’azienda ha completato la 

razionalizzazione e l’ottimizzazione del sistema di 

gestione delle AMD delle aree esterne, provvedendo

alla loro separazione dalle acque provenienti dalle 

linee dei pluviali dei tetti degli edifici e delle tettoie, 

quest’ultime inviate allo scarico S1 come AMDNC.

Anche per la sede di Via Longobarda, l’azienda ha 

effettuato la razionalizzazione e ottimizzazione del 

sistema di gestione delle AMD delle aree esterne, 

con separazione tra le linee dei pluviali delle 

coperture e le reti fognarie a terra, convogliamento 

e separazione delle acque di prima e seconda 

pioggia e il trattamento depurativo delle acque di 

prima pioggia.

Il PMeC prevede il controllo degli scarichi finali con 

frequenza semestrale.

3.2 Conclusioni sulle BAT per il trattamento aerobico dei rifiuti

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento aerobico dei rifiuti, in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT per il 
trattamento biologico dei rifiuti della sezione 3.1.

3.2.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
36 Al fine di ridurre le emissioni nell’atmosfera e migliorare la prestazione ambientale 

complessiva, la BAT consiste nel monitorare e/o controllare i principali parametri dei rifiuti 

e dei processi

Applicata Il PMeC prevede il monitoraggio dei seguenti 

parametri:

 Concentrazione Odori UOE/Nm3
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 NH3 mg/Nm3

 H2S mg/Nm3

 Polveri mg/Nm3

 TVOC mg/Nm3

3.2.2 Emissioni odorigene ed emissioni diffuse nell’atmosfera

BAT
37

Per ridurre le emissioni diffuse di polveri, odori e bioaerosol nell’atmosfera provenienti 

dalle fasi di trattamento all’aperto, la BAT consiste nell’applicare una o entrambe le 

tecniche di seguito elencate.

a. Copertura con membrane semipermeabili (generalmente applicabile)

b. Adeguamento delle operazioni alle condizioni meteorologiche.

Non

applicata

Attualmente le uniche lavorazioni di rifiuto all’aperto

sono effettuate nell’area di via Longobarda, 

relativamente al compostaggio della frazione verde 

ed alla lavorazione del legno.

Tali attività sono effettuate senza l’utilizzo di coperture con 

membrane semipermeabili.

3.3 Conclusioni sulle BAT per il trattamento anaerobico dei rifiuti

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento anaerobico dei rifiuti, in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT per il 
trattamento biologico dei rifiuti della sezione 3.1.

3.3.1 Emissioni nell’atmosfera

BAT
38

Al fine di ridurre le emissioni nell’atmosfera e migliorare la prestazione ambientale 

complessiva, la BAT consiste nel monitorare e/o controllare i principali parametri dei rifiuti 

e dei processi

Non

applicabil

e

3.4 Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico biologico dei rifiuti

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento meccanico biologico dei rifiuti, in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT 
per il trattamento biologico dei rifiuti della sezione 3.1.
Le conclusioni sulle BAT per il trattamento aerobico (sezione 3.2) e per il trattamento anaerobico (sezione 3.3) dei rifiuti si applicano, ove opportuno, al trattamento meccanico biologico 
dei rifiuti.

3.4.1 Emissioni nell’atmosfera

BAT
39 Al fine di ridurre le emissioni nell’atmosfera, la BAT consiste nell’applicare entrambe le 

tecniche di seguito elencate.

Applicata
La fossa di conferimento dei rifiuti è tenuta in depressione 
mediante un’estrazione d’aria, che convoglia l’aria da questi 
ambienti verso l’edificio di trattamento biologico. 
Al medesimo capannone confluisce anche un ingente apporto di 
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a. Segregazione dei flussi di scarichi gassosi (generalmente applicabile ai nuovi 

impianti. Generalmente applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai 

vincoli imposti dalla configurazione dei circuiti dell’aria).

b. Ricircolo degli scarichi gassosi (generalmente applicabile ai nuovi impianti. 

Generalmente applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione dei circuiti dell’aria).

aria prelevata dall’esterno e funzionale proprio alla fase ACT del 
processo e al raggiungimento delle condizioni microclimatiche 
ideali. L’aria da qui aspirata viene inviata, per essere trattata, ad 
un punto di emissione (Biofiltro 1) costituito da un filtro 
biologico da 1.000 m2 circa completo di impianto d’irrigazione 
della miscela biofiltrante. 
In Via Longobarda è presente un unico punto di 
emissione (E1) correlato ad un filtro a maniche che 
serve due cappe localizzate rispettivamente sulla 
tramoggia di carico della pressa della carta e 
cartone e sulla tramoggia di carico della macchina 
insacchettatrice dell’Ammendante Compostato 
Verde, ad oggi non utilizzata. 
È definita un'apposita procedura per la gestione dei 
delle emissioni in atmosfera e odorigene (PO08). 

4 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella sezione 4 si applicano al trattamento fisico-chimico dei rifiuti, in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT della sezione
1. 

4.1 Conclusioni generali sulle BAT per il trattamento fisico-chimico dei rifiuti

4.1.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
40

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nel monitorare 

i rifiuti in ingresso nell’ambito delle procedure di preaccettazione e accettazione (cfr. BAT 

2).

Non

applicabil

e

4.1.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
41 Per ridurre le emissioni di polveri, composti organici e NH3, nell’atmosfera, la BAT consiste 

nell’applicare la BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di 

seguito

a. Adsorbimento

b. Biofiltro

c. Filtro a tessuto

d. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Non

applicabil

e
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Tab. 6.8 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate nell’atmosfera di polveri risultanti dal trattamento fisico-chimico dei 

rifiuti solidi e/o pastosi

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

Polveri mg/Nm3 2-5

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

4.2 Conclusioni generali sulle BAT per la rigenerazione degli oli usati

4.2.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
42

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nel monitorare 

i rifiuti in ingresso nell’ambito di procedure di preaccettazione e accettazione (cfr. BAT 2)

Non

applicabil

e

BAT
43

Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, la BAT consiste nell’utilizzare una o 

entrambe le tecniche indicate di seguito.

a. Recupero di materiali

b. Recupero di energia

Non

applicabil

e

4.2.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
44 Per ridurre le emissioni di composti organici nell’atmosfera, al BAT consiste nell’applicare la

BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito

a. Adsorbimento

b. Ossidazione termica

Non

applicabil

e
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c. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Si applica la BAT-AEL di cui alla sezione 4.5

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

4.3 Conclusioni generali sulle BAT per il trattamento fisico-chimico dei rifiuti con potere calorifico

4.3.1 Emissioni nell’atmosfera

BAT
45

Per ridurre le emissioni di composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste nell’applicare la

BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

a. Adsorbimento

b. Condensazione criogenica

c. Ossidazione termica

d. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Si applica la BAT-AEL di cui alla sezione 4.5

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

Non

applicabil

e

4.4 Conclusioni generali sulle BAT per la rigenerazione dei solventi esausti

4.4.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
46

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva della rigenerazione dei solventi 

esausti, la BAT consiste nell’utilizzare una o entrambe le tecniche indicate di seguito.

a. Recupero di materiali

b. Recupero di energia

Non

applicabil

e

4.4.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
47 Per ridurre le emissioni di composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste nell’applicare la

BAT 14d e utilizzare una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

Non

applicabil
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a. Ricircolo dei gas di processo in una caldaia a vapore (può non essere applicabile 

al trattamento dei rifiuti di solventi alogenati, per evitare la formazione e 

l’emissione di PCB e/o PCDD/F)

b. Adsorbimento (L’applicabilità della tecnica è subordinata a considerazioni di 

sicurezza (ad esempio, i letti di carbone attivo tendono all’autocombustione 

quando alimentati a chetoni))

c. Ossidazione termica (per evitare la formazione e l’emissione di PCB e/o PCDD/F)

d. Condensazione o condensazione criogenica (generalmente applicabile)

e. Lavaggio a umido (wet scrubbing) (generalmente applicabile).

Si applica la BAT-AEL di cui alla sezione 4.5

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

e

4.5 BAT-AEL PER LE EMISSIONI NELL’ATMOSFERA DI COMPOSTI ORGANICI PROVENIENTI DALLA RIGENERAZIONE DEGLI OLI USATI, DAL TRATTAMENTO FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI CON
POTERE CALORIFICO E DALLA RIGENERAZIONE DEI SOLVENTI ESAUSTI

Tab. 6.9 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni convogliate nell’atmosfera di TVOC risultanti dalla rigenerazione degli oli usati, dal trattamento fisico-chimico dei rifiuti con potere calorifico e
dalla rigenerazione dei solventi esausti

1.

Parametro Unità di misura
BAT-AEL (1) (media del periodo di

campionamento)

TVOC mg/Nm3 5-30

(1)il BAT-AEL non si applica quando il carico di emissioni è inferiore a 2 kg/h al punto di emissione purchè le sostanze 

cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione nel flusso dei gas di scarico non siano identificate come 

rilevanti in base all’inventario di cui alla BAT 3.
2.

4.6 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO TERMICO DEL CARBONE ATTIVO ESAURITO, DEI RIFIUTI DI CATALIZZATORI E DEL TERRENO ESCAVATO CONTAMINATO

4.6.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
48 Per migliorare la prestazione ambientale complessiva del trattamento termico del carbone Non
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attivo esaurito, dei rifiuti di catalizzatori e del terreno escavato contaminato, al BAT 

consiste nell’utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito.

a. Recupero di calore dagli scarichi gassosi dei forni (generalmente applicabili)

b. Forno a riscaldamento indiretto (poiché i forni a riscaldamento indiretto in genere 

sono costruiti con un tubo metallico, i problemi di corrosione possono limitarne 

l’applicabilità. Vi possono anche essere limitazioni economiche all’adozione di 

questa tecnica negli impianti già esistenti)

c. Tecniche integrati nei processi per ridurre le emissioni in atmosfera (generalmente

applicabile)

applicabil

e

4.6.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
49 Per ridurre le emissioni di HCl, HF, polveri e composti organici nell’atmosfera, la BAT 

consiste nell’applicare la BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche 

indicate di seguito.

a. Ciclone

b. Precipitatore elettrostatico (ESP)

c. Filtro a tessuto

d. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

e. Adsorbimento

f. Condensazione

g. Ossidazione termica(1)

(1)Per la rigenerazione del carbone attivo impiegato nelle applicazioni industriali in cui è 

probabile che siano presenti sostanze alogenate refrattarie o altre sostanze 

termoresistenti, l’ossidazione termica è effettuata a una temperatura di almeno 1100°C e 

tempo minimo di permanenza di due secondi. Per il carbone attivo utilizzato per 

Non

applicabil

e
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applicazioni alimentari e acqua potabile, è sufficiente un postcombustore con temperatura 

di almeno 850 °C e tempo minimo di permanenza di due secondi (cfr. sezione 6.1).

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

4.7 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL LAVAGGIO CON ACQUA DEL TERRENO ESCAVATO CONTAMINATO

4.7.1 Emissioni nell’atmosfera

BAT
50

Per ridurre le emissioni nell’atmosfera di polveri e composti organici rilasciati nelle fasi di 

deposito, movimentazione e lavaggio, la BAT consiste nell’applicare la BAT 14d e utilizzare 

una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

a. Adsorbimento

b. Filtro a tessuto

c. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

Non

applicabil

e

4.8 CONCLUSIONI SULLE BAT PER LA DECONTAMINAZIONE DELLE APPAERCCHIATURE CONTENENTI PCB

4.8.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
51 Per migliorare la prestazione ambientale complessiva e ridurre le emissioni convogliate di 

PCB e composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste nell’utilizzate tutte le tecniche 

indicate di seguito

a. Rivestimento delle zone di deposito e di trattamento dei rifiuti

b. Attuazione di norme per l’accesso del personale intese a evitare la dispersione 

della contaminazione

c. Ottimizzazione della pulizia delle apparecchiature e del drenaggio

d. Controllo e monitoraggio delle emissioni nell’atmosfera

e. Smaltimento dei residui di trattamento dei rifiuti

Non

applicabil

e

50



Analisi BAT Waste Treatment

                                                                                 RIESAME DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE                                                   Marzo 2021

BAT Descrizione della BAT Applicazio
ne Note/Osservazioni

f. Recupero del solvente, nel caso di lavaggio con solventi

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

5 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI LIQUIDI A BASE ACQUOSA

Le conclusioni sulle BAT illustrate nella sezione 5 si applicano al trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT della sezione 1. 

5.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
52

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nel monitorare 

i rifiuti in ingresso nell’ambito delle procedure di preaccettazione e accettazione (cfr. BAT 

2).

Non

applicabil

e

5.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
53 Per ridurre le emissioni di HCl, NH3 e composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste 

nell’applicare la BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di 

seguito.

a. Adsorbimento

b. Biofiltro

c. Ossidazione termica

d. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Tab. 6.10 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate di HCl e TVOC in atmosfera provenienti dal trattamento dei rifiuti 

liquidi a base acquosa

Parametro Unità di misura
BAT-AEL (1) (media del

periodo di campionamento)

Acido Cloridrico (HCl) mg/Nm3 1-5

TVOC mg/Nm3 3-20 (2)

(1)Questi BAT-AEL si applicano solo se, sulla base dell’inventario citato nella BAT 3, la

Non

applicabil

e
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sostanza in esame nel flusso degli scarichi gassosi è identificata come rilevante.
(2)Il valore massimo dell’intervallo è 45 mg/Nm3 quando il carico di emissioni è inferiore
a 0,5 kg/h al punto di emissione.

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.
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BAT Descrizione della BAT Applica
zione Note/Osservazioni

1 CONCLUSIONI GENERALI SULLE BAT

1.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
1

Per migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nell’istituire e 
applicare un Sistema di Gestione Ambientale avente tutte le caratteristiche seguenti:

p. Impegno da parte della direzione, compresi i dirigenti di alto grado;

q. Definizione, a opera della direzione, di una politica ambientale che preveda il 
miglioramento continuo della prestazione ambientale dell’installazione;

r. Pianificazione e adozione delle procedure, degli obiettivi e dei traguardi necessari,
congiuntamente alla pianificazione finanziaria e agli investimenti;

s. Attuazione delle procedure, prestando particolare attenzione ai seguenti aspetti:

 Struttura e responsabilità,

 Assunzione, formazione, sensibilizzazione e competenza,

 Comunicazione,

 Coinvolgimento del personale,

 Documentazione,

 Controllo efficace dei processi, 

 Programmi di manutenzione,

 Preparazione e risposta alle emergenze,

 Rispetto della legislazione ambientale

t. Controllo delle prestazioni ed adozione di misure correttive, in particolare rispetto 
a:

 Monitoraggio e misurazione

Applica

ta

L'azienda ha ottenuto la certificazione per il proprio 

Sistema di Gestione Ambientale conforme alla norma 

ISO 14001 (certificato n. 10050 rilasciato da 

Certiquality, prima emissione 22/12/2005, emissione 

corrente 10/09/2018, scadenza 05/10/2021)

L’azienda ha ottenuto la certificazione per il Sistema di

Gestione di Qualità conforme alla norma ISO 9001 

(certificato n.10049 rilasciato da Certiquality, prima 

emissione 20/12/2015, emissione corrente 

10/09/2018, scadenza 05/10/2021).

Il Sistema prevede l’impegno del personale 

dell’impianto a tutti i livelli. La Politica Ambientale 

dell’impianto mira ad un miglioramento continuo degli 

aspetti ambientali relativi all’installazione attraverso la

definizione di specifici obiettivi.

Il Sistema di Gestione Ambientale implementato 

definisce procedure, obiettivi e traguardi necessari in 

linea con la pianificazione finanziaria e gli investimenti

aziendali.

Le procedure attuate presso l’impianto comprendono 

gli aspetti richiesti.

Il Sistema di Gestione Ambientale viene 
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 Azione correttiva e preventiva

 Tenuta dei registri

 Verifica indipendente (ove praticabile) interna o esterna, al fine di 
determinare se il sistema di gestione ambientale sia conforme a quanto 
previsto e se sia stato attuato e aggiornato correttamente;

u. Riesame del SGA da parte dell’alta direzione al fine di accertarsi che continui a 
essere idoneo, adeguato ed efficace;

v. Attenzione allo sviluppo di tecnologie più pulite;

w. Attenzione agli impatti ambientali dovuti a un eventuale smantellamento 
dell’impianto in fase di progettazione di un nuovo impianto, e durante l’intero ciclo
di vita;

x. Svolgimento di analisi comparative settoriali su base regolare;

y. Gestione dei flussi di rifiuti (cfr. BAT 2);

z. Inventario dei flussi delle acque reflue e degli scarichi gassosi (cfr. BAT 3);

aa. Piano di gestione dei residui (cfr. descrizione alla sezione 6.5);

bb. Piano di gestione in caso di incidente (cfr. descrizione alla sezione 6.5);

cc. Piano di gestione degli odori (cfr. BAT 12);

dd. Piano di gestione del rumore e delle vibrazioni (cfr. BAT 17).

periodicamente sottoposto a verifiche ispettive 

eseguite da personale qualificato esterno ed interno.

BAT 2 Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva dell’impianto, la BAT consiste 
nell’utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito:

h. Predisporre e attuare procedure di preaccettazione e caratterizzazione dei rifiuti;

i. Predisporre e attuare procedure di accettazione dei rifiuti;

j. Predisporre e attuare un sistema di tracciabilità e un inventario dei rifiuti;

k. Istituire e attuare un sistema di gestione della qualità del prodotto in uscita;

Applicat
a L’impianto è dotato di un Sistema di Gestione 

Ambientale registrato ISO 14001 che dettaglia tramite

procedure e istruzioni operative specifiche le attività 

che vengono svolte.

La procedura PO03 – Gestione dei Rifiuti in Ingresso, 

descrive le responsabilità e le modalità adottate 

dall’Azienda per la gestione dei rifiuti in ingresso 
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l. Garantire la segregazione dei rifiuti;

m. Garantire la compatibilità dei rifiuti prima del dosaggio o della miscelatura;

n. Cernita dei rifiuti solidi in ingresso.

presso l’impianto ed in particolare consistono in:

 Identificazione del trasportatore mediante 

controllo del formulario, autorizzazione al 

trasporto e, dove previsti, scadenza 

autorizzazione e convenzione;

 Identificazione del rifiuto trasportato (se 

questo non è possibile, il controllo del rifiuto 

sarà fatto dall’operatore di impianto della 

linea specifica durante la fase di scarico);

 Verifica della documentazione eventualmente

prevista per la tipologia di rifiuto (esempio 

analisi) o per le sue modalità di accettazione;

 Verifica delle giacenze attuali e controllo che 

la quantità conferita non faccia superare i 

limiti di stoccaggio indicati 

dall’autorizzazione.

Qualora il rifiuto non rientri tra le tipologie che 

possono essere conferite all’impianto, ovvero il 

conferitore non sia in possesso della documentazione 

prevista, viene respinto il conferimento fornendo i 

chiarimenti del caso. In presenza di eventuali 

contestazioni sulla natura del rifiuto e sui motivi del 

respingimento, o nel caso sussistano dubbi circa 

l’accettabilità del rifiuto, vengono fornite le 

disposizioni del caso mediante specifiche istruzioni 

operative.
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Dopo le attività di accettazione, di pesa e di controllo, 

il mezzo è autorizzato a raggiungere le aree di scarico,

dove è autorizzato lo scarico nel punto assegnato.

Le operazioni di registrazione sono perfezionate con la

pesatura in uscita del mezzo e col rilascio, quando 

previsto, del formulario vidimato.

Con cadenza giornaliera viene verificato il 

conferimento dei carichi di rifiuti mediante l’utilizzo del

programma informatico di gestione “Anthea Services”,

che consente un monitoraggio in tempo reale dei 

flussi.

Il sistema di gestione di cui CERMEC è dotata 

consente la tracciabilità del trattamento del rifiuto. I 

diversi trattamenti sono tracciati e documentati 

tramite schemi di flusso e bilanci di massa.

L’Azienda ha inoltre stabilito specifiche procedure per 

ottimizzare il controllo di qualità sui materiali in uscita

(PO12).

Il Sistema di Gestione Ambientale definisce specifiche 

procedure per il controllo delle diverse linee operative.

L’attività di miscelazione dei rifiuti è qui identificata e 

correttamente gestita e fa specifico riferimento alla 

preparazione della matrice per la produzione di ACM.

BAT 3 Al fine di favorire la riduzione delle emissioni in acqua e in atmosfera, la BAT consiste 
nell’istituire e mantenere, nell’ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un 
inventario dei flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi che comprenda tutte le 
caratteristiche seguenti:

Applica

ta

Il Sistema di Gestione Ambientale aziendale 

(procedura PO11) disciplina le specifiche degli scarichi

finali in corpo idrico superficiale. Le stesse devono 
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IV. Informazioni circa le caratteristiche dei rifiuti da trattare e dei processi di 
trattamento dei rifiuti, tra cui:

a) Flussogrammi semplificati dei processi, che indichino l’origine delle 
emissioni;

b) Descrizioni delle tecniche integrate nei processi e del trattamento delle 
acque reflue/degli scarichi gassosi alla fonte, con indicazione delle loro 
prestazioni;

V. Informazioni sulle caratteristiche dei flussi delle acque reflue, tra cui:

a) Valori medi e variabilità della portata, del pH, della temperatura e della 
conducibilità;

b) Valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze pertinenti (ad 
esempio COD/TOC, composti azotati, fosforo, metalli, sostanze 
prioritarie/microinquinanti) e loro variabilità;

c) Dati sulla bioeliminabilità [ad esempio BOD, rapporto BOD/COD, test 
Zahn-Wellens, potenziale inibizione biologica] (cfr. BAT 52);

VI. Informazioni sulle caratteristiche dei flussi degli scarichi gassosi, tra cui:

a) Valori medi e variabilità della portata e della temperatura;

b) Valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze pertinenti (ad 
esempio composti organici, POP quali i PCB) e loro variabilità;

c) Infiammabilità, limiti di esplosività inferiori e superiori, reattività;

d) Presenza di altre sostanze che possono incidere sul sistema di 
trattamento degli scarichi gassosi di sicurezza dell’impianto (es. 
ossigeno, azoto, vapore acqueo, polveri).

essere conformi ai valori della tabella 3 dell’Allegato 5 

alla Parte Terza del D.Lgs 152/06 per gli scarichi in 

corpo idrico superficiale.

Il sistema di Gestione Ambientale aziendale 

(procedura PO08) disciplina la gestione delle emissioni

in atmosfera e odorigene.

BAT 4 Al fine di ridurre il rischio ambientale associato al deposito dei rifiuti, la BAT consiste 
nell’utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito:

e. Ubicazione ottimale del deposito (generalmente applicabile ai nuovi impianti);

f. Adeguatezza della capacità del deposito;

Applicat

a

L’impianto è suddiviso in diverse aree per lo 

stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuto, 

opportunamente dotate di pavimentazione in cemento

industriale lavabili e di griglie con relative tubazioni 
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g. Funzionamento sicuro del deposito;

h. Spazio separato per il deposito e la movimentazione di rifiuti pericolosi imballati.

per la raccolta delle acque di dilavamento ed il loro 

convogliamento alle vasche di trattamento dei reflui. 

Nello specifico il rifiuto urbano non differenziato e 

l’organico proveniente dalla RD sono scaricati dai 

mezzi adibiti alla raccolta, direttamente all’interno 

delle fosse di conferimento, realizzate in cemento 

armato all’interno delle fosse di conferimento, 

realizzate in cemento armato all’interno di un 

capannone aspirato, e provviste di sistema di 

recupero delle acque di percolazione. Le fosse sono 

provviste di portoni a scorrimento veloce, al fine di 

limitare il periodo di apertura allo stretto necessario 

per lo scarico dei mezzi di conferimento e di 

conseguenza limitare la dispersione di sostanze 

odorigene. Al fine di evitare qualsiasi fuoriuscita di 

aria potenzialmente interessata dalla presenza di 

sostanze odorigene sono presenti sistemi di estrazione

che aspirano l’aria per poi ricircolarla all’interno del 

fabbricato di trattamento biologico; inoltre è presente 

uno specifico sistema di raccolta del percolato della 

fossa rifiuti.

Il verde proveniente dalla RD viene stoccato su 

piazzali impermeabilizzati all’aperto di Via 

Longobarda, su superficie pavimentata. È prevista la 

realizzazione di un sistema di raccolta e trattamento 

delle acque di prima e seconda pioggia, per il tempo 

strettamente necessario ad effettuare le operazioni di 

triturazione.
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Allo stesso modo, gli imballaggi in legno provenienti 

dalla RD sono stoccati e lavorati all’aperto.

La plastica selezionata da RD viene stoccata all’aperto

prima della lavorazione solo per il tempo necessario 

ad effettuare il trattamento e successivamente 

stoccata lungo il muro della discarica nell’area di Via 

Longobarda in attesa di essere inviata ai centri di 

recupero.

Il recupero di carta/cartone è collocato nella sede 

operativa di via Longobarda; il materiale viene 

conferito all’interno del capannone C assieme allo 

stoccaggio della MPS.

Le aree di stoccaggio differenziate a seconda della 

tipologia di rifiuti sono dotate di pozzetti di raccolta in 

caso di sversamenti accidentali e di cordoli di 

contenimento in acciaio. 

La società, nell’ambito del SGA, monitora lo stato dei 

dispositivi di contenimento delle acque reflue (bacini, 

vasche, cisterne/serbatoi) secondo quanto previsto 

dalla procedura PO09 Gestione dei rischi del suolo.

BAT 5
Al fine di ridurre il rischio ambientale associato alla movimentazione e al trasferimento dei 
rifiuti, la BAT consiste nell’elaborare e attuare procedure per la movimentazione e il 
trasferimento. 

Applicat

a

Il Sistema di Gestione Ambientale aziendale prevede 

procedure ed istruzioni operative per la corretta 

movimentazione dei rifiuti, con verifiche periodiche 

della corretta applicazione. 

1.2 Monitoraggio

BAT 6
Per quanto riguarda le emissioni nell’acqua identificate come rilevanti nell’inventario dei Applica Le tipologie di scarichi idrici provenienti dalle attività e
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flussi di acque reflue (cfr. BAT 3), la BAT consiste nel monitorare i principali parametri di 

processo (ad esempio flusso, pH, temperatura, conduttività, BOD delle acque reflue) nei 

punti fondamentali (ad esempio all’ingresso e/o all’uscita del pretrattamento, all’ingresso 

del trattamento finale, nel punto in cui le emissioni fuoriescono dall’installazione).

ta dagli edifici/tettoie presenti all’interno dello 

stabilimento CERMEC sono i seguenti:

 Scarichi di acque meteoriche di dilavamento 

non contaminate: provenienti dai pluviali non

soggetti a contaminazione;

 Scarichi di acque meteoriche di dilavamento 

dei piazzali potenzialmente contaminati;

 Scarichi di acque reflue domestiche: acque 

provenienti dai bagni interni lo stabilimento.

Per quanto riguarda la sede operativa di Via Dorsale, 

l’azienda ha completato la razionalizzazione e 

l’ottimizzazione del sistema di gestione delle AMD 

delle aree esterne, provvedendo alla loro separazione 

dalle acque provenienti dalle linee dei pluviali dei tetti 

degli edifici e delle tettoie, quest’ultime inviate allo 

scarico S1 come AMDNC.

Anche per la sede di Via Longobarda, l’azienda ha 

effettuato la razionalizzazione e ottimizzazione del 

sistema di gestione delle AMD delle aree esterne, con 

separazione tra le linee dei pluviali delle coperture e le

reti fognarie a terra, convogliamento e separazione 

delle acque di prima e seconda pioggia e il 

trattamento depurativo delle acque di prima pioggia.

Nel 2015, a soddisfacimento di quanto prescritto 

dall’autorizzazione (AIA n.1764 del 08/06/2015) è 

stato presentato il progetto per il nuovo impianto di 
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trattamento delle AMDC prodotte nell’area di 

accumulo e trattamento delle parti legnose e del 

verde dell’area di via Longobarda.

Tale progetto è stato ritenuto valido dalla Conferenza 

Istruttoria tenutasi in data 04/12/2017.

Il progetto prevede la realizzazione degli scarichi 

S4bis e S5 inerenti le acque meteoriche provenienti 

dall’area adibita al trattamento del legno e della 

frazione verde ad oggi non esistenti.

A marzo 2018 è stato presentato il progetto 

preliminare per il nuovo impianto di trattamento delle 

AMC dell’area di Via Dorsale. Tale progetto prevedeva 

di inviare le acque meteoriche di prima pioggia in 

pubblica fognatura e il trattamento delle seconde 

piogge.

A seguito del diniego da parte di GAIA per lo scarico in

fognatura, la società ha previsto la realizzazione di un 

impianto, costituito da varie sezioni, con scarico 

nell’attuale punto S1 su corpo idrico superficiale. 

Il PMeC prevede il controllo degli scarichi finali con 

frequenza semestrale.

BAT 7
La BAT consiste nel monitorare le emissioni nell’acqua almeno alla frequenza indicata di 

seguito e in conformità con le norme EN. Se non sono disponibili norme EN, la BAT 

consiste nell’applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali che 

assicurino di ottenere dati di qualità scientifica equivalente.

Sostanza/Para Norma Processo di Freq. Di

Parzial

mente

Applica

ta

Come descritto precedentemente, sono stati 

presentati due progetti per l’adeguamento della 

gestione delle acque meteoriche dilavanti le superfici 

delle aree di Via Dorsale e Via Longobarda.

A seguito della realizzazione di tali interventi sono 
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metro trattamento monitoraggio (1) (2)

Composti

organici

alogenati

adsorbibili (3) (4)

EN ISO 9562

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

BTEX (3) (4) EN ISO 15680

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/mese

COD (5) (6)
Nessuna norma EN

disponibile

Tutti i trattamenti

dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/mese

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Cianuro libero

(CN-)

Diverse norme EN

disponibili (ossia EN

ISO 14403-1 e -2)

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Indice degli

idrocarburi (HOI)
(4)

EN ISO 9377-2 Trattamento

meccanico in

frantumatori di

rifiuti metallici

1/mese

Trattamento dei

RAEE contenenti

previsti i seguenti scarichi idrici:

 S1: scarico delle AMD di Via Dorsale dopo 

trattamento in apposito impianto. Prima dello

scarico è previsto il monitoraggio degli 

inquinanti previsti dalla Tabella 3, allegato 5 

alla Parte Terza del D.Lgs 152/2006;

 S2: Scarico delle AMD dei piazzali di 

lavorazione dei rifiuti provenienti da RD (via 

Longobarda). Prima dello scarico nel Fosso 

Lavello è previsto il monitoraggio degli 

inquinanti previsti dalla Tabella 3, allegato 5 

alla Parte Terza del D.Lgs 152/2006;

 S4bis: scarico delle Acque meteoriche 

dilavanti contaminate ricadenti nell’area di 

compostaggio della frazione verde e dei 

piazzali attigui (via Longobarda) a seguito del

trattamento nell’impianto dedicato. Prima 

dello scarico in acque superficiali è previsto il

monitoraggio degli inquinanti previsti dalla 

Tabella 3, allegato 5 alla Parte Terza del 

D.Lgs 152/2006;

 S5: scarico delle AMPP provenienti dall’area 

di triturazione e deposito della frazione 

legnosa a seguito del trattamento 

nell’impianto dedicato. Prima dello scarico in 

acque superficiali è previsto il monitoraggio 

degli inquinanti previsti dalla Tabella 3, 
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VFC e/o VHC

Rigenerazione degli

oli

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

con potere calorifico

Lavaggio con acqua

del terreno

escavato

contaminato

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

As, Cd, Cr, Cu,

Ni, Pb, Zn (3) (4)

Diverse norme EN

disponibili (ad

esempio EN ISO

11885, EN ISO

17294-2, EN ISO

15586)

Trattamento

meccanico in

frantumatori di

rifiuti metallici

1/mese

Trattamento dei

RAEE contenenti

VFC e/o VHC

Trattamento

meccanico biologico

dei rifiuti

Rigenerazione degli

oli usati

allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs 

152/2006.
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Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

con potere calorifico

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

solidi e/o pastosi

Rigenerazione dei

solventi esausti

Lavaggio con acqua

del terreno

escavato

contaminato

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Manganese (Mn)
(3) (4)

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Cromo

esavalente

(Cr(VI)) (3) (4)

Diverse norme EN

disponibili (ossia EN

ISO 10304-3, EN

ISO 23913)

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Mercurio (Hg) (3)

(4)

Diverse norme EN

disponibili (ossia,

EN ISO 17852, EN

Trattamento

meccanico in

frantumatori di

1/mese

E’ inoltre presente lo scarico delle acque non 

contaminate dei tetti e pluviali direttamente nel 

corpo idrico superficiale (denominato S3) non 

soggetto ad autorizzazione.

Considerata la natura degli scarichi, è previsto il 

monitoraggio semestrale degli scarichi.

In aggiunta, è previsto il monitoraggio mensile 

dei seguenti parametri:

- Azoto Totale;

- TOC;

- Fosforo totale;

- SST.
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ISO 12846)

rifiuti metallici

Trattamento dei

RAEE contenenti

VFC e/o VHC

Trattamento

meccanico biologico

dei rifiuti

Rigenerazione degli

oli usati

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

con potere calorifico

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti

solidi e/o pastosi

Rigenerazione dei

solventi esausti

Lavaggio con acqua

del terreno

escavato

contaminato

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno
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PFOA (3)
Nessuna norma EN

disponibile

Tutti i trattamenti

dei rifiuti
1/6mesi

PFOS (3)

Indice fenoli (6) EN ISO 14402

Rigenerazione degli

oli usati

1/meseTrattamento fisico-

chimico dei rifiuti

con potere calorifico

Trattamento dei

rifiuti a base

acquosa

1/giorno

Azoto totale (N

totale) (6)

EN 12260, EN ISO

119050-1

Trattamento

biologico dei rifiuti
1/mese

Rigenerazione degli

oli usati

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

TOC (5) (6)

EN 1484 Tutti i trattamenti

dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/mese

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

1/giorno
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acquosa

Fosforo totale (P

totale) (6)

Diverse norme EN

disponibili (ossia EN

ISO 15681-1 e -2,

EN ISO 6878, EN

ISO 11885)

Trattamento

biologico dei rifiuti
1/mese

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

Solidi Sospesi

Totali (SST) (6)
EN 872

Tutti i trattamenti

dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/mese

Trattamento dei

rifiuti liquidi a base

acquosa

1/giorno

(1)La  frequenza  del  monitoraggio  può  essere  ridotta  se  si  dimostra  che  i  livelli  di
emissione sono sufficientemente stabiliti.
(2)Se  lo  scarico  discontinuo  è  meno  frequente  rispetto  alla  frequenza  minima  di
monitoraggio, il monitoraggio è effettuato una volta per ogni scarico.
(3) il  monitoraggio  si  applica  solo  quando  la  sostanza  in  esame  è  identificata  come
rilevante nell’inventario delle acque reflue citato nella BAT 3.
(4) nel caso di scarico indiretto in un corpo idrico ricevente, la frequenza del monitoraggio
può  essere  ridotta  se  l’impianto  di  trattamento  delle  acque  reflue  a  valle  elimina
l’inquinante.
(5) vengono  monitorati  il  TOC  o  la  COD.  È  da  preferirsi  il  primo,  perché  il  suo
monitoraggio non comporta l’uso di composti molto tossici.
(6) il monitoraggio si applica solo in caso di scarichi diretti in un corpo idrico ricevente.

Il monitoraggio è associato alla BAT 20.
BAT 8

La BAT consiste nel monitorare le emissioni convogliate in atmosfera almeno alla frequenza

indicata di seguito e in conformità con le norme EN. Se non disponibili le norme EN, la BAT

Applicat

a

Come previsto da PMeC è previsto il monitoraggio 

delle emissioni convogliate in atmosfera. La 
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Consiste nell’applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali che 

assicurino di ottenere dati di qualità scientifica equivalente.

Sostanza/P

arametro
Norma

Processo di

trattamento

Freq. Di

monitoragg

io (1)

Monitor

aggio

associat

o a

Ritardanti di

fiamma

bromurati (2)

Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

metallici

1/anno BAT 25

CFC
Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento dei RAEE

contenenti VFC e/o

VHC

1/6mesi BAT 29

PCB diossina-

simili

EN 1948-1, -2, e

-4 (3)

Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

metallici

1/anno BAT 25

Decontaminazione

delle apparecchiature

contenenti PCB

1/3mesi BAT 51

Polveri EN 13284-1 Trattamento meccanico

dei rifiuti

1/6mesi
BAT 25

Trattamento meccanico

biologico dei rifiuti
BAT 34

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti solidi

BAT 41

realizzazione dei presidi ambientali comporterà 

l’introduzione di un ulteriore biofiltro (biofiltro 2) 

rispetto all’attuale autorizzato (biofiltro 1). Nella 

tabella seguente si riepilogano i punti di emissione 

previsti per la configurazione di progeto. 

Sigla Origine Sistema

abbattimento

Biofiltro 1

Compost

indifferenziato e

organico

Biofiltro

E1

Pressatura

carta/cartone e

insaccamento compost

Filtro a maniche

Biofiltro 2 Sovvalli

Filtro a maniche

+ scrubber;

biofiltro

Come previsto dalla BAT 8 si prevede il monitoraggio 

semestrale dei biofiltri per i seguenti parametri:

-Odori;

-ammoniaca;

-acido solfidrico;

-polveri;

-TVOC.

Si fa presente che l’emissione convogliata 
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e/o pastosi

Trattamento termico di

carbone attivo

esaurito, rifiuti di

catalizzatori e terreno

escavato contaminato

BAT 49

Lavaggio con acqua del

terreno escavato

contaminato

BAT 50

HCl EN 1911

Trattamento termico di

carbone attivo

esaurito, rifiuti di

catalizzatori e terreno

escavato contaminato 1/6mesi

BAT 49

Trattamento dei rifiuti

liquidi a base acquosa
(2)

BAT 53

HF
Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento termico di

carbone attivo

esaurito, rifiuti di

catalizzatori e terreno

escavato contaminato
(2)

1/6mesi BAT 49

Mercurio (Hg) EN 13211
Trattamento dei RAEE

contenenti mercurio
1/3mesi BAT 32

dell’impianto (E1) viene trattata con filtri a maniche 

che garantisce una efficienza di rimozione delle polveri

in linea con quanto previsto dalla BAT. Dagli ultimi 

monitoraggi si riscontra una concentrazione di polveri 

0,49 mg/Nm3 e 0,24 mg/Nm3.

Si è provveduto ad aggiornare il PMeC per adeguarsi 

alla BAT andando a modificare la frequenza del 

monitoraggio delle polveri (da annuale a semestrale) 

e aggiungendo il monitoraggio semestrale del TVOC 

per il punto di emissione E1.
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H2S
Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento biologico

dei rifiuti (4)
1/6mesi BAT 34

Metalli e

metalloidi

tranne

mercurio (es.

As, Cd, Co,

Cr, Cu, Mn,

Ni, Pb, Sb,

Se, Tl, C) (2)

EN 14385

Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

metallici

1/anno BAT 25

NH3

Nessuna norma

EN disponibile

Trattamento biologico

dei rifiuti
1/6mesi BAT 34

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti solidi

e/o pastosi (2)

1/6mesi

BAT 41

Trattamento dei rifiuti

liquidi a base acquosa
(2)

BAT 53

Concentrazio

ne degli odori
EN 13725

Trattamento biologico

dei rifiuti (5)
1/6mesi BAT 34

PCDD/F (2)
EN 1948-1, -2 e

-3 (3)

Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

metallici

1/anno BAT 25

TVOC EN 12619 Trattamento meccanico

in frantumatori di rifiuti

1/6mesi BAT 25
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metallici

Trattamento dei RAEE

contenenti VFC e/o

VHC

1/6mesi BAT 29

Trattamento meccanico

dei rifiuti con potere

calorifico (2)

1/6mesi BAT 31

Trattamento meccanico

biologico dei rifiuti
1/6mesi BAT 34

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti solidi

e/o pastosi (2)

1/6mesi

BAT 41

Rigenerazione degli oli

usati
BAT 44

Trattamento fisico-

chimico dei rifiuti con

potere calorifico

BAT 45

Rigenerazione dei

solventi esausti
BAT 47

Trattamento termico di

carbone attivo

esaurito, rifiuti di

catalizzatori e terreno

escavato contaminato

BAT 49
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Lavaggio con acqua del

terreno escavato

contaminato

BAT 50

Trattamento dei rifiuti

liquidi a base acquosa
(2)

BAT 53

Decontaminazione

delle apparecchiature

contenenti PCB (6)

1/3mesi BAT 51

(1)La  frequenza  del  monitoraggio  può  essere  ridotta  se  si  dimostra  che  i  livelli  di
emissione sono sufficientemente stabiliti.
(2) il  monitoraggio  si  applica  solo  se,  sulla  base  dell’inventario  citato  nella  BAT 3,  la
sostanza in esame nei flussi degli scarichi gassosi è considerata rilevante.
(3) Anziché sulla base di EN 1948-1, il campionamento può essere sulla base di CEN/TS
1948-5.
(4) In alternativa è possibile monitorare la concentrazione degli odori.
(5) Il monitoraggio di NH3 e H2S può essere utilizzato in alternativa al monitoraggio della
concentrazione degli odori.
(6) il monitoraggio si applica solo quando per la pulizia delle apparecchiature contaminato
viene utilizzato solvente.

BAT
9

La BAT consiste nel monitorare le emissioni diffuse di composti organici 
nell’atmosfera derivanti dalla rigenerazione dei solventi esausti, dalla 
decontaminazione tramite solventi di apparecchiature contenenti POP, e dal 
trattamento chimico-fisico di solventi per il recupero del loro potere calorifico, 
almeno una volta l’anno, utilizzando una o una combinazione delle tecniche 
indicate di seguito:

d. Misurazione;

e. Fattori di emissione

f. Bilancio di massa.

Non

applica

bile

Non si individuano emissioni diffuse, fuggitive ed 

eccezionali all’interno dello stabilimento.
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BAT
10 La BAT consiste nel monitorare periodicamente le emissioni di odori. Applica

ta

L’Azienda effettua semestralmente (in 

corrispondenza delle stagionalità estiva e 

invernale) un’indagine olfattometrica al fine di:

 Dare conto della progressiva attuazione delle 

misure di contenimento delle emissioni 

odorigene dalle varie fasi di attività e sezioni 

d’impianto;

 Concorrere ad individuare le eventuali 

ulteriori misure.

Le indagini semestrali vengono condotte secondo le

modalità definite nel Piano di monitoraggio degli

odori e nel rispetto delle indicazioni contenute nella 

DGP Trento n. 1087 del 24/06/2016 (“Approvazione 

delle Linee Guida per la caratterizzazione, l’analisi e la

definizione dei criteri tecnici e gestionali per la 

mitigazione delle emissioni delle attività ad impatto 

odorigeno”), con particolare riferimento alle tecniche 

di campionamento degli odori.

A seguito della definizione di una statistica di 

misure idonea (per un periodo minimo pari ad 

un anno, contestualmente alle stagionalità) a 

definire le concentrazioni di odori tipiche 

dell’impianto, la società provvederà a definire 

dei valori soglia di odore oltre i quali prevedere 

azioni correttive.

Inoltre, il PMeC prevede, per i punti di emissione 

convogliati, l’analisi del parametro “odori” da 
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monitorare con frequenza semestrale.

BAT
11

La BAT consiste nel monitorare, almeno una volta all’anno, il consumo annuo di acqua, 

energia e materie prime, nonché la produzione annua di residui e di acque reflue.

Applica

ta

In conformità alle LG MTD sistemi di Monitoraggio, il PMeC 

prevede il monitoraggio dei parametri indicati dalla BAT.

1.3 Emissioni in atmosfera

BAT
12 Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nel 

predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell’ambito del sistema di gestione 

ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione degli odori che includa tutti gli elementi 

riportati di seguito:

- Un protocollo contenente azioni e scadenze, 

- Un protocollo per il monitoraggio degli odori come stabilito nella BAT 10, 

- Un protocollo di risposta in caso di eventi odorigeni identificati, ad esempio in 

presenza di rimostranze,

- Un programma di prevenzione e riduzione degli odori inteso a: identificarne la o le

fonti; caratterizzare i contributi delle fonti; attuare misure di prevenzione e/o 

riduzione.

Applica

ta

Annualmente la società provvede ad effettuare una 

simulazione della dispersione di odore relativa al 

proprio stabilimento al fine di migliorare la conoscenza

dell’impatto olfattivo che lo stesso provoca sul 

territorio circostante. L’indagine olfattometrica viene 

effettuata in conformità alla norma UNI EN 

13725:2004.

Tale simulazione viene effettuata annualmente allo 

scopo di:

 Dare conto della progressiva attuazione delle 

misure di contenimento delle emissioni 

odorigene dalle varie fasi di attività e sezioni 

d’impianto;

 Concorrere ad individuare le eventuali 

ulteriori misure.

Le indagini annuali vengono condotte nelle stesse 

sezioni di impianto campionate nell’estate 2016 nel 

rispetto delle indicazioni contenute nella DGP Trento 

n. 1087 del 24/06/2016 (“Approvazione delle Linee 

Guida per la caratterizzazione, l’analisi e la definizione

dei criteri tecnici e gestionali per la mitigazione delle 

emissioni delle attività ad impatto odorigeno”), con 
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particolare riferimento alle tecniche di campionamento

degli odori.

Inoltre, il PMeC prevede, per i punti di emissione 

convogliati, l’analisi del parametro “odori” da 

monitorare con frequenza semestrale.

Inoltre, in ottemperanza alle prescrizioni impartite dal 

Decreto 33/2018, sono in progetto misure volte alla 

mitigazione degli impatti odorigeni.

Il progetto prevede l’ampliamento dell’edificio A 

rispettivamente delle aree denominate A.4 e A.5 che 

saranno chiuse e dotate di impianto di aspirazione 

convogliato al biofiltro 1. Si prevede inoltre, la 

realizzazione del nuovo capannone C.1 per il sovvallo, 

chiuso e dotato di sistema di aspirazione. Sulla 

copertura verrà installato un biofiltro (biofiltro 2) che 

tratterà le arie aspirate, preventivamente depolverate 

in un filtro a maniche e deumidificate in uno scrubber. 

In tale biofiltro verranno convogliate anche le arie 

aspirate dall’edificio D che verrà tamponato e dotato 

di un nuovo sistema di aspirazione. 
BAT
13 Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste 

nell’applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito:

d. Ridurre al minimo i tempi di permanenza (applicabile solo ai sistemi aperti);

e. Uso di trattamento chimico (non applicabile se può ostacolare la qualità 

desiderata del prodotto in uscita);

f. Ottimizzare il trattamento aerobico (generalmente applicabile).

Applica

ta

Come riportato precedentemente, è in progetto la 

realizzazione di presidi ambientali al fine di mitigare 

gli impatti odorigeni dello stabilimento di Via Dorsale. 

Tali interventi prevedono in particolare:

 Tamponatura, chiusura ed installazione 

dell’impianto di aspirazione del Capannone di

triturazione e vagliatura degli RSU che deve 
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essere mantenuto in depressione. L’aria 

aspirata verrà convogliata al biofiltro 2;

 Chiusura del comparto di raffinazione del 

materiale organico stabilizzato, aspirazione 

delle arie e invio al capannone di 

maturazione (biofiltro 1);

 Ampliamento dell’aia di maturazione. Tale 

sezione risulterà chiusa con un sistema di 

aspirazione delle arie e successivo invio al 

biofiltro 1;

Realizzazione nuovo edificio C.1 destinato al deposito 

del sovvallo. L’edificio sarà tamponato, chiuso e dotato

di sistema di aspirazione. Sulla copertura verrà 

realizzato un biofiltro destinato all’aria aspirata 

dall’edificio C.1 e D.
BAT
14 Al fine di prevenire le emissioni diffuse in atmosfera – in particolare di polveri, composti 

organici e odori – o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell’utilizzare una 

combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito.

Quanto più alto è il rischio posto dai rifiuti in termini di emissioni diffuse nell’aria, tanto più

è rilevante la BAT 14d.

i. Ridurre al minimo il numero di potenziali fonti di emissioni diffuse (generalmente 

applicabile);

j. Selezione e impiego di apparecchiature ad alta integrità (nel caso di impianti 

esistenti, l’applicabilità è subordinata ai requisiti di funzionamento);

k. Prevenzione della corrosione (generalmente applicabile);

Non

applica

bile

Non si individuano emissioni diffuse, fuggitive ed 

eccezionali all’interno dello stabilimento.
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l. Contenimento, raccolta e trattamento delle emissioni diffuse (l’uso di 

apparecchiature o di edifici al chiuso è subordinato a considerazioni di sicurezza, 

come il rischio di esplosione o di diminuzione del tenore di ossigeno. L’uso di 

apparecchiature o di edifici al chiuso può essere subordinato anche al volume dei 

rifiuti);

m. Bagnatura (generalmente applicabile);

n. Manutenzione (generalmente applicabile);

o. Pulizia delle aree di deposito e trattamento dei rifiuti (generalmente applicabile);

p. Programma di rilevazione e riparazione delle perdite (LDAR) (generalmente 

applicabile).

BAT
15

La BAT consiste nel ricorrere alla combustione in torcia (flaring) esclusivamente per ragioni

di sicurezza o in condizioni operative straordinarie (per esempio durante le operazioni di 

avvio, arresto ecc.) utilizzando entrambe le tecniche indicate di seguito.

c. Corretta progettazione degli impianti (generalmente applicabile ai nuovi impianti. 

I sistemi di recupero dei gas possono essere installati a posteriori negli impianti 

esistenti);

d. Gestione degli impianti (generalmente applicabile).

Non

applica

bile

Non è previsto l’uso di torcia in impianto.

BAT
16 Per ridurre le emissioni nell’atmosfera provenienti dalla combustione in torcia, se è 

impossibile evitare questa pratica, la BAT consiste nell’usare entrambe le tecniche riportate

di seguito.

c. Corretta progettazione dei dispositivi di combustione in torcia (generalmente 

applicabile alle nuove torce. Nel caso di impianti esistenti, l’applicabilità è 

subordinata, ad esempio, alla disponibilità di tempo per la manutenzione);

d. Monitoraggio e registrazione dei dati nell’ambito della gestione della combustione 

Non

applica

bile

Non è previsto l’uso di torcia in impianto.
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in torcia (generalmente applicabile).

1.4 Rumore e vibrazioni

BAT
17 Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, la 

BAT consiste nel predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell’ambito del sistema 

di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione del rumore e delle vibrazioni che 

includa tutti gli elementi riportati di seguito:

V. Un protocollo contenente azioni da intraprendere e scadenze adeguate;

VI. Un protocollo per il monitoraggio del rumore e delle vibrazioni;

VII. Un protocollo di risposta in caso di eventi riguardanti rumore e vibrazioni, ad 

esempio in presenza di rimostranze;

VIII. Un programma di riduzione del rumore e delle vibrazioni inteso a identificare la o 

le fonti, misurare/stimare l’esposizione a rumore e vibrazioni, caratterizzare i 

contributi delle fonti e applicare misure di prevenzione e/o riduzione.

Applicat

a

Il Sistema di Gestione Ambientale si compone di una 

specifica procedura inerente la gestione del rumore 

(PO07). 

A tal proposito, il conferimento dei rifiuti nelle fosse e 

le fasi di triturazione e vagliatura dei RUI e 

dell’organico da RD e la pressatura delle diverse linee 

operative carta/cartone e plastica sono effettuate 

all’interno dei capannoni di pertinenza, al chiuso e in 

aree appositamente confinate.

La realizzazione dei presidi ambientali prescritti dal 

Decreto 33/2018 sono volti a ridurre l’impatto 

odorigeno e le emissioni acustiche. Il progetto 

prevede la realizzazione di:

 Edificio D: Tamponatura, chiusura ed 

installazione dell’impianto di aspirazione del 

Capannone di triturazione e vagliatura dei 

RSU che deve essere mantenuto in 

depressione. L’aria aspirata dovrà essere 

inviata al Biofiltro 2;

 Edificio A: Chiusura del comparto di 

raffinazione del materiale organico 

stabilizzato, aspirazione delle arie e invio al 

capannone di maturazione (biofiltro 1);

 Edificio C: Tamponatura, chiusura, messa in 
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depressione e installazione idoneo 

trattamento dell’area.

Le valutazioni effettuate in sede di progettazione 

hanno portato alla soluzione di realizzare un nuovo 

edificio C.1 in sostituzione del C completamente 

chiuso e dotato di copertura con Biofiltro.

È stata redatta una Valutazione previsionale di 

Impatto Acustico nella quale si rileva il rispetto dei 

limiti previsti dal PCCA.

BAT
18

Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, la 

BAT consiste nell’applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

f. Ubicazione adeguata delle apparecchiature e degli edifici (per gli impianti 

esistenti, la rilocalizzazione delle apparecchiature e delle entrate o delle uscite 

degli edifici è subordinata alla disponibilità di spazio e ai costi);

g. Misure operative (generalmente applicabile);

h. Apparecchiature a bassa rumorosità (generalmente applicabile);

i. Apparecchiature per il controllo del rumore e delle vibrazioni (nel caso di impianti 

esistenti, l’applicabilità è subordinata alla disponibilità di spazio);

j. Attenuazione del rumore (applicabile solo negli impianti esistenti, in quanto la 

progettazione di nuovi impianti dovrebbe rendere questa tecnica superflua. Negli 

impianti esistenti, l’inserimento di barriere potrebbe essere subordinato alla 

disponibilità di spazio. In caso di trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, è 

applicabile subordinatamente ai vincoli imposti dal rischio di deflagrazione).

Applica

ta

In base al progetto di realizzazione dei presidi 

ambientali prescritti nel Decreto 33/2018 volti alla 

mitigazione degli impatti odorigeni e acustici, è stata 

effettuata una valutazione previsionale dell’impatto 

associata alla realizzazione delle modifiche in 

progetto.

I risultati delle simulazioni confermano che dal punto 

di vista acustico, le variazioni in progetto all’interno 

dell’impianto garantiranno un netto miglioramento 

delle condizioni di propagazione del rumore, con una 

diminuzione dei livelli di pressione sonora misurabili 

presso i confini aziendali, soprattutto per quanto 

riguarda il punto P4bis. La nuova configurazione 

garantisce il rispetto dei valori limite anche nelle 

condizioni di funzionamento più gravose.

1.5 Emissioni nell’acqua
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BAT
19 Al fine di ottimizzare il consumo di acqua, ridurre il volume di acque reflue prodotte e 

prevenire le emissioni nel suolo e nell’acqua, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT 

consiste nell’utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito.

j. Gestione dell’acqua (generalmente applicabile);

k. Ricircolo dell’acqua (generalmente applicabile);

l. Superficie impermeabile (generalmente applicabile);

m. Tecniche per ridurre la probabilità e l’impatto di tracimazioni e malfunzionamenti 

di vasche e serbatori (generalmente applicabile);

n. Copertura delle zone di deposito e di trattamento dei rifiuti (l’applicabilità può 

essere limitata se vengono depositati o trattati volumi elevati di rifiuti);

o. La separazione dei flussi di acque (generalmente applicabile ai nuovi impianti. 

Generalmente applicabili agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione del sistema di raccolta delle acque);

p. Adeguate infrastrutture di drenaggio (generalmente applicabile ai nuovi impianti. 

Generalmente applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione del sistema di drenaggio delle acque);

q. Disposizioni in merito alla progettazione e manutenzione per consentire il 

rilevamento e la riparazione delle perdite (per i nuovi impianti è generalmente 

applicabile l’uso di componenti fuori terra, anche se può essere limitato dal rischio

di congelamento. Nel caso di impianti esistenti, l’installazione di un sistema di 

contenimento, secondario può essere soggetta a limitazioni);

r. Adeguata capacità di deposito temporaneo (generalmente applicabile ai nuovi 

impianti. Per gli impianti esistenti, l’applicabilità è subordinata alla disponibilità di 

spazio e alla configurazione del sistema di raccolta delle acque).

Applicat
a Le tipologie di scarichi idrici provenienti dalle attività e

dagli edifici/tettoie presenti all’interno dello 

stabilimento CERMEC sono i seguenti:

 Acque industriali: percolati derivanti 

dall’attività di impianto;

 Acque meteoriche di dilavamento non 

contaminate: provenienti dai pluviali non 

soggetti a contaminazione;

 Acque meteoriche di dilavamento 

contaminate: acque provenienti dal 

dilavamento dei piazzali potenzialmente 

contaminati;

 Acque reflue domestiche: acque provenienti 

dai bagni interni lo stabilimento.

L’impianto è suddiviso in diverse aree per lo 

stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuto, 

opportunamente dotate di pavimentazione in cemento

industriale lavabile e di griglie con relative tubazioni 

per la raccolta delle acque di dilavamento ed il loro 

convogliamento alle vasche di trattamento dei reflui. 

Nello specifico il rifiuto urbano non differenziato e 

l’organico proveniente dalla RD sono scaricati dai 

mezzi adibiti alla raccolta, direttamente all’interno 

delle fosse di conferimento, realizzate in cemento 

armato all’interno di un capannone aspirato, e 

provviste di sistema di recupero delle acque di 

80



Analisi BAT Waste Treatment

                                                                                 RIESAME DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE                                                   Marzo 2021

BAT Descrizione della BAT Applica
zione Note/Osservazioni

percolazione per il successivo ricircolo sui cumuli di 

compostaggio. 

Il Verde proveniente dalla RD viene stoccato sui 

piazzali impermeabilizzati all’aperto di Via 

Longobarda, su superficie pavimentata. È prevista la 

realizzazione di un sistema di raccolta e trattamento 

delle acque di prima e seconda pioggia, per il tempo 

strettamente necessario ad effettuare le operazioni di 

triturazione. La plastica selezionata da raccolta 

differenziata viene stoccata all’aperto lungo il muro 

della discarica nell’area di via Longobarda.

Il recupero carta/cartone è collocato nella sede 

operativa di via Longobarda; il materiale viene 

conferito all’interno del capannone C assieme allo 

stoccaggio della MPS.

Le aree di stoccaggio differenziate a seconda della 

tipologia di rifiuti, sono dotate di pozzetti di raccolta in

caso di accidentali sversamenti e di cordoli di 

contenimento in cemento.

L’azienda si approvvigiona di acqua per la gestione 

dell’antincendio e per effettuare la bagnatura, quando 

strettamente necessaria, dei materiali che vengono 

lavorati.

La società, nell’ambito del SGA, monitora lo stato dei 

dispositivi di contenimento delle acque reflue (bacini, 

vasche, cisterne/serbatoi) secondo quanto previsto 

dalla procedura PO09 Gestione dei rischi del suolo.
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BAT
20 Al fine di ridurre le emissioni nell’acqua, la BAT per il trattamento delle acque reflue 

consiste nell’utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito:

Trattamento preliminare e primario, ad esempio:

s. Equalizzazione

t. Neutralizzazione

u. Separazione fisica – es. tramite vagli, setacci, separatori di sabbia, separatori di 

grassi – separazione olio/acqua o vasche di sedimentazione primaria

Trattamento fisico-chimico, ad esempio:

v. Adsorbimento

w. Distillazione/rettificazione

x. Precipitazione

y. Ossidazione chimica

z. Riduzione chimica

aa. Evaporazione

bb. Scambio di ioni

cc. Strippaggio (stripping)

Trattamento biologico, ad esempio

dd. Trattamento a fanghi attivi

ee. Bioreattore a membrana

Denitrificazione

ff. Nitrificazione/denitrificazione quando il trattamento comprende un trattamento 

Applica

ta

La realizzazione dei presidi ambientali prescritti con 

Decreto n. 33/2018 comportano una variazione delle 

superfici scolanti di Via Dorsale. E’ stato pertanto 

progettato un sistema per la raccolta delle acque di 

prima pioggia e per il trattamento delle acque 

meteoriche contaminate ricadenti nei piazzali 

dell’impianto di trattamento di RSU.

Dopo una fase di grigliatura grossolana, le acque di 

prima pioggia vengono inviate all’impianto dedicato 

composto da una sezione di accumulo e stoccaggio 

prima dell’invio allo scarico.

Le acque meteoriche dilavanti contaminate (AMDC) 

vengono inviate a:

- grigliatura fine;

- accumulo/equalizzazione;

- trattamento chimico-fisico di chiarificazione 

ottenuto con:

o coagulazione;

o flocculazione;

o sedimentazione tramite filtrazione;

o disinfezione finale.

Tali acque verranno scaricate nel punto di scarico 

denominato S1.

Nella sede di Via Longobarda, le AMDC, rappresentate
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biologico (la nitrificazione potrebbe non essere applicabile nel caso di 

concentrazioni elevate di cloruro (ad esempio >10 g/l) e qualora la riduzione 

della concentrazione del cloruro prima della nitrificazione non sia giustificata da 

vantaggi ambientali. La nitrificazione non è applicabile se la temperatura 

dell’acqua reflua è bassa (al di sotto dei 12°C))

Rimozione dei solidi, ad esempio

gg. Coagulazione e flocculazione

hh. Sedimentazione

ii. Filtrazione (ad esempio filtrazione a sabbia, microfiltrazione, ultrafiltrazione)

jj. Flottazione

Tab 6.1 – Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi diretti 

in un corpo idrico ricevente

Sostanza/Para

metro
BAT-AEL (1)

Processo di trattamento dei rifiuti ai

quali si applica il BAT-AEL

Carbonio

organico totale

(TOC) (2)

10-60 mg/l
Tutti i trattamenti dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei rifiuti liquidi a base acquosa

10-100 mg/l (3) (4) Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

COD (2) 
30-180 mg/l

Tutti i trattamenti dei rifiuti eccetto i

trattamenti dei rifiuti liquidi a base acquosa

30-300 mg/l (3) (4) Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Solidi Sospesi

Totali (SST)
5-60 mg/l Tutti i trattamenti dei rifiuti

dalle acque di prima pioggia dilavanti i piazzali, 

vengono chiarificate attraverso una serie di 

pozzetti/vasche di decantazione/disoleazione e 

successivamente scaricate in un ramo secondario del 

Fosso Lavello in corrispondenza del punto di scarico 

denominato S2. Prima della vasca di trattamento 

finale è stato eseguito un by-pass, volto sia a 

separare le acque di seconda pioggia, non 

contaminate, sia ad evitare il mescolamento delle 

acque provenienti dai pluviali della copertura del 

capannone di lavorazione carta e cartone con le AMD 

qui convogliate, e indirizzandole direttamente allo 

scarico S2 posto a valle della vasca.

È presente, inoltre, un secondo punto di scarico non 

oggetto di autorizzazione, collegato unicamente ai 

pluviali del tetto del capannone di lavorazione della 

carta, che scarica direttamente le Acque Meteoriche 

Non Contaminate all’interno del medesimo ramo 

secondario del Fosso Lavello in corrispondenza del 

punto di scarico S3 (posto più a nord rispetto a S2) 

associato quindi ad AMDNC.

Per le aree di lavorazione del Legno e del verde è 

stato presentato un progetto esecutivo che prevede la

realizzazione di due impianti di trattamento:

 Impianto di trattamento reflui delle AMPP: 

raccoglie le acque contaminate ricadenti 

nell’area triturazione e deposito della frazione

legnosa. L’impianto è composto da un 
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Indice degli

idrocarburi (HOI)
(4)

0,5-10 mg/l

Trattamento meccanico in frantumatori di

rifiuti metallici

Trattamento dei RAEE contenenti VFC e/o VHC

Rigenerazione degli oli

Trattamento fisico-chimico dei rifiuti con

potere calorifico

Lavaggio con acqua del terreno escavato

contaminato

Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Azoto totale (N

totale)

1-25 mg/l (5) (6)
Trattamento biologico dei rifiuti

Rigenerazione degli oli usati

10-60 mg/l (5) (6) (7) Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Fosforo totale (P

totale)

0,3-2 mg/l Trattamento biologico dei rifiuti

1-3 mg/l (4) Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Indice fenoli
0,05-0,2 mg/l

Rigenerazione degli oli usati

Trattamento fisico-chimico dei rifiuti con

potere calorifico

0,05-0,3 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Cianuro libero

(CN-) (8)
0,02-0,1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Composti 0,2-1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

sedimentatore primario e da un 

dissabbiatore/disoleatore.

Impianto di trattamento delle ADMC: raccoglie le 

acque ricadenti nell’area di compostaggio della 

frazione verde e dei piazzali attigui. L’impianto è 

composto dalle seguenti sezioni: accumulo e 

sollevamento, vagliatura fine, equalizzazione e pre-

ossidazione, ossidazione avanzata con ozono e 

filtrazione a sabbia.
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organici

alogenati

adsorbibili (AOX)
(8)

Metalli

e

metallo

idi (8)

As 0,01-0,05 mg/l

- Trattamento meccanico in 

frantumatori di rifiuti metallici

- Trattamento dei RAEE contenenti VFC

e/o VHC

- Trattamento meccanico biologico dei 

rifiuti

- Rigenerazione degli oli usati

- Trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

con potere calorifico

- Trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

solidi e/o pastosi

- Rigenerazione dei solventi esausti

- Lavaggio con acqua del terreno 

escavato contaminato

Cd 0,01-0,05 mg/l

Cr 0,01-0,15 mg/l

Cu 0,05-0,5 mg/l

Pb 0,05-0,1 mg/l (9)

Ni 0,05-0,5 mg/l

Hg 0,5-5 g/l

Zn 0,1-1 mg/l (10)

As 0,01-0,1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Cd 0,01-0,1 mg/l

Cr 0,01-0,3 mg/l
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Cr(VI) 0,01-0,1 mg/l

Cu 0,05-0,5 mg/l

Pb 0,05-0,3 mg/l

Ni 0,05-1 mg/l

Hg 1-10 g/l

Zn 0,1-2 mg/l
(1)I periodi di calcolo della media sono definiti nelle considerazioni generali.
(2) Si applica il BAT-AEL per il TCO o il BAT-AEL per la COD. E’ preferibile monitorare il
TOC perché non comporta l’uso di composti molto tossici.
(3) Il limite superiore dell’intervallo potrebbe non applicarsi:
-se l’efficienza di abbattimento è ≥95% come media mobile annuale e i rifiuti in ingresso
presentano  le  caratteristiche  seguenti:  TOC  >  2  g/l  (o  COD  >  6  g/l)  come  media
giornaliera e una percentuale elevata di composti organici refrattari (cioè difficilmente
biodegradabili), oppure
-nel caso di concentrazioni elevate di cloruri (ad esempio superiore a 5 g/l nei rifiuti in
ingresso).
(4) Il BAT-AEL può non applicarsi a impianti che trattano fanghi/detriti di perforazione.
(5) Il BAT-AEL può non applicarsi se la temperatura dell’acqua reflua è bassa (ad esempio
al di sotto di 12°C).
(6) Il BAT-AEL può non applicarsi in caso di concentrazioni elevate di cloruri (ad esempio
superiori a 10 g/l nei rifiuti in ingresso).
(7) Il BAT-AEL si applica solo quando per le acque reflue si utilizza il trattamento biologico.
(8)  Il BAT-AEL si applica solo quando la sostanza in esame è identificata come rilevante
nell’inventario delle acque reflue citato nella BAT 3.
(9)  il  limite  superiore  dell’intervallo  è  di  0,3  mg/l  per  il  trattamento  meccanico  in
frantumatori di rifiuti metallici.
(10) il  limite  superiore  dell’intervallo  è  di  2  mg/l  per  il  trattamento  meccanico  in
frantumatori di rifiuti metallici.

Tab 6.2 – Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi 

indiretti in un corpo idrico ricevente
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Sostanza/Para

metro
BAT-AEL (1)(2)

Processo di trattamento dei rifiuti ai

quali si applica il BAT-AEL

Indice degli

idrocarburi (HOI)
0,5-10 mg/l

Trattamento meccanico in frantumatori di

rifiuti metallici

Trattamento dei RAEE contenenti VFC e/o VHC

Rigenerazione degli oli

Trattamento fisico-chimico dei rifiuti con

potere calorifico

Lavaggio con acqua del terreno escavato

contaminato

Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Cianuro libero

(CN-) (3)
0,02-0,1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Composti

organici

alogenati

adsorbibili (AOX)
(3)

0,2-1 mg/l Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Metalli

e

metallo

idi (8)

As 0,01-0,05 mg/l - Trattamento meccanico in 

frantumatori di rifiuti metallici

- Trattamento dei RAEE contenenti VFC

e/o VHC

- Trattamento meccanico biologico dei 

Cd 0,01-0,05 mg/l
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rifiuti

- Rigenerazione degli oli usati

- Trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

con potere calorifico

- Trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

solidi e/o pastosi

Cr 0,01-0,15 mg/l

Cu 0,05-0,5 mg/l

Pb 0,05-0,1 mg/l (4)

Ni 0,05-0,5 mg/l

Hg 0,5-5 g/l

Zn 0,1-1 mg/l (5)

As 0,01-0,1 mg/l

Trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa

Cd 0,01-0,1 mg/l

Cr 0,01-0,3 mg/l

Cr(VI) 0,01-0,1 mg/l

Cu 0,05-0,5 mg/l

Pb 0,05-0,3 mg/l

Ni 0,05-1 mg/l

Hg 1-10 g/l

Zn 0,1-2 mg/l
(1)I periodi di calcolo della media sono definiti nelle considerazioni generali.
(2) Il BAT-AEL può non applicarsi se l’impianto di trattamento delle acque reflue a valle
abbatte gli inquinanti in questione, a condizione che ciò non determini un livello elevato
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di inquinamento dell’ambiente.
(3)  Il BAT-AEL si applica solo quando la sostanza in esame è identificata come rilevante
nell’inventario delle acque reflue citato nella BAT 3.
(4)  il  limite  superiore  dell’intervallo  è  di  0,3  mg/l  per  il  trattamento  meccanico  in
frantumatori di rifiuti metallici.
(5) il  limite  superiore  dell’intervallo  è  di  2  mg/l  per  il  trattamento  meccanico  in
frantumatori di rifiuti metallici.

1.6 Emissioni da inconvenienti e incidenti

BAT
21

Per prevenire o limitare le conseguenze ambientali di inconvenienti e incidenti, la BAT 

consiste nell’utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito, nell’ambito del piano di gestione

in caso di incidente (cfr. BAT 1).

d. Misure di protezione

e. Gestione delle emissioni da inconvenienti/incidenti

f. Registrazione e sistema di valutazione degli inconvenienti/incidenti.

Applicat

a

Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale viene 

regolamentata la gestione delle situazioni di 

emergenza (PGAS01). 

1.7 Efficienza nell’uso dei materiali

BAT
22

Ai fini dell’utilizzo efficiente dei materiali, la BAT consiste nel sostituire i materiali con i 

rifiuti.

Applicat

a

Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale 

aziendale viene tracciato ed ottimizzato il consumo di 

materie prime.

L’aspetto di poter utilizzare i rifiuti come materie 

prime per il trattamento di altri rifiuti viene 

costantemente portato avanti dalla direzione e dal 

responsabile della gestione operativa di impianto.

1.8 Efficienza energetica

BAT
23 Al fine di utilizzare l’energia in modo efficiente, la BAT consiste nell’applicare entrambe le 

tecniche indicate di seguito.

c. Piano di efficienza energetica

Applicat

a

Il Sistema di Gestione Ambientale definisce apposita 

procedura relativa la gestione delle risorse 

energetiche e idriche (PO06).
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d. Registro del bilancio energetico.

In aggiunta, tramite i monitoraggi continui e la 

gestione efficiente, il Sistema permette di garantire 

l’abbattimento dei consumi ed una ottimale gestione 

delle risorse energetiche. 

Sono previsti degli indicatori di consumo specifico di 

energia dell’attività.

1.9 Riutilizzo degli imballaggi

BAT
24

Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, la BAT consiste nel riutilizzare al massimo

gli imballaggi, nell’ambito del piano di gestione dei residui (cfr. BAT 1)

Applicat

a

Il Sistema di Gestione Ambientale prevede la 

minimizzazione degli impatti ambientali anche tramite

il riutilizzo dei materiali riutilizzabili.

2 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO MECCANICO DEI RIFIUTI

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella sezione 2 si applicano al trattamento meccanico dei rifiuti quando non combinato al trattamento biologico, e in aggiunta alle conclusioni generali sulle
BAT della sezione 1.

2.1 Conclusioni generali sulle BAT per il trattamento meccanico dei rifiuti

2.1.1 Emissioni nell’atmosfera

BAT
25 Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera di polveri e metalli inglobati nel particolato, 

PCDD/F e PCB diossina-simili, la BAT consiste nell’applicare la BAT 14d e nell’utilizzare una 

o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

e. Ciclone (generalmente applicabile)

f. Filtro a tessuto (la tecnica può non essere applicabile ai condotti di aria esausta 

direttamente collegati ai frantumatori se non è possibile attenuare gli effetti della 

deflagrazione sul filtro a tessuto (ad esempio, mediante valvole di sfiato di 

pressione))

g. Lavaggio a umido (wet scrubbing) (generalmente applicabile)

h. Iniezione di acqua nel frantumatore (applicabile subordinatamente ai vincoli 

Non

applica

bile
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imposti dalle condizioni locali (ad esempio bassa temperatura, siccità)).

Tab. 6.3 – Livello di emissione associato alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate nell’atmosfera di polveri risultanti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

Polveri mg/Nm3 2-5(1)

(1)Quando un filtro a tessuto non è applicabile, il valore massimo dell’intervallo è 10 

mg/Nm3

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

2.2 Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico nei frantumatori di rifiuti metallici

Salvo di versa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento meccanico in frantumatori di rifiuti metallici, in aggiunta alla BAT 25.

2.2.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
26 Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva e prevenire le emissioni dovute 

a inconvenienti e incidenti, la BAT consiste nell’applicare la BAT 14g e tutte le seguenti 

tecniche:

d. Attuazione di una procedura d’ispezione dettagliata dei rifiuti in balle prima della 

frantumazione;

e. Rimozione e smaltimento in sicurezza degli elementi pericolosi presenti nel flusso

di rifiuti in ingresso (ad esempio, bombole di gas, veicoli a fine vita non 

decontaminati, RAEE non decontaminati, oggetti contaminati con PCB o 

Non

applica

bile
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mercurio, materiale radioattivo);

f. Trattamento dei contenitori solo quando accompagnati da una dichiarazione di 

pulizia.

2.2.2 Deflagrazioni

BAT
27

Al fine di prevenire le deflagrazioni e ridurre le emissioni in caso di deflagrazione, la BAT 

consiste nell’applicare la tecnica “a” e una o entrambe le tecniche “b” e “c” indicate di 

seguito.

d. Piano di gestione in caso di deflagrazione (generalmente applicabile)

e. Serrande in sovrappressione (generalmente applicabile)

f. Pre-frantumazione (generalmente applicabile nei nuovi impianti, in funzione del 

materiale in ingresso. Applicabile negli impianti sottoposti a modifiche sostanziali 

in cui sia stato comprovato un alto numero di deflagrazioni).

Non

applica

bile

2.2.3 Efficienza energetica

BAT
28

Al fine di utilizzare l’energia in modo efficiente, la BAT consiste nel mantenere stabile 

l’alimentazione del frantumatore.

Non

applica

bile

2.3 Conclusioni sulle BAT per il trattamento dei RAEE contenenti VFC e/o VHC

Salvo di versa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento dei RAEE contenenti VFC e/o VHC, in aggiunta alla BAT 25.

2.3.1 Emissioni in atmosfera

BAT
29 Al fine di prevenire le emissioni di composti organici nell’atmosfera o, se ciò non è 

possibile, di ridurle, la BAT consiste nell’applicare la BAT 14d. la BAT 14h e nell’utilizzare la 

tecnica “a” e una o entrambe le tecniche “b” e “c” indicate di seguito.

d. Eliminazione e cattura ottimizzate dei refrigeranti e degli oli

Non

applica

bile
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e. Condensazione criogenica

f. Adsorbimento

Tab. 6.4 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate nell’atmosfera di TVOC e CFC risultanti dal trattamento dei RAEE 

contenenti VFC e/o VHC

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

TVOC mg/Nm3 3-15

CFC mg/Nm3 0,5-10

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

2.3.2 Esplosioni

BAT
30

Per prevenire le emissioni dovute alle esplosioni che si verificano durante il trattamento di 

RAEE contenenti VFC e/o VHC la BAT consiste nell’utilizzare una delle tecniche seguenti.

c. Atmosfera inerte

d. Ventilazione forzata

Non

applica

bile

2.4 Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico dei rifiuti con potere calorifico

In aggiunta alla BAT 25, le conclusioni sulle BAT presentate in questa sezione di applicano al trattamento meccanico dei rifiuti con potere calorifico di cui all’allegato 1, punti 5.3 a) iii) e 5.3
b) ii), della direttiva 2010/75/UE.

2.4.1 Emissioni in atmosfera

BAT
31 Per ridurre le emissioni di composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste nell’applicare la

BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

Non

applica
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e. Adsorbimento

f. Biofiltro

g. Ossidazione termica

h. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Tab. 6.5 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate nell’atmosfera di TVOC risultanti dal trattamento meccanico dei rifiuti

con potere calorifico

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

TVOC mg/Nm3 10-30(1)

(1)il BAT-AEL si applica solo se, sulla base dell’inventario citato nella BAT 3, i composti 

organici nel flusso degli scarichi gassosi sono identificati come rilevanti

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

bile

2.5 Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico dei RAEE contenenti mercurio

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento meccanico dei RAEE contenenti mercurio, in aggiunta alla BAT 25.

2.5.1 Emissioni in atmosfera

BAT
32 Al fine di ridurre le emissioni di mercurio nell’atmosfera, la BAT consiste nel raccogliere le 

emissioni di mercurio alla fonte, inviarle al sistema di abbattimento e monitorarle 

adeguatamente.

Tab. 6.6 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni di 

mercurio convogliate nell’atmosfera risultanti dal trattamento meccanico dei 

RAEE contenenti mercurio

Non

applica

bile
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Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

Mercurio (Hg) g/Nm3 2-7

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

3 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO BIOLOGICO DEI RIFIUTI

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella sezione 3 si applicano al trattamento biologico dei rifiuti in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT della sezione 1. Le
conclusioni sule BAT della sezione 3 non si applicano al trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa.

3.1 Conclusioni generali sulle BAT per il trattamento biologico dei rifiuti

3.1.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
33

Per ridurre le emissioni di odori e migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT 

consiste nel selezionare i rifiuti in ingresso.

Applicat

a

La procedura PO03 descrive le responsabilità e le 

modalità adottate dall’Azienda per la gestione dei 

rifiuti in ingresso presso l’impianto.

3.1.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
34 Per ridurre le emissioni convogliate nell’atmosfera di polveri, composti organici e composti 

odorigeni, incluso H2S e NH3, la BAT consiste nell’utilizzare una o una combinazione delle 

tecniche indicate di seguito

f. Adsorbimento

g. Biofilto

h. Filtro a tessuto

i. Ossidazione termica

j. Lavaggio a umido (wet scrubbind)

Tab. 6.7 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

Applicat

a

La  fossa  di  conferimento  dei  rifiuti  è  tenuta  in

depressione  mediante  un’estrazione  d’aria,  che

convoglia l’aria da questi  ambienti  verso l’edificio  di

trattamento biologico. 

Al medesimo capannone confluisce anche un ingente

apporto  di  aria  prelevata  dall’esterno  e  funzionale

proprio alla fase ACT del processo e al raggiungimento

delle  condizioni  microclimatiche  ideali.  L’aria  da  qui

aspirata  viene  inviata,  per  essere  trattata,  ad  un

punto di emissione (Biofiltro 1) costituito da un filtro

biologico  da  1.000  m2 circa  completo  di  impianto
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convogliate nell’atmosfera di NH3, odori, polveri e TVOC risultanti dal trattamento

biologico dei rifiuti

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

Processo di

trattamento dei

rifiuti

NH3 (1) (2) mg/Nm3 0,3-20 Tutti i trattamenti

biologici dei rifiuti
Concentrazione

degli odori (1) (2)
ouE/Nm3 200-1000

Polveri mg/Nm3 2-5 Trattamento

meccanico biologico
TVOC mg/Nm3 5-40 (3)

(1) Si applica il BAT-AEL per l’NH3 o il BAT-AEL per la concentrazione degli odori
(2)  Questo BAT-AEL non si applica al trattamento dei rifiuti composti principalmente da
effluenti d’allevamento
(3) Il limite inferiore dell’intervallo può essere raggiunto utilizzando l’ossidazione termica.

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

d’irrigazione della miscela biofiltrante. 

A  seguito  della  realizzazione  dei  presidi  ambientali

prescritti  dal  Decreto  33/2018  l’aria  della  fossa  di

conferimento verrà convogliata nel nuovo Biofiltro  2

posto sulla copertura dell’edificio C.1. 

In  Via  Longobarda  è  presente  un  unico  punto  di

emissione (E1) correlato ad un filtro a maniche che

serve  due  cappe  localizzate  rispettivamente  sulla

tramoggia di carico della pressa della carta e cartone

e  sulla  tramoggia  di  carico  della  macchina

insacchettatrice dell’Ammendante Compostato Verde,

ad oggi non utilizzata. 

È definita un'apposita procedura per la gestione dei 

delle emissioni in atmosfera e odorigene (PO08). 

I valori di concentrazione garantiti all’emissione in 

atmosfera dei due biofiltri sono pari a:

- Concentrazione di odore: 300 OUe/m3;

- NH3: 5 mg/Nm3;

- H2S: 3,5 mg/Nm3;

- TVOC: 40 mg/Nm3;

- Polveri: 5 mg/Nm3.

Per quanto riguarda il punto di emissione E1 si 
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garantiscono i seguenti livelli di concentrazione:

- Polveri: 10 mg/Nm3. 

3.1.3 Emissioni nell’acqua e utilizzo d’acqua

BAT
35 Al fine di ridurre la produzione di acque reflue e l’utilizzo d’acqua, la BAT consiste 

nell’utilizzare tutte le tecniche di seguito indicate.

d. Segregazione dei flussi di acque (generalmente applicabile ai nuovi impianti, 

generalmente applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione dei circuiti delle acque);

e. Ricircolo dell’acqua (generalmente applicabile);

f. Riduzione al minimo della produzione di percolato (generalmente applicabile).

Applica

ta

Le tipologie di scarichi idrici provenienti dalle attività e

dagli edifici/tettoie presenti all’interno dello 

stabilimento CERMEC sono i seguenti:

 Acque industriali: percolati derivanti 

dall’attività di impianto;

 Acque meteoriche di dilavamento non 

contaminate: provenienti dai pluviali non 

soggetti a contaminazione;

 Acque meteoriche di dilavamento dei piazzali 

potenzialmente contaminati;

 Acque reflue domestiche: acque provenienti 

dai bagni interni lo stabilimento.

Per quanto riguarda la sede operativa di Via Dorsale, 

l’azienda ha completato la razionalizzazione e 

l’ottimizzazione del sistema di gestione delle AMD 

delle aree esterne, provvedendo alla loro separazione 

dalle acque provenienti dalle linee dei pluviali dei tetti 

degli edifici e delle tettoie, quest’ultime inviate allo 

scarico S1 come AMDNC.

Anche per la sede di Via Longobarda, l’azienda ha 

effettuato la razionalizzazione e ottimizzazione del 

sistema di gestione delle AMD delle aree esterne, con 
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separazione tra le linee dei pluviali delle coperture e le

reti fognarie a terra, convogliamento e separazione 

delle acque di prima e seconda pioggia e il 

trattamento depurativo delle acque di prima pioggia.

Nel 2015, a soddisfacimento di quanto prescritto 

dall’autorizzazione (AIA n.1764 del 08/06/2015) è 

stato presentato il progetto per il nuovo impianto di 

trattamento delle AMDC prodotte nell’area di 

accumulo e trattamento delle parti legnose e del 

verde dell’area di via Longobarda.

Tale progetto è stato ritenuto valido dalla Conferenza 

Istruttoria tenutasi in data 04/12/2017.

Il progetto prevede la realizzazione degli scarichi 

S4bis e S5 inerenti le acque meteoriche provenienti 

dall’area adibita al trattamento del legno e della 

frazione verde ad oggi non esistenti.

A marzo 2018 è stato presentato il progetto 

preliminare per il nuovo impianto di trattamento delle 

AMC nell’area di Via Dorsale. Tale progetto prevedeva 

di inviare le acque meteoriche di prima pioggia in 

pubblica fognatura e il trattamento delle seconde 

piogge.

A seguito del diniego da parte di GAIA per lo scarico in

fognatura, la società ha previsto la realizzazione di un 

impianto, costituito da varie sezioni, con scarico 

nell’attuale punto S1 su corpo idrico superficiale 

(Fosso Bersuglia). 
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Il PMeC prevede il controllo degli scarichi finali con 

frequenza semestrale.

3.2 Conclusioni sulle BAT per il trattamento aerobico dei rifiuti

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento aerobico dei rifiuti, in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT per il 
trattamento biologico dei rifiuti della sezione 3.1.

3.2.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
36

Al fine di ridurre le emissioni nell’atmosfera e migliorare la prestazione ambientale 

complessiva, la BAT consiste nel monitorare e/o controllare i principali parametri dei rifiuti 

e dei processi

Applica

ta

Il PMeC prevede il monitoraggio dei seguenti 

parametri:

 Concentrazione Odori UOE/Nm3

 NH3 mg/Nm3

 H2S mg/Nm3

 Polveri mg/Nm3

 TVOC mg/Nm3

3.2.2 Emissioni odorigene ed emissioni diffuse nell’atmosfera

BAT
37

Per ridurre le emissioni diffuse di polveri, odori e bioaerosol nell’atmosfera provenienti 

dalle fasi di trattamento all’aperto, la BAT consiste nell’applicare una o entrambe le 

tecniche di seguito elencate.

a. Copertura con membrane semipermeabili (generalmente applicabile)

b. Adeguamento delle operazioni alle condizioni meteorologiche.

Non

Applica

ta

Attualmente le uniche lavorazioni di rifiuto all’aperto 

sono effettuate nell’area di via Longobarda, 

relativamente al compostaggio della frazione verde ed

alla lavorazione del legno.

Tali attività sono effettuate senza l’utilizzo di coperture con 

membrane semipermeabili.

3.3 Conclusioni sulle BAT per il trattamento anaerobico dei rifiuti

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento anaerobico dei rifiuti, in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT per il 
trattamento biologico dei rifiuti della sezione 3.1.

3.3.1 Emissioni nell’atmosfera
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BAT
38

Al fine di ridurre le emissioni nell’atmosfera e migliorare la prestazione ambientale 

complessiva, la BAT consiste nel monitorare e/o controllare i principali parametri dei rifiuti 

e dei processi

Non

applica

bile

3.4 Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico biologico dei rifiuti

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella presente sezione si applicano al trattamento meccanico biologico dei rifiuti, in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT 
per il trattamento biologico dei rifiuti della sezione 3.1.
Le conclusioni sulle BAT per il trattamento aerobico (sezione 3.2) e per il trattamento anaerobico (sezione 3.3) dei rifiuti si applicano, ove opportuno, al trattamento meccanico biologico 
dei rifiuti.

3.4.1 Emissioni nell’atmosfera

BAT
39

Al fine di ridurre le emissioni nell’atmosfera, la BAT consiste nell’applicare entrambe le 

tecniche di seguito elencate.

c. Segregazione dei flussi di scarichi gassosi (generalmente applicabile ai nuovi 

impianti. Generalmente applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai 

vincoli imposti dalla configurazione dei circuiti dell’aria).

d. Ricircolo degli scarichi gassosi (generalmente applicabile ai nuovi impianti. 

Generalmente applicabile agli impianti esistenti subordinatamente ai vincoli 

imposti dalla configurazione dei circuiti dell’aria).

Applica

ta

La fossa di conferimento dei rifiuti è tenuta in depressione mediante 
un’estrazione d’aria, che convoglia l’aria da questi ambienti verso 
l’edificio di trattamento biologico. 
Al medesimo capannone confluisce anche un ingente apporto di aria
prelevata dall’esterno e funzionale proprio alla fase ACT del 
processo e al raggiungimento delle condizioni microclimatiche 
ideali. L’aria da qui aspirata viene inviata, per essere trattata, ad un 
punto di emissione (Biofiltro 1) costituito da un filtro biologico da 
1.000 m2 circa completo di impianto d’irrigazione della miscela 
biofiltrante. 
A seguito della realizzazione dei presidi ambientali prescritti dal 
Decreto 33/2018 l’aria della fossa di conferimento verrà convogliata
nel nuovo Biofiltro 2 posto sulla copertura dell’edificio C.1. 
In Via Longobarda è presente un unico punto di 
emissione (E1) correlato ad un filtro a maniche che 
serve due cappe localizzate rispettivamente sulla 
tramoggia di carico della pressa della carta e cartone 
e sulla tramoggia di carico della macchina 
insacchettatrice dell’Ammendante Compostato Verde, 
ad oggi non utilizzata. 
È definita un'apposita procedura per la gestione dei 
delle emissioni in atmosfera e odorigene (PO08). 

4 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella sezione 4 si applicano al trattamento fisico-chimico dei rifiuti, in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT della sezione
1. 

4.1 Conclusioni generali sulle BAT per il trattamento fisico-chimico dei rifiuti
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4.1.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
40

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nel monitorare 

i rifiuti in ingresso nell’ambito delle procedure di preaccettazione e accettazione (cfr. BAT 

2).

Non

applica

bile

4.1.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
41

Per ridurre le emissioni di polveri, composti organici e NH3, nell’atmosfera, la BAT consiste 

nell’applicare la BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di 

seguito

e. Adsorbimento

f. Biofiltro

g. Filtro a tessuto

h. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Tab. 6.8 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate nell’atmosfera di polveri risultanti dal trattamento fisico-chimico dei 

rifiuti solidi e/o pastosi

Parametro Unità di misura

BAT-AEL (media del

periodo di

campionamento)

Polveri mg/Nm3 2-5

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

Non

applica

bile

4.2 Conclusioni generali sulle BAT per la rigenerazione degli oli usati

4.2.1 Prestazione ambientale complessiva
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BAT
42

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nel monitorare 

i rifiuti in ingresso nell’ambito di procedure di preaccettazione e accettazione (cfr. BAT 2)

Non

applica

bile

BAT
43

Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, la BAT consiste nell’utilizzare una o 

entrambe le tecniche indicate di seguito.

c. Recupero di materiali

d. Recupero di energia

Non

applica

bile

4.2.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
44

Per ridurre le emissioni di composti organici nell’atmosfera, al BAT consiste nell’applicare la

BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito

d. Adsorbimento

e. Ossidazione termica

f. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Si applica la BAT-AEL di cui alla sezione 4.5

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

Non

applica

bile

4.3 Conclusioni generali sulle BAT per il trattamento fisico-chimico dei rifiuti con potere calorifico

4.3.1 Emissioni nell’atmosfera

BAT
45 Per ridurre le emissioni di composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste nell’applicare la

BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

e. Adsorbimento

f. Condensazione criogenica

g. Ossidazione termica

Non

applica

bile
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h. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Si applica la BAT-AEL di cui alla sezione 4.5

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

4.4 Conclusioni generali sulle BAT per la rigenerazione dei solventi esausti

4.4.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
46

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva della rigenerazione dei solventi 

esausti, la BAT consiste nell’utilizzare una o entrambe le tecniche indicate di seguito.

c. Recupero di materiali

d. Recupero di energia

Non

applica

bile

4.4.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
47 Per ridurre le emissioni di composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste nell’applicare la

BAT 14d e utilizzare una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

f. Ricircolo dei gas di processo in una caldaia a vapore (può non essere applicabile 

al trattamento dei rifiuti di solventi alogenati, per evitare la formazione e 

l’emissione di PCB e/o PCDD/F)

g. Adsorbimento (L’applicabilità della tecnica è subordinata a considerazioni di 

sicurezza (ad esempio, i letti di carbone attivo tendono all’autocombustione 

quando alimentati a chetoni))

h. Ossidazione termica (per evitare la formazione e l’emissione di PCB e/o PCDD/F)

i. Condensazione o condensazione criogenica (generalmente applicabile)

j. Lavaggio a umido (wet scrubbing) (generalmente applicabile).

Si applica la BAT-AEL di cui alla sezione 4.5

Non

applica

bile
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Per il monitoraggio si veda la BAT 8.
4.5 BAT-AEL PER LE EMISSIONI NELL’ATMOSFERA DI COMPOSTI ORGANICI PROVENIENTI DALLA RIGENERAZIONE DEGLI OLI USATI, DAL TRATTAMENTO FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI CON

POTERE CALORIFICO E DALLA RIGENERAZIONE DEI SOLVENTI ESAUSTI
Tab. 6.9 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni convogliate nell’atmosfera di TVOC risultanti dalla rigenerazione degli oli usati, dal trattamento fisico-chimico dei rifiuti con potere calorifico e

dalla rigenerazione dei solventi esausti

3.

Parametro Unità di misura
BAT-AEL (1) (media del periodo di

campionamento)

TVOC mg/Nm3 5-30

(1)il BAT-AEL non si applica quando il carico di emissioni è inferiore a 2 kg/h al punto di emissione purchè le sostanze 

cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione nel flusso dei gas di scarico non siano identificate come 

rilevanti in base all’inventario di cui alla BAT 3.

4.

5.

4.6 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO TERMICO DEL CARBONE ATTIVO ESAURITO, DEI RIFIUTI DI CATALIZZATORI E DEL TERRENO ESCAVATO CONTAMINATO

4.6.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
48

Per migliorare la prestazione ambientale complessiva del trattamento termico del carbone 

attivo esaurito, dei rifiuti di catalizzatori e del terreno escavato contaminato, al BAT 

consiste nell’utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito.

d. Recupero di calore dagli scarichi gassosi dei forni (generalmente applicabili)

e. Forno a riscaldamento indiretto (poiché i forni a riscaldamento indiretto in genere 

sono costruiti con un tubo metallico, i problemi di corrosione possono limitarne 

l’applicabilità. Vi possono anche essere limitazioni economiche all’adozione di 

questa tecnica negli impianti già esistenti)

f. Tecniche integrati nei processi per ridurre le emissioni in atmosfera (generalmente

applicabile)

Non

applica

bile
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4.6.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
49

Per ridurre le emissioni di HCl, HF, polveri e composti organici nell’atmosfera, la BAT 

consiste nell’applicare la BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche 

indicate di seguito.

h. Ciclone

i. Precipitatore elettrostatico (ESP)

j. Filtro a tessuto

k. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

l. Adsorbimento

m. Condensazione

n. Ossidazione termica(1)

(1)Per la rigenerazione del carbone attivo impiegato nelle applicazioni industriali in cui è 

probabile che siano presenti sostanze alogenate refrattarie o altre sostanze 

termoresistenti, l’ossidazione termica è effettuata a una temperatura di almeno 1100°C e 

tempo minimo di permanenza di due secondi. Per il carbone attivo utilizzato per 

applicazioni alimentari e acqua potabile, è sufficiente un postcombustore con temperatura 

di almeno 850 °C e tempo minimo di permanenza di due secondi (cfr. sezione 6.1).

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

Non

applica

bile

4.7 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL LAVAGGIO CON ACQUA DEL TERRENO ESCAVATO CONTAMINATO

4.7.1 Emissioni nell’atmosfera

BAT
50 Per ridurre le emissioni nell’atmosfera di polveri e composti organici rilasciati nelle fasi di 

deposito, movimentazione e lavaggio, la BAT consiste nell’applicare la BAT 14d e utilizzare 

una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

Non

applica

bile
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d. Adsorbimento

e. Filtro a tessuto

f. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

4.8 CONCLUSIONI SULLE BAT PER LA DECONTAMINAZIONE DELLE APPAERCCHIATURE CONTENENTI PCB

4.8.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
51

Per migliorare la prestazione ambientale complessiva e ridurre le emissioni convogliate di 

PCB e composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste nell’utilizzate tutte le tecniche 

indicate di seguito

g. Rivestimento delle zone di deposito e di trattamento dei rifiuti

h. Attuazione di norme per l’accesso del personale intese a evitare la dispersione 

della contaminazione

i. Ottimizzazione della pulizia delle apparecchiature e del drenaggio

j. Controllo e monitoraggio delle emissioni nell’atmosfera

k. Smaltimento dei residui di trattamento dei rifiuti

l. Recupero del solvente, nel caso di lavaggio con solventi

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

Non

applica

bile

5 CONCLUSIONI SULLE BAT PER IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI LIQUIDI A BASE ACQUOSA

Salvo diversa indicazione, le conclusioni sulle BAT illustrate nella sezione 5 si applicano al trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa in aggiunta alle conclusioni generali sulle BAT della
sezione 1. 

5.1 Prestazione ambientale complessiva

BAT
52 Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nel monitorare Non
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i rifiuti in ingresso nell’ambito delle procedure di preaccettazione e accettazione (cfr. BAT 

2).

applica

bile

5.2 Emissioni nell’atmosfera

BAT
53

Per ridurre le emissioni di HCl, NH3 e composti organici nell’atmosfera, la BAT consiste 

nell’applicare la BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di 

seguito.

e. Adsorbimento

f. Biofiltro

g. Ossidazione termica

h. Lavaggio a umido (wet scrubbing)

Tab. 6.10 – Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni 

convogliate di HCl e TVOC in atmosfera provenienti dal trattamento dei rifiuti 

liquidi a base acquosa

Parametro Unità di misura
BAT-AEL (1) (media del

periodo di campionamento)

Acido Cloridrico (HCl) mg/Nm3 1-5

TVOC mg/Nm3 3-20 (2)

(1)Questi BAT-AEL si applicano solo se, sulla base dell’inventario citato nella BAT 3, la
sostanza in esame nel flusso degli scarichi gassosi è identificata come rilevante.
(2)Il valore massimo dell’intervallo è 45 mg/Nm3 quando il carico di emissioni è inferiore
a 0,5 kg/h al punto di emissione.

Per il monitoraggio si veda la BAT 8.

Non

applica

bile
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1 PREMESSA
La redazione di un Piano di Monitoraggio e Controllo è prevista dal Titolo III bis, Parte Seconda,
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Il  presente  Piano  di  Monitoraggio  e  Controllo  viene  predisposto  per  la  seguente  attività  IPPC
(oggetto  del  procedimento  di  Riesame  dell’AIA)  dello  Stabilimento  CERMEC  S.p.A.,  sede
operativa in Via Dorsale, 114 e in Via Longobarda – Loc. Gotara – Zona Industriale di Massa e
Carrara.

codice
IPPC

5.3
classificazione

IPPC

Smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con 
capacità superiore a 50 Mg al giorno, che 
comporta il ricorso alle attività di trattamento 
biologico, trattamento fisico-chimico.

2 FINALITÀ DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

In  attuazione  dell’art.  29-sexies  (Autorizzazione  Integrata  Ambientale),  comma  6  (requisiti  di
controllo) del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., il Piano di Monitoraggio e Controllo che segue è finalizzato
alla rilevazione sistematica dei dati relativi alle proprie emissioni al fine di consentire:

 la valutazione di conformità rispetto ai limiti emissivi prescritti;

 la valutazione delle prestazioni ambientali dei propri processi e delle modalità di gestione
adottate in modo da rilevare tempestivamente eventuali situazioni non previste e predisporre
le necessarie azioni correttive;

 la raccolta dei dati ambientali richiesti ai fini delle periodiche comunicazioni alle autorità
competenti.

3 CAMPO DI APPLICAZIONE

Il PMC si applica alle attività svolte da CERMEC S.p.A. presso lo Stabilimento di Massa, con 
particolare riferimento ai seguenti elementi:

1. dati di produzione (consumo di rifiuti in ingresso e prodotti finiti, consumi specifici);

2. parametri di processo

3. energia;

4. emissioni in atmosfera;

5. scarichi idrici;

6. emissioni acustiche;

7. rifiuti.
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4 RIFERIMENTI NORMATIVI

- D.Lgs. n.152 del 03/04/2006 e s.m.i. – Parte II – Titolo III bis – L’Autorizzazione Integrata
Ambientale.

- Decreto  Ministeriale  del  31/01/2005 -  Emanazione  di  Linee  Guida  per  l'individuazione  e
l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell'allegato I del D.Lgs
04/08/1999, n. 372.

- Decreto Ministeriale  del  23/11/2001 -  Dati,  formato e modalità  della  comunicazione di  cui
all'art. 10, comma 1, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372.

- Reference Document on Best Available Techniques Waste Treatment
- Istruzioni  per  la  redazione,  da  parte  del  gestore  di  un  impianto  IPPC,  del  Piano  di

Monitoraggio  e  Controllo  –  Documento  approvato  dal  Comitato  di  Coordinamento  Tecnico
della Regione Toscana – 30/01/2006.

5 DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI

PMC: Piano di Monitoraggio e Controllo
MTD: Migliori Tecniche Disponibili
LG: Linee Guida
MP: Materia prima
PF: Prodotto Finito

6 MODALITÀ OPERATIVE

6.1 Identificazione dei parametri da monitorare
In conformità a quanto indicato dalle LG MTD Sistemi di Monitoraggio, i parametri da sottoporre a
controllo e monitoraggio sono stati selezionati tenuto conto dei seguenti elementi:

 caratteristiche  delle  materie  prime,  risorse  naturali  utilizzate,  caratteristiche  dei  processi
impiegati per l'attività e caratteristiche dei prodotti finiti;

 caratteristiche dell'ambiente circostante il sito di ubicazione dell'impianto;

 prescrizioni e limiti normativi;

 entità delle specifiche emissioni, anche in relazione ai suddetti limiti.

Nello spirito, inoltre, di perseguire un'ottimale gestione operativa delle attività di monitoraggio e
controllo, il presente Piano è mirato in modo particolare all'analisi di quei parametri individuati
come rilevanti e che, in quanto tali, necessitano di un controllo sistematico.

Sulla  base  di  tali  criteri,  è  stata  quindi  operata  la  selezione  dei  parametri  da  sottoporre  a
monitoraggio e controllo, come di seguito meglio specificato.

Area Parametro U.M.
Rifiuti in ingresso Codice CER ton/anno

Produzione Ammendante compostato verde - ACV ton/anno

Ammendante compostato misto - ACM ton/anno
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Ammendate vegetale semplice non compostato - AVSNC ton/anno

Biomassa legnosa ton/anno

Carta da macero ton/anno

Cartone da macero ton/anno

Approvvigionamento idrico Consumo acqua - acquedotto m³/anno

Energia

Consumo energia elettrica da fotovoltaico MWh/anno

Consumo energia elettrica da rete ENEL MWh/anno

Consumo di gasolio da gruppo elettrogeno l/anno

Scarichi Idrici
Caratteristiche scarichi vari

Volume acque scaricate m3/anno

Emissioni in atmosfera Caratteristiche emissioni vari

Rifiuti

Rifiuti prodotti t/anno

Rifiuti avviati a recupero t/anno

Rifiuti avviati a smaltimento t/anno

Emissioni acustiche
Livello di emissione dB(A)

Livello di immissione dB(A)

Falda freatica Tabella 5 D.Lgs. 152/06 µg/l

Sottosuolo/falda Tomografia elettrica -
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6.2 Modalità di esecuzione del monitoraggio
Nel presente paragrafo si definiscono, per ciascuna componente ambientale, le modalità previste per
l'esecuzione delle attività di monitoraggio e controllo, in particolare vengono definiti i seguenti 
elementi:

 tipo di determinazione (misura/calcolo);
 norme e metodiche di riferimento;
 punto di monitoraggio.

6.2.1 Emissioni in aria

Inquinanti monitorati

SIGLA ORIGINE
PARAMETR

O

FREQUENZ

A
METODO 

UNITÀ DI

MISURA
LIMITE

Biofiltro 1
Biofiltro compost

indifferenziato e organico

Temperatura continuo UNI 10169 °C -

Umidità 6 prelievi/die UNI 10169 % -

Odori

semestrale

UNI EN 13725 UOE/Nm3 300

NH3 M.U. 634:84 mg/Nm³ 5

H2S M.U. 634:84 mg/Nm³ 3,5

Polveri UNI EN 13284-1 mg/Nm³ 5

TVOC UNI EN 12619 mg/Nm³ 40

E1 Pressatura carta cartone
Polveri

semestrale
UNI EN 13284-1 mg/Nm³ 10

TVOC UNI EN 12619 mg/Nm³ 40

Biofiltro 2 Biofiltro sovvalli

Temperatura continuo UNI 10169 °C -

Umidità 6 prelievi/die UNI 10169 % -

Odori

semestrale

UNI EN 13725 – 2004 UOE 300

NH3 M.U. 634:84 mg/Nm³ 5

H2S M.U. 634:84 mg/Nm³ 3,5

Polveri UNI EN 13284-1 mg/Nm³ 5

TVOC UNI EN 12619 mg/Nm³ 40

Sistemi di abbattimento

EMISSIONE
SISTEMA DI

ABBATTIMENTO

MODALITÀ DI

MANUTENZIONE

COMPONENTI

SOGGETTE A
MANUTENZIONE

PERIODICITÀ

DELLA

MANUTENZIONE

MODALITÀ DI

CONTROLLO 

FREQUENZA

DI

CONTROLLO

Biofiltro 1 Biofiltro Come da costruttore
Diserbo

Reintegro del materiale
Come da

costruttore

Rilevamento
temperatura,

umidità
giornaliero

E1 Filtro a maniche Come da costruttore Elementi filtranti
Come da

costruttore
Ispezione visiva semestrale

Biofiltro 2
Biofiltro

Come da costruttore

Diserbo
Reintegro del materiale Come da

costruttore

Rilevamento
temperatura,

umidità 
giornaliero

Filtro a maniche;
Scrubber

Elementi filtranti ispezione visiva semestrale

Non si individuano emissioni diffuse, fuggitive ed eccezionali.

            6



RIESAME DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO Marzo 2021

In riferimento alle  emissioni odorigene, anche in seguito all’istruttoria di parte pubblica condotta
nel corso del riesame dell’AIA, CERMEC effettua semestralmente un’indagine olfattometrica (da
condursi in corrispondenza delle stagionalità estiva e invernale), e relativo studio modellistico, al
fine di: 

a) Dare  conto  della  progressiva  attuazione  delle  misure  di  contenimento  delle  emissioni
odorigene dalle varie fasi di attività e sezioni d’impianto;

b) Concorrere ad individuare le eventuali ulteriori misure di mitigazione.
L’indagine viene condotta secondo le modalità definite nel Piano di Monitoraggio degli Odori, nel
rispetto delle indicazioni contenute nella DGP Trento n.1087 del 24/06/2016 (“Approvazione delle
Linee Guida per la caratterizzazione, l’analisi e la definizione dei criteri tecnici e gestionali per la
mitigazione delle emissioni delle attività ad impatto odorigeno”), con particolare riferimento alle
tecniche di campionamento degli odori. Dell’avvio dei campionamenti viene data informazione agli
enti di controllo con congruo anticipo.
A seguito del raggiungimento di un idoneo numero di campagne di misura (per un periodo minimo
pari ad un anno, contestualmente alle stagionalità), la società provvederà a definire dei valori soglia
di odore oltre i quali prevedere azioni correttive.

6.2.2 Emissioni in acqua

Inquinanti monitorati

PUNTO

EMISSIONE
PARAMETRO

FREQUENZ

A
METODI DI RILEVAMENTO

UNITÀ

DI

MISURA

LIMITE

Scarico Finale S1

(Fosso Bersuglia)
pH semestrale APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 -- 5,5-9,5

Temperatura semestrale APAT CNR IRSA 2110 Man 29 2003 °C -

Colore semestrale APAT CNR IRSA 2020 Man 29 2003 --
Non percettibile
con diluizione

1:20

Odore semestrale APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003 --
Non deve essere
causa di molestie

Solidi sospesi totali mensile APAT CNR IRSA 2090B Man 29 2003 mg/l ≤80

COD (O2) semestrale APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003 O2 mg/l ≤160

Arsenico semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,01-0,05

Cadmio semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,01-0,05

Cromo totale semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,01-0,15

Ferro semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l ≤2

Manganese semestrale APAT CNR IRSA 3190 mg/l ≤2

Mercurio semestrale EPA 3010 A 1992 + EPA 1631 E 2002 g/l 0,5-5

Nichel semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,05-0,5

Piombo semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,05-0,1

Rame semestrale APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,05-0,5
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PUNTO

EMISSIONE
PARAMETRO

FREQUENZ

A
METODI DI RILEVAMENTO

UNITÀ

DI

MISURA

LIMITE

Zinco semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,1-1

Solfuri semestrale APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003 mg/l ≤1

Solfati semestrale APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 mg/l ≤1000

Cloruri semestrale APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 mg/l ≤1200

Fosforo totale mensile
EN ISO 15681-1, EN ISO 15681-2, EN

ISO 6878, EN ISO 11885
mg/l ≤10

Azoto nitroso semestrale APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 mg/l ≤0,6

Azoto nitrico semestrale APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 mg/l ≤20

Azoto ammoniacale semestrale APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29 2003 mg/l ≤15

Azoto totale mensile APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29 2003 mg/l ≤25

Grassi e oli animali e
vegetali

semestrale APAT CNR IRSA 5160 A Man 29 2003 mg/l ≤20

Idrocarburi totali semestrale UNI EN ISO 9377-2:2002 mg/l ≤5

Fenoli semestrale APAT CNR IRSA 5070 A2 Man 29 2003 mg/l ≤0,5

Solventi organici aromatici semestrale EPA 5021 A2003 + EPA 8260 C 2006 mg/l ≤0,2

Solventi organici clorurati semestrale EPA 5021 A2003 + EPA 8260 C 2006 mg/l ≤1

Tensioattivi totali semestrale
MIES001/10 rev.3/2011 + MIES1/09

rev.4/2011
mg/l ≤2

TOC mensile EN 1484 mg/l ≤60

Lo scarico S1 è attualmente mantenuto chiuso e le acque ivi raccolte gestite come rifiuto. Nella
vasca  adibita  alla  raccolta  delle  acque  provenienti  dal  dilavamento,  infatti,  è  stata  predisposta
un’apposita valvola in grado di garantire la chiusura della tubazione di uscita e dalla vasca non si
origina più alcuno scarico diretto su corpo idrico superficiale.
Nella configurazione di progetto, comunque, tale scarico verrà riattivato non essendo più presenti
attività di movimentazione dei rifiuti effettuate in aree esterne. 

PUNTO

EMISSIONE
PARAMETRO

FREQUENZ

A

METODI DI

RILEVAMENTO

UNITÀ DI

MISURA
LIMITE

Scarico Finale S2
pH semestrale

APAT CNR IRSA 2060 Man 29
2003

-- 5,5-9,5

Temperatura semestrale
APAT CNR IRSA 2110 Man 29

2003
°C -

Colore semestrale
APAT CNR IRSA 2020 Man 29

2003
--

Non percettibile
con diluizione 1:20

odore semestrale
APAT CNR IRSA 2050 Man 29

2003
--

Non deve essere
causa di molestie

Solidi sospesi totali mensile
APAT CNR IRSA 2090B Man

29 2003
mg/l ≤80

COD (O2) semestrale
APAT CNR IRSA 5130 Man 29

2003
O2 mg/l ≤160

Arsenico semestrale APAT CNR IRSA 3010 Man 29
2003 + APAT CNR IRSA 3020

Man 29 2003

mg/l 0,01-0,05
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PUNTO

EMISSIONE
PARAMETRO

FREQUENZ

A

METODI DI

RILEVAMENTO

UNITÀ DI

MISURA
LIMITE

Cadmio semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29
2003 + APAT CNR IRSA 3020

Man 29 2003
mg/l 0,01-0,05

Cromo totale semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29
2003 + APAT CNR IRSA 3020

Man 29 2003
mg/l 0,01-0,15

Ferro semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29
2003 + APAT CNR IRSA 3020

Man 29 2003
mg/l ≤2

Manganese semestrale APAT CNR IRSA 3190 mg/l ≤2

Mercurio semestrale
EPA 3010 A 1992 + EPA 1631 E

2002 g/l 0,5-5

Nichel semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29
2003 + APAT CNR IRSA 3020

Man 29 2003
mg/l 0,05-0,5

Piombo semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29
2003 + APAT CNR IRSA 3020

Man 29 2003
mg/l 0,05-0,1

Rame semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29
2003 + APAT CNR IRSA 3020

Man 29 2003
mg/l 0,05-0,5

Zinco semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29
2003 + APAT CNR IRSA 3020

Man 29 2003
mg/l 0,1-1

Solfuri semestrale
APAT CNR IRSA 4160 Man 29

2003
mg/l ≤1

Solfati semestrale
APAT CNR IRSA 4020 Man 29

2003
mg/l ≤1000

Cloruri semestrale
APAT CNR IRSA 4020 Man 29

2003
mg/l ≤1200

Fosforo totale mensile
APAT CNR IRSA 4110 Man 29

2003
mg/l ≤10

Azoto nitroso semestrale
APAT CNR IRSA 4050 Man 29

2003
mg/l ≤0,6

Azoto nitrico semestrale
APAT CNR IRSA 4020 Man 29

2003
mg/l ≤20

Azoto ammoniacale semestrale
APAT CNR IRSA 4030 A2 Man

29 2003
mg/l ≤15

Azoto totale mensile
APAT CNR IRSA 4030 A2 Man

29 2003
mg/l ≤25

Grassi e oli animali e
vegetali

semestrale
APAT CNR IRSA 5160 A Man

29 2003
mg/l ≤20

Idrocarburi totali semestrale UNI EN ISO 9377-2:2002 mg/l ≤5

TOC mensile EN 1484 mg/l ≤60

Fenoli semestrale
APAT CNR IRSA 5070 A2 Man

29 2003
mg/l ≤0,5

Solventi organici
aromatici

semestrale
EPA 5021 A2003 + EPA 8260 C

2006
mg/l ≤0,2

Tensioattivi totali semestrale
MIES001/10 rev.3/2011 +

MIES1/09 rev.4/2011
mg/l ≤2

Solventi organici clorurati semestrale
EPA 5021 A2003 + EPA 8260 C

2006
mg/l ≤1

Lo scarico S3 non rientra nel Piano di Monitoraggio e Controllo in quanto destinato unicamente allo
scarico delle acque meteoriche dilavanti non contaminate provenienti dai pluviali del capannone di 
carta e cartone dell’area di Via Longobarda.  
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Lo scarico S4 è attualmente mantenuto chiuso e le acque ivi raccolte gestite come rifiuto. Nella
vasca bicamerale adibita alla raccolta delle acque provenienti dal dilavamento del verde infatti è
stata predisposta un’apposita valvola in grado di garantire la chiusura della tubazione di uscita e
dalla vasca non si origina più alcuno scarico diretto su corpo idrico superficiale. 
Nel 2015, a soddisfacimento di quanto prescritto dall’autorizzazione (AIA n.1764 del 08/06/2015),
è stato presentato il progetto per il nuovo impianto di trattamento delle AMDC prodotte nell’area di
accumulo e trattamento delle parti legnose e del verde dell’area di Via Longobarda. Tale progetto è
stato ritenuto valido dalla Conferenza Istruttoria tenutasi in data 04/12/2017.
Il  progetto  prevede  la  realizzazione  dello  scarico  S4  bis  e  S5  inerenti  le  acque  meteoriche
provenienti dall’area adibita al trattamento del legno e della frazione verde ad oggi non esistenti.
Per tali nuovi punti di scarico si prevedono i seguenti monitoraggi:

PUNTO

EMISSIONE
PARAMETRO

FREQUENZ

A
METODI DI RILEVAMENTO

UNITÀ

DI

MISURA

LIMITI

Scarico Finale S4bis
e S5

(Fosso Bersuglia)

pH semestrale APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 -- 5,5-9,5

Temperatura semestrale APAT CNR IRSA 2110 Man 29 2003 °C -

Colore semestrale APAT CNR IRSA 2020 Man 29 2003 --

Non
percettibile

con
diluizione

1:20

odore semestrale APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003 --
Non deve

essere causa
di molestie

Solidi sospesi totali mensile APAT CNR IRSA 2090B Man 29 2003 mg/l ≤80

COD (O2) semestrale APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003 O2 mg/l ≤160

Arsenico semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,01-0,05

Cadmio semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,01-0,05

Cromo totale semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,01-0,15

Ferro semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l ≤2

Manganese semestrale APAT CNR IRSA 3190 mg/l ≤2

Mercurio semestrale EPA 3010 A 1992 + EPA 1631 E 2002 g/l 0,5-5

Nichel semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,05-0,5

Piombo semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,05-0,1

Rame semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,05-0,5

Zinco semestrale
APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 +
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

mg/l 0,1-1

Solfuri semestrale APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003 mg/l ≤1

Solfati semestrale APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 mg/l ≤1000

Cloruri semestrale APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 mg/l ≤1200

Fosforo totale Mensile
EN ISO 15681-1, EN ISO 15681-2, EN

ISO 6878, EN ISO 11885
mg/l ≤10

Azoto nitroso semestrale APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 mg/l ≤0,6
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PUNTO

EMISSIONE
PARAMETRO

FREQUENZ

A
METODI DI RILEVAMENTO

UNITÀ

DI

MISURA

LIMITI

Azoto nitrico semestrale APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 mg/l ≤20

Azoto ammoniacale semestrale APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29 2003 mg/l ≤15

Azoto totale Mensile APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29 2003 mg/l ≤25

Grassi e oli animali e
vegetali

semestrale APAT CNR IRSA 5160 A Man 29 2003 mg/l ≤20

Idrocarburi totali semestrale UNI EN ISO 9377-2:2002 mg/l ≤5

Fenoli semestrale APAT CNR IRSA 5070 A2 Man 29 2003 mg/l ≤0,5

Solventi organici aromatici semestrale EPA 5021 A2003 + EPA 8260 C 2006 mg/l ≤0,2

Solventi organici clorurati semestrale EPA 5021 A2003 + EPA 8260 C 2006 mg/l ≤1

Tensioattivi totali semestrale
MIES001/10 rev.3/2011 + MIES1/09

rev.4/2011
mg/l ≤2

TOC Mensile EN 1484 mg/l ≤60

6.2.3 Rifiuti
Controllo quantità dei rifiuti in ingresso
La gestione dei rifiuti è effettuata nei tempi e nei modi previsti dal D.Lgs. 152/06, mediante la
regolare compilazione del registro di carico e scarico rifiuti, dei formulari di trasporto e del MUD.

Si riporta di seguito l’elenco dei rifiuti autorizzati in ingresso e, a seguire in corsivo, quelli per i
quali CERMEC chiede l’integrazione in autorizzazione. 

CODICE CER DESCRIZIONE U.M.
FREQUENZA

RILEVAMENTO
MODALITÀ RILEVAMENTO

CER 200301 rifiuti urbani non differenziati tonn Giornaliera Pesata

CER 191212

altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 
12 11

tonn Giornaliera Pesata

CER 200201 rifiuti biodegradabili tonn Giornaliera Pesata

CER 020103 scarti di tessuti vegetali tonn Giornaliera Pesata

CER 020107 rifiuti della silvicoltura tonn Giornaliera Pesata

CER 030101 scarti di corteccia e sughero tonn Giornaliera Pesata

CER 030105

segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 03 01 04 – CER 
030105

tonn Giornaliera Pesata

CER 200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense tonn Giornaliera Pesata

CER 200302 rifiuti dei mercati tonn Giornaliera Pesata

CER 020601
scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

tonn Giornaliera Pesata

CER 150101 imballaggi in carta e cartone tonn Giornaliera Pesata

CER 150105 imballaggi in materiali compositi tonn Giornaliera Pesata

CER 150106 imballaggi in materiali misti tonn Giornaliera Pesata

CER 200101 carta e cartone tonn Giornaliera Pesata

CER 020104
rifiuti plastici (ad esclusione degli 
imballaggi) 

tonn Giornaliera Pesata

CER 150102 imballaggi in plastica tonn Giornaliera Pesata
CER 170203 plastica tonn Giornaliera Pesata
CER 191204 plastica e gomma tonn Giornaliera Pesata
CER 200139 plastica tonn Giornaliera Pesata
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CODICE CER DESCRIZIONE U.M.
FREQUENZA

RILEVAMENTO
MODALITÀ RILEVAMENTO

CER 160119 plastica tonn Giornaliera Pesata
CER 150103 Imballaggi in legno tonn Giornaliera pesata
CER 170201 legno tonn Giornaliera Pesata

CER 191207
legno diverso da quello di cui alla voce 
191206

tonn Giornaliera Pesata

CER 200138
legno diverso da quello di cui alla voce 
200137

tonn Giornalira Pesata

Controllo qualità dei rifiuti in ingresso
Relativamente  ai  materiali  in  ingresso,  il  quantitativo  e  la  classificazione  dello  stesso  vengono
forniti dalla contabilizzazione, tramite pesa, dei mezzi in arrivo all’impianto, dalla registrazione dei
formulari di identificazione del rifiuto e dalle annotazioni sul registro di carico e scarico dei rifiuti,
aggiornata sempre nell’arco delle 24 ore. 

Il  controllo  della  classificazione  del  rifiuto  viene  effettuato,  per  quelli  tipicamente  in  ingresso
all’impianto, visivamente all’ingresso dell’impianto dal personale presente.

Inoltre,  la  società  effettua  un controllo  radiometrico  dei  rifiuti  in  ingresso secondo le  modalità
definite nella procedura PO20 – Gestione Sorgenti orfane radioattività.

Controllo quantità dei rifiuti prodotti

In base alla tipologia di rifiuto prodotto viene effettuata la valutazione dei quantitativi movimentati 
all’interno dell’azienda secondo le modalità descritte nella tabella seguente.

CER DESCRIZIONE U.M. FREQUENZA RILEVAMENTO MODALITÀ RILEVAMENTO

Vari Vari tonn Giornaliero Pesata

Controllo qualità dei rifiuti prodotti
La classificazione dei rifiuti è stata effettuata a partire dall’analisi delle attività da cui ha origine
ciascuna tipologia di rifiuto, analisi supportata da determinazioni analitiche per la caratterizzazione
chimico-fisica del rifiuto.
In caso di:

 modifiche alle attività svolte,
 produzione occasionale di rifiuti di natura diversa da quelli già caratterizzati,
 conferimento a impianto diverso dal fornitore abituale,

si  provvede  ad  effettuare  nuovamente  la  classificazione  dei  rifiuti  prodotti,  anche  mediante
l’esecuzione di specifici campionamenti ed analisi. Per tali attività l’azienda si può avvalere del
supporto di laboratori di analisi esterni adeguatamente qualificati.
La contabilizzazione dei materiali in uscita avviene attraverso la pesata dei mezzi, il formulario di
identificazione dei rifiuti e il registro di carico e scarico, aggiornato di volta in volta sia per gli
scarti di lavorazione sia per i rifiuti derivanti da prodotti ausiliari (oli lubrificanti, batterie, ecc.).
Il materiale in uscita può essere di due tipologie differenti: quello destinato allo smaltimento finale
e quello destinato al recupero. Con frequenza annuale, vengono analizzati i parametri fissati dal
D.M.  27  settembre  2010  (art.6,  tabella5),  e  dalle  successive  integrazioni  (Regolamento  U.E.
1374/2014 e Decisione 955/2014/UE).
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CER DESCRIZIONE TIPO  DI CONTROLLO

EFFETTUATO

FINALITÀ DEL CONTROLLO PUNTO DI

CONTROLLO
FREQUENZA

Vari Vari Caratterizzazione Recupero/smaltimento Uscita Annuale

Controllo quantità dei rifiuti prodotti da manutenzione

CER DESCRIZIONE UNITÀ DI MISURA 
FREQUENZA

RILEVAMENTO

MODALITÀ

RILEVAMENTO

Vari Vari Tonn Mensile Visiva

Controllo idoneità amministrativa 
Le autorizzazioni delle ditte e dei mezzi che effettuano il trasporto dei materiali in entrata e in uscita
dall’impianto sono tutte acquisite in via preventiva e presenti in copia presso l’impianto, sono poi
inserite nel software di gestione, che permette la verifica immediata all’ufficio pesa/acquisizione
dati, con automatico blocco dei mezzi all’ingresso qualora le stesse siano scadute o non presenti.
In occasione di ogni primo conferimento, l’azienda provvede ad acquisire preliminarmente copia
delle autorizzazioni delle imprese incaricate per la gestione dei rifiuti al fine di verificare idoneità
amministrativa degli impianti di smaltimento/recupero di destinazione.
Periodicamente  si  provvede  alla  verifica  completa  sullo  stato  di  validità  delle  autorizzazioni.
All’approssimarsi  della  scadenza,  il  responsabile  interno  per  la  gestione  dei  rifiuti  provvede  a
richiedere  al  fornitore  copia  del  rinnovo,  in  modo  a  mantenere  aggiornata  la  raccolta  delle
autorizzazioni.

6.2.4 Emissioni acustiche

PUNTO DI MONITORAGGIO PARAMETRO METODO DI MISURA U.M. FREQUENZA

Punti di misura individuati dalla
Valutazione di Impatto Acustico

Livello di emissione

Livello di immissione

DM 16/03/1998

UNI 10885
dB(A)

ogni 2 anni

(salvo modifiche
all’impianto)

Le misure sono affidate a Tecnici Competenti in acustica, regolarmente iscritti agli appositi elenchi
regionali.
E’ responsabilità del Tecnico Competente in acustica garantire l’utilizzo di sistemi di misura tali da
soddisfare i requisiti specificati dal DM 16/03/1998 e norme tecniche di riferimento in materia di
acustica.
Gli strumenti ed i sistemi di misura devono essere provvisti di certificato di taratura e controllati
almeno ogni due anni per la verifica della conformità alle specifiche tecniche. Il controllo periodico
deve essere eseguito presso laboratori accreditati da un servizio di taratura nazionale.

6.2.5 Falda freatica

Il monitoraggio viene effettuato con frequenza annuale sulla rete di piezometri presenti nell’area e
prevede la  verifica  dei  parametri  concordati  con il  Ministero  dell’Ambiente e  con l’ARPAT di
Massa-Carrara.
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6.2.6 Parametri di processo

Al fine di verificare la corretta funzionalità del processo vengono inoltre effettuati i seguenti 
controlli.

LINEA PRODUTTIVA PARAMETRI VALORI INDICATIVI MEDI FREQUENZA METODICA

Linea verde all’aperto

Temperatura 25 – 65°C
Giornaliera (T)

Settimanale (CO2)

Mensile (umidità, pH)

sondaCO2 2 – 10%

pH 6 – 8,5

Umidità 30 – 60% essiccamento

Linea organico misto

Temperatura 25 – 65°C
Giornaliera (T)

Settimanale (CO2)

Mensile (umidità, pH)

sondaCO2 2 – 15%

pH 6 – 8,5

Umidità 30 – 60% essiccamento

Linea indifferenziato

Temperatura 25 – 65°C
Giornaliera (T)

Settimanale (CO2)

Mensile (umidità, pH)

sondaCO2 2 – 10%

pH 6 – 8,5

Umidità 30 – 60% essiccamento

Per quanto riguarda il Biofiltro esistente, si possono ritenere indicativi i seguenti valori indicativi
medi di processo, necessari alla verifica della corretta funzionalità del sistema di trattamento: 

- temperatura compresa tra 5 - 40°C
- umidità compresa tra il 60 - 100%
- pH compreso tra 5 – 7,5

È comunque importante precisare che l’andamento del processo di biofiltrazione risente fortemente
delle condizioni ambientali e, pertanto, si può ritenere che i parametri sopra indicati possano essere
indicativi  per  le  normali  condizioni  di  esercizio.  In  condizioni  metereologiche  particolarmente
eccezionali  (quali  una  forte  variazione  della  temperatura  esterna)  i  range  ottimali  identificati
potrebbero subire variazioni. Inoltre, se da un lato è possibile effettuare interventi sulla percentuale
di  umidità  del  biofiltro,  ad  esempio  mediante  l’utilizzo  di  irrigatori,  dall’altro  non  è  possibile
intervenire variando parametri insiti del letto filtrante, quali la temperatura e il pH.

6.2.7 Pulizia delle aree di stabilimento

Al fine di pianificare, controllare e verificare le attività relative all’housekeeping, ossia il complesso
di  azioni  necessarie  a  garantire  adeguati  livelli  di  pulizia  delle  aree  dell’impianto,  coperte  e
scoperte, finalizzate sia all’abbattimento dei possibili impatti ambientali conseguenti alle attività di
trattamento e movimentazione dei rifiuti, sia necessarie per ridurre i rischi connessi alla salute e
sicurezza sul lavoro, vengono effettuate le seguenti attività:  

1. Spazzamento meccanico di aree all’aperto e al chiuso
Area Frequenza 

Superfici all’aperto 

Piazzali, vie di transito etc – via Dorsale e via Longobarda
Quotidiana
(x 6 gg/sett)
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Area Frequenza 

Superfici al chiuso

Capannone di maturazione: corsia centrale di transito
Quotidiana
(x 6 gg/sett)

Capannone di maturazione: vie di corsa della m.m.p.c.
Quotidiana
(x 6 gg/sett)

Aree pertinenziali parco sovvalli
Quotidiana
(x 6 gg/sett)

2. Spazzamento manuale di spazi all’aperto e al chiuso
Area Frequenza 

Superfici all’aperto 

Rampa di carico 19.05.03 (piazzale ex inceneritore) e aree di 
pertinenza

Fine turno
(x 6 gg/sett)

Aree conferimento RU e FORSU (portoni di scarico)
Metà e fine turno

(4 vv/die x 6
gg/sett)

Piazzale conferimento plastica e capannone pressatura
Fine turno

(x 6 gg/sett)

Superfici al chiuso

Aree al di sotto dei nastri trasportatori (tutto l’impianto, compresi i 
nastri all’aperto)

Fine turno
(x 6 gg/sett)

Area trito-vagliatura “primario” e selezione ferro
Quotidiana
(x 6 gg/sett)

Parco maturazione compost: canalizzazioni percolato/insufflazione – 
stasatura condotte raccolta

A corsia vuota

3. Rimozione materiali grossolani da piazzali e aree di pertinenza
Area Frequenza 

Superfici all’aperto 

Piazzale conferimento plastiche
Fine lavorazioni

(x 6 gg/sett)

Capannone conferimento e pressatura carta e cartone
Fine lavorazioni

(x 6 gg/sett)
Area pertinenziale capannone sovvalli (lato monte) e nastro 
trasportatore

Fine turno
(x 6 gg/sett)

Area raffinazione via Dorsale
Fine turno

(x 6 gg/sett)

Superfici al chiuso

Capannone vagliatura AC via Longobarda
Fine lavorazioni

(x 6 gg/sett

4. Pulizie caditoie, vasche, pluviali e pozzetti (raccolta acque)
Area Frequenza 
Pulizia manuale delle caditoie sui piazzali via Dorsale (caditoie Settimanale
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ispezionabili)
Lavaggio-aspirazione delle caditoie sui piazzali via Dorsale (caditoie 
ispezionabili)

Bimestrale

Pulizia manuale delle caditoie sui piazzali via Longobarda (caditoie 
ispezionabili)

Settimanale

Lavaggio-aspirazione delle caditoie sui piazzali via Longobarda 
(caditoie ispezionabili)

Bimestrale

Area di Via Dorsale – pulizia e lavaggio vasca di raccolta acque prima 
pioggia (ex scarico S1)

Bimestrale

Area di Via Longobarda – pulizia e lavaggio vasca di raccolta acque 
prima pioggia (ex scarico S4)

Bimestrale

Si riporta da ultimo una tabella riepilogativa con l’indicazione di tutte le attività e relative frequenze
sopra riportate. 

ATTIVITÀ Frequenza

QUOTIDIANA

Aree conferimento RU e FORSU (portoni di scarico) Metà e fine turno

Area pertinenziale capannone sovvalli (lato monte) e nastro trasportatore Fine turno

Area raffinazione via Dorsale Fine turno

Rampa di carico 19.05.03 (piazzale ex inceneritore) e aree di pertinenza Fine turno

Piazzale conferimento plastica e capannone pressatura Fine turno

Aree al di sotto dei nastri trasportatori (tutto l’impianto, compresi i nastri all’aperto) Fine turno

Piazzale conferimento plastiche Fine lavorazioni

Capannone conferimento e pressatura carta e cartone Fine lavorazioni

Capannone vagliatura AC via Longobarda Fine lavorazioni

Area trito-vagliatura “primario” e selezione ferro Quotidiana

Piazzali, vie di transito ecc – via Dorsale e via Longobarda Quotidiana

Capannone di maturazione: corsia centrale di transito Quotidiana

Capannone di maturazione: vie di corsa della m.m.p.c. Quotidiana

Aree pertinenziali parco sovvalli Quotidiana

SETTIMANALE

Pulizia manuale delle caditoie sui piazzali via Dorsale (caditoie ispezionabili) Settimanale

Pulizia manuale delle caditoie sui piazzali via Longobarda (caditoie ispezionabili) Settimanale

Capannone pressatura plastica – griglie raccolta acque Settimanale
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ATTIVITÀ Frequenza

BIMESTRALE

Pulizia manuale delle caditoie sui piazzali via Dorsale (caditoie ispezionabili)
Settimanale

Lavaggio-aspirazione delle caditoie sui piazzali via Dorsale (caditoie ispezionabili)
Bimestrale

Pulizia manuale delle caditoie sui piazzali via Longobarda (caditoie ispezionabili)
Settimanale

Lavaggio-aspirazione delle caditoie sui piazzali via Longobarda (caditoie ispezionabili)
Bimestrale

Area di Via Dorsale – pulizia e lavaggio vasca di raccolta acque prima pioggia (ex scarico S1) Bimestrale

Area di Via Longobarda – pulizia e lavaggio vasca di raccolta acque prima pioggia (ex scarico S4) Bimestrale

PERIODICA

Parco maturazione compost: canalizzazioni percolato/insufflazione – stasatura condotte raccolta A corsia vuota

7 PROTOCOLLO PULIZIA DELLE ACQUE METEORICHE DILAVANTI

Al fine di prevenire l’inquinamento delle AMD e garantire il corretto funzionamento della rete di 
raccolta dedicata e dei sistemi di trattamento adottati, la società attua periodici interventi di pulizia 
dei pozzetti e delle caditoie stradali.
Al fine di ottimizzare le operazioni di maturazione si effettuano controlli sulla strumentazione e 
sulle apparecchiature secondo quanto previsto da procedura.
Di seguito si riporta l’elenco dei controlli e delle azioni preventive/correttive.

Controllo Frequenza Azione correttiva eventuale
Piazzali
Stato pulizia Visivo Giornaliera Rimozione rifiuti
Stato polverosità Visivo 1/7 Spazzamento
Presenza sversamenti Visivo Giornaliero Rimozione con specifica procedura
Spazzamento Operativo Giornaliero
Impianto di trattamento
Stato pulizia vasche Visivo Giornaliera Pulizia

8 GESTIONE DEI DATI: VALIDAZIONE E VALUTAZIONE

Il Responsabile IPPC dell’impianto ha il compito di validare, valutare, archiviare e conservare tutti i
documenti di registrazione relativi alle attività di monitoraggio, comprese le copie dei certificati di 
analisi ed i risultati dei controlli effettuati da fornitori esterni.

9 RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO

Il Gestore svolge tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi di 
società terze contraenti (laboratori e consulenti esterni qualificati).
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10 GESTIONE E COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO

Il gestore si impegna a conservare su idoneo supporto informatico/registro tutti i risultati dei dati di
monitoraggio e controllo per un periodo di almeno 5 anni.
Annualmente,  entro  il  30  Aprile  dell’anno  successivo  a  quello  di  riferimento,  i  risultati  del
monitoraggio vengono comunicati all’Autorità Competente.
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